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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una linea gravemente negativa emerge dalla Direzione dello «Scudo crociato 

La PC rifiuta ogni rinnovamento 
ed esclude dall'accordo per un governo 
un'intesa per evitare il referendum 

La relazione di Forlani, il discorso di Colombo e il documento approvato - Oggi il presidente del Consiglio s'incontra con le delega
zioni dei partiti di centro-sinistra, domani con le altre - I deputati PCI criticano le lentezze della crisi e discutono i problemi urgenti 

TARANTO ANCORA IN LUTTO 

PER UN « OMICIDIO BIANCO » 

UN ALTRO OPERAIO 
MUORE ALLITALSIDER: 

È LA 287 VITTIMA 
DELLA TRAGICA CATENA 

Cosimo Bozza di 38 anni ha avuto il cranio sfracellato dalla 
caduta di un isolatore — Tre suoi compagni di lavoro feriti 
Erano tutti alle dipendenze di ditte appaltatrici o subappalta-
trici — Venerdì manifestazione del PCI con il compagno Reichlin 
I tre sindacati invitano il governo a rispettare i suoi impegni 

La DC rifiuta, a livello di 
governo, un'intesa sulla que
stione del referendum contro 
il divorzio. Non esclude, in
somma, che il ministero che 
si sta cercando di mettere in 
piedi possa essere quello che 
porterà l'Italia — senza nes
sun impegno rinnovatore — 
alla prova lacerante di una 

contrapposizione antistorica, 
che è respinta non soltanto 
dai partiti laici che hanno ap
provato in Parlamento la leg
ge FortunaSpagnoli-Baslini 
(e che hanno preparato una 
nuova proposta, attualmente 
giacente al Senato con la Ar
ma della sen. Carettoni) ma 
che è chiaramente avversata 

Una trappola 
LE NOTIZIE che sono sta

te divulgate sulla relazio
ne del segretario della DC 
alla direzione del suo partito 
riguardano essenzialmente la 
questione del referendum. 
Contemporaneamente. però. 
viene diffuso un testo delle 
dichiarazioni rese, nella me
desima sede, dall'on. Colombo 
e riguardanti, prevalentemen
te, i propositi sul piano eco
nomico-sociale. 

Si ha cosi un quadro del
l'atteggiamento della Democra
zia cristiana: atteggiamento 
contrario, nella sostanza, ad 
ogni reale volontà di rinnova
mento. Colombo conferma ciò 
che il segretario del suo par
tito aveva detto nella intervi
sta data ad un settimanale. 
In concreto, cioè, si accetta
no le tesi conservatrici intor
no alle varie questioni che so
no sul tappeto e' si elude ogni 
impegno chiaro e preciso sui 
problemi di riforma che non 
possono più essere in alcun 
modo rinviati. Se qualcosa, in 
proposito, viene sottolineato, 
ciò è nel senso di una mar
cia all'indietro rispetto a 
quanto era già stato acquisito 
e registrato. Nello stesso tem
po viene annacquata ed elu
sa la esigenza di una ferma 
e coerente lotta antifascista. 

Contemporaneamente, For 
lani esclude che un accordo 
per evitare il referendum deb
ba far parte delle intese per 
la costituzione di un nuovo 
governo. Certo, il segretario 
della DC ha preso atto che 
esiste la proposta di legge 
Carettoni. concordata dai par
titi laici. In queste ultime set
timane siamo arrivati al pun
to che questo progetto non era 
mai stato pubblicamente no
minato dalla DC. La tardiva 
presa d'atto sì accompagna ad 
altri due punti, n primo è 
quello che la DC in ogni mo
do e sempre voterà contro 
ogni legge che introduca la 
possibilità di divorzio. Il se
condo è la ventilata ipotesi di 
ulteriori emendamenti sul cui 
contenuto, però, si tace nel 
modo più assoluto. Ci si pro
nuncia su alcune e esigenze » 
(per esempio: maggior tutela 
dei figli e del coniuge econo
micamente più debole) senza 
dire però quello che si pen
sa delle concrete proposte 
già elaborate in merito nella 
legge nuova e senza dire con 
esattezza che cosa di altro si 
va cercando. 

Già da questi punti risulta 
un'assenza dell'impegno che. 
arrivati al momento attuale. 
sarebbe indispensabile. Si 
chiede ai partiti laici di pro

nunciarsi: ma essi l'hanno 
già fatto con un testo di leg
ge, presentato da oltre un 
mese e mezzo. A questo pun
to è necessario assumersi re
sponsabilità precise da parte 
della DC sui contenuti e sul
le scadenze. Se si vuole, cioè. 
evitare il referendum bisogna 
dirlo, e bisogna dire come e 
in quali tempi si pensa di va
rare la legge innovativa. Al 
di là di questo c'è soltanto 
un gioco di palleggiamenti e 
di rinvìi che non approda a 
nessun risultato. 

Il punto più grave, però, è 
quello della dichiarata volon
tà di escludere la questione 
del referendum dagli impegni 
di governo. Certo, non, sono 
coinvolti in questa questione 
solo i partiti di governo, ma 
tutte le forze democratiche e 
costituzionali. Però, è eviden
te a chiunque che su questa 
questione è indispensabile an
che un accordo tra le forze 
che vogliono comporre un go
verno. Nessun governo, doven
do essere composto da forze 
divorziste e antidivorziste, po
trebbe reggere all'aspro scon
tro nel referendum, cosi co
me il nostro Partito. ì socia
listi e altre forze democrati
che hanno già sottolineato. 
Di conseguenza, dire che non 
ci vuole un accordo sul refe
rendum per fare un governo 
è innanzitutto una stravagan
za. Che governo sarebbe quel
lo che non sapesse cosa dire 
di fronte alla possibilità di una 
cosi aspra lotta nel Paese? 
Ma. soprattutto, un accordo di 
governo . che sorgesse senza 
un'intesa su questo punto sa
rebbe un inganno. Ciò signifi
cherebbe. in primo luogo, una 
paralisi di ogni attività. Sen
za impegni precisi e preventi
vi su contenuti e scadenze di 
una nuova legge si incomince
rebbe un cammino parlamen
tare che sarebbe in ogni modo 
defatigante, lungo e privo di 
sbocchi certi. Nel frattempo. 
ogni altra iniziativa sarebbe 
ferma giacché è evidente che 
lo scontro sul referendum por
terebbe ad una nuova crisi e 
magari a quelle elezioni anti
cipate che oggi si dice di non 
volere. Dunque, sostenere che 
un governo si può costituire 
senza chiarezza e senza ac
cordo su questo punto o è co
sa priva di senso o è una 
trappola. Non è in tal modo 
che si dimostra la capacità di 
affrontare una questione cosi 
seria per il paese e in cui 
deve essere provata la capa
cità democratica e nazionale 
di ogni forza politica. 

anche dai sindacati e da am
bienti e settori cattolici. 

L'atteggiamento democristia
no su questo punto è stato 
definito ieri con una relazio
ne di Forlani alla Direzione 
del suo partito e con il voto, 
infine, su di un documento 
politico. Nonostante i mol
ti tentativi di stendere in
torno al « nodo » del referen
dum una fitta cortina fumo
gena, la questione, in effetti, 
si è imposta a tutti come fat
tore decisivo sia nel quadro 
della crisi, sia nell'ambito più 
vasto degli orientamenti dei 
partiti in ordine alla prospet
tiva politica. Socialisti e re
pubblicani. nei giorni scorsi. 
hanno chiesto tra l'altro che 
il problema venisse affronta 
to pregiudizialmente nella trat
tativa governativa. L'on. For
lani ha respinto questa impo
stazione. Ha riconosciuto che 
sono comprensibili e giuste le 
preoccupazioni per il referen
dum e a causa delle possibili 
confusioni e strumentalizza
zioni che ne potrebbero de
rivare », ma ha subito aggiun
to che. secondo il suo parere, 
€non pare saggio portare que
sto problema in via pregiudi
ziale e condizionante ai fini 
della formazione del governo 
e addirittura per decidere 
dello scioglimento anticipalo 
delle Camere e delta fine del
la legislatura ». Forlani ha 
detto che la DC. come è.ac
caduto in ' passato. « voterà 
sempre contro il divorzio sps> 
eie se automatico e indiscri
minato, cosi com'è nella pre
sente disciplina, ogni volta 
che se ne presenterà l'occasio
ne » (in altre parole. 1 gruppi 
de voteranno contro anche di 
fronte a una puova legge; 
non si asterranno). La DC. 
però, «coglierà ogni occasio
ne e prenderà tutte le oppor
tune iniziative per apportare, 
se possibile, correttivi e mi
glioramenti a salvaguardia 
dell'unità delle famiglie, a tu
tela del coniuge più debole e 
dei figli, a protezione della 
libertà e della coscienza del 
coniuge più responsabile. Ora 
si è in presenza — ha sog
giunto Forlani. accorgendosi 
con un ritardo, che è anch'es
so motivo di giudizio politico. 
di un fatto che risale a quasi 
due mesi fa — di una nuova 
proposta di legge (il testo dei 
laici, presentato dalla Caret
toni - ndr). La proposta di 
Ugge presenta senza dubbio 
alcuni elementi di novità e la 
DC ha detto subito che rispet
to a questa iniziativa non 
avrebbe certo assunto un at
teggiamento preconcetto di 
ostruzionismo o di indifferen
za». Il segretario della DC 
ha detto che altri impegni non 
debbono venire dal suo par
tito. «ma da coloro che la 
nuova proposta hanno presen
tato ». Lo « Scudo crociato ». 
tuttavia, è « interessato ad 
approvare tutto ciò che appa
rirà migliorativo dell'attuale 
disciplina* (voterebbe, cioè. 
a favore delle proposte che 
giudicherà migliorative). La 
DC, inoltre, ha detto Forlani, 

C. f. 
{Sepie in ultima pagina) 

OGGI l'ultima 
JV70J non conosciamo U 
** professor Turchetti, di
rettore della prima clini
ca medica del Policlinico, 
ma siamo • sicuri di non 
sbagliare se diciamo che 
egli è un medico attoluta-
mente esemplare per di
sciplina e per concisione. 
«Mi è stato chiesto di ri
spondere ad una serie di 
domande. Cosi ho fatto. 
Ho fatto una fotografia 
clinica di Valpreda oggi. 
Non conoscevo le sue con
dizioni di un anno fa. Se 
ho consigliato il suo ritor
no a Regina Coeli? Non 
era compito mio. Ho solo 
riferito sulle sue condizioni 
attuali Non conosco le 
condizioni ambientali del 
carcere e non mi è stato 
chiesto di giudicarle ». 
(*Messaggero» di ieri). 

Da queste dichiarazioni 
ci è tacile immaginare co
me il professor Turchetti 
abbia visitato Valpreda. 
Probabilmente non ha vo
luto nemmeno sapere U 
nome del paziente. Questo 

particolare poteva forse in
teressare alla scienza? Né 
si è chiesto di dove venis
se quell'uomo affidato alle 
sue diagnosi e in quali con
dizioni vivesse prima che 

, gli comparisse davanti. 
• m Non conoscevo le sue con
dizioni di un anno fa». 
« Professore, questo pove
retto un anno fa~ ». « Non 
mi parlate del passato. Non 
lo voglio conoscere. Quel 
che è stato è stato e chi 
ha avuto ha avuto ». Il prò- • 
fessor Turchettt deve esse
re così anche in amore: 
non ha mai fatto domande 
sul passato, forse non è ge
loso, certo è totalmente 
sprovvisto di curiosità e 
detesta, giustamente, il pet
tegolezzo. «Ho solo rife
rito sulle sue condizioni at
tuali ». Persino i bollettini 
meteorologici danno U tem
po per le prossime venti
quattro ore, ma U profes
sor Turchetti si rifiuta ai 
pronostici, giudicando, sag
giamente, che U futuro i 
nelle mani di Dio. «Non 

conosco le condizioni am
bientali del carcere». Que
sto malato, quando esce di 
qui, andrà al freddo? An
drà al caldo? Vivrà in un 
ambiente umido o secco? 
Come verrà nutrito? Que
ste cose il professore non 
se le i chieste, in ogni ca
so è certo che non è stato 
pregato di dirle. E allora? 
« Viaggio io? » diceva quel 
capostazione davanti a un 
treno deragliato. 

Comunque siano andate 
le cose, e professor Tur
chetti a parte, il rinvio a 
Regina Coeli i l'ultima ver
gogna commessa nei con
fronti di un imputato in
fermo che ropinione pub
blica avrà sempre più di
ritto di considerare vittima 
di una tnescusabile perse
cuzione. Perchè U tremen
do è questo: che più si in
crudelisce inutilmente con
tro Valpreda e più sarà 
difficile riconoscerlo inno
cente, se è, come pensia
mo, innocente. E allora 
come faranno? 

MARZOLLO ESTRADATO IN ITALIA -sarrSS 
sa veneziano protagonista del clamoroso crack di 52 miliardi, è sfato estradato in Italia dalla 
Danimarca dove era stato arrestato e incarcerato dopo mesi di latitanza. La destinazione 
di Marzollo è il carcere di Venezia. Nella foto: lo speculatore ammanettato con un commis
sario della polizia danese, sta per intraprendere dall'aeroporto di Copenaghen II viaggio che 
lo porterà in Italia A PAGINA 2 

Esposto alla TV 

Equivoco piano 
di Nixon 

per il Vietnam 
WASHINGTON, 25 

Il presidente Nixon ha presentato oggi dì fronte alla 
televisione americana una serie di proposte che secondo 
la Casa Bianca dovrebbero portare alla cessazione delle 
ostilità in Indocina. Il «piano di pace» del presidente 
americano è estremamente equivoco e propagandistico e 
ricalca in parte precedenti proposte che le delegazioni 
vietnamite ai negoziati di Parigi hanno nel passato re
spinto. 

U «piano di pace» americano parla di «nuove ele
zioni presidenziali», del «ritiro delle truppe USA dal 
Sud Vietnam», di uno «scambio dei prigionieri» e della 
« cessazione delle ostilità in tutta PIndooina ». Il presi
dente Nixon ha precisato però che tutte queste «generose 
offerte» sono vincolate ad un accordo tra gli USA e il 
Nord Vietnam. 

Difatti egli afferma chiaramente nel suo discorso che 
il ritiro delle truppe americane verrebbe effettuato «sei 
mesi dopo tale accordo». Nixon ha anche rivelato che i 
nord-vietnamiti sono a conoscenza di queste sue proposte 
daini ottobre. 

PARIGI, 25 
Il GRP sud-vietnamita, in una dichiarazione del suo 

portavoce rilasciata dopo le prime anticipazioni sul di
scorso, afferma che le « offerte » americane sono « una 
condizione insufficiente per il rilascio dei prigionieri di 
guerra». Essenziale, ha detto il portavoce, è che gli Stati 
Uniti desistano dal loro appoggio al governo fantoccio 
di Saigon. 

U portavoce del GRP ha accusato Nixon di «cercar 
di guadagnare tempo», mentre prosegue immutata la po
litica di « vietnamizzazione » del conflitto. 

r *-

L'infame bando di fucilazione dei partigiani firmato dal repubblichino Almirante 

Al Tribunale i documenti originali 
che smascherano il segretario del MSI 
I l manifesto autentico consegnato ieri dal sindaco di Massa Marittima compagno Radi, con una schiacciante documentazione - Il capo
rione missino costretto a rettificare i l contenuto della querela all'Unità - « Non posso più parlare in piana senza che mi chiamino assassino... » 

La registrazione con il numero 4913, nel libro di protocollo del Comune di Massa Marittima, dell'arrivo, il 22 maggio 1944, del manifesti di morte contro 
I partigiani firmati Almirante. Lo sfesso numero di protocollo è registrato nella lettera di accompagnamento dei manifesti e in quella di risposta alla prefettura 

Da ieri il Tribunale di Roma possiede la prova e principe» della corresponsabilità di 
Giorgio Almirante nelle stragi di tanti italiani compiute dallo e SS» e dallo brigate nere 
durante il periodo della guerra partigiana. Il sindaco di Massa Marittima, compagno Rizzego 
Radi, ex comandante partigiano in Maremma, operaio, nel corso della seconda udienza del 
processo ha consegnato ai giudici della IV sezione penale il comunicato autentico, originale. 
con la firma « per fl ministro Mezzasoma - Il capo di gabinetto Giorgio Almirante », che sul 

Nuovi scontri 
al Cairo 

tra studenti 
e poliziotti 

" Ieri si san* affrontati nel 
cantra dilla città • Il pre
sidente Sedai paria delle ' 
scoperta di un « complotto • 
ordito fuori dtlrunhroraltà 
por dividerà il franto Intorno ' 
e annuncia che una trenti
na di studenti saranno 
precessati dal tribunale por. 
le sicurezza delle Sfate * I l , 
primo servizio dal Cairo del ; 
nostre inviate Arminle Savtoll 

A PAGINA 12 

finire del maggio 1944 venne 
affisso sui muri della Marem
ma e che riportava l'ultima
tum ai partigiani di presentar
si ai tedeschi pena la fucilazio
ne alla schiena. Manifesto di 
morte, venne battezzato dalle 
popolazioni, perché di li a po
chi giorni si scatenò l'odio 
per il fallimento del bando e 
vennero le fucilazioni, 1 mas
sacri. A Niccioleta, una fra
zione di Massa Marittima, per 
l'aiuto ai partigiani e agli 
sbandati, per il rifiuto oppo
sto ai tedeschi di consegnare 
gli impianti della miniera fu
rono passati per le armi 77 
operai. 

Oltre l'infamante manifesto, 
11 compagno Radi ha conse-

' gnato ai giudici le lettere, an
ch'esse originali, una della 
Prefettura di Grosseto e l'al
tra del commissario prefetti-
rio di Massa Marittima. Con 
la prima. In data 19 maggio 
1944, si ordinava di dare la 
massima diffusione al comuni
cato; con l'altra, in data 23 
maggio, il funzionarlo dava 
riscontro dell'ordine ricevuto 
e assicurava che era stato sol
lecitamente eseguito. 

Nella precedente udienza, 
come ai ricorderà — non sa-
pendo come controbatterà alle 

- prove achlaociuntt fornito dal 

compagno Carlo Ricchini, che 
nella sua qualità di direttore 
responsabile dell'Unità, aveva 
consegnato ai giudici la foto
grafia del manifesto-diktat au
tenticata da un notaio — la 
difesa di Almirante aveva cer
cato di mettere in dubbio la 
validità della prova chiedendo 
che fosse esibito il libro di 
protocollo della corrisponden
za in arrivo e in partenza dal 
Comune di Massa Marittima. 
n sindaco compagno Radi. 
ieri mattina, ha portato in 
tribunale anche il grosso li
bro-protocollo dal quale risul
ta in modo inequivocabile la 
autenticità della documenta
zione. Sul registro, infatti, al 
numero 4913, del giorno 22 
maggio 1944, è registrato l'ar
rivo del plico contenente I 
manifesti e la lettera di ac
compagnamento. La stessa let
tera e l'altra di risposta por-

{Segue in ultima pagina) 

DfriziMa PCI 
La Direziono del PCI è 

convocata per mercoledì 2 
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Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 25. 

La strage continua: un altro 
operalo è morto, tre sono ri
masti feriti e tre hanno ri- . 
portato stato di shoc oggi, 
all'interno del IV Centro si
derurgico di Taranto, « la fab
brica più moderna e sicura di 
Europa» come ama definirla 
il suo direttore ingegner Man-
cinelh, ma effettivamente la 
fabbrica dove si muore di più. 

Era ancora vivo il ricordo e 
la rabbia per la tragedia che 
colpi la citta il 5 gennaio 
quando due lavoratori — due 
giovani padri di famiglia — 
persero la vita nelle fogne di 
un altoforno dell'Italsider, e a 
distanza di soli 20 giorni, la 
cittadinanza è rimasta come 
«folgorata» dalla nuova lut
tuosa notizia. Ancora una voi 
ta l'operaio morto è un di
pendente di una ditta appal-
tatrice che sta eseguendo i 
lavori di raddoppio degli im
pianti per conto del colosso 
dell'IRI. 

L'operaio che alle 12 di que
sta mattina ha trovato una 
morte orrenda, si chiamava 
Cosimo Bozza, aveva 38 anni. 
e proveniva da Laterza, un co
mune agricolo a poche diecine 
di chilometri da Taranto La
vorava con la ditta edile Rec-
chi. I tre contusi sono anche 
essi di Laterza: Vito Perrone, 
di 44 anni (5 giorni di guari
gione), Carmine Buzza, fratel
lo del morto, 46 anm (quattro 
giorni). Antonio Galliteli!. 52 
anni (8 giorni). Altri tre ope
rai, di fronte alla scena cui 
si sono trovati ad assistere. 
hanno subito uno shoc. 

Gli operai della Recchi sta
vano scavando una galleria 
con i martelli pneumatici. 
mentre, sulle loro teste, la 
ditta Guffanti, che a sua volta 
assoldava un'altra ditta in su 
bappalto, la « Martenucci », 
eseguiva lavori di elettrifica
zione, impiantando le torri del
l'alta tensione cui venivano 
fissati i cavi a loro volta fer
mati al cornicione di una pa
lazzina con delle staffe isolan
ti pesantissime. Un isolatore 
si è staccato dal cornicione e, 
insieme ai cavi dell'alta tensio
ne, è caduto a terra colpendo 
in pieno il Bozza alla testa 
uccidendolo sul colpo. Gli al
tri operai sono stati colpiti 
di striscio dai cavi. 

Appena appresa la notizia. 
tutta lltalsider si è fermata. 
mentre accorrevano sul luogo 
1 dirìgenti sindacali, fra i qua
li il compagno D'Ippolito, se
gretario generale della Came
ra del lavoro che ha parlato 
in fabbrica al lavoratori riu
niti e Piero Cannata segreta
rio della FIOM. Intanto, si 
riuniva il consiglio di fab
brica che decideva l'attuazio
ne immediata di due ore di 
sciopero. Per domani mattina 
è convocata la riunione del de
legati delle piccole e medie 
aziende per chiedere il blocco 
dei lavori dì raddoppio del
l'Italsider sin quando non si 
contratteranno gli stessi lavo
ri con i sindacati. 

Stamattina gli operai chia
mavano la fabbrica «Campo 
di battaglia», «fabbrica dei 
morti »: sono tutte definizioni 
che abbiamo stamane sentito 
esprimere dagli operai e che 
danno il senso di una insoste
nibile realtà. 

Ancora una volta, di fronte 
a questo operaio morto — il 
287° della lista nera — i la
voratori levano la loro accusa 
contro la direzione dell'Italsi
der, le Partecipazioni statali 
e, quindi, contro il governo, 
il Comune di Taranto e quanti 
altri enti e autorità hanno 
permesso e permettono ohe 
tutto accadesse sulla pelle dei 
lavoratori e dei cittadini. 

Responsabile prima è lltal
sider. SI trattava — in questo 
ultimo caso mortale — di la
vori che si stavano eseguendo 
da parte della Guffanti (ohe 
aveva poi appaltato a sua vol
ta) e da parte della Recchi; 
quindi era la Italsider che ave
va il dovere di controllare se 
gli impianti costruiti erano ri
spondenti, almeno, alle più 
elementari norme di sicurezza. 
Ma tutu i controlli che de
vono essere fatti se non si 
vuole che gli operai ci rimet
tano la vita — come ormai da 

G. P. Mennella 
(Segue in ultima pagina) 

I l sindaca di Massa Marittima, compagne Rtzzage Radi, 
al fltadkl H manifeste • le ettre 

Ammissibile 
il referendum 

sul divorzio 

Com'era previsto, la senten
za della Corte costituzionale 
sull'ammissibilità del reterà» 
dum abrogaUtvo dei divorato 

• è stata approvata • fimattm 
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La conferenza regionale del Lazio 

CHIARE SCELTE 
PER L'AGRICOLTURA 
La richiesta al Parlamento della trasformazione della 
mezzadria e colonia in affitto nel quadro di un generale 
rinnovamento, avanzata da PCI, PSI, PSIUP, DCr PRI, PSDI 

Nell'attuale così travaglia
ta crisi politica occorre so
prattutto guardare ai proble
mi reali del paese. Non ri
teniamo perciò di commet
tere un peccato di presunzio
ne se affermiamo che sareb
be molto utile, alla DC e a 
quanti si affaticano esclusi
vamente intorno alle formu
le, meditare con serietà 
sui risultati della Conferen
za dell'agricoltura promossa 
dalla Regione Lazio. Attor
no all'agricoltura si stringo
no infatti tutti i principali 
nodi, sociali e politici, del
l'indirizzo dell'economia, del
la riforma dello Stato, della 
democrazia. 

Si tratta di sapere, in so
stanza, se i braccianti, i 
mezzadri, i coloni, i coltiva
tori diretti debbono essere 
considerati forze valide e 
protagoniste del rinnovamen
to della nostra società, al 
di fuori di ogni settoriali
smo e contro la filosofia rea
zionaria della « specificità » 
del mondo rurale. A tale 
proposito la Conferenza ha 
dato una risposta non equi
voca. Le scelte compiute so
no state chiare, pur nella 
diversità, delle ispirazioni 
culturali e ideali di coloro 
che hanno contribuito a de
terminarle, e riguardano, in 
sintesi, la richiesta di abo
lizione dei patti agrari e di 
trasformazione della mezza
dria in affìtto; la priorità, 
nella politica del credito e 
degli investimenti pubblici, 
all'azienda del coltivatore di
retto; la riorganizzazione e 
la riforma dell'apparato del
lo Stato, e principalmente 
del ministero dell'Agricoltu
ra, in modo da liquidare le 
persistenti tendenze all'ac
centramento, e alla subordi
nazione e vessazione dei con
tadini. Queste scelte, come è 
naturale, non sono piaciute 
agli agrari e ai loro manu
tengoli fascisti, che schiu
manti di rabbia ma comple
tamente isolati, sono rima
sti con le pive nel sacco. 
Il Secolo ha scritto addirit
tura che la Regione vuole 
sovietizzare l'agricoltura so
lo perché non ha voluto pri
vilegiare i suoi amici e fi
nanziatori, e cioè i grandi 
agrari e j .latifondisti. E non 
da meno è statò II Tempo. 
Il Messaggero invece, con 
la sua saggezza (falsa) e mo
derazione (antipopolare) di 
portavoce della buona bor
ghesìa romana, pretendeva 
forse che i contadini, i sin
daci, 1 dirigenti sindacali, i 
deputati, i consiglieri re
gionali discutessero nella 
Conferenza quanti capi di 
bestiame è necessario abbat
tere e quante tonnellate di 
frutta distruggere per se
guire gli orientamenti del 
MEC. Ma alla Conferenza 
spettava il compito, che è 
stato assolto, di indicare 
chiare scelte politiche e di 
instaurare un metodo nuovo 
nei rapporti con le masse 
contadine e con le forze sin
dacali. 

La richiesta rivolta al Par
lamento perché approvi con 
urgenza la legge di trasfor
mazione della mezzadria e 
colonia in affìtto è stata 
avanzata dalla Conferenza 
nel quadro di un'imposta
zione che sottolinea la ne
cessità di un generale rin
novamento dell'assetto so
ciale, oltre che economico, 
nelle campagne, come con
dizione per il progresso de
mocratico, culturale e civile 
dell'intero paese. Anche per 
questo motivo si sono chie
sti provvedimenti « opportu
namente compensativi per i 
piccoli concedenti che con 
la terra integrano un red
dito di altra provenienza, co
munque necessario a far 
fronte alle esigenze della vi
ta ». L'individuazione della 
impresa diretto-coltivatrice 
come soggetto principale 
della trasformazione delle 
campagne * non ha senso — 
è detto in uno dei documen
ti della Conferenza — se non 
ci opererà perché le impre
se si associno, dal momento 
della lavorazione a quello 
della trasformazione e della 
vendita >. 

In questa direzione la Re
gione può fare molto, apren
do nuove strade e appre
ttando adeguati strumenti 
di promozione e d'interven
to, nell'ambito di un indi
rizzo complessivo di pro
grammazione democratica 
che ponga tra i suoi obiet
tivi quello della salvaguar*. 
dia del territorio. E' chia
ro, tuttavìa, che per dare 
concretezza a tale orienta
mento occorre una revisione 

profonda dell'assetto e del 
modo di agire della ammi
nistrazione pubblica. Il de
creto delegato sull'agricoltu
ra non è stato ancora pub
blicato ma, per quel che se 
ne sa, sembra che ricalchi 
gli schemi logori dell'accen
tramento e dell'autoritari
smo. A questo riguardo la 
Conferenza ha respinto sen
za mezzi termini e il proget
to di ristrutturazione del 
ministero proposto dall'uffi
cio per la riforma dell'am
ministrazione » e ancor più 
nettamente « il tentativo di 
costituire uffici periferici mi
nisteriali che si presentano 
in evidente antitesi alle Re
gioni, riproducendo un plu
ralismo burocratico estrema
mente dannoso per la con
fusione di competenze e per 
i conflitti che può creare ». 

Queste sono dunque le 
scelte indicate nella Confe
renza dalle organizzazioni 
contadine d'ispirazione cat
tolica e socialista, dal movi
mento sindacale organizzato 
nelle tre grandi confedera
zioni. da un ampio schiera
mento politico comprenden
te il PCI, il PSI, il PSIUP, 
la DC, il PRI e il PSDI. 
Esse si sono affermate dopo 
una significativa presa di po
sizione unitaria del PCI, PSI 
e PSIUP sui principali pro
blemi della Regione, e come 
risultato di un confronto 
aperto con i contadini e con 
gli amministratori comunali 
nel corso dei convegni di 
zona preparatori della Con
ferenza, in un processo che 
ha portato alla luce ampie 
convergenze tra la Coltiva
tori diretti e l'Alleanza dei 
contadini. Tutto ciò sta a in
dicare che nel mondo con
tadino si accelerano le ten
denze all'autonomia e alla 
unità su basi di progresso e 
di rinnovamento. Ed è an
che la dimostrazione che con 
il metodo democratico della 
partecipazione, facendo fun
zionare le istituzioni, ope
rando una profonda riforma 
dello Stato secondo i prin
cipi costituzionali, è possi
bile battere e isolare i ten
tativi eversivi degli : agrari 
e della destra. Tra le masse 
contadine è matura la con
sapevolezza di una generale 
svolta democratica: introdur
re in questa situazione ele
menti di diversione, o di ve
ra e propria lacerazione co
me il referendum sul divor
zio, sarebbe assai grave. Non 
è questo che le masse conta
dine d'ispirazione socialista 
e cattolica attendono, ma — 
come la stessa Conferenza 
ha indicato — l'attuazione 
di reali riforme. 

Paolo Ciofi 

Diecimila giovani 

per la prima volta 

con la tessera 

della FGCI 

AH'80% gli iscritti al 
PCI nella Federazione 

di Ancona 

La campagna di tesseramen
to alla FGCI si sviluppa con 
successo insieme all'impegno 
unitario della gioventù comuni
sta nelle grandi lotte per il 
diritto al lavoro e allo studio, 
contro la repressione e il neo
fascismo. per una nuova politi
ca estera del governo italiano. 

Oltre IO mila sono i giovani 
e le ragazze che si sono iscrit
ti quest'anno per la prima vol
ta alla FGCI. 

Tra le Federazioni che hanno 
contribuito maggiormente a que
sto notevole risultato sono: Mi
lano. Ferrara, Modena. Roma. 
Reggio Calabria. Bologna. Reg
gio Emilia. 

Quattro federazioni hanno già 
superato gli iscritti del 1971: 
Bergamo. L'Aquila. Ragusa, 
Tempio Gallura. Numerose le 
federazioni che hanno superato 
1*80% degli iscritti dello scorso 
anno: Cremona (90%). Lecco 
(87%), Padova (80%), Ferrara 
(80%). Prato (80%). Trapani 
(80%) e altre ancora. La Lom
bardia e la Sardegna hanno già 
superato il 70%. 

• • • 
La Federazione del PCI di 

Ancona ha superato l'80% degli 
iscrìtti dello scorso anno. Sono 
stati ritesserati 10248 compa
gni. 391 sono i reclutati. II par
tito è impegnato ad arrivare al 
100% alla data del congresso 
della Federazione, che si svol
gerà nei giorni 4. 5. 6 febbraio. 
Per la fine della campagna di 
tesseramento si vogliono rag
giungere i 13.000 iscrìtti rispet
to ai 12.500 dello scorso anno. 

COMUNICATO A TUTTE LE FEDERAZIONI 

La Direzione del Partito, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, ha deciso di pubblicare i tre volumi di 
scritti di Togliatti sul Partilo, sul Movimento operaio in
temazionale, sulla Via italiana al socialismo in edizione 
speciale, fuori commercio, al prezzo di L. 500. 

L'edizione è riservata alle organizzazioni del Partito 
che ne cureranno la diffusione nel corso della preparazione 
del X m Congresso. 

Le Federazioni sono invitate a far pervenire subito le 
prenotazioni agli Editori Riuniti, viale Regina Marghe
rita. 290 • 00198 Roma. 

I protettori dello speculatore non devono restare nell'ombra 

Marzollo a Venezia in manette: 
si deciderà a vuotare il sacco? 
Quando fu arrestato in Danimarca disse: « Me la pagheranno. I giudici devono sapere » - Un monte-debiti di 52 miliardi e 315 
milioni - Come è rimasta invischiata anche buona parte della « Venezia bene » - Solide protezioni nell'ambiente del « mo

deratismo» de - Un «consorzio tappabuchi» presso la Banca d'Italia per tacitare lo scandalo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Attilio Marzollo, l'ex agente 
di borsa, estradato In Italia 
dalle autorità danesi in seguito 
a un mandato di cattura per 
il più colossale crack finanzia
rlo di questo dopoguerra, che 
ha coinvolto anche Istituti 
bancari di Interesse pubblico 
protetti da altissimi esponenti 
del moderatismo democristia
no, dovrebbe raggiungere nella 
notte, dopo la sosta milanese, 
le carceri veneziane, da cui il 
12 scorso sono stati dimessi, in 
libertà provvisoria, 1 ragionie
ri Pietro Baldanello e Leo 
Tomasella, 1 « pesci piccoli » 
di questa vertiginosa kermes
se di miliardi. I primi e 1 soli, 
con lui, a essere arrestati. 

Non sappiamo se Attilio 
Marzollo vorrà mantenere 
la promessa che, subito ; 
dopo il suo arresto nello cha
let di Svorgeslev. in Danimar
ca, fece al capo della polizia 
del distretto, Gudmund Wll-
lomsen: « Se mi porterete in 
Italia, farò saltare mezzo mon
do della politica e della finan
za. Si sono serviti di me fin
ché ha fatto loro comodo, poi 
mi hanno schiacciato come un 
verme. MI hanno voltato le 
spalle persone potenti sulle 
quali credevo di poter conta
re; la responsabilità è loro e 
non mia, loro mi hanno man
dato a fondo. Questo i giudi
ci dovranno saperlo». 

Sono passati più di tre me
si dal giorno in cui il finan
ziere venne scovato in quel 
nascondiglio che credeva si
curo e più di sette da quel 
giorno di giugno in cui egli 
spari abbandonando In Italia 
1 figli, la quinta moglie Ur
sula Funk e un monte-debiti 
che dagli atti del fallimento 
si attestano su una base uf
ficiale di lire 52.314.930.903. La 
cifra, però, riguarda soltan
to operazioni eseguite in due 
mesi: se si considera che al 
momento della fuga l'agente 
operava in grande almeno da 
tre anni, la già iperbolica som
ma va tranquillamente gonfia
ta. Ma partiamo dalla base 
di 52 miliardi, che corrisponde 
più o meno a sei mesi di sa- ; 
lario del quarantamila operai 
di Porto Marghera. Fra i cre
ditori, ricordiamo 1 più im- T 
portanti. 

Banco di Roma, con 7 mi
liardi; Banco S. Marco 6536 
milioni; Banco di Sicilia 6.236 
milioni; Credito Italiano 2.915 
milioni; Banca Commerciale 5 
miliardi; agente Musso 12520 
milioni; Dufour. presidente 
degli agenti di cambio di Ve
nezia 5.120 milioni. Sono ci
fre sbalorditive, che solo alte 
protezioni hanno reso possi
bili. Va aggiunto che accanto 
ai grossi istituti di credito in
vischiati nella vicenda. Mar-
zoilo ha intrappolato centina-
la di piccoli operatori econo
mici, di risparmiatori, di pro
fessionisti, di commercianti, 
soprattutto veneti. 

Gran parte della Venezia 
a bene» è «invischiata». Un 
industriale che figura con 
un credito di 120 milioni rac
contò a suo tempo come le 
cose cominciarono. « La pri
ma volta — dice — ci cascai 
con una decina di milioni. 
Marzollo riuscì a convincer
mi che entro un mesetto 1 
milioni sarebbero diventati 
undici. Infatti alla scadenza 
mi telefonò che l'undicesimo 
milione era a mia disposizio
ne e mi chiese se rivolevo 
indietro il capitale o se pre
ferivo reinvestirlo. Reinvestii. 
Nei successivi sei mesi il mio 
capitale aveva fruttato altri 5 
milioni. Non ritirai mai un 
soldo, reinvestii sempre tutto. 
Perdinci, con quel ritmo, co
me negargli la fiducia? Dopo 
un po' tomo alla carica: non 
le andrebbe di investire un'al
tra ventina di milioni? Ci ca
scai ancora e nel giro di un 
anno tra me e mia moglie sia
mo andati sotto di 120 mi
lioni ». 

Ma la parte più cospicua di 
tutto il traffico non è costitui
ta da queste briciole soffiate 
a piccoli e un po' speranzosi 
speculatori; è costituita inve
ce dal movimento dei buoni 
cassa che sono titoli di cre
dito spiccati da banche per 
operazioni con altre banche. 
Al centro di tale traffico è 
la vertenza tra due degli isti
tuti coinvolti, il Banco Am
brosiano e il Banco di San 
Marco. Quest'ultimo rivendi
ca un credito di 27 miliardi 
in titoli che il primo nega. Di 
questi due istituti si serviva 
preferenzialmente l'ex agente 
di borsa per 1 suoi traffici 
di titoli con gli istituti di cre
dito maggiori. L'accusa nei 
confronti di Marzollo è ora 
che egli si servisse del due 
complici Baldanello e Toma-
sella — capi dell'ufficio titoli 
delle due banche — per fal
sificare i titoli che da uno dei 
due istituti venivano spostati 
all'altro. I due ragionieri de
vono rispondere infatti di con
corso in truffa. 

Ma ovviamente è una spie
gazione che non convince. La 
dimensione del crediti non è 
tale da spiegare tutto il traffi
co con una piccola tresca 
di ragionieri. Per manovrare 
somme come quelle citate oc
corrono solide protezioni po
litiche. Altrimenti non sa
rebbe stato possibile che ac
cadesse quello che solo un 
mese dopo la scomparsa del 
grande debitore accadde, al 
di là di ogni pessimistica pre
visione: il formarsi di un 
« consorzio di tappabuchi » at

torno alla Banca d'Italia, en
te di interesse pubblico, per 
la « liquidazione della posizio
ne Marzollo ». 

Quali magagne sia servita 
a coprire questa vergognosa 
operazione, non si è saputo, 
nonostante il clamore della 
vicenda e nonostante le ripe
tute interrogazioni di parla
mentari comunisti. Il meno 
che si possa sospettare è che 
si sia voluto mettere un velo 
sulla posizione di elevati di
rigenti di banche, ma è legit
timo il sospetto che le respon
sabilità non si fermino al 
mondo della finanza, ma sal
gano alle più elevate sedi po
litiche. 

Tutto 11 resto è ora secon
dario. rispetto all'urgenza che 
Marzollo vuoti 11 sacco. Ha 
ancora denaro Marzollo? Cer
to non è rimasto In camicia. 
Anche se all'asta della sua ca
sa veneziana, in cantina c'era
no soltanto trecento bottiglie 
di acqua minerale, l'ex borsi
sta non è certamente In mi
seria. Moglie e figli si conso
lano sciando a Saint Moritz. 
E il dirigente della squadra 
mobile veneziana dottor Sal
vatore Barba, che lo ha riac
compagnato in manette da 
Copenaghen a Venezia, seque
strò un miliardo e mezzo In 
una banca di Zurigo, assisti
to dal curatore fallimentare 
prof. Agostino Gamblno; ma 
questo è quanto i creditori so
no riusciti per il momento a 
mettere al sicuro. 

Angelo Matacchiera 

MILANO — Attilio Marzollo al suo arrivo all'aeroporto di 
Linate. Avrebbe dovuto viaggiare in treno, ma ha chiesto 
che l'estradizione avvenisse in aereo e per ottenere questo 
e riguardo » non ha esitato a pagare il biglietto di tasca sua 
al due poliziotti che lo accompagnavano 

Alla Corte Costituzionale 

Legittimo 
l'orario 

degli statali 
romani ? 

La Corte costituzionale dovrà 
decidere se sono legittimi g i 
orari di lavoro osservati dag i 
statali romani. La questione, 
che sarà discussa questa mat
tina in udienza pubblica, è 
stata proposta, con due distinte 
ordinanze, dal Consiglio di Stato. 
il quale ha sostenuto che gli 
impiegati statali romani sono 
dei privilegiati. 

La sostanza della questione è 
questa: mentre i dipendenti 
degli uffici pubblici della capi
tale, grazie ad un decreto go
vernativo del 1939. godono di 
un orario continuato di sei ore 
giornaliere, gli impiegati sta
tati delle altre città debbono la
vorare sette ore. parte delle 
quali nel pomeriggio. 

Il Consiglio di Stato contesta 
la legittimità dello statuto degli 
impiegati civili dello Stato, 
emesso nel 1957, che ha man
tenuto inalterata la situazione, 
in quanto la differenziazione 
non sembra poggiare su motivi 
obiettivi sufficienti. La distin
zione d'orario, infatti, sarebbe 
fondata soltanto sulla localiz
zazione geografica degli uffici 
e non su una diversità di man
sioni e su esigenze particolari 
dei vari uffici o servizi, o. 
comunque, su ragioni di pub
blico interesse. 

Al Comune e alla Provincia 

PALERMO: allarmante decisione in una scuola 

IL CONSIGLIO DEL LICEO «MELI» 
COPRE I PICCHIATORI FASCISTI 

Ha rifiutato di adottare provvedimenti contro gli squadristi che hanno redatto la «lista di proscri
zione» per nove studenti democratici — A Terni uno studente è stato sospeso per un anno 

Nel liceo romano «Manara» 

Dibattito sullo stato 

giuridico degli insegnanti 
Riconosciuta inadeguata la legge ora all'esame 
del Senato — Gli interventi del compagno Bini 

e della on. Badaloni (democristiana) 

La legge sullo stato giuridico 
degli insegnanti, attualmente 
all'esame del Senato dopo il voto 
della Camera, è stata oggetto 
di un acceso e appassionato di
battito. svoltosi ieri sera nel 
liceo romano e Manara >, a Mon-
teverde. L'iniziativa di aprire 
una discussione sullo scottante 
argomento che tocca da vicino 
tutti gli insegnanti italiani, è 
stata presa dal consiglio dei 
professori del liceo, su proposta 
del preside prof. Nappo. Al di
battito sono stati invitati due 
rappresentanti del Parlamento 
don. Badaloni, de, e il com
pagno on. Giorgio Bini). ì diri
genti delle tre organizzazioni 
sindacali della scuola (CGIL. 
CISL e UIL), dei sindacati auto
nomi. oltre, naturalmente, agli 
insegnanti del liceo e di altri 
istituti della zona. Nell'aula 
magna erano cosi presenti un 
centinaio di persone che hanno 
seguito il dibattito, durato per 
oltre quattro ore. 

Ha aperto la serie delle rela
zioni introduttive, che hanno pre
ceduto ben 12 interventi, la par
lamentare democristiana Bada
loni. La relatrice ha tenuto a 
precisare gli aspetti della legge 
più controversi e respinti dai 
sindacati e dall'opposizione di si
nistra: mancata eleggibilità dei 

Oggi a Roma i l 

segretario dell'ONU 
Kurt Waldnelm. segretario 

generale delle Nazioni Unite, 
in carica giungerà oggi a Ro
ma alle 8£5 all'aeroporto di 
Fiumicino, proveniente da 
New York. 

Waldnelm incontrerà, per 
una presa di contatto di ca
rattere Informale 11 presiden
te della Repubblica Leone, ti 
presidente del Consiglio, Co
lombo, il ministro degli Este
ri, Moro. 

Alle 20,20 avrà luogo la 
partenza da Fiumicino per 
Addis Abeba dove venerdì 28 
— per la prima volta in un 
paese africano — al riunirà il 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite per esaminare 
1 problemi della decolonizza
zione e della apartheid nel 
continente. 

presidi, riconoscimento del pieno 
potere decisionale del consiglio 
di istituto, ritardo nella elimi
nazione delle norme autoritarie 
e fasciste che ancora governano 
la scuola. Per il resto, l'on. Ba
daloni ha sottolineato i criteri 
seguiti per evitare che la legge 
si trovasse al di fuori di un 
reale rinnovamento della scuola 
italiana. 

Il compagno Bini, che ha il
lustrato la battaglia portata 
avanti dai comunisti alla Ca
mera per migliorare la legge e 
renderla aderente alle attese dei 
docenti, è partito dal legame che 
unisce la scuola alla società per 
sottolineare l'esigenza di una 
radicale riforma di tutte le 
strutture. Le classi lavoratrici 
— ha detto — non possono fare 
a meco della scuola e per 
questo lottano per cambiarla. 
non per distruggerla. La batta
glia condotta dal PCI e dalle 
altre forze di sinistra, battaglia 
che proseguirà ora al Senato. 
parte dall'esigenza di affrontare 
contemporaneamente il rinnova
mento delle strutture della scuo
la. comprese le condizioni degli 
insegnanti, e la sua democratiz
zazione. nel quadro più vasto 
della politica delle riforme. Di 
qui l'esigenza che lo stato giu
ridico contenga già elementi di 
riforma, l'introduzione della po
litica nella scuola, l'eliminazio
ne immediata delle norme auto
ritarie e fasciste, il diritto auto
nomo di assemblea, la eleggi
bilità del preside da parte del 
consìglio di istituto. Alcuni prin
cipi sono passati, altri sono stati 
respinti in una battaglia che 
non ha affatto visto — come 
qualcuno ha detto — la e collu
sione fra comunisti e de >. 

Dopo Bini hanno parlato i 
rappresentanti dei tre sindacati: 
Bodioli della CGIL. Damiani 
della CISL e Attale della UIL. 
I sindacalisti si sono trovati 
concordi nel riconoscere insuffi
ciente la legge varata dalla Ca
mera e nell'affermare che il 
problema delle condizioni degli 
insegnanti va affrontato subito 
e contestualmente al problema 
del rinnovamento della scuola. 
Nel dibattito sono intervenuti 
dodici insegnanti fra i quali 
Pagella, segretario del SASMI. 
le professoresse Rossi e Di Jo
rio. i professori Calvi e Mon
tale. Tutti hanno sottolineato la 
inadeguatezza delle norme fis
sate nella lene. 

PALERMO, 25 
Con un gravissimo docu

mento, la maggioranza del 
consiglio dei professori - del 
« Meli » — 11 liceo classico pa
lermitano in questi giorni al 
centro di compatte lotte stu
dentesche contro il fascismo 
e l'autoritarismo — ha rifiu
tato di adottare il benché mi
nimo provvedimento nei con
fronti degli squadristi della 
scuola che la settimana scor
sa avevano redatto e distri
buito la infame lista di pro
scrizione contenente 1 nomi e 
1 recapiti di nove studenti 
democratici contro cui orga
nizzare il pestaggio. 

La gravità della sortita dei 
docenti non sta soltanto In 
questo (e nella insistenza con 
cui ci si richiama alla falsa 
tesi degli «opposti estremi
smi »; e nell'aperto ricorso al
la polizia come strumento di
chiarato di controllo preven
tivo nella scuola; e nella an
cor più Inammissibile deci
sione di vietare da oggi la 
diffusione nel liceo di qual
siasi materiale «politico»), 
quanto forse soprattutto nel
la puntualità con cui 11 con
siglio, e il preside Ingrà. 
hanno ceduto ad una nuova 
sortita ricattatoria oltre che 
minacciosa dello stesso «Fron
te della Gioventù» che. Ieri 
sera, li aveva pubblicamente 
avvertiti: «Se fate passare le 
.manovre del marxisti contro 
gli studenti anticomunisti ». 
non esiteremo «a perseguire 
legalmente quanti (dei profes
sori - NdR) dovessero mac
chiarsi di un provvedimento 
che non ha precedenti a Pa
lermo». -

Da qui la decisione del co
mitato antifascista del «Me
li» (riunito questa sera d'ur
genza dopo che una assem
blea dei mille studenti aveva 
stamane respinto con sdegno 
il documento del consiglio, 
ancora fresco di ciclostile) di 
avviare un programma di lot
te articolate nel liceo e di 
chiedere l'immediata convoca
zione deirinterstudentesco di 
Palermo per una risposta di 
massa, di tutte le scuole del
la citta, ad una Iniziativa che 
crea un inammissibile prece
dente di pavidità e di disprez
zo per 1 valori dell'antifa
scismo. 

• • • 
Gravissimo provvedimento 

disciplinare conti o uno stu
dente di Temi, che è stato so
speso per tutto l'anno scola
stico. La decisione è stata pre
sa dal Collegio del professori 
del liceo scientifico «Galileo 
Galilei ». ma non ha avuto l'u
nanimità del voti 

Lo studente punito si chia
ma Edoardo Bevilacqua ed ap 
partiene ad un gruppetto 
extra-parlamentare; è stato ac
cusato di aver offeso il presi
de del liceo con l'appellativo 
di « fascista ». Il ragazzo, chia
mato a giustificarsi davanti al 
collegio dei professori, ha spie
gato la natura politica della 
sua accusa al capo-Istituto, che 
dall'inizio dell'anno scolastico 
porta-avantl nel liceo una li
nea di attacco e di repressione 
contro qualsiasi attività demo
cratica. 

H preside, prof. Marcello 
Albino, assessore alla PI nel 
comune di Amelia, dove la 
giunta di centro destra — mi
noritaria — si regge col voti 
del MSI, aveva recentemente 
proibito alcune assemblee stu
dentesche e ad altre aveva 
fatto Intervenire la polizia. 

Camera 

Rinnovo degli 
uffici di presidenza 
delle Commissioni 

Le Commissioni della Ca
mera si riuniscono oggi per -a 
elezione dei nuovi uffici di 
presidenza che sono scaduti a 
termini di regolamento. Risul
ta che, per tale rinnovo, sa
rebbe stato raggiunto un ac
cordo tra la DC e il PSI, per 
congelare l'attuale situazione. 

Palermo: il PSI 
non rientra 
nelle giunte 

Rotte le trattative durate per oltre tre mesi con 
la DC - Fallimentare esperienza amministrativa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25 

Come l'altro giorno a Ca
tania, cosi ora anche a 
Palermo. 1 socialisti hanno re
spinto l'invito della DC ad 
entrare a far parte della giun
ta comunale (ne sono già fuo
ri da cinque anni) e di quella 
provinciale, che avevano ab
bandonato nel novembre scor
so. Come a Catania, anche a 
Palermo, si va cosi alla for
mazione del tripartito con so
cialdemocratici e mosche coc
chiere repubblicane sia in mu
nicipio che alla Provincia. Al 
Comune, stasera sindaco è sta
to eletto il democristiano Mar-
chiello che ha avuto solo 41 
del 46 voti del cartello DC-
PRI-PSDI. (La elezione della 
Giunta è stata rinviata di una 
settimana). 

La conferma della rottura di 
questa trattativa con la DC — 
trattativa su un piano assai ri
servato per molti mesi — era 
stata data questo pomeriggio 
dal segretario provinciale del 
PSL Rocco Lo Verde, con 
una dichiarazione In cui esclu
deva nettamente ia possibilità 
per il suo gruppo di contribui
re alla reinvestitura del co
lonnello Marchello. già sinda
co con il monocolore de di 
transizione seguito alla clamo
rosa sconfitta del tentativo 
fanfaniano dell * anno scorso 
di Imporre come sindaco 11 
ben noto Cianclmlno, inquisi
to dall'Antimafia. 

«Noi avevamo fatto — ha 
precisato Lo Verde — una 
precisa richiesta politica, pre
liminare ad ogni tipo di tratta
tiva, e cioè se la DC fosse 
disposta a dar vita ad una 
amministrazione che rispon
desse alle Istanze popolari 
di cui ci sentiamo portatori. 
La mancata risposta alle no
stre richieste costituisce la ve
rifica negativa delle Intenzioni 
reali dei de. e cioè di con
tinuare ad amministrare co
me per 11 passato, sia pure 
assumendo a pretesto del fal
limento delle trattative que
stioni di ospedali, di poltrone 
o altro». 

Meno netta che a Catania 
appare tuttavia per ora la col
locazione del socialisti paler
mitani. 

L'esigenza di creare le con
dizioni per una nuova unità 
a sinistra è del resto al cen
tro, proprio in queste set
timane, di molteplici inizia
tive unitarie a livello di 
consigli di quartiere, di co
mitati operai, studenti, ecc. 
In una recente conferen
za stampa dedicata appunto 
alla situazione palermitana, il 
segretario della Federazione 
comunista compagno Oochetto 
ha precisato che il recepire 
queste iniziative non signifi
ca creare un cartello frontista 
ma un nuovo e più avanzato 
fronte di lotta. 

«Se 11 PSI e la sinistra de 
— ha detto — hanno una 
visione diversa dalla nostra 
sulla loro collocazione, se ne 
discuterà quando si arriverà 
alla fase degli schieramenti: 
per ora bisogna determinare 
una inversione radicale di me
todi politici, che escludano 
oscuri maneggi di vertice e 
trattative segrete. A Palermo, 
la sinistra laica e cattolica de
ve verificare — su un pro
gramma da concordare pub
blicamente — sia la sua fisio
nomia e sia il rapporto con i 
problemi reali della città e 
con le altre forze politiche». 

Dopo le dimissioni 

9- f- P-

de L'Aquila: 
docenti 'indiziati di reato 

Gli avvisi di reato per 1 
docenti universitari de L'Aqui
la sono aumentati: ai primi 
cinque se ne sono aggiunti 
Ieri altri tre: contro l'ex pre
side di ingegneria dell'ateneo 
abruzzese (che è stato fino 
a quattro anni fa preside del
la stessa facoltà a Roma), 
ing. Gino Parolinl, ed 1 suol 
collaboratori professori Pran. 
cesco Rosati e Carmelo Ca

puto. Tutti sono chiamati a 
rispondere del reato di «con
corso nei delitti di peculato 
per distrazione e falso ideo
logico commessi all'Aquila nel 
1970-71 ». L'accusa sostiene 
che questi docenti hanno di
stribuito una parte del fondi 
— dati dallo Stato per la ri
cerca scientìfici — fra il per
sonale delle segreterie e gli 
stessi Insegnanti. 

delia Giunta 

Abruzzo: 

PCI, PSI, PSIUP 

per una svolta 

democratica 

alla Regione 
L'AQUILA. 2B 

Dopo l'apertura ufficiale dal
la crisi della giunta regionale 
abruzzese presentatasi giorni 
fa dimissionaria davanti al 
consiglio regionale e In pre
visione del dibattito che sta 
per aprirsi si sono riuniti 
ieri sera a L'Aquila 1 rappre
sentanti regionali del PCI. del 
PSI e del PSIUP per uno 
scambio di opinioni sulla si
tuazione economica sociale e 
politica della regione. 

I tre partiti hanno concor
demente sottolineato la gravità 
del problemi economico-socia
li della regione, che resta una 
regione particolarmente arre 
trata. e Indicano nelle lotte 
unitarie dei lavoratori della 
Monti, della Marvin Gelber. 
e della Sadam, e nell'ampio 
movimento di solidarietà svi
luppatosi. uno degli elementi 
essenziali per affermare una 
politica di radicale rinnova
mento dell'Abruzzo. 

I tre partiti hanno conve
nuto sulla necessità di una ri
cerca unitaria e delle Inizia
tive comuni delle forze demo
cratiche di sinistra, con il con
tributo autonomo ed origi
nale di ciascuna componente 
per imporre nuove scelte di 
politica economica che. colle
gandosi ad una linea di pro
fonde riforme di struttura, av-
viino a soluzione i problemi 
della regione. I tre partiti 
hanno convenuto sulla neces
sità inderogabile che 11 1972 
sia l'anno della elaborazione 
di un piano di sviluppo eco
nomico della Regione, del pia
no di assetto territoriale e 
della viabilità attraverso una 
procedura rapida e democra
tica. 

Si è infine sottolineata la 
necessità di un impegno co
mune affinché, nel confronto 
tra le forze politiche regio-
naliste e antifasciste che oc
corre sollecitare sulle cause 
dell'attuale crisi della giunta 
regionale, siano presenti 1 te
mi e gli Impegni indicati al 
fine di determinare le condi
zioni per una svolta politica 
e democratica nella Regione. 

Attentato fascista 
a una sezione 

comunista 
nel Barese 

Una manifestazione uni
taria in risposta alla grave 

provocazione 

BARI, 25 
Di un vile attentato di mar

ca fascista è stato oggetto 
questa notte verso le 3 la se
zione del PCI di Santo Spiri
to. una frazione di Bari. Tep
pisti sono penetrati nella se
zione da un ingresso secon
dario e dopo avere cosparso 
della benzina vi hanno appic
cato il fuoco. L'incendio ha 
provocato seri danni alle sup
pellettili della sezione e alfa 
porta principale. 

Sul posto questa mattina si 
sono recati 1 compagni della 
segreteria della federazione e 
1 parlamentari Giannini e Gra-
megna. Gli stessi compagni 
hanno avuto questa mattina 
un incontro con il questore a 
cui hanno denunziato la ri
presa delle gravi provocaste-
ni fasciste. Nei giorni scor
si con due colpi di pistola è 
stato ferito gravemente un gio
vane che si trovava nel circo
lo «Lotta continua» di Nola 
di Bari. 

Una iniziativa unitaria an
tifascista è in preparazione a 
Santo Spirito per rispondere 
alla grave provocazione fa
scista. 

Un ridicolo tentativo di autodifesa 

Donne de e asili nido 
Il nostro partito accusato di volere asili «obbligatori» per i barn* 
bini — Riaffiora la concezione della donna «angele del focolare» 

Dopo aver supinamente ac
cettato che il governo modifi
casse, peggiorandolo, 11 proget
to di legge dei tre sindacati 
sulla tutela della lavoratrice 
madre e dopo essere rimasto 
sostanzialmente estraneo ad 
una azione di mobilitazione 
delle donne Italiane, il movi
mento femminile della DC ha 
tentato ieri mattina di recupe
rare un minimo di credibili
tà, ricorrendo alla via, non 
certo originale e nuova, della 
polemica con 11 PCL 

Le donne democristiane han
no stabilito Infatti un singo
lare parallelismo tra la asten
sione comunista sulla legge di 
tutela della lavoratrice madre 

e II voto favorevole alla legge 
per gli asili nido, per arriva
re alla «ferrea» conclusione 
che 1 comunisti non sono per 
«la libertà di scelta» della 
donna, la quale Invece sempre 
secondo 1 comunisti, dovrebbe 
avere come unica alternativa 
quella di mandare 1 figli al
l'asilo nido (anche se non vie
ne specificato In quali dal mo
mento che tutti sanno che In 
Italia gli asili nido sono pres
soché inesistenti). 

La conferenza stampa di Ieri 
mattina era sul tema «una 
politica per la famiglia: due 
Importanti realizzazioni», ma 
dal tipo di polemica fatta dal
le democristiane emerge che 

la loro visione della famiglia 
è ancora quella vecchia, della 
donna insomma «angelo del 
focolare », per la quale quindi 
può anche essere secondaria 
una approvazione rapida della 
legge che Istituisce gli asili ni
do. Tanto 1 bimbi stanno m e 
glio a casa con la madre, e se 
la madre va a lavorare posso
no sempre restare affidati alla 
vicina di casa o In mezzo alla 
strada, purché la «libertà» 
della donna sia salva. 

B per coprire questa vecchi» 
visione e la incapacità del go
verno di rispondere ai reali 
firoblemi delle masse femmini-
I, non si esita a riversar* re

sponsabilità sulle speJkt eUrul. 
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Ancora sull'ultimo libro di Leonardo Sciascia 

Dalla Sicilia 
alla metafisica 

* m V 

li documento di una parabola dell'uomo e dello scrittore - Un « contesto » di puri 
simboli • In un nuovo rapporto Ira sicilianismo e movimento operaio la via della 
ripresa della cultura siciliana e la possibilità di unificazione con la cultura nazionale 

I l 15 dicembre abbiamo pub
blicato la recensione del nostro 
critico letterario Michele Rago 
al libro e II Contesto a di Leo
nardo Sciascia. Pubblichiamo 
oggi in proposito questo artico
lo di Napoleone Colajanni che 
esamina l'opera dello sc.ittore 
siciliano con una ottica diversa 
e propone un giudizio che ci 
sembra meritevole di riflessione 

' e discussione, 

Non molto tempo fa Leo
nardo Sciascia annunziò 
che non avrebbe più scrit
to romanzi. La crisi gene
rale della società coinvol
gendo tutto e tutti, aveva 
distrutto in lui ogni fidu
cia in un positivo svolgersi 
degli eventi e precluso allo 
scrittore di prendere posi
zione con la sua opera, per 
la coscienza dell'inutilità 
del farlo. In séguito egli è 
tornato sulla sua decisione 
con la pubblicazione del 
Contesto che appare a pri
ma vista come un documen
to deMa sua crisi di uomo 
e di scrittore. 

La cosa che mi colpisce 
soprattutto è la banalità 
della tesi del racconto. La 
tesi diciamo così generale 
del potere astratto e miste^ 
rioso che stritola tutti gli 
uomini in un ingranaggio 
implacabile, ha avuta dav
vero tutto il tempo di pas
sare dalla tragedia kafkia
na alla farsa degli epigoni. 
Naturalmente questa tesi è 
diventata una comoda co
pertura per tutti coloro che 
accettano di essere compli
ci più o meno consapevoli 
dell'esercizio di poteri as
sai ben definiti. 

C'è poi una tesi più aper
tamente politica, quella del
la collusione tra governo e 
opposizione, nella fattispecie 
tra democristiani e comuni
sti, per l'esercizio del pote
re. E' una posizione che, pur 
cominciando a passare di 
moda, richiede sempre una 
risposta puntuale e natural
mente sul terreno politico, 
perché questo è quello scel
to. Non è certo lecito pre
tendere sempre analisi com
piute, ma quando si fanno 
affermazioni nette, come le 
fa Sciascia, si ha pure il 
diritto di ricercare nell'ope
ra omnia dell'autore le pez
ze d'appoggio. Che sono de
solantemente scarse, a con
ferma del fatto che in tutti 
quanti riportano questa tesi 
quella che manca è proprio 
l'analisi. 

Involuzione 
ed erudizione 

La complessità della situa
zione politica e sociale è tale, 
l'intreccio che si costituisce 
attorno ai temi della lotta 
di olasse così aggrovigliato, 
da non consentire spiegazio
ni semplicistiche. In sostan
za molti, qualche volta ani
mati dalle migliori intenzio
ni, non riescono a capire 
come sia possibile che il po
tere della classe dominante 
riesca a mantenersi, non co
noscono qual è la forza rea
le del blocco borghese e al
lora si fanno saltare i nervi 
e si abbandonano all'invet
tiva, che è la cosa meno ri
voluzionaria possibile nella 
sua inutilità. 

L'analisi politica e l'azio
ne rivoluzionaria, anche 
quando è più ingrata e com
plessa, sono cose ben diver
se dall'invettiva. In questo 
ricorrervi c'è una incapaci
tà che è politica e cultura
le, c'è la pigrizia che porta 
alla ricerca di spiegazioni 
facili a fatti che invece so
no complessi e contradditto
ri. Non sono cose che pos
siamo contestare al solo 
Sciascia, ma a tutta una se
rie di opere, di letteratura e 
di cinema, che specie qual
che anno fa sembrarono 
originali. 

Il Contesto non sarebbe 
perciò che un esemplare di 
tale letteratura, abbondante 
quanto ripetitiva, e non var
rebbe secondo me la pena di 
occuparsene gran che, se 
non si ponesse il problema, 
che invece è interessante, del 
perché della parabola di 
Sciascia. I suoi primi scritti 
ci davano un quadro lucido 
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della realtà siciliana, soste
nuto da una concreta fiducia 
nell'uomo, e anche un giu
dizio politico sul movimen
to operaio, che per essere 
fiducioso non era per questo 
acritico. Anche quando il suo 
rapporto di fiducia col movi
mento operaio si è andato 
attenuando, era rimasto in 
Sciascia almeno l'affidamen
to in alcuni uomini « di te
nace concetto » che egli an
dava rintracciando nelle cro
nache del movimento conta
dino siciliano. 

Persino nell'ormai disin
cantato Consiglio d'Egitto, 
i personaggi, l'imbroglione e 
il rivoluzionario, hanno una 
loro solida concretezza, sa
porosa il primo, tragica il 
secondo. Nel Contesto i per
sonaggi — a mio modo di 
vedere — scompaiono, sono 
marionette dell'opera dei pu
pi, con una maschera appic
cicata sopra, ridotti a puri 
simboli. Documento dell'in
voluzione di un autore che 
dice di cercare l'uomo, di 
parlare dell'uomo e non è 
più capace dì immaginarsi 
un uomo vero. E per cerca
re di motivare l'involuzione 
ecco pronta l'erudizione, ri
fugio dell'ultima produzio-
nu di Sciascia prima del Con
testo, (si veda la Corda paz
za) e onnipresente nel li
bretto attraverso l'esibizio
ne delle citazioni. Parabola 
dell'uomo, quindi, nella pro
gressiva perdita di fiducia 
nella possibilità di cambiare 
le cose, cui fa puntualmen
te riscontro la parabola del
lo scrittore. 

L'opinione mia è che la 
spiegazione della parabola 
di Sciascia va ricercata nel 
suo rapporto con la Sicilia. 
L'approdo alla tematica uni
versalistica della disperazio
ne cosmica e del potere in
combente alla Kafka non è 
che il frutto della rinun
cia a combattere la propria 
battaglia per la Sicilia. Al

tri intellettuali siciliani hanno 
percorso la stessa strada 
scegliendo il servilismo ver
so il potere; Sciascia sce
glie la via della evasione 
e della giustificazione meta
fisica alla propria debolez
za. Ma con tutto ciò resta uno 
scrittore siciliano e sicilia-
nista. 

Sciascia è un esemplare 
documento della vicenda at
tuale della cultura siciliana 
e non può essere spiegato 
altrimenti. La sua forza di 
scrittore è stata il legame 
positivo con la Sicilia, una 
sicilianità forte e sentita, che 
gli ha consentito di parla
re alla cultura nazionale. La 
via che ha portato alla let
teratura della crisi una par
te della cultura nazionale, 
cioè l'incapacità a far pro
prio, arricchendolo in mo
do originale, il marxismo, 
per residuo idealistico o per 
vocazione irrazionalistica, 
non è la sua. La sua via è il 
distacco dalla tematica del
la lotta siciliana. 

Certo, molti troveranno 
ostica questa spiegazione e 
in ciò v'è il paradosso della 
cultura siciliana che conti
nua ad r^rre così poco as
similati ^lla cultura nazio
nale, fino a essere spesso 
negata in blocco. E invece 
questa cultura di cui agli ini
zi del secolo si decretò il 
tramonto, ha continuato te
nacemente a essere il nutri
mento degli intellettuali si
ciliani, e ogni volta che si è 
distaccato da essa, creden
do di sprovincializzarsi, di 
diventare nazionale, l'intel
lettuale siciliano ha finito 
col pagare lo scotto della de
cadenza. Ed è un fatto che 
la DÌÙ alta riuscita dell'intel
lettuale siciliano, la sua 
stessa possibilità di conqui
starsi un posto nell'inven
tario della cultura naziona
le, sta nell'essere legato alla 
realtà dell'isola. Si potrebbe
ro citare esempi a dozzine, 
da Verga a Pirandello a 
Brancati, a tanti altri. 

Un colloquio 
aperto 

Questo profondo legame 
ha la sua ideologìa, il sici
lianismo, che nella storia 
della Sicilia ha sempre avu
to una adesione di massa e 
spesso una espressione po
litica immediata. E' il sici
lianismo che ha ispirato gli 
storici e i politici siciliani 
dal '700 a oggi, da quando 
la coscienza statuale della 
Sicilia è passata dai ceti feu
dali alle forze borghesi. Si
cilianismo che non significò 
mai rigetto della cultura eu
ropea, cné uno dei fatti che 
più colpisce nella cultura si
ciliana è il colloquio sempre 
aperto con tutte le correnti 
del pensiero moderno. Alla 
radice della cultura sicilia
na sta però salda la consa
pevolezza dell'originalità 
della storia della Sicilia, la 
coscienza della coerenza sta
tuale della società siciliana. 

Certo è sempre possibile 
una incidenza conservatrice 

o addirittura reazionaria del 
sicilianismo: così è possi
bile, e spesso è accaduto in 
certe fasi della storia della 
Sicilia, che la coscienza di 
massa sembri attenuarsi fino 
a scomparire. Eppure il da
to continua ad essere perma
nente e alla prima occasio
ne provoca una esplosione. 
Allora critici e storici guar
dano senza comprendere e 
parlano di mistero siciliano, 
e ricorrono a tutti gli artifi
ci, dalla psicologia di mas
sa alla più astrusa metodo
logia della critica lettera
ria, per spiegare il separa
tismo o il milazzismo o l'im
provvisa comparsa di uno 
scrittore come il primo Scia
scia. Che oggi il sicilianismo 
sia in uno dei suoi periodi 
oscuri, che oggi la lotta po
litica e culturale in Sicilia 
sia particolarmente dura e 
ingrata, può aiutare a spiega
re il perché della crisi di 
Sciascia. Ma è legittimo con
testargli che non si può rea
gire a uno stato di fatto che 
è la conseguenza di situazio
ni politiche, sociali, cultura
li bene individuabili, gettan
do la spugna e rifugiandosi 
nell'astrazione erudita o 
moralistica. 

Senza 
bandiera ? 

La via della ripresa della 
cultura siciliana passa ne
cessariamente per la costru
zione di un rapporto perma
nente e solido tra siciliani
smo e movimento operaio. 
E questa è anche l'unica ve
ra possibilità di unificazio
ne con la cultura nazionale. 
Questo rapporto non c'è an
cora in Sicilia e la sua co
struzione è l'impegno delle 
forze rinnovatrici siciliane. 
Partecipare a quest'impegno 
non significa certo essere 
degli intellettuali subalter
ni, professionisti della fir
ma in calce agli appelli. Oc
corre invece spiritò critico, 
contributo originale, Tìèet-
ca libera e impegnata: tut-' 
te cose che Sciascia potrà 
certamente ritornare a dare 
se sarà capace di superare 
la sua crisi; ma per questo 
certamente occorre una 
grande convinzione, occorre 
avere una bandiera. Guai a 
credere a quel che Sciascia 
fa dire al suo scrittore in 
versi vagamente pasoliniani, 
ti seme di Marx rivive negli 
uomini senza bandiera. Que
sto va bene per i collabora
tori della stampa borghese, 
i combattenti non l'accette
ranno mai. 

Napoleone Colajanni 

L'Olivetti alla ricerca di nuovi sistemi da sostituire al vecchio paternalismo aziendale 

Le isole di montaggio» 
Sotto la spinta delle lotte operaie è entrata in crisi la tradizionale organizzazione del lavoro - In alcuni settori, invece della esaspe
rata parcellizzazione delle mansioni, squadre con attività a rotazione -1 sindacati: bisogna battersi per un effettivo arricchimento 
professionale per invertire l'attuale rapporto tra lavoratore e processo produttivo - 1 problemi che si aprono con l'automazione 

Un reparto della Olivetti di Ivrea 

Uno studioso sovietico ha ricostruito l'archivio di Lev Leonidov 

Il fotoreporter dell'Ottobre 
Ritrovate le immagini di cronaca e di storia scattate dal fotografo rivoluzionario - Il primo « servizio » nuovo sul 
cantante Scialiapin - Le masse in piazza nel '17, Lenin e i protagonisti dei «dieci giorni che sconvolsero il mondo» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, gennaio 

Un pacco di foto ingialli
te dal tempo, trovate in ar
chivi e in musei: ecco le Im
magini dell'incendio del tea
tro Neslóbin, le strade della 
capitale percorse dalle carroz
ze e dalle slitte, ecco il re
portage sulla vita privata del 
celebre cantante Fiodor Scia
liapin. E ancora: i delegati 
dell'assemblea nazionale con
vocata dal governo provviso
rio nel 1917, le operaie che 
partecipano al 1. congresso 
panrusso del 1918,1 monumen
ti della Mosca rivoluzionaria; 
ecco Lenin nel 1919 con il 
poeta Demijan Bednij e l'u
craino Panfilov. Autore di que
sti eccezionali servizi è stato 
uno dei più grandi fotorepor
ter rivoluzionari. Lev Leoni
dov (nato nel 1889 e morto 
nel 1952): le foto « firmate » 
da lui sono apparse in centi
naia di riviste e di giornali 
in tutto il mondo. 

Se ne toma a parlare oggi 
anche per merito di un ao-
passionato ricercatore sovieti
co. L. Volkov Lennit, il qua
le, dopo aver rintracciato ne
gli scaffali dell'Archivio cen
trale della letteratura e del
l'arte numerose foto di arti
sti, poeti e scrittori del pe
riodo 1927-1933 ne ha attri
buito la paternità a Leonidov. 

Lev Leonidov — così risul
ta dalle testimonianze degli 
amici e dei collaboratori — 
iniziò nel 1915 l'attività di fo
tografo professioniste entran
do in contatto con i perso
naggi più in vista del mondo 
artistico. Il suo archivio nel 
giro di pochi mesi s: arricchì 
di preziose istantanee 

Fu cosi che nel 1916 un re
portage dedicato al basso Fio
dor Scialiapin fini nelle pagi
ne di «Ogoniok», una pub
blicazione a grande tiratura, 

ottenendo un grande succes
so, tanto è vero che la rivi
sta si esaurì nelle edicole. 
Era infatti accaduto che il 
pubblico, per la prima volta. 
si eri trovato di fronte ad 
un « servizio » completamente 
« nuovo », nel senso che il can
tante non era stato presenta
to nella sua veste ufficiale 
(sul palcoscenico o tra la fol
la che lo applaudiva) ma nel
l'intimità della famiglia, men
tre abbracciava i figli seduto 
su una poltrona. 

Una nuova occasione per 
mostrare a tutti le grandi ca
pacità di reporter si presen
tò a Leonidov poco dopo: uno 
dei teatri di Mosca, il «Ne
slóbin », si incendiò ed egli, tra 
i primi ad accorrere, riuscì 
a fissare una serie di imma
gini drammatiche. 

Da quel momento, ia mac
china fotografica da strumen
to di lavoro diveniva per lui 
un mezzo prezioso per far 
conoscere la cronaca e la sto
ria. Così, il 12 agosto 1917, 
mentre nelle strade della ca
pitale circa mezzo milione di 
persone manifestavano, ri
spondendo in maniera decisa 
alla assemblea nazionale con
vocata dal governo provviso
rio, Leonidov, mischiato alla 
folla, scattò alcune delle più 
belle sequenze della sua vi
ta. Il «servizio», infatti, non 
fu limitato alla folla dei ma
nifestanti, ma si dilatò fino 
a dare un quadro generale 
dell'avvenimento; con le foto 
dei delegati dell'assemblea, i 
grandi capitalisti e i rappre
sentanti del clero, ripresi men
tre si affrettavano a raggi un 
gere la sala. 

Oli eventi rivoluzionari in
calzavano: nel novembre 1917 
il Soviet decise di contrap
porre alla propaganda borghe
se una attività pubblicistica 
popolare creando l'agenzia 
«Zentropeciat» (Stampa cen

trale) destinata a pubblicare 
e diffondere volantini, mani
festi e giornali. E Leonidov 
— che aveva già aderito alla 
rivoluzione — fu chiamato ad 
organizzare il reparto fotogra
fico che doveva occuparsi di 
tutte le manifestazioni ufficia
li. Da allora non ci fu con
gresso o conferenza che non 
vide la presenza del fotorepor
ter della Zentropecial. Ma Leo-
nid si impegnò anche in una 
attività non prevista e che, 
in un primo tempo, fu rite
nuta, da molti, superflua e di
spersiva. Decise, infatti, di fo
tografare tutti i monumenti 
che il potere dei Soviet eri
geva nelle strade e nelle piaz
ze di Mosca. E fu proprio per 
merito della preziosa docu
mentazione se molte opere di
strutte o danneggiate dai con
trorivoluzionari vennero, in un 
secondo tempo, ricostruite sin 
nei minimi particolari. 
- Oltre ai monumenti. Leoni
dov non si lasciò sfuggire le 
manifestazioni più significati
ve. Lo ritroviamo cosi sulla 
Piazza Rossa il 7 novembre 
1918 mentre ritrae Lenin e gli 

altri dirigenti del partito impe
gnati nell'inaugurazione della 
lapide che ricorda i rivolu
zionari caduti nell'Ottobre ros
so; Io vediamo ai funerali di 
Sverdlov H 18 marzo 1919 e lo 
ritroviamo, lo stesso giorno. 
nella sala dove si svolge l'8. 
Congresso del PC Russo (Bol
scevico) intento a fotografare 
Lenin e i delegati. L'ucraino 
Panfilov in quell'occasione fu 
protagonista di un episodio 
raccontato dal ricercatore L. 
Volkov Lennit: «La presiden
za decise di sospendere il di
battito. ma Panfilov si alzò e 
cominciò a protestare con una 
voce sempre più forte tanto 
che la presidenza fu costretta 
a ritirare la decisione e a con
cedergli la parola. Panfilov, 
una volta alla tribuna, parlò 

con tanta foga che Lenin, in
teressato anche al discorso, 
chiese di non interromperlo e 
di lasciarlo concludere senza 
limiti di tempo. Alla fine del
l'intervento fu il poeta Be
dnij che presentò a Lenin il 
delegato ucraino e Leonidov. 
sempre attento, chiese al tre 
di posare per alcuni minuti 
consegnando così alla storia 
una foto estremamente carat
teristica ». 

Altri documenti arricchiro
no poi l'album del fotorepor
ter. Le sequenze delle celebra
zioni del 2. anniversario del
la Rivoluzione d'Ottobre (con 
Lenin ritratto insieme ad un 
gruppo di ragazzi) e quelle 
del 10. Congresso dove alcuni 
delegati, che avevano parteci
pato alla liquidazione della 
sommossa di Kronstadt. ven
nero ripresi a fianco di Lenin. 

Nella sede della Zentrope
ciat, nella stretta e tortuosa 
Ulitsa Tverskaia (che oggi si 
ch'ama Ulitsa Gorki) venivano 
archiviate oltre alle foto dei 
principali avvenimenti politici 
anche quelle degli esponenti 
della vita culturale, perchè 
Leonidov non aveva dimenti
cato la vecchia passione: quel
la cioè di fissare le immagi
ni degli artisti, dei poeti e 
degli scrittori (Ilf. Petrov. Se-
raf imovic, Gladkov, Voronskij, 
Besimenskij, Dtkin ecc.) che 
Incontrava quasi quotidiana
mente. 

Ma della preziosa raccolta 
molte lastre, nel corso degli 
anni, sono andate disperse So
lo ora — grazie a L. Volkov 
Lennit — alcune delle più si
gnificative (come quella che 
ritrae Lenin con i collaborato
ri del Zentropeciat nell'apri
le 1921 o quella di Ilf e Pe
trov scattata nel 1930 a Mo

sca) sono state ritrovate e pub
blicate per la prima volta. 

Cirio Benedetti 

La orisi dell'attuale orga
nizzazione capitalistica del la
voro determinata innanzitutto 
dal rifiuto sempre più co
sciente dell'operaio di essere 
soltanto una appendice del
la macchina, dalla coscienza 
sempre più acuta della sua 
alienazione, e di qui l'elabo
razione sindacale su « un nuo
vo modo di produrre », rap
presentano uno dei frutti più 
avanzati del ciclo di lotte '69-
'70; tale tematica è ancora 
al centro della strategia riven
dicativa nei più grandi com
plessi: dalla FIAT alla Pi
relli, dall'Alfa Romeo alla Oli
vetti. 

La spinta delle lotte da una 
parte e la necessità di un pro
fondo rinnovamento tecnologi
co dall'altra, hanno posto il 
padronato italiano in una 
stretta dalla quale cerca di 
uscire a tutti i costi. E men
tre contrattacca con la crisi 
manovrata, con la riduzione 
della occupazione, con un ir
rigidimento della politica na
zionale, prepara la ristruttu
razione, propone esperimenti 
organizzativi nuovi che muo
vono dal riconoscimento, che 
il fordismo, il taylorismo sono 
stati messi in crisi profonda 
dalle lotte operaie, né posso
no rappresentare ancora per 
molto la organizzazione tecni
ca del lavoro di fabbrica in 
relazione alle nuove esigenze 
produttive. E ancora una vol
ta è stata la Olivetti, inve
stita fino a poco tempo fa da 
una forte battaglia rivendica
tiva, a recepire in pieno la 
articolata risposta del padro
nato: mentre da una parte in
fatti, accogliendo la linea du
ra della Confindustria, cerca 
di non riconoscere il consiglio 
di fabbrica e le nuove struttu
re sindacali, dall'altra propo
ne nei suoi stabilimenti di 
Scarmagno. e S. Bernardo, 
presso Ivrea, esperimenti che 
mutano anche profondamen
te la tradizionale organizza
zione del lavoro. 

La sua ristrutturazione si 
incentra su due momenti: da 
un lato le «isole di montag
gio» dall'altro la graduale in
troduzione di sistemi automa
tizzati (le «macchine a con
trollo numerico » che la azien
da produce e sperimenta in 
alcuni suoi reparti). «L'iso
la » trasforma notevolmente il 
modo di lavorare proprio in" 
quel settore della grande 
azienda meccanica —,11 mon
taggio appunto — In cui più a 
fondo era stata spinta la di
visione del lavoro, quindi la 
cristallizzazione dell'operaio in 
mansioni sempre più limita
te e in gesti sempre uguali 
(si è giunti all'analisi del mi
cromovimento). In che cosa 
consiste? Prendiamo una squa
dra di quattro o cinque ope
rai che lavorano alla linea di 
montaggio, più un riparato
re; finora ognuno era addetto 
ad una sola funzione, con la 
« isola » invece ciascuno do
vrà compiere tutte le opera
zioni, compresa la ripai azione 
e a rotazione, di volta in vol
ta, sarà applicato ad una fase 
o all'altra della lavorazione. 
Sarà la squadra ad autorego-
larsi I ritmi e ad autodiscipli
nare Il proprio lavoro. 

Non si tratta di novità In 
senso assoluto. L'Olivetti ha 
mutuato queste innovazioni so
prattutto dalla Philips olan
dese in cui, a partire dal '63, 
è in atto il cosiddetto a job 
enlargement » (allargamento 
delle mansioni, ad es. passag
gio da una linea con 100 po
sti a 5 linee con venti posti 
e tempi-fase 4 volte maggio
ri), l'arricchimento delle man
sioni, la rotazione, l'accorcia
mento delle strutture gerar
chiche; o dalla D3M francese 
che addirittura dal '58 ha spe
rimentato, seppure in scala 
diversa, l'abolizione delle li
nee di montaggio, la ricompo
sizione delle mansioni, ecc. 

A quali esigenze l'azien
da ha voluto far fronte con 
tali proposte organizzative? in
nanzitutto sta tentando di so
stituire il vecchio paternali
smo « dopolavoristico » cui or
mai nessuno crede più. che è 
stato demistificato dalla più 
elevata presa di coscienza del
la classe operaia e che quindi 
non può più dare i frutti spe
rati. 

Si cercano quindi metodi so
ciologici e tecnici nuovi, si at
tinge abbondantemente a tut
ta la sociologia del lavoro 
americana o della più matu
ra tecnocrazia europea nel 
tentativo — questo si sempre 
uguale, essendo l'eterno pro
blema della impresa capitali
stica — di armonizzare in un 
tutto organico le varie com
ponenti, stabilendo precisi 
equilibri tra lavoratori, strut
ture tecniche, gerarchia azien
dale. managers e proprieta
ri de! mezzi di produzione 
(azionisti); l'illusione della 
azienda, all'interno di questo 
riassestamento, è quella di 
poter affidare al sindacato la 
«gestione» degli aspetti di
rettamente produttivi (compre
si talvolta i ritmi di alcune 
squadre) lasciando però com
pletamente alla direzione pa
dronale le scelte complessive 
di sviluppo. 

Tutto ciò apre problemi In 
parte nuovi in parte vecchi, 
anche se in forme più aggior
nate, al sindacato e al lavora
tori, anzi, all'intero movimen
to operaio. Di questi aspetti 
contraddittori abbiamo discus
so con i compagni della Oli
vetti. 

Ci dice Scamdra: «L'azien
da ha cercato di anticiparci 
proprio mentre stavamo an
cora elaborando una nostra 
compiuta strategia sulla orga
nizzazione del lavoro. Ci so
no stati momenti di disorien
tamento, ma ora si sta co
minciando a vedere la diffe
renza tra gli obiettivi che por

ta avanti il sindacato e quello 
che invece interessa al pa
drone ». 

In che quadro si collocano 
le iniziative della azienda? 

« E' in atto una ampia ri
strutturazione produttiva — 
interviene un operaio dello 
stabilimento di Scarmagno — 
incentrata su una penetrazio
ne delle partecipazioni stata
li, la conquista di un vasto 
e stabile mercato in Europa 
nel campo delle macchine da 
scrivere e, all'interno di tale 
specializzazione produttiva, la 
conquista di un proprio spa
zio anche come produttrice di 
macchine utensili elettroniche. 
Entro tale ambito, il proposi
to della azienda non è quello 
di abbandonare in blocco la 
vecchia organizzazione del la
voro, ma tutt'al più di espor
tarla, insieme alle lavorazio
ni dei prodotti più semplici, 
in paesi come la Spagna, in 
cui il movimento operaio non 
è ovviamente in grado di con
testare tale organizzazione 
produttiva. Anche all'interno 
dei nostri stabilimenti, d'al
tronde, ci sono settori in cui 
la parcellizzazione delle man
sioni viene spinta al massi
mo ». 

« E' il caso degli impiega
ti — sottolinea Liberatori — 

dove tra l'altro è limitata la 
spinta di base e la presa di 
coscienza di questi problemi. 
Ci sono uffici, soprattutto a 
manodopera femminile, in cui, 
ad esempio, la dattilografa, 
che batte a macchina una fat
tura, non controlla neppure se 
ha fatto degli errori. Comples
sivamente, all'interno degli 
stessi settori impiegatizi, men
tre aumenta il grado di scola
rità, diminuisce la qualifica
zione professionale e le capa
cità decisionali si accentrano 
in vertici sempre più ristret
ti ». 

«Ci sono, esigenze specifi
camente padronali dietro le 
proposte Olivetti — dice 
D'Oria, responsabile fabbriche 
per il PCI nel Canavese — 
Ad esempio la rapida obso
lescenza di un tipo di prodot
to come quello attuale rende 
necessaria una maggiore ela
sticità nell'uso della forza-la
voro; ma si deve anche dire 
che è stata la spinta delle 
lotte ad aprire le contraddi
zioni aziendali e a costringere 
la direzione a dare una rispo
sta su questo terreno al mo
vimento dei lavoratori che è 
diventato sempre più capace 
di misurarsi su obiettivi di 
prospettiva; risposta che non 
ci soddisfa, ovviamente. 

L'aumento della fatica 
è uno dei rischi 

Il tipo di ricomposizione 
proposta, infatti, non è che 
una mera sommatoria di man
sioni del tutto stmilt luna al
l'altra, quindi è incapace dt 
arricchire professionalmente ti 
lavoratore e rischia di tra
dursi solo vi un aumento del
la fatica; noi invece chiedia
mo una ricomposizione verti
cale, cioè il passaggio a man
sioni e fasi lavorative sem
pre più complesse, dal punto 
di vtsta intellettuale e pro
fessionale ». 

«Naturalmente — afferma 
Maffei — i lavoratori e il sin
dacato non rifiutano a priori 
le "isole di montaggio". D'al
tra parte compito del sinda
cato non è quello di proporre 
un diverso modo di produrre 
già bell'è fatto; si tratta sem
mai di impostare in modo al
ternativo il <rapporto tra la
voratore e processo produtti
vo, conquistando sempre un 
maggior potere di controllo, 
a partire dalle contraddizio
ni della organizzazione azien
dale». 

« Il problema più importante 
ora — interviene Sciandra — 
è riuscire a collegare tutti 
gli aspetti delta condizione la
vorativa senza privilegiarne di 
volta in volta l'uno o l'altro. 
Una delle manovre aziendali, 
infatti, è proprio quella di 
spingerci a una sorta di ba
ratto tra maggiore qualifica
zione e intensificazione dei rit
mi di lavoro o v addirittura 
contrazione degli organici. I 
gruppi di operai più coscienti 
hanno compreso la questione 
e sono anche scesi in sciopero 
per contrattare proprio ritmi 
e organici. Ma i problemi più 
grandi sorgono nel momento 
in cui ci poniamo la questione 
di costruire una nostra linea 
quando le trasformazioni di
ventano più generali, passan
do da una produzione essen
zialmente meccanica, a una 
elettronica ». 
• Le prime avvisaglie si han
no già alla Olivetti: nello sta
bilimento di S. Bernardo si co
struiscono le macchine a con
trollo numerico che vengono 
poi usate soprattutto negli at
trezzaci. Si tratta di appa
recchi in grado di manovrare 
automaticamente macchine 
utensili come torni o fresatri

ci.'L'apparecchio di controllo 
deve ricevere una serie di in • 
formazioni attraverso nastro 
priorato, seguendo un codice 
numerico; questi impulsi Ini
ziali tanno ai une il calcola
tore metta in moto un servo
meccanismo che fa eseguire 
alla macchina utensile le 
istruzioni ricevute; la terza fa
se del processo è costituita 
dal controllo; cioè da un im
pianto cosiddetto a retroazio
ne che registra eventuali er
rori commessi e trasmette le • 
informazioni di ritorno all'ope
ratore. 

« Naturalmente, oggi, prò-
prto, come quando è stata in- -
tradotta la "Jenny", il primo 
telaio meccanico, il proble- < 
ma è di utilizzazione delle 
macchine in un .senso o nel
l'altro — "ci dice Guaraldo, 
un 'tecnico che lavora all'alle
stimento della macchina au
tomatica. —. L'u^o, padronale, 
dei nuovi sistemi automatici 
crea profonde lacerazioni per , 
quanto riguarda la qualifica
zione e l'occupazione ». 

Un esempio, seppure di prò- " 
porzioni diverse, può essere 
l'applicazione della macchina 
transfer alla Chrysler di De
troit — che ormai risale a 
un quindicennio fa — che ser
ve a lavorare automaticamen
te monoblocchi di motori; lun
ga 117 metri, esegue 555 ope
razioni diverse e ha bisogno 
soltanto di un sorvegliante e 
di due montatori per la sosti
tuzione degli utensili che si 
consumano; oppure il montag
gio automatico del telaio del
l'auto alla Renault, eliminan
do quasi completamente l'in
tervento diretto dell'operaio. 
Con l'applicazione della ma
novra automatica di macchi
ne utensili, il tempo di lavo
ro necessario è stato presso
ché dimezzato (cosi è avve
nuto col procedimento Auto-
promt dell'IBM). L'Olivetti, 
dal canto suo, conta di intro
durre il controllo numerico sul 
mercato italiano ed europeo. -
soprattutto nella piccola e me- -, 
dia industria — le sue mac
chine sono per la produzione 
in piccole serie — proprio 
mentre un colosso Internazio- ' 
naie come la General Elec
tric si sta lanciando con for
za in una simile operazione. 

Sviluppo tecnologico 
e orario di lavoro 

« Il movimento operaio — 
dice ancora Guaraldo — è in 
ritardo su questi aspetti che 
non sono poi cosi avveniristi
ci, anche se in Italia la pene
trazione dei sistemi automati
ci è stata scarsissima finora. 
Il problema della disoccupa
zione tecnologica che si apri
rà in modo forse ancora più 
drammatico che negli USA, 
innestandosi nel particolare 
tessuto economico italiano, va 
sempre più affrontato non so
lo in relazione a un aumento 
globale degli investimenti, ma 
soprattutto finalizzando lo svi
luppo tecnologico alla diminu
zione deltorario lavorativo, al
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
ecc. Parallelamente il proble
ma della qualificazione va po
sto in relazione all'abolizione 
delle mansioni più pesanti e 
opprimenti, allo sviluppo del
la scolarità e delle conoscen
ze, alla tendenziale abolizione 
della distinzione tra funzioni 
esecutive e direttive, tra la
voro considerato meramente 
manuale e lavoro intellettua
le. Sempre più cioè dobbiamo 
tendere a una figura di la
voratore che assommi in sé 
il ruolo del programmatore e 
quello dell'operatore. Anche 
schiacciare un bottone quindi 
rappresenterà U culmine di un 
processo che ha al suo inter
no la conoscenza di tutte le 
operazioni, la elaborazione dei 
programmi, delle informazio
ni, degli ordini da impartire 
alla macchina». 

Ancora una volta, quindi, 
bisogna evitare ogni forma di 
luddismo; l'applicazione sem
pre pdù massiccia della scien
za e della tecnica alla produ
zione stimola potenzialmente 
una figura nuova di uomo pro
duttore che però nella orga
nizzazione capitalistica del la

voro deve venire compressa, 
schiacciata, disarticolata, in 
ogni suo movimento perchè si 
perpetui lo sfruttamento del
l'uomo sull'uomo; proprio 
mentre si creano cosi condi
zioni nuove e più favorevoli 
per la liberazione dell'operaio 
il capitalismo porta al massi
mo grado l'alienazione dell'uo
mo. 

Questa problematica ohe 
emerge discutendo con I lavo
ratori della Olivetti, In uno 
dei punti più avanzati dello 
sviluppo capitalistico italiano, 
esula ovviamente dalle strette 
mura della fabbrica. E* una 
tematica che nasce dalla sfe
ra della produzione e che tut
tavia può trovare una soluzio
ne soltanto fuori casa. «Ri
composizione delle mansioni. 
automazione, nuovo modo di 
produrre — dicono concordi i 
compagni — rischiano di di
ventare iniziative padronali o 
vuota fraseologia se noi non 
riusciamo a far compiere alle 
lotte un balzo tn avanti, sal
dando strettamente fabbrica e 
società ». 

e n terreno obiettivo di tale 
congiunzione — dice D'Orla 
— l'abbiamo individuato e ciò 
ci permette di lavorare mol
to meglio rispetto ad alcuni 
anni fa. Qui a sindacato da 
solo non arriva, qui si misura 
il ruolo, la funzione del parti
to per tradurre questa tema
tica complessiva in obiettivi 
politici per saldare attorno al
la classe operaia le alleanze 
sociali necessarie, per ren
derla egemone idealmente e 
politicamente su tutta la so
cietà in quanto forza sociale 
capace di realizzare un modo 
diverso di produrre, dt consu
mare, di vivere». 

Stefano Cingotani 
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Grandi lotte per l'occupazione, lo sviluppo economico e le riforme 

Forte manifestazione ad Avellino 
Cinquemila in corteo a Follonica 
Ai lavoratori dell'lrpinia si sono uniti nella giornata di sciopero studenti, professori e commercianti — La rispo
sta operaia nella cittadina toscana ai ricatti della Montedìson di Scarlino — Venerdì sciopero generale a Grosseto 

Dal nostro inviato 
AVELLINO. 25. 

Una imponente manifestazio
ne alla quale hanno parteci
pato oltre duemila lavoratori e 
studenti si è svolta ieri per le 
vie del centro di Avellino. Ope
rai, braccianti agricoli, lavo
ratori edili, le tabacchine di 
Rotondi, i fornaciai della Simel 
di S. Martino che ha annuncia
to la chiusura per la fine di 
questo mese, le lavoratrici di 
un grosso calzaturificio del ca
poluogo che ha chiuso i bat
tenti licenziando centinaia di 
persone, hanno risposto com
patti allo sciopero generale pro
vinciale indetto dai sindacati 
per l'occupazione e lo sviluppo 
economico. 

Ad essi si sono uniti gii stu
denti che avevano deciso di par
tecipare alla giornata di lotta 
in una serie di assemblee te
nute in quasi tutti gli istituti 
cittadini. Anche i professori 
hanno aderito alla manifesta
zione. I negozi sono rimasti 
chiusi come segno della soli
darietà dei commercianti per 
la giusta lotta dei lavoratori 
per il progresso civile ed eco
nomico. Massiccia è stata la 
partecipazione allo sciopero dei 
lavoratori dei trasporti pubbli
ci. degli ospedalieri, del perso
nale degli uffici e di molte 
altre categorie. Allo sciopero 
hanno aderito anche i dipen
denti dell'ENEL. Il grande e 
combattivo corteo, nonostante il 
tempo piovoso, si è svolto lungo 
le vie del centro tra folle di 
cittadini lungo tutto 11 percorso 
fino al cinema Partenio, dove 
ha parlato, a nome dei tre sin
dacati. il segretario della Ca
mera del lavoro. 

La manifestazione si è poi 
conclusa all'uscita dal cinema 
con l'impegno dei lavoratori a 
proseguire unitariamente e con 
più forza — come aveva af
fermato il rappresentante dei 
sindacati nel suo discorso — la 
lotta per conquistare un mN 
gliore avvenire alle popolazioni 
dell'lrpinia. per respingere l'at
tacco padronale alla occupa
zione e la fallimentare politica 
del governo che fino ad oggi 
non ha avuto altro risultato 
che quello di accrescere la mi
seria e l'emigrazione. 

Il tessuto produttivo della pro
vincia. già debole, sta subendo 
infatti seri colpi per la chiu
sura di numerose .piccole e 
medie aziende, per la t r is i del
l'edilizia con migliaia di altri 
disoccupati dovuti alla chiusura 
di diecine di cantieri e al con
gelamento di fondi già stan
ziati per opere pubbliche: crisi 
che trascina con sé quella delle 
imprese per la produzione di 
laterizi e altri materiali sus
sidiari dell'edilizia. Non meno 
grave la crisi nelle campagne 
e nelle industrie estrattive in 
particolare quelle di Tufo e di 
Altavilla. 

Di fronte ad una situazione 
che precipita ogni giorno di più 
verso lo sfacelo i lavoratori si 
sono impegnati a dare un'ade
guata risposta di lotta per cam: 
mare le cose. E quella di oggi 
è stata una prima inequivoca
bile manifestazione di questo 
impegno. 

F. De Arcangelis 
• • » 

Dal nostro corrispondente 
FOLLONICA, 25. 

Con una imponente e uni
taria manifestazione di mas
sa, le popolazioni di Folloni
ca, di Massa Marittima, Ga-
vorrano. Scarlino e Montierl 
hanno aderito totalmente allo 
sciopero generale di 24 ore 
indetto oggi dalle organizza
zioni sindacali della CGIL, 
CISL e UIL per imporre al
la Montedìson l'immediata re
voca della messa in Cassa in
tegrazione di 243 operai dello 
stabilimento del Casone e per 
rivendicare nel contempo una 
diversa politica economica, la 
piena occupazione, migliori 
condizioni di lavoro all'interno 
della fabbrica e la salvaguar
dia della salute 

E* su queste rivendicazioni 
ohe cinquemila cittadini — 
operai dello stab'.limento chi
mico del Casone, minatori, 
studenti, commercianti e arti
giani dei cinque Comuni mi
nerari — hanno sfilato in cor
teo per le vie cittadine con 
alla testa i dirigenti sindaca
li locali e provinciali e i sin
daci, incontrando ovunque la 
solidarietà di Follon:ca che 
per tutta la durata del cor
teo si è fermata, partecipan
do unita al comizio svolto dal 
compagno Brunello Cipnani, 
segretario nazionale della FIL
OSA - CGIL. 

L'unità di lotta uscita da 
questa manifestazione, la par
tecipazione alla stessa di tutte 
le scuole medie e superiori, 
il clima di entusiasmo sono 
un chiaro monito. Non è più 
possibile infatti continuare qui 
e In tutta la provincia di Gros
seto da parte della Monledi-
son e delle forze economiche 
e politiche che ad essa stanno 
dietro, a perseguire una politi
ca di esoso sfruttamento. In
fatti, la manifestazione di que
sta mattina rivendica non so
lo la immediata cessazione. 
per l'oggi e per il domani, dei 
diktat della Montedìson, ma 
una nuova politica In grado di 
sollevare le sorti economico-
sociali della Maremma. 

La riuscita dello sciopero e 
della manifestazione ha mes
so in risalto la coscienza uni
taria presente nei dipendenti 
(operai, tecnici e impiegati) 
della Maremma, che hanno 
partecipato al lOO'/o. 

Questa azione si proietta nel 
movimento generale in atto in 
tutta la provincia per lo svi
luppo economico e sociale, che 
vedrà il suo notevole sviluppo 
Bello sciopero generale pro
vinciale, già proclamato dalle 
tre organizzazioni sindacali, 
par venerdì 28 gennaio. 

Paolo Ziviani 

Il corteo dei lavoratori mentre attraversa le vie di Avellino durante lo sciopero generale 

Da oggi ampia consultazione della categoria 

I FERROVIERI IN 1500 ASSEMBLEE 
VALUTANO L'ESITO DEGLI INCONTRI 

Conclusa ieri la prima fase delle trattative - Due documenti elaborati congiuntamente da sindacati, 
ministero e azienda - Il mandato dei lavoratori per lo sviluppo dell'azione nei confronti del governo 

Era l'ultima industria dell'isola d'Elba 
* ™ • • • • • i i 

PORTOFERRAIO: LICENZIATI 
100 OPERAI DELLA CESA 
PORTOFERRAIO. 25 

Sono giunti stamane ai cen
to lavoratori della CESA le 
lettere di licenziamento. Nel
la lettera si annuncia che col 
31 marzo si ritiene concluso 
ogni rapporto di lavoro. A 
questa data, dunque, cessa 
di vivere l'ultima industria 
rimasta nell'isola. 

Appresa la notizia il comi
tato di difesa cittadino si è 
riunito d'urgenza alla presen
za di tutti 1 lavoratori licen
ziati. E' stato deciso di inten
sificare la lotta per ottenere 
l'industria sostitutiva, per cui 
si era impegnato il ministro 
Piccoli in occasione della 

campagna elettorale del 13 
giugno, al momento dell'ope
razione Fiat-Italsider a Piom
bino. 

Una delegazione dei sinda
cati. del comitato cittadino e 
delle amministrazioni locali, 
è partita per Roma per otte
nere un incontro col ministro 
Piccoli al fine di avere una 
garanzia chiara e definitiva 
per l'industria sostitutiva. In
tanto il comitato cittadino e 
i lavoratori della CESA han
no occupato l'aula consiliare 
del Comune di Piombino con 
la ferma intenzione di restar
vi fino a quando Piccoli non 
riceverà la delegazione. 

Si apre oggi un nuovo ca
pitolo nella battaglia «con
trattuale» dei 200 mila ferro
vieri italiani. Per nove gior
ni, fino al 4 febbraio, i la
voratori si riuniranno in as
semblea (ne sono state pro
grammate circa 1500) per far
si protagonisti di un'ampia e 
vasta consultazione sull'anda
mento delle trattative, riguar
danti la piattaforma rivendi
cativa presentata a settembre 
dai tre sindacati. 

Nel corso delle assemblee i 
ferrovieri valuteranno i risul
tati raggiunti, in questa prima 
fase di incontri conclusasi 
ieri, fra organizzazioni sin
dacali, il ministro Vigllanesl 
e l'azienda. Durante la con
sultazione gli incontri saran
no sospesi: le parti torneran
no a riunirsi martedì 8 feb
braio, dopo che le segrete
rie dello Sfi-Cgil, Saufi-Cisl e 
Siuf-Uil avranno valutato 1 
risultati delle assemblee e a-
vranno ottenuto il mandato 
dei lavoratori «per lo svilup
po dell'azione — dice una no
ta unitaria — necessaria per 

Nell'azienda fessile con 3 mila dipendenti di Iucca 

L'unità fra operai e impiegati 
strappa l'accordo alla Cantoni 

Falliti i tentativi padronali di dividere i lavoratori 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 25. 

I lavoratori della Cantoni di 
Lucca — una azienda di cir
ca tremila dipendenti, la mag
gior parte dei quali donne — 
hanno vinto una grande batta
glia unitaria conquistando, un 
positivo accordo per gli im
piegati e gli assistenti (aboli
zione della quarta e quinta ca
tegoria, aumenti di merito 
eguali per tutti, livellamento 
in tre anni per almeno il 70% 
delle fasce retributive). Un 
accordo che dà un nuovo, du
ro colpo alle speranze della 
direzione di riportare fra i la
voratori quella divisione che 
per cinquanfannl ha costitui
to il nucleo di una politica 
aziendale che le lotte del '69 
e del 70 hanno definitivamen
te sconfitto. 

Per comprendere il valore 
di questo risultato occorre in
fatti rifarsi alle lotte operaie 
che dal 1969 ad oggi si sono 
susseguite in questa azienda 
quasi senza soluzione di con
tinuità, mettendo in discus
sione ritmi, qualifiche, am
bienti e permettendo di con
quistare strumenti fondamen
tali quali il Consiglio di fab
brica, I delegati di reparto. 
le commissioni per gli orga
nici, I ritmi, il controllo del
l'azienda. E* in questo qua
dro che gli impiegati e gli 
assistenti hanno visto cresce
re la loro coscienza politica e 
sindacale, passando da un ruo
lo subalterno (di strumenti 
della direzione) ad una pre
senza attiva ed impegnata che 
si è espressa in una vittoriosa 
battaglia articolata sostenuta 
in prima persona dagli ope
rai. 

Dov'è dunque che 1 piani e 
gli obiettivi della direzione so
no falliti? Lo scorso armo 1 la
voratori della Cantoni condus
sero una lotta unitaria che 
portò ad un accordo sul quale 
la direzione tentò ancora un» 

volta di giocare la carta del
la divisione. Infatti, mentre si 
garantivano agli operai con
creti passi in avanti verso il 
superamento del cottimo; la 
riduzione del 6°o dei ritmi di 
lavoro; l'aumento degli orga
nici; un premio annuo; la ri
duzione di due categorie; la 
istituzione di una commissio
ne di tutela per la salute e il 

riconoscimento del Consiglio 
di fabbrica; per gli impiegati 
e gli ass'stenti si chiedevano 
invece nove mesi di tempo 
per preparare — disse la di
rezione — un giusto inquadra
mento che investisse le qua
lifiche, il problema del livelli 

Domani 

scioperano 

i petrolieri 
Domani sciopero nazionale 

dei petrolieri, che proseguiran
no poi la loro azione, per il 
rinnovo del contratto, con una 
serie di scioperi articolati. Que
sta decisione delle tre organiz
zazioni sindacali, che in un 
comunicato denunciano il com
portamento delle associazioni 
padronali As-Chimiri e Asnip, 
le quali tendendo a far dege
nerare la vertenza, hanno reso 
noto attraverso la propria stam
pa che le e trattative potrebbe
ro essere riprese ». sperando 
di addossare cosi la responsa
bilità ai sindacati. La Filcea, 
la Federenergia e la Uilpem 
definiscono invece gratuita la 
affermazione padronale, ricor
dando i numerosi atti repressi
vi che hanno colpito i lavora
tori petrolieri durante la lotta, 
e la netta chiusura della dele
gazione - imprenditoriale nei 
confronti dei punti qualifican
ti della piatta?orna. • • • 

retributivi e degli aumenti di 
merito. 

l a Cantoni sperava cosi non 
solo di rinviare il problema. 
ma anche di isolare impiega
ti e assistenti, dalla batta
glia comune con gli operai. 
per recuperare In questo mo
do un controllo che le stava 
sfuggendo di mano. Anzi, il 
disegno padronale si spinge 
ancora più avanti, fino a pro
porre, per gli impiegati, 
aumenti superiori che agli as
sistenti per « punire * questi 
ultimi con una «frustata» 
che, nelle intenzioni dell'azien
da, avrebbe dovuto ricondur
li alla preventiva funzione di 
«lunga mano» della di
rezione. 

Il risultato ha invece tolto 
ogni residua illusione alla 
Cantoni. Gli impiegati, gli as
sistenti e gli operai hanno uti
lizzato questi nove mesi per 
rinsaldare l'unità in un dibat
tito serio ed approfondito sul 
loro ruolo nell'azienda, tanto 
che quando la direzione ha 
avanzato proposte addirittura 
ridicole, ed ha minacciato 
« serrate » e sospensioni, si 
è giunti ad una lotta acuta 
nella quale gli operai sono 
scesi in campo con tutto il 
ioro peso, pronti a dichiarare 
lo sciopero a fianco degli assi
stenti e degli Impiegati. 
In questo stabilimento (che 
rappresenta un punto di rife
rimento per I lavoratori della 
Lucchesia e anche della To
scana) si è costruita una uni
tà non fondata su elementi di 
carattere paternallstico o su 
richieste corporative ma sul
la lotta per conquistare posi
zioni di reale potere nella 
fabbrica e nella società; un 
rapporto nuovo quindi, che va 
al di là della Cantoni per in
vestire il problema stesso del
le alleante che la classe ope
raia deve riuscire a stabilire 
per rinnovare il paese. 

Renzo Cassigoli 

acquisire dal governo l'as
senso delle richieste che lo 
investono direttamente (inve
stimenti, ambiente, appalti, 
aumento salariale). 

Alla discussione dei lavo
ratori saranno sottoposti due 
documenti riepilogativi, ela
borati congiuntamente fra le 
parti, che riguardano rispet
tivamente la politica del tra
sporti (gli investimenti) e gli 
altri punti della piattaforma. 
L'intesa raggiunta — come vie
ne definita da una nota mini
steriale — è stata approvata 
nel pomeriggio di ieri, dal 
Consiglio d'amministrazione 
delle FS. 

Nel comunicato sindacale — 
dopo aver ricordato il signi
ficato della consultazione, si 
sottolinea come il «mandato 
che scaturirà da essa, sarà u-
tilizzato in relazione allo svi
luppo della crisi di governo. 
al fine di investirlo il più tem
pestivamente possibile e quin
di anche nella fase della for
mulazione del suo program
ma». 

Quali i contenuti di que
sta intesa di massima rag
giunta a livello ministeriale, 
con l'azienda? Una intesa, è 
bene precisare, che rimarrà 
sulla carta qualora il gover
no non fosse disposto ad un 
impegno politico concreto? 

Premesso che le parti con
cordano sulla preoccupante 
situazione esistente nel set
tore dei trasporti, sullo sta
to delle ferrovie, e sulle cau
se della crisi complessiva del 
settore, sulle politiche da at
tuare per superarle nonché 
sulla necessità di reperire sol
lecitamente i mezzi a ciò ne
cessari, il primo documento 
indica in 10 obiettivi la sin
tesi di politica economica dei 
trasporti e ferroviaria. In 
particolare ricordiamo che si 
è convenuto sulla necessità di 
unificare le competenze in 
materia di trasporti in un 
unico organismo, fermo re
stando quanto verrà deman
dato all'ente regione e di ap
provare con urgenza il piano 
pluriennale per ammoderna
re e potenziare la rete ferro
viaria mediante l'erogazione 
di somme annue (400 miliar
di di lire), per la durata di 
un decennio. 

Altri punti programmatici, 
particolarmente significativi 
riguardano la priorità al po
tenziamento dei trasporti pen
dolari e delle linee del Mez
zogiorno, abbonamenti cumu
lativi a bassissimo cesto per 
viaggi in treno e su mezzi 
pubblici urbani per lavora
tori e studenti, pubblicizzazio
ne dei servizi di traghetto per 
lo stretto di Messina, ammo
dernamento della rete com
plementare, risanamento del
l'ambiente di lavoro, miglio
ramenti normativi ed econo
mici per il personale. 

Il ministro Viglianesi si è 
impegnato — dice una nota 
ministeriale — a interessare il 
governo dei risultati delle 
trattative per ottenere gli as
sensi necessari a dare con
creta attuazione alle linee di 
azione concordate. 

In riferimento alle richie
ste di competenza aziendale 
— dice invece il comunicato — 
dei tre sindacati — per te 
quali la controparte è abili
tata non solo a trattare, ma 
anche a decidere, le segrete
rie proporranno alla categoria 
che siano proseguite le trat
tative. 

A questo proposito le stes
se, pur prendendo atto di al
cuni assensi ritengono neces
sario prospettare ai ferrovie
ri il proseguimento della lo
ro attiva mobilitazione uni
taria, senza la quale non sarà 
possibile concretizzare solle
citamente i risultati raggiun
ti e superare gli ostaceli che 
l'adeodk tuttora frappone 

Ribadito 
dai sindacati 
il no ai piani 
Efim-SAVA 

Riunito a Roma l'ese
cutivo unitario nazio
nale Fiom, Firn, Uilm 
Le iniziative di lotta 

Un esame sulla situazione in 
atto alla Sava di Porto Slar
gherà è stato fatto ieri dal
l'esecutivo nazionale unitario 
della FIOM. FIM e UILM riu
nitosi a Roma. 

In un comunicato diramato 
al termine della riunione si 
informa che l'esecutivo ha 
dato < pieno mandato alle se
greterie nazionali, in coordi
namento con le organizzazio
ni di Venezia, di promuove
re tutte quelle iniziative di 
allargamento della lotta che 
si rendessero necessarie ». 

Rilevato il « grande signi
ficato politico » del sostegno 
dato da tutti i partiti demo
cratici e dagli enti locali al
le lotte in corso per questa 
vertenza, il comunicato infor
ma delle più recenti iniziative 
di azione realizzate dai sinda
cati (intensificazione della lot
ta e occupazione del munici
pio di Mestre) « di fronte al
la prospettiva di 100 licen
ziamenti e alla perdita com
plessiva di 250 posti di la
voro nei prossimi mesi ». 

€ L'occupazione del munici
pio — precisa il comunicato 

non vuole significare da 
parte dei lavoratori un atto di 
ostilità nei confronti dell'en
te locale bens) un mezzo di 
pressione rivolto al governo 
che è l'ideatore del piano di 
intervento che prevede ap
punto la drastica riduzione di 
230 posti di lavoro ». 

L'esecutivo ha ribadito il 
e no » dei sindacati al piano 
EFIM Sava. sottolineando « la 
estrema gravità delle decisio
ni governative che, mentre 
prospettano l'intervento delle 
PP.SS. contraddicono clamo
rosamente il ruolo di propul
sione dello sviluppo e della 
occupazione che è proprio del
le PP.SS. stesse, per dare 
luogo invece a ridimensiona
menti produttivi e degli orga
nici, a tutto danno dei lavora
tori e dell'intera economia ve
neziana ». 

Promosso dalla Lega nazionale delle Cooperative 

Domani il convegno 
sullo sviluppo della 

cooperazione nel Sud 
Una presenza importante nonostante le scelte contrarie del go
verno - Il problema dei finanziamenti e quello della democrazia 

Dal 27 al 29 ha luogo a Ro
ma il convegno nazionale pro
mosso dalla Lega nazionale del
le cooperative sullo sviluppo 
del movimento cooperativo nel 
Mezzogiorno. Non è la prima 
iniziativa del genere: l'Allean
za cooperative agricole, consor
zio nazionale del settore, è già 
al suo secondo « piano trienna
le» di espansione del Sud. La 
Lega questa volta vuole però 
fare un passo avanti passando 
dai programmi settoriali ad un 
esame del movimento nel suo 
insieme, dai problemi propri 
delle organizzazioni cooperative 
esistenti al confronto sui pro
blemi della programmazione 
economica nazionale e dei suoi 
obiettivi e strumenti riguardo 
al Mezzogiorno. 

I DATI — E' necessario an
zitutto rilevare che il movimen
to cooperativo è, anche rispetto 
ad altre organizzazioni di mas
sa, più sviluppato nelle regio
ni meridionali di quanto solita
mente si creda. Nel Mezzogior
no continentale risultano 11.695 
cooperative, delle quali 7.301 
iscritte al registro prefettizio; 
nelle Isole ve ne sono altre 9.903 
delle quali 5.821 iscritte. Il nu
mero dei soci è dell'ordine del 
milione (mancano dati precisi). 
In alcuni settori il Mezzogior
no ha una posizione importan
te sul totale nazionale: 325 can
tine sociali su 746 con 100 mi
la soci su 236 mila nel settore 
vinicolo; 230 oleifìci sociali e 
consorziali su 382 con 48 mila 
soci su 72 mila. La riforma fon
diaria del 1952. in particolare, 
ha favorito la formazione di 
numerosi organismi in agricol
tura i quali, se non possono cer
to essere assunti a modelli di 
democrazia, hanno tuttavia oc
cupato un notevole spazio eco
nomico grazie alla partecipazio
ne di capitale statale. Quasi as
senti, invece, le strutture coo
perative fra i contadini orto
frutticoltori, fra esercenti atti
vità commerciali e fra artigia
ni. Qui, e non solo nel Mezzo
giorno, per sviluppare le im
prese autogestite occorreva un 
orientamento politico favorevo
le ed un tipo d'intervento eco
nomico più teso a valorizzare 
e trasformare le risorse locali. 

LA CASSA — Se le coopera
tive sorte dalla riforma hanno 
avuto raramente adeguati fi
nanziamenti dalla Cassa per il 

Mezzogiorno (pur con la media
zione degli enti di sviluppo), 
ad un certo punto si è avuta 
una spinta di segno nettamente 
opposto. Da una parte la Cassa 
ha creato una società finanziaria 
per l'agricoltura (la FINAM) 
che non ha voluto fare la scel
ta di suscitare associazioni eco
nomiche di contadini; dall'altra 
ha appoggiato la politica di < ca
lata dall'alto» fatta dalle Par
tecipazioni statali con l'acqui
sizione di qualche industria ali
mentare (SME ed EFIM) e la 
apertura di alcuni supermerca
ti (SME). I numerosi propagan
disti della necessità di creare 
« capacità imprenditoriale » nel 
Mezzogiorno in pratica hanno 
cercato solo complicità per la 
politica dei grandi gruppi mo
nopolistici. L'impresa associata 
autogestita dai soci è stata sco
raggiata da ogni genere di osta
coli. Basti pensare alle diffi
coltà in cui si dibattono, ad 
esempio, le cooperative di pe
scatori laddove esistono. 

DEMOCRAZIA — L'uso elet
toralistico, da parte della DC e 
delle destre, di associazioni di 
categoria (commercianti, arti
giani, contadini) e lo scempio 
dei Consorzi agrari e di boni
fica hanno smorzato anche la 
spinta dal basso, che pure c'è 
stata, verso la creazione di nuo
ve cooperative. Ed ancora oggi 
troppa gente vede nella crea
zione di un organismo coopera
tivo lo strumento per prendere 
un po' di quattrini dallo Stato 
o accrescere i blocchi di pro
dotti offerti sul mercato (vedi 
gli agrumi) anziché la costitu
zione di una e associazione di 
persone» capace di affrontare 
la gestione economica in tutte 
le sue implicazioni sociali. La 
cooperazione è infatti soprat
tutto strumento di democrazia; 
i problemi imprenditoriali si 
possono affrontare in maniere 
diverse ma il problema della 
democrazia lo si può affronta
re soltanto facendo contare gli 
uomini nelle scelte economiche. 

E' per questo che il conve
gno della Lega cooperative sul 
Mezzogiorno si troverà necessa
riamente a mettere in discus
sione tutto un indirizzo di poli
tica economica che trova le sue 
espressioni non soltanto nelle 
scelte politiche fatte ma anche 
nelle « ipotesi » di cui è porta
tore il documento per il Piano 
quinquennale 1971-75. 

I sindacati 
per «Tribuna 

sindacale 72 » 
In una lettera al presiden

te della Commissione di vigi
lanza parlamentare della RAI-
TV, inviata anche ai presi
denti del gruppi parlamenta
ri DC, PSI. PSDI, PRI, PCI, 
PSIUP, PLI, i segretari ge
nerali delle tre confederazio
ni, Lama, Storti e Vanni ma
nifestano la completa « insod
disfazione delle tre centrali 
sindacali per il programma di 
Tribuna sindacale 1972 ». 

Infatti — prosegue la let
tera — nessuna delle richie
ste avanzate dai sindacati sin 
dal marzo 1971 (aumento del 
numero delle «Tribune sin
dacali », assegnazione al sin
dacato di «Tribune regiona
li », revisione del regolamen
to) è stata tenuta presenta 
ed accolta dalla Commissione. 

Nuove azioni 
nel settore 

vini - liquori 
Si è riunito a Firenze nella 

sede della Fulpia-Cisl il comi
tato nazionale di lotta dei la
voratori dei vini e liquori, che 
ha espresso un giudizio molto 
positivo sulle lotte articolate 
per il rinnovo del contratto 
svolte in alcune fabbriche, sul
lo sciopero alla Martini e Ros
si di Torino, primo nella storia 
di questa fabbrica, e sulla ge
neralizzazione della lotta tra i 
lavoratori interessati, oltre 40 
mila, che dimostrano che le 
pregiudiziali sulla contratta
zione articolata e sui consigli 
di fabbrica poste dalla Con-
findustria nella trattativa del 
12 e 13 sono respinte dalla co
scienza dei lavoratori. 

La riunione, dopo ampio di
battito ha deciso lo sciopero 
nazionale di una giornata per 
martedì 1° febbraio 1972 e 14 
ore articolate da realizzarsi en 
tro il 5 febbraio. 
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Nella tempesta del carovita le iniziative del movimento cooperativo 

Quanto hanno «risparmiato» 
con la Coop i consumatori 

Una presenza significativa anche se, purtroppo, non tutti possono usufruirne - le vere responsabilità 
dell'aumento dei prezzi . L'azione calmieratrke della Coop-ltalia - le vendite straordinarie e ì loro limiti 

Quanto hanno risparmiato 
i consumatori per le iniziati-
ve del movimento cooperati
vo? Porre questa domanda, 
in un momento di violenta 
lievitazione dei prezzi, appare 
già di per sé straordinario. 
Veramente, gli italiani stanno 
ogni mese facendo i conti per 
sapere guanto è costato l'au
mento dei prezzi dei generi 
fondamentali al loro bilancio. 
1 nove punti di contingenza 
scattati nel 1971 hanno dato 
una rappresentazione abba
stanza precisa in termini al
meno qualitativi se non quan
titativi del fenomeno del ca
rovita. Fa una certa impres
sione, allora, pensare che c'è 
qualcuno che, in qualche mo
do, ha risparmiato sulla spesa. 

Intanto va precisato che si 
tratta solo di qualcuno. In
fatti, purtroppo, la presenza 
del movimento cooperativo è 
ancora modesta, almeno sul 
piano nazionale, e non riesce 
a pesare positivamente sui bi
lanci dt tutti. Chi ha usufrui
to, però, dei servizi del movi
mento cooperativo, nella sua 
articolata espressione — dal
la cooperazione agricola, a 
quella di trasformazione e di 
consumo — ha potuto vanta
re condizioni di favore. 

n carovita per lui è stalo 
meno caro che per altri. La 
Coop-ltalia — il grande con
sorzio che coordina la distri
buzione dei prodotti negli 
spacci della cooperazione di 
consumo — ha tentato un bi
lancio, sìa pure approssima
tivo. Da esso risulta che, nel 
complesso, i consumatori han
no risparmiato direttamente 
attraverso te diverse vendite 
straordinarie che sono stale 
effettuate, alcune decine di bi
glietti da mille. 

Le vendite straordinarie, in
fatti, hanno occupato l'intero 
arco del 1971, interessando 
una gamma molto vasta di 
prodotti. Ecco, in rapida sin
tesi, le principali iniziative. 

Si è cominciato nel mese di 
gennaio con la vendita di 8 
mila quintali di arance sici
liane tarocco e sanguinello di 
prima qualità, a un prezzo in
feriore mediamente del 25*:» 
rispetto a quello praticato sul 
mercato. Si calcola che il ri
sparmio per il consumatore 
sì sia aggirato attorno ai 20 
milioni. 

In primavera, di fronte a 
un'impressionante ondata al 
rialzo di molti prodotti zoo
tecnici, la Coop-ltalia ha lan
ciato sul mercato, attraverso 
gli spacci del movimento coo
perativo, forti quantità di 
burro, latticini, salumi. Inol
tre sono state effettuate ven
dite straordinarie di vino, 
pasta, succhi di frutta. Anche 
M ovetto caso, a presti in

feriori del 20'/; per un rispar
mio complessivo di circa 50 
milioni per il consumatore. 

Nell'estate, nuova straordi
naria vendita di frutta: quasi 
10 mila quintali di pere Wil
liams, abate, kaiser. Un quan
titativo modesto, certo, ma 
che ha sottolineato, in un 
momento difficile per la no
stra frutticoltura — proprio 
in quelle settimane montagne 
di ottima frutta venivano di
strutte —. la possibilità di in
crementare i consumi attra
verso una politica di prezzi 
convenienti per il consumato
re. Il quale consumatore — 
sempre secondo valutazioni 
avnrosstmative — ha potuto 
arricchire la mensa con una 
spesa minore (15 milioni). 

Questa scorribanda attra
verso la riduzione di prezzi 
ha un po' dell'incredibile — 
e alcuni limiti li vedremo poi 
— ma indubbiamente è reale, 
appartiene alla storia dram
matica per tanti versi delle 
famiglie dei lavoratori. 

Sono storie che hanno vìs
suto tutti anche perché, con 
una tempestività che non si 
era mai riscontrata, tutta la 
stampa ha sollevato grande 
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scalpore attorno ad alcuni 
episodi di rincaro del costo 
della vita clamorosi (per mol
ti organi borghesi di informa
zione il clamore doveva ser
vire a nascondere le cause 
del grave fenomeno della lie
vitazione dei prezzi ricondu
cendo tutte le responsabilità 
al bottegaio, indicato come 
vero e solo nemico del con
sumatore). Il prosciutto cru
do, come tutti ricorderanno, 
aumentò improvvisamente del 
50'/$ e trìù. In alcune città 
— privilegiate dal costo della 
vita — si arrivò a pagarlo fi
no a 600 lire l'etto, seimila li
re il chilo. Era uno scandalo. 
Marcato dal fatto che i con
tadini, allevatori di maiali, an
che in questo caso non rac
coglievano neppure le bricio
le di una situazione di così 
violento rincaro dei prezzi. 

Si fecero allora un sacco 
di discorsi, si scrissero fiumi 
di parole e di insulti sulla 
grande stampa quotiduina le
gata agli interessi di piccoli 
ma potenti gruppi economici. 
Naturalmente, anche in que
sto caso specifico, tutta la col
pa venne riversata sugli eser
centi. La Coop-ltalia, d'accor-

Una dalla ultima campagne di vindlta straordinaria dalla 
C*aa>ltalia: «ranca tarate* a t M lira al dilla. 

do con tutto il movimento 
cooperativo — di produzione 
e consumo — decise di inter
venire offrendo il prosciutto 
crudo di Parma — cioè di 
una provincia che eccelle in 
questa produzione — a un 
prezzo inferiore a quello già 
ridotto rispetto ai nuovi au
menti del 25-20'/: COSÌ molti 
poterono ritornare a mangia
re il prosciutto crudo a un 
prezzo che si aggirava attor
no alle 360 lire l'etto. In quel
lo stesso periodo vennero 
messi in vendita formaggio 
emmenthal, formaggio fonti
na, pasta alimentare e carne 
bovina con sconti che varia
vano fra il 15 e il 30'/». 

Per la sola carne si calcola 
che vennero venduti prodotti 
per circa 1.300 quintali con 
un vantaaqio per il consuma
tore valutato sui 25 milioni. 
Ma il « colpo grosso » la Coop-
ltalia lo ha realizzato sotto 
le feste di Natale quando ha 
bloccato, per un periodo di 
quattro settimane, tutti i prez
zi dei generi venduti nei suoi 
spacci: cioè circa duemila. 

Queste vendite straordina
rie. nel bilancio che U movi
mento cooperativo ha presen
tato alla stampa, si prestano 
a una serie di considerazioni. 
Intanto alcuni rilievi si pos
sono e si devono fare circa 
il carattere e straordinario * 
dell'iniziativa. Non c'è dubbio 
che esse siano riuscite a de
terminare un vantaggio per 
il consumatore, anche indi
retto perché ha costretto an
che i grandi gruppi delta di
stribuzione privata ad ade
guare i suol prezzi sul livello 
di quelli della cooperazione 
(senza riuscirvi fra l'altro). 
Ma è altrettanto chiaro che 
il carattere <r straordinario » 
di queste iniziative ne sotto
linea pure il limite. Ma qui 
st affrontano problemi di più 
ampio respiro che investono 
la politica governativa verso U 
movimento cooperativo. E' ne
cessario che finalmente l'im
pegno non speculativo del mo
vimento cooperativo venga 
privilegiato rispetto ad altre 
catene di distribuzione. 

Avvertendo — e questo è 
un altro aspetto che va mar
cato — che il movimento coo
perativo ha ormai assunto di
mensioni che permettono di 
raccordare momenti diversi 
dell'iniziativa economica — 
da avello della produzione a 
quelli della trasformazione e 
commercializzazione dei pro
dotti — con il consenso atti
vo di tutti gli operatori. In
somma, in altre parole, con
tadini e consumatori possono 
cominciare, attraverso la coo
perazione, un dialogo fitto e 
interessante. Con vantaggio di 
tutti 
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Aperta una indagine della magistratura sul « Centro audiovisivi » 

Truffa gigante ai danni 
del ministero della P.I.? 

Vi sarebbero coinvolti alcuni alti funzionari ministeriali — Ordinazioni per 800 milioni 
ad una ditta «amica» — Società di comodo per acquistare filmine e altri mezzi di
dattici — La strana storia dei laboratori linguistici consegnati alle scuole materne 

Dissesto geologico (e burocratico) 

Sprofonda 
un cimitero 
in Calabria 

E' quello di un paesino sulle montagne del Crolonese 
Il pericolo denunciato da tempo dagli amministratori 
comunali - Ma non erano stati concessi finanziamenti 

Grosso scandalo al ministe
ro della Pubblica Istruzione 
per il e Centro nazionale sus
sidi audiovisivi ». La Procu
ra generale della Repubblica 
ha aperto un'indagine per ac
certare la fondatezza di una 
serie di gravi accuse rivolte 
al dirigente e ad alcuni fun
zionari del « Centro » e conte
nute in numerosi esposti in
dirizzati al Procuratore ge
nerale, al Procuratore della 
Repubblica, alla Questura, al 
Comando dell'arma dei cara
binieri ed a quello della Guar
dia di Finanza. 

Il e Centro nazionale sussi
di audiovisivi » è stato istitui
to con una legge del 12 otto
bre 1956 col compito « di pro
muovere la cinematografia di
dattica e culturale e gli altri 
sussidi audiovisivi in ogni or
dine e grado di scuola ». sot
to la vigilanza del ministero 
della P. I. A dirigere il Cen
tro — secondo l'art. 10 della 
legge — deve essere chiama
to un preside o un professo
re che abbia vinto un appo
sito concorso per titoli. Sono 
passati da allora 15 anni ed 
il concorso non è stato mai 
bandito: dal 1969 e regge » il 
Centro, il prof. Rocco Caloge
ro (nato a Cardinale — pro
vincia Catanzaro — il 23 otto
bre 1917) che ha avuto l'in
carico di e ristrutturare » 
l'ente. 

Secondo gli esposti alla 
magistratura, sotto la sua di
rezione. sarebbero avvenute 
numerose « stranezze ». Una 
delle tante consisterebbe nel
l'acquisto da parte del Cen
tro, di materiale audiovisivo 
per 800 milioni da una ditta di 
Catanzaro. Il lato abnorme 
dell'operazione consisterebbe 
nel fatto che nell'aprile del 
1971, quando cioè il « Cen
tro » omologò ufficialmente 
quattro tipi di apparecchiatu
re della ditta calabrese auto
rizzandola per iscritto a ven
derli nelle scuole, l'azienda e-
sisteva praticamente solo sul
la carta, tanto che all'omolo
gazione — affermano sempre 
le denunce — era stata in 
grado di presentare un solo 
prototipo per ogni apparec
chio, anziché i due abitual
mente richiesti. Né la storia 
finisce qui: nel dicembre scor 
so il < Centro ^ manda — ed 
è questo l'unico caso in cui 
lo fa — 300 lettere di solleci
to alle scuole perchè rinviino 
i bollini di ricevimento della 
merce della ditta di Catanza
ro in modo che il Centro 
possa emettere i mandati di 
pagamento. Un altro partico
lare stupefacente: i solleciti 

vengono inviati anche ad al
cune scuole materne, alle 
quali l'azienda ha fornito dei 
« laboratori linguistici ». Il 
fatto è talmente assurdo che 
qualche Provveditore agli Stu
di chiede al « Centro » se per 
caso « non vi siano stati de
gli errori nelle spedizioni ». 

Il perno delle accuse (che 
trattano anche di ordinazioni 
di proiettori avvenute senza 
gara di appalto) sta però nel
la creazione e nel rilevamen
to di ditte per sussidi audio
visivi che sarebbero — sosten
gono i denuncianti — diretta
mente collegate (attraverso 
parenti stretti o prestanome) 
con il prof. Rocco Calogero. 
Da una prima fase di <r elargi
zioni », da parte di ditte in
teressate, di assegni per un 
totale di 18 milioni, il diri
gente del « Centro » — dico
no sempre gli esposti alla 
Procura — sarebbe passato a 
far acquistare ai propri pa
renti le quote di una casa edi
trice romana che era in via 
di liquidazione, a crearne due 
e ex novo » (con sede comu
ne) una delle quali non è né 
iscritta alla Camera di Com
mercio né registrata. Queste 
società forniscono film al 
e Centro », il quale ne acqui
sta, nel 1971 per il valore di 
un miliardo. Il termine per 
presentare i film è per tutte 
le ditte il 31 ottobre. Per 
una però si sarebbe fatta una 
eccezione (l'esposto spiega i 
legami della ditta « ritardata-
ria » col Calogero), mentre da 
un'altra — l'unica che « ca
sualmente » viene riconosciuta 
idonea allo sviluppo dei film 
super 8 — lo stesso dirigente 
del « Centro » avrebbe perce
pito il 20 per cento 

L'inchiesta dovrebbe indaga
re anche sulle attività, pre
sunte illecite, di un altro fun
zionario della P. I. che rap
presenta il ministero nella 
Commissione scelta per gli 
audiovisivi della scuola media 
e di una dipendente dello 
stesso ministero preposta agli 
audiovisivi delle elementari. 

L'inchiesta della magistra
tura è iniziata da qualche 
giorno: ci auguriamo che for
nisca l'occasione per andare a 
fondo su alcune voci che or
mai da tempo giravano negli 
ambienti del ministero e del
la TV e che, lasciate nel va
go, servivano solo ad alimen
tare la qualunquista e troppo 
comoda campagna che « tutto 
è marcio » e « tutti rubano ». 
Se qualcosa di vero nelle ac
cuse fatte al « Centro » c'è, 
è bene che venga fuori con 
nomi, cognomi e fatti. 

In aumento neve e gelo 

Abbondanti nevicale e temperatura rigida 
stanno da ieri caratterizzando gran parte della 
nostra penisola, particolarmente il Settentrione. 
La neve è caduta fitta su tutta l'Emilia-Romagna 
(nella foto: un aspetto di Bologna) provocando 
anche numerosi incidenti stradali, tra cui uno 
mortale, sull'Autostrada del Sole nei pressi di 
Reggio Emilia. Anche il Piemonte, la Lombar
dia, la Liguria e II Veneto sono ammantati di 

bianco. In compenso, si registra un lieve mi
glioramento delle condizioni atmosferiche sul 
Molise, dove è apparso — dopo diversi giorni — 
un pallido sole. 

Le previsioni atmosferiche continuano a man
tenersi sul maltempo stabile, con temperatura 
in diminuzione ovunque. Moto ondoso in aumento 
su tutti i mari. 

Dopo la clamorosa rivolta in carcere 

Sei detenuti di Alghero 
ribadiscono le loro accuse 

Hanno chiesto di parlare col magistrato - Sarebbe sfato raccolto uno scottante 
dossier - « Vogliamo essere trattati come uomini » • Come si giustifica i l direttore 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 25 
Sei detenuti hanno chiesto di essere ascoltati dal pretore dottor Stni, che conduce l'in

chiesta sulla drammatica rivolta avvenuta l'altro ieri nella casa penale di Alghero. I l segreto 
istruttorio copre le deposizioni dei carcerati, ma è chiaro che il dossier raccolto dal magi
strato riguarda principalmente una serie di contestazioni sulla durissima condizione di vita 
nella prigione sarda. Le accuse sono note: punizioni di ogni sorta, anche corporali: la sonda 
per chi rifiuta il cibo, unanimemente ritenuto t un vero schifo ». i momenti di ricreazione limi

tati al massimo, e talvolta 

Assurdo episodio in Sicilia 

Malata grave 
viene respinta 
da 4 ospedali 

Agente muore 
nell'auto 
speronata 

dagli inseguiti 

Scosse di 
terremoto 
ad Ancona 
e a Pesaro 

MILANO. 25. 
Un agente di polizia è morto 

ed altri tre sono rimasti feriti 
in un incidente stradale accadu
to stamane all'alba a Milano 
durante l'inseguimento di una 
vettura rubata. La < pantera > 
con i quattro agenti è stata in
vestita in pieno da una « 1750 > 
con due giovani a bordo, che 
stava cercando di sfuggire al
l'inseguimento di un'altra pat
tuglia della « Volante >. 

A bordo dell'automobile della 
« Volante-Duomo uno ». investita 
dall'automobile dei ladri in fu
ga, erano il capo-equipaggio An
tonio Tulli di 42 anni, di Cellino 
Attanasio (Teramo), che è mor
to poco dopo lo scontro; la 
guardia Giuseppe Rollo di 24 an
ni. ricoverata in gravi condizio
ni (90 giorni di prognosi) nel
l'ospedale San Carlo: la guar
dia Giovanni Niccolis di 26 an
ni. di Catena (Taranto), rico
verata con prognosi riservata nel 
policlinico; l'autista Anselmo 
Miluzzi di 25 anni, di Rieti, giu
dicato guaribile in 10 giorni. 

Seconoo una prima ricostruzio
ne dell'incidente la « Duomo 
Uno» stava percorrendo a mo
derata velocità viale Tibaldi. un 
C i to della circonvallazione del-

dttà. 

ANCONA, 25. 
Una scossa di terremoto 

presumibilmente del quarte o 
quinto grado della scala Mer-
calli è stata avvertita ad An
cona alle 21.26. 

Il fenomeno, in senso ondu
latorio e sussultorio. è dura
to circa dieci secondi. La po
polazione si è riversata in 
strada. 

La scossa, preceduta da un 
forte boato, è andata poi len
tamente affievolendosi, ma al
le 22,20 il movimento tellurico 
si è ripetuto, seppure con 
minore intensità. Molta gen
te è rimasta nelle strade. Per 
quanto riguarda la zona in
terna le scosse sarebbero sta
te lievi. 

Le comunicazioni telefoni
che sono rimaste interrotte 
per circa 30 minuti. 

A Pesaro, la scossa, avverti
ta alle 21.26, è durata circa 
30" ed ha avuto carattere sus
sultorio. Secondo esperti, è 
stato un movimento di asse
stamento. Numerose persone 
sono scese in strada ma non 
si ha notizia di crolli. 

Alle 22.20 la scossa si è ri
petuta, di intensità inferiore 
e con durata di pochi secon
di. 

I vietati (è proibito seguire la 
televisione dopo le 16, per cui 
i programmi per adulti i car
cerati non li vedono mai; non 
è possibile giocare al calcio 
durante d'ora di aria», poi
ché nell'unico Campetto hanno 
messo patate per ordine del 
direttore); chi è analfabeta e 
sente il bisogno di istruirsi 
trova sbarrata perfino la 
scuola elementare, che pure 
è aperta e dovrebbe funzio
nare per chiunque Io desi
deri. 

« Vogliamo essere trattati 
come uomini che hanno sba
gliato, ma certi sorprusi non 
sono ammissibili. Dentro que
sto carcere si vive alla ma
niera delle bestie, e anche peg
gio delle bestie »: il dr. Sin! 
ha raccolto la bruciante de
nuncia in un rapporto infor
mativo, che nella mattina
ta è stato trasmesso alla Pro
cura della Repubblica di Sas
sari. Dal canto suo il diret
tore del carcere dr. Luigi Gar-
dullo ha steso un altro rap
porto, che è stato inviato al 
ministro di Grazia e Giustizia, 
al prefetto di Sassari e alla 
Autorità Giudiziaria. Il diret
tore si difende affermando 
che «la legge è quella che 
è, e il regolamento bisogna 
applicarlo». 

La calma è tornata nella 
prigione, ma è soltanto ap
parente: i carcerati sono sem
pre in agitazione, soprattutto 
perché i motivi della som
mossa non sono caduti e su 
molti di essi incombe il pe
ricolo di Incriminazione. 

CALTANISETTA. 25. 
Antonina Nola, 57 anni, a-

vrebbe dovuto essere « ricove
rata d'urgenza >. per disposi
zione dell'ufficiale sanitario di 
Milena (Caltanissetta), in o-
spedale: soffre, infatti, di ul
cera allo stomaco ed ha bi
sogno di essere operata. Quat
tro ospedali l'hanno respinta. 
Il e ricovero d'urgenza ». in
fine. la malcapitata l'ha otte
nuto a Palermo, nell'ospedale 
civile della e Feliciuzza ». do
po aver percorso tre province 
e non meno di 300 chilometri. 
a bordo di un'autoambulanza. 

La Nola, la quale abita, ap
punto. a Milena con il mari
to, che fa il contadino, ed una 
figlia, era ovviamente portata 
dapprima all'ospedale più vi
cino il < Vittorio Emanuele » 

| di Caltanissetta. « Qui non c'è 
neppure un letto disponibile >, 
è stato detto ai suoi accom
pagnatori: e Provate all'ospe
dale di San Cataldo ». Ma la 
situazione, all'ospedale e Mad
dalena Raimondi » di San Ca
taldo. era identica: e così al 
€ Barone Lombardo » di Cani-
catti (Agrigento). 

Alla fine, l'ambulanza ha 
deciso di provare a Palermo: 
qui. un posto si è trovato al 
la « Feliciuzza » Come già ab 
biamo detto, dopo un viaggio 
di 300 chilometri: è da spe
rare che questa corsa assur
da — provocata dall'incredi
bile organizzazione sanitaria 
siciliana — non abbia pregiu
dicato in modo irrimediabile 
le condizioni della Nola. 

Si profila un altro rinvio 

Non idonei i giurati 
al processo Valpreda 

9- P-

Altri grossi problemi per il 
processo Valpreda. Da un pri
mo controllo effettuato sulle 
dieci persone sorteggiate, e che 
avrebbero dovuto costituire la 
giuria popolare nel processo per 
le bombe di Milano (più quattro 
supplenti), è risultato che Den 
sette non sono in grado di as
solvere il compito. 

Tre infatti hanno chiesto l'eso
nero per legittimo impedimen
to. due non hanno i requisiti 
necessari (titolo di studio e buo
na condotta), due sono risultati 
irreperibili perchè non più re
sidenti nel distretto della Corte 
d'Appello. Restano tre giurati 
insufficienti a formare la corte 
che, data la presumibile lunga 
durata del processo, deve pre

vedere anche dei supplenti. 
Il giorno della prima udienza 

della sessione, cioè il 28. do
vranno essere sorteggiati dal
l'urna dei supplenti i nomina 
(ivi di coloro che dovrebbero 
prendere il posto degli indisjxv 
nibili. Poi sarà necessario con
trollare i titoli dei nuovi sor 
teggiati e questo porterà aìtn 
giorni di ritardo. Nella migliore 
delle ipotesi dovranno essere 
fatti saltare alcuni processi 
meno importanti già fìssati. Per 
la data del 23 febbraio non sarà 
stato possibile mettere insieme 
la giuria e i supplenti e il pro
cesso Valpreda dovrà per forza 
di cose essere rinviato, e questa 
volta per parecchi mesi, 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 25 

Una terra senza pace que
sta Calabria: alluvioni, ma
reggiate. frane, inondazioni, 
smottamenti. Da secoli, i con
tadini combattono una lotta, 
quasi sempre impari, contro 
una natura violenta che scon^ 
volge il lavoro di decenni nei 
campi, spopola le abitazioni e 
i paesi. Neanche per i mor
ti, nei cimiteri ricavati negli 
angoli ritenuti più sicuri nel
le colline e nelle montagne, 
c'è mai stata pace. Anche i 
cimiteri franano. Molti ricor
dano, nel *51 e nel '53, di aver 
visto rotolare i resti dei mor
ti per le vallate e nei letti 
dei fiumi. Scene allucinanti 
che sono ancora scolpite ne
gli occhi di tutti quelli che le 
videro. 

Erano gli anni difficili del
la ricostruzione, gli anni che 
segnavano, in qualche modo, 
l'uscita di una regione come 
la Calabria, del suo mondo 
contadino, della lunga notte 
della schiavitù del latifondo. 
Ed erano anche gli anni in 
cui nessuno della nuova clas
se dirigente, infatti, poteva 
farsi una colpa del fatto che 
molti paesi, di montagna o 
di collina, ma anche di pianu
ra. non avessero ancora un 
cimitero ben costruito dove. 
finalmente, i morti potevano 
trovare quello che si chiama 
il meritato riposo. Alcuni dei 
nostri lettori, infatti, ricor
dano forse le corrispondenze 
dell'Unirà dalla Calabria di 
quegli anni, nelle quali si par
lava dell'esigenza di costrui
re cimiteri per evitare che 
in molti comuni — Isola Capo 
Rizzuto, ad esempio — la gen
te fosse costretta a gettare in 
mare i morti, proprio perché 
non aveva dove seppellirli. 

Sono trascorsi molti anni. 
La Calabria ha visto snodar
si nel suo territorio strade, 
autostrade; nelle città sono 
nati gli enormi scatoloni di 
cemento; - sono stati • costruiti 
gli aeroporti, ma un proble
ma fondamentale è rimasto 
sostanzialmente insoluto: la 
difesa del suolo, nelle colline, 
nelle montagne e, quindi, co
me conseguenza, anche nelle 
pianure. Oggi il territorio del
la Calabria, malgrado i mi
liardi sprecati per la « legge 
speciale ». non sarebbe in gra
do di reggere l'urto di un nu
bifragio senza dover registra
re le stesse conseguenze pro
vocate in altri tempi. Prova 
ne sia un danno enorme pro
vocato dalle piogge di autun
no nella fascia jonica reg
gina e dalla mareggiata di 
alcuni giorni addietro nel li
torale jonico catanzarese e 
cosentino. 

Ancora oggi, dunque, nean
che per i morti c'è pace. In
fatti le piogge dei giorni scor
si hanno provocato fra l'altro 
uno smottamento nel vecchio 
cimitero — costruito alla fi
ne del secolo scorso — di 
S. Nicola dell'Alto, un piccolo 
comune sulla montagna del 
Crotonese. Diverse decine di 
bare sono state scoperchiate 
e i resti dei cadaveri sono sta
ti scaraventati in un burrone. 
Il fatto è accaduto diversi 
giorni fa. ma solo stamane vi 
è stato l'intervento della mac
china dello Stato per porvi 
un qualche rimedio. Lo smot
tamento non è stato improvvi
so. Lo sapevano all'ammini
strazione comunale, dove da 
anni si battono per ottenere i 
finanziamenti per poter co
struire un cimitero in un po
sto più sicuro e farvi traslo
care i morti. Ma la pratica 
era divenuta lunga, lunghis
sima: perizie e contro-perizie, 
progetti, aggiornamento dei 
prezzi e così via, fino a che 
le piogge di questi giorni, di 
intensità non eccezionale. 
hanno reso realtà le maca 
bre previsioni degli ammini
stratori. 

Stamane, finalmente, sono 
accorsi medico provinciale. 

tecnici del Genio Civile, fun
zionari della Prefettura e 
hanno promesso che la prati
ca per il nuovo cimitero sarà 
approvata quanto prima e 
che lì saranno trasportati i 
morti di S. Nicola i cui resti. 
intanto, vengono recuperati 
nella scarpata, ricomposti e 
custoditi nella parte rimasta 
in piedi del vecchio cimitero. 

Per diversi giorni, in que
sto piccolo comune di monta
gna. molte famiglie sono ri
piombate nel lutto, di fronte 
ai resti dei propri morti non 
più ricoperti dalla terra. Co
si molte famiglie, che hanno 
riconosciuto nelle tombe sco
perchiate i resti dei propri fa-
miliàri, sono rimaste a veglia
re nella scarpata, alcuni an
che col lutto come subito do
po la morte dei familiari. 

Franco Martelli 
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Un soldato giapponese si arrende 
a 2 6 anni dalla fine della guerra 

TOKIO, 25 
Un uomo che si è Ictent'fìcato come un 

sergente dell'esercito giapponese della se
conda guerra mondiale, è stato catturato 
nella giungla di Guam nella notte fra lunedi 
e martedì, ventotto anni dopo la caduta del
l'Isola in mani americane. Il viso circondato 
da una lunga barba, ha detto orgogliosamen
te di non essersi mal arreso, e di essere so
pravvissuto grazie a una dieta di pesci, ra
dici e maiali selvatici. 

Il giapponese è stato Identificato come il 
sergente Shokichl Yokol, di clnquantasel an
ni. Lo hanno catturato due cacciatori, nel 
d'stretto del fiume Talofofo, in una zona co
perta da fittissima vegetazione, dopo averlo 
sorpreso mentre si recava al fiume a veri
ficare se le sue trappole per pesci avevano 

fatto qualche preda. 
Dopo aver ascoltato, allibiti, il racconta 

dell'uomo, gli agenti lo hanno Inviato al Guam 
Memorial Hospital, dove I sanitari lo hanno 
trovalo denutrito e anemico. 

La giungla Intricata che circonda II fiume 
Talofofo fino a dieci anni fa nascondeva al
tri due veterani dell'esercito imperlale giap
ponese, che furono convinti alla resa. Ora 
entrambi vivono in Giappone, e dopo la loro 
scoperta il governo di Tokio si fece promo
tore di una campagna destinata a convincere 
eventuali altri sopravvissuti a consegnarsi 
alle autorità: la giungla fu battuta in lungo 
e In largo con gli altoparlanti, ma nessuno 
si fece avanti. 

Nella foto: Shokichl Yokol, In una vec
chia foto e appena catturato. 

Offerta al pubblico dì L. 50 miliardi di obbligazioni del 

Prestito Città di Milano 7 % 

garantito con delegazioni 

VALORE NOMINALE L. ì.ooo 
PREZZO DI EMISSIONE L. 945 

REDDITO EFFETTIVO MEDIO 8,11% 
IL C O M U N E D I MILANO m esecuzione delle deliberazioni adottate dal Consiglio 
Comunale nelle sedute del 21 luglio e del 2 dicembre 1971, ed in conformità all'autorizzazione 
concessa dal Ministro del Tesoro, di concerto con il Ministro dell'Interno, con l'apposito de
creto n. 148509/14-B del 16 dicembre 1971, emette un prestito obbligazionario denominato 
«CITTA* DI MILANO 7°/o - 1972/1992», di Lire 50 miliardi, costituito da 50 milioni di 
obbligazioni del valore nominale di Lire 1.000 cadauna: obbligazioni che vengono offerte 
al pubblico da un Consorzio bancario diretto dalla BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

CARATTERISTICHE DELLE OBBLIGAZIONI 
Interesse annuo 

Godimento 
Scadenza cedole 

Vita, medi» 
Tagli del tìtoli 

Serie 

Ammortamento 

Garanzie 

Esenzioni fiscali 

Quotazione 

7°yt pagabile In rate semestrali uguali • posticipate. 
1« gennaio 1972. 
1* gennaio e 1" luglio di ciascun anno. 
anni 13. 
da 500 e da 1.000 obbligazioni. 
n. 500 e serie chiuse» di nominali Lire 100 milioni ciascuna. Ogni 
serie è costituita da n. 66 certificati da Lire 500.000 e da n. 67 certi
ficati da Lire 1.000.000. 
in 18 rate annuali, esclusivamente mediante estrazione a sorte dal 
1* gennaio 1975 al 1° gennaio 1992, salvo rimborso anticipato. 
Il rimborso del capitale ed il pagamento degli interessi e dei premi 
al rimborso sono garantiti con delegazioni irrevocabili sui proventi 
dei ruoli esattoriali di Imposta di Famiglia. Successivamente all'en
trata in vigore della riforma tributaria, essi res*eranno garantiti con 
delegazioni irrevocabili sui proventi sostitutivi che lo Stato assegnerà 
al Comune di Milano. 
La legge di riforma tributaria esenta da qualsiasi imposta gli inte
ressi ed i premi del presente prestito. Essi sono in ogni caso esenti 
dall'imposta di R.M., e non vengono assoggettati a rivalsa di imposta 
sulle obbligazioni. 
Le obbligazioni del presente prestito sono ammesse di diritto alla 
quotazione ufficiale presso tutte le Borse Valori Italiane. 

PREMI AL RIMBORSO 
Dal 1* gennaio 1979 le obbligazioni verranno rimborsate SOPRA LA PARI come segue: 

101 •/• 
102 •/• 
103 •/• 
104 •/• 
105 •/• 
106 •/• 
107 «/'e 
107 •/• 
108 •'• 
108 •/• 
109 •/• 
109 •/• 
110 •/• 
110 •/• 

Nel caso 
gazionistl 

per 
per 
per 
per 
per 
per 
per 
per 
per 
per 
per 
per 
per 
per 

le 
le 
le 
le 
le 
le 
le 
le 
le 
le 
le 
le 
le 
le 

(in percentuale del valore nominale) 
obbligazioni rimborsabili 
obbligazioni rimborsabili 
obbligazioni rimborsabili 
obbligazioni rimborsabili 
obbligazioni rimborsabili 
obbligazioni rimborsabili 
obbligazioni rimborsabili 
obbligazioni rimborsabili 
obbligazioni rimborsabili 
obbligazioni rimborsabili 
obbligazioni rimborsabili 
obbligazioni rimborsabili 
obbligazioni rimborsabili 
obbligazioni rimborsabili 

al 
al 
al 
al 
al 
al 
al 
al 
al 
al 
al 
al 
al 
al 

1» 
1» 
1" 
1* 
1« 
!• 
V 
f 
!• 
1» 
1* 
1« 
1-
! • 

gennaio 
gennaio 
gennaio 
gennaio 
gennaio 
gennaio 
gennaio 
gennaio 
gennaio 
gennaio 
gennaio 
gennaio 
gennaio 
gennaio 

1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 
1992 

di rimborso anticipato, il Comune di Milano corrisponderà agli obbli-
un importo pari al 110 •'• del valore nominale dei titoli rimborsati. 

Le prenotazioni saranno accettate DAL 31 GENNAIO ALL'B FEBBRAIO 1973 presso t 
seguenti Istituti, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddisfatte nel 
limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascuno di essi: 

Banca Commerciale Italiana 
Banco di Roma Credito Italiane 

Banca Nazionale del Lavoro Banca del Monte di Milano 
Banca Agricola Milanese — Banca C Castellini & Co. di A. CasteDhri 
Banca Cesare Ponti & C. — Banca Commercio e Industria — Banca Credito Agrario Brescian* 
Banca d'America e d'Italia — Banca di Credito di Milano — Banca di 
Banca G. Coppola — Banca Generale di Credito — Banca Italo-IsraeUana 
Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti — Banca Mamraardi * C 
Banca Milanese di Credito — Banca Morgan VonwiUer 
Banca Mutua Popolare Agricola di Lodi — Banca Nazionale dell'Agi Ice!tm a 
Banca Nazionale delle Comunicazioni — Banca Popolare di Bergamo 
Banca Popolare di Crema — Banca Popolare di Milano — Banca Popolare di Novara 
Banca Privata Finanziaria — Banca Privata Milanese — Banca Provinciale Lombarda 
Banca Rastni S.a.s. di C. Rasini A C . — Banca San Paolo-Brescia — Banca Unione 
Banco di Napoli — Banco di Sicilia — Banco Lariano — Cassa Lombarda 
Credito Artigiano — Crédit Commercial de France — Credito Bergamasco 
Credito Commerciale — Credito Lombardo — Credito Varesino 
Edilcentro-Edilizia per il Centro di Milano S.pJl. 
Fidi Milano S.p.A.-Finanziaria Italiana di Investimenti 
Finanziaria degli Agenti di Cambio di Milano S.pJI. — First National City Bank 
latitato Bancario Italiano — Istituto Bancario San Paolo di Torino 
Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane — Istituto Centrale di Banche • Banchieri 
Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane — Itabanca-Soc. It 
La Centrale-Ftnanxiaria Generale S.p.A. — Monto dei Paschi di 
Società Nazionale Srilappo Imprese Industriali S.p.A. 
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Taranto: dalle lotte operaie 
alla battaglia per le riforme 

La relazione del segretario federale Giuseppe Cannata e il discorso di 
Napolitano - Il ruolo del Partito ali a testa dei lavoratori del Centro Side
rurgico per battere la linea dei « poli » ed affermare l'alternativa di uno 
sviluppo democratico - Per una nuova politica delle partecipazioni statali 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 23 

Proprio ì comunisti si era
no biUtuti neuli anni '»>() per 
In costruzione a Taranto di 
un grande complesso .siderur
gico a partecipazione statale. 
ma sin dall'iniro avevano re 
spinto la concezione di una 
« isola » e posto il problema 
di un rapporto tra Siderurgi
co e media e piccola indu
stria. tra città e campagna. 
Critiche e preposto alternati
ve, allora irrise dai parliti di 
centro sinistra secondo i qua
li il S'dcrurgico avribbe por
talo di per ^è un aumento 
massiccio della occupa/.ione e 
un progresso generale 

Giudizio positivo 
I comunisti di Taranto, nel 

congresso della loro federa
zione che li ha impegnati per 
tre giorni in un appassionato 
dibattito, presenti 1 dirigenti 
del PSI. del PSIUP. del MSA 
che hanno portato il loro sa
luto. hanno tirato le somme 
di questa dura lotta, ponen
do al centro dell'analisi e del
le proposte di azione futura 
l'interrogativo su come far 

Presa di posizione 

unitaria di 

FIOM-FIM-UILM 

I metallurgici 
solidali 

con la FNSI 
per Defletto 

Una nota dell'organiz
zazione internazionale 
dei giornalisti diffusa 

a Praga 

Con un telegramma dei ri
spettivi segretari generali 
Camiti. Trentin e Benvenuto 
alla presidenza deila Federa
zione della stampa Italiana. 
le segreterie della FIM. della 
FIOM e della UILM hanno 
espresso « la loro incondizio
nata solidarietà per la bat
taglia che la FNSI sta com
piendo per l'immediata scar
cerazione di Valerio Ochetto». 

« Questo ulteriore, grave 
episodio — scrivono i segre
tari dei metalmeccanici — 
conferma la disapprovazione 
e la condanna della cosiddet
ta politica di normalizzazio
ne in Cecoslovacchia, che si 
concretizza attraverso la mor
tificazione dei tentativi di 
nuove esperienze di democra
zia operaia e con preoccu
panti tendenze di ritorno a 
misure repressive ». « A nome 
dei metalmeccanici italiani, 
Impegnati in un duro scontro 
di classe per riaffermare nuo
ve condizioni di lavoro e di 

; effettiva democrazia — con
cludono i tre segretari — le 
segreterie nazionali della FIM, 
deì'.a FIOM e della UILM 
chiedono che le autorità di 
governo compiano tempesti
vamente e cori fermezza i pas
si necessari per l'immediata 
liberazione di Ochetto ». 

* • • 
PRAGA. 25 

(sg.ì — La segreteria gene
rale dell'Organizzazione inter
nazionale dei giornalisti ha 
fatto pervenire oggi al corri
spondenti stranieri accredita
li a Praga la seguente dichia
razione in merito al caso di 
Valerio Ochetto. il giornali
sta della RAI-TV arrestato in 
Cecoslovacchia ii 6 gennaio: 

«La segreteria generale del-
l'Oriranizzizione intemaziona
le dei giornalisti, avendo ap
preso dalla Federazione nazio
nale delia stampa italiana che 
ii giomil'sta Valerio Ochetto 
era stato arrestato in Ceco
slovacchia. si è immediata
mente informati presso le 
compatenti autorità per accer
tare le circostanze e !e ragio
ni dell'arres'o. Secondo infor
mazioni ottenute da fonte uf-
ficale — c.oè comunicate alla 
Federazione nazionale della 
stampa italiana, il 18 gen
naio — Valerio Ochetto era 
g.unto !n Cecoslovacchia in 
visita privata ed è stato arre
stato per attività di carattere 
non giornalet to e cioè per 
sospetta complicità in attivi
tà criminali. DI c:ò ha già 
dato notizia la CTK il 20 gen-

.na ior . 
« La segreteria generale del-

l'organ zzazicne :nt2rna?ionale 
dei gicmalisti. attraverso il 
MIO legale, continuerà a se
guire .1 caso di Valerio Ochet-

' to. che dal 1970 è iscritto al
l'Ordine del giornalisti italia
ni ma che è giunto in Ceco
slovacchia con documenti atte
stanti la sua qualità di impie
gato e non ha preso contatto 
con alcuna istituzione giorna
listica ». 

«Valerio Ochetto ha 11 suo 
avvocato difensore. L'Istrutto
ria continua in base alle leg
gi dello Stato cecoslovacco. I 
fiomalisti avranno la possibl-

Ita di giudicare essi stessi il 
tino di attività svolta da 
Ochetto In Cecoslovacchia», 

crescere e qualificare la lot
ta per battere la linea capi
talistica dei « poli > ed affer
mare una alternativa di svi
luppo economico democrati
co. 

La relazione svolta dal se
gretario della federazione Giu
seppe Cannata, ha dato un 
giudizio nel complesso positi
vo. ma anche fortemente cri
tico, del ruolo svolto dal par
tito a Taranto alla testa dei 
lavoratori e delle masse. La 
costruzione del Siderurgico. 
che ora occupa circa 25 000 
lavoratori (di cui però metà 
alle dipendenze delle 250 dit
te appaltntrici addette all'am
pliamento degli impianti), ha 
accelerato il processo di ur
banizzazione. In dieci anni Ta
ranto è passata da 191.000 a 
230.000 abitanti. Tuttavia la 
ricerca del lavoro continua 
ad essere drammatica, i livel
li di occupazione sono rima
sti quelli del '60, è diminuita 
del 2% l'occupazione femmini
le, il costo della vita ha man
tenuto il primato nazionale 

Il Siderurgico, se da un la
to ha portato ad una concen
trazione e ad un aumento del
la presenza operaia, ha avu
to come contropartita il ridi
mensionamento degli stabili
menti militari (scesi da 12 500 
unità di lavoratori occupati a 
5.000). dei cantieri navali (da 
4.000 unità a 700) e la scom
parsa di molte piccole e me
die aziende. Cosicché la gran
de massa di coltivatori, brac
cianti. coloni immigrati in cit
tà. e le migliaia di giovani 
diplomati (20.000 domande pre
sentate per i corsi professio
nali) non hanno trovato po
sto. 

In questa situazione con
traddittoria, resa più dura 
dalla presenza di zone di pa
rassitismo (tra cui uno svi
luppo edilizio caotico e spe
culativo). i comunisti taranti
ni hanno dato vita a vasti 
movimenti di lotta nella cit
tà e nelle campagne, che han
no avuto come elemento uni
ficatore la rivendicazione del
la piena occupazione. 

L'ampio dibattito (circa 50 
intervenuti, tra cui 6 donne, 
e molti giovani), ha sottoli
neato il valore non settoriale 
di queste lotte: quella per il 
collocamento dei braccianti 
che ha respinto l'attacco agra
rio e fascista e superato il 
tradizionale antagonismo tra 
braccianti e coltivatori diret
ti sulla base di una salda 
intesa programmatica di as
sociazionismo e di rinnova
mento della vecchia struttura 
fondiaria; la lotta — tuttora 
in corso — che si è svilup
pata a Martina Franca dove 
circa 2000 confezioniste si bat
tono per l'applicazione del 
contratto di lavoro; l'ampia 
mobilitazione contro la e libe
ra Università » che la DC e il 
centro sinistra volevano istitui
re in funzione degli interessi 
dell'Italsider. 

Nuovo indirizzo 
In queste lotte è cresciuta 

una giovane classe operaia e 
contadina, è cresciuta la par
tecipazione delle donne e dei 
giovani, le contrazioni nel nu
mero degli iscritti al partito 
e alla FGCI sono state arre
state. ed ha avuto inizio una 
inversione di tendenza con la 
avanzata di una forza politi
ca complessiva più grande 

Resta aperto, tuttavia, il pro
blema di fondo: quello di riu
scire ad imporre alle parteci
pazioni statali un nuovo in
dirizzo ai fini di una politica 
delle riforme. Questo nuovo 
indirizzo, essenziale per Ta
ranto e per tutto il Mezzogior
no. dipende dal io sviluppo del
la lotta di massa e dalla na
tura del potere e dello Sta
to. Dipende, per quanto riguar
da Taranto, dalla presenza 
quantitativa e qualitativa dei 
comunisti tra gli operai, in 
primo luogo all'Italsider dove 
ancora scarsa è la presenza 
del partito (solo 400 iscritti 
al PCI su oltre 12 000 lavora
tori) e dove il ruolo dei co
munisti nel sindacato e nei 
nuovi organismi unitari dì 
fabbrica diventa sempre più 
importante in vista dell'uni
tà sindacale e per superare. 
nel corso di questo proces
so. le difficoltà presenti par
ticolarmente nel Sud dove 
CISL e UIL sono ancora con
dizionate da una visione clien
telare. 

La mozione politica appro
vata all'unanimità dai delegati 
esprime « piena adesione alla 
relazione del compagno Enri
co Berlinguer e al rapporto 
del segretario della federazio
ne Giuseppe Cannata ». Tra le 
proposte che la mozione con
tiene raccogliendo le indica
zioni del dibattito congressua
le, sono quelle di un conve
gno operaio da tenere a Ta
ranto, a livello nazionale, sul-

i la prevenzione e sull'ambien
te nelle fabbriche nel quadro 

della battaglia per la riforma 
sanitaria; un incontro dei pae
si e dei movimenti progres
sisti del bacino del Mediter
raneo sui temi della pace: la 
richiesta di un più specifico 
e continuativo impegno della 
direzione del partito sulla po
litica delle Partecipazioni sta
tali. 

Problemi di lotta 
Concludendo il congresso, il 

compagno Giorgio Napolitano 
della direzione del partito, ha 
sottolineato l'alto livello di 
consapevolezza politica emer
so nel dibattito e l'adesione 
non formale alla linea del 
partito, ma come espressione 
della pratica del contatto con 
le masse e dei risultati con
seguiti. Napolitano ha rileva
to la varietà e complessità 
dei problemi di lotta che sca
turiscono dai cambiamenti in
tervenuti in modo particolare 
nella provincia di Taranto. 
Quello che può rappresentare 
l'elemento unificatore — ha 
detto — è una linea di lotta 
per profonde riforme di strut
tura, per nuovi indirizzi di 
politica economica, per nuovi 

sostanziali sviluppi della de
mocrazia. 

Si tratta di collegarsi, anche 
in provincia di Taranto, in 
ogni iniziativa, a questa linea 
e prospettiva meridionalista e 
nazionale. Non mettiamo sul
lo stesso piano le aziende a 
partecipazione statale e i grup
pi monopolistici privati. Ab
biamo sollecitato noi stessi 
con grande decisione uno svi
luppo dell'industria di Stato; 
ma poniamo oggi, come esi
genza improrogabile, il proble
ma di un controllo democrati
co su tutte le imprese a par
tecipazione statale. 

Altro elemento fondamenta
le di collegamento tra le bat
taglie da portare avanti a Ta
ranto e la prospettiva gene
rale, è l'impegno a far matu
rare orientamenti nuovi nelle 
forze politiche, e in partico
lare nelle forze cattoliche e 
nella DC. Questo impegno — 
ha detto Napolitano — non 
può essere delegato al grup
po dirigente nazionale del par
tito, ma va condotto avanti 
con la mobilitazione di tutti 
i compagni e di tutte le or
ganizzazioni comuniste. 

Concetto Testai 

La funzione dirigente 
del Partito in fabbrica 
L'assemblea dei comunisti dell'Alfa Romeo di Milano - La relazione di 
Cavicchioli segretario della Sezione - Tre anni di dure lotte degli operai 
e degli impiegati - Le conclusioni del compagno Novella: una battaglia 
politica da svolgersi sui temi delle riforme e dello sviluppo democratico 

MILANO. 25 
La funzione dirigente del 

partito nella fabbrica: questo 
uno del temi di fondo affron
tati dal Congresso della se
zione comunista dell'Alfa Ro
meo di Milano, svoltosi saba
to scorso, presso la sede de 
« l'Unità » e concluso da un 
discorso del compagno Ago
stino Novella, della direzio
ne del partito. 

Già nella relazione intro
duttiva il compagno Cavic
chioli, dopo numerosi riferi
menti alla relazione di Ber
linguer (piattaforma di di
scussione per 11 dibattito con
gressuale sulla quale tutti gli 
Interventi hanno testimonia
to un sostanziale accordo). 
aveva portato alcune riflessio
ni sulla realtà della fabbrica. 
Gli operai e gli Impiegati del
l'Alfa sono protagonisti da tre 
anni di dure lotte. Esse han
no potuto essere rette — co
me hanno sottolineato 11 re
latore e numerosi interven
ti — anche perchè sostenute 
dal nuovi strumenti, quali 1 
delegati, i consigli, l'esecuti
vo. Oggi i lavoratori dell'Alfa 
sono al centro di un altro 
duro scontro che ha forti ca
ratteristiche politiche: la «con
troparte» infatti, finora chiu
sa in una dura Intransigen
za. è rappresentata dall'Inter-
sind, dalle Partecipazioni Sta
tali, in definitiva dal governo. 

Sono state fatte, nel corso 
della stessa battaglia rivendi-
cativa. alcune esperienze po
litiche di rilievo, ricordate da 
Cavicchioli, come lo assem
blee sull'antifascismo, sulle ri
forme, l'incontro tra il consi
glio di fabbrica e le forze po
litiche, un inìzio di dibattito 
sulla proposta comunista per 
una riforma delle Partecipa
zioni Statali. 

32 reclutati nel '72 
Sono emerse, nel corso del

le lotte, anche difficoltà e la
cune, analizzate nella relazlo-
ne e negli Interventi, circa 
la capacità egemonica dei co
munisti nel suscitare concre
ti collegamenti tra l'azione di 
fabbrica e 1 problemi più ge
nerali di riforma. nell'Impe
gno per superare a volte li
miti corporativi e in quello 
per far maturare fra tutti 1 
lavoratori maggior consapevo
lezza del contenuti delle piat
taforme rivendicative, 

E' stata inoltre lanciata la 
proposta di una conferenza 
di produzione. Esiste già. ha 
rammentato Cavicchioli. un 
accordo tra PCI, PSI, PSIUP 
e ACLI. 

Nuovi compiti per II par
tito all'Alfa, dunque. Un par
tito che, nel vivo delle lotte, 
ha accresciuto la propria for
za. Lo dimostra il fatto che. 

L'AUTOSTRADA LI STANERÀ'? 

Questa foto è la prima immagine che sia stata mai ripresa del villaggio degli indiani Kranhacarore, una tribù indoameri
cana che vive nel folto della giungla amazzonica. Sono Individui alti due metri, che eludono ogni contatto con la civiltà. 
Una spedizione del governo brasiliano sta cercando di mettersi in contatto con loro per un eventuale trasferimento del 
villaggio, poiché li accanto dovrà passare la grande e Autostrada delle Amazzoni ». Nella foto si scorge, sulla sinistra, 
uno degli indigeni che sta tirando una freccia contro l'aereo dal quale è stata scattata la fotografia 

L'Alleanza propone una vertenza verso i monopoli 

IL REDDITO CONTADINO FALCIDIATO 
DAL COSTANTE AUMENTO DEI PREZZI 

Proposto il controllo pubblico e la riduzione dei prezzi dei prodotti industriali - Partecipa
zioni statali e Federconsorzi devono svolgere una nuova politica di sostegno dei produttori 
agricoli - Chiesti dal compagno Esposto miglioramenti al pensionamento per invalidità 

L'Alleanza dei contadini ha 
proposto a tutte le forze pro
duttrici dell'agricoltura di a-
pnre una vertenza di mas
sa verso i complessi finanzia
ri monopolistici che vendo
no e acquistano dall'agricol
tura, per richiamare i pubbli
ci poteri alla loro responsa
bilità. La proposta è conte
nuta nella relazione che Sei-
vino Bigi, vice presidente del
l'Alleanza nazionale dei con
tadini, ha svolto al Consiglio 
generale riunito ieri a Roma. 

Dieci anni di politica e di 
sostegno dei prezzi attuata a 
Bruxelles e sostenuta a Ro
ma — afferma Bigi nella re
lazione — ha dimostrato il 
suo pieno fallimento. Cionono
stante si persiste nella stes
sa politica 

L'Alleanza propone perciò 
una azione per la remunera
zione del lavoro e dei capi
tali Investiti dai coltivatori 
contadini e in questo modo 
essa articola la propria poli
tica dei prezzi, per un contri
buto diretto e determinante 
al miglioramento del reddito 
contadino che lo avvìi ver
so la parità con le altre cate
gorie di lavoratori. 

La proposta dell'Alleanza 
si basa essenzialmente sul 
controllo pubblico e sulla ri
duzione del prezzi dei mezzi 

l tecnici 

La voce più elevata nelle 
spese per l'agricoltura — si 
legge nella relazione — è 
quella dei mangimi, che rap
presenta il 55,7 pei cento del
le spese di acquisto. Ebbene 
in 5 anni, dal 1966 al TO ta
le spesa è passata da 623,3 
miliardi a 854 miliardi, con 

.un aumento del 37 per cento. 
L'altra voce è quella dei con
cimi: l'aumento in questo set
tore è stato del 4,6 per cento 
fra il 1969 e il T0 ed è assai 
significativo il fatto che al
cuni dei tipi più consumati 
vengono venduti all'estero a 
prezzi che sono la metà di 
quelli praticati in Italia. Per 
ciò che riguarda le macchi
ne vi è stato un rialzo solo nel 
1970 del livello globale del 
10 per cento, contro una e-
spansione degli acquisti di 
appena il 3,7 per cento, il 
che dimostra che l'espansio
ne delia meccanizzazione è 
stata frenata dall'aumento 
dei prezzi. Se continuano que
ste tendenze i redditi dei col
tivatori sono destinati a con
sumarsi inesorabilmente nel
lo acquisto dei mezzi tecnici. 

La maggior parte dei mezzi 
tecnici acquistati dall'agricol
tura — è detto nella relazio
n e — è prodotta da industrie 
a partecipazione statale o da 
società controllate dalla Fé-
deroonaorsl, oppure venduta 

in esclusiva dalla medesima, 
come è ad esempio per i 
mezzi meccanici Fiat o i con
cimi della Seifa. Sempre la 
Federconsorzi controlla in 
proprio diverse società per la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli (Polenghi Lombardo, 
Massalombarda, ecc.) e per 
l'esportazione dei medesimi. 
Su 1.600 miliardi di spese per 
mezzi tecnici circolanti, più 
di mille passano attraverso i 
Consorzi agrari e la Feder
consorzi. I coltivatori italia
ni, anche per le condizioni 
di competitività nelle quali 
sono costretti ad operare, nel 
confronti di una agricoltura 
allargata a 10 paesi più pro
grediti, hanno bisogno che 
la Federconsorzi e le industrie 
a partecipazione statale assu
mano una funzione decisa
mente a difesa del reddito 
contadino e di uno sviluppo 
qualificato dell'agricoltura e 
non porsi, invece, dalla parte 
dei gruppi monopolistici. 

Non si tratta — ha detto 
Bigi — di aprire vecchie po
lemiche, ma di attenersi alla 
politica dei fatti. Aprendo 
questa grande vertenza, l'Al
leanza chiede l'intervento del 
governo, affinché l'azione de
gli imprenditori agricoli possa 
svolgersi in un clima di cer
tezza, operando in modo da 
mantenere un equilibrio di

namico tra costi e prezzi del
l'esercizio agricolo. Da un 
lato, attraverso la fissazione 
dei prezzi in sede di Cip, as
sicurando all'agricoltura la 
possibilità di trarre il massi
mo vantaggio dagli incremen
ti della produttività industria
le; dall'altro, intervenendo 
nella fase conclusiva, facen
do in modo che i benefici co
si ottenuti non vengano as
sorbiti dalle attività mterme-
diatrici. 

Il presidente dell'Alleanza 
dei contadini ha chiesto l'in
teressamento del ministro del 
Lavoro perché il decreto de
legato, in corso di definizione 
per la riforma del pensiona
mento per invalidità, apporti 
miglioramenti e non peggio
ramenti rispetto alla situazio
ne attuale. E* ormai certo — 
afferma l'on. Esposto — che 
nessuno dei miglioramenti re
lativi ad una maggiorazione 
della pensione per gli inva
lidi più gravi e per gli inabi
li, saranno contenuti nel prov
vedimento. Vi sono poi fon
dati motivi per temere un 
peggioramento della situazio
ne attuale specie per i colti
vatori diretti, i quali sono co
stretti a fare largo ricorso 
al pensionamerto per invali-

I dita, 

malgrado lo spostamento di 
numerosi compagni nella fab 
brlca di Arese, sono stati re
clutati 32 nuovi compagni nel 
1972. 

Il compagno Novella nelle 
sue conclusioni al dibattito 
(al quale hanno partecipato 
anche un compagno del PSI 
UP, un rappresentante della 
cellula comunista universita
ria, un rappresentante del 
Movimento studentesco e nu
merosi lavoratori non iscrit
ti), ha risposto, Innanzitutto, 
ad alcuni interrogativi ineren
ti la situazione internaziona
le. E' poi passato ad una ana
lisi della situazione politica in
terna 

L'irrigidimento della DC sul
la questione del referendum 
— ha osservato Novella — 
maschererebbe comunque la 
volontà di trasferire la lotta 
fra le forze politiche dal te
mi relativi alle riforme e allo 
sviluppo democratico del Pae
se a una questione di natu
ra ideologico-religiosa dalla 
quale è convinta di poter 
trarre il massimo vantaggio. 
A questo punto noi affermia
mo che se una battaglia po
litica sui problemi reali delle 
masse e del Paese vi deve es
sere. essa si dovrà svolgere 
a carte scoperte sul temi delle 
riforme e dello sviluppo de
mocratico del Paese, cioè sul
le questioni che la DC vor
rebbe far dimenticare. In que
sto senso noi preferiamo an
che le elezioni polìtiche anti
cipate come alternativa a un 
referendum che falserebbe 
tutti i dati reali della situa
zione politica italiana. Nostro 

• primo obiettivo è comunque 
quello di evitare il referen
dum e arrivare a un governo 
che utilizzi appieno questo 
ultimo anno di legislatura per 
avviare una politica di rifor
me 

La sinistra DC 
A proposito ancora della 

DC e della politica delle al
leanze, Novella ha sottolinea
to come noi comunisti cre
diamo in forze potenziali che 
possono portare a dei muta
menti all'interno della DC. te
nendo conto che si tratta di 
un partito di massa che ha 
legami con larghi strati - po
polari. Bisogna però dire che 
U senso di disillusione che si 
è diffuso tra le forze di sini
stra per il debole comporta
mento della sinistra d.c. nel 
corso delle elezioni per il pre
sidente della Repubblica ha. 
certo, delle sue giustificazio
ni. Occorre, a questo propo
sito, chiedere alla sinistra d.c. 
atti precisi e non solo paro
le. La carenza principale del
la sinistra è palesemente quel
la di non saper dare una al
ternativa alla politica dell'at
tuale gruppo dirigente della 
DC. una alternativa, cioè, che, 
pur restando nell'ambito di 
un indirizzo politico di for
ze cattoliche, prenda coscien
za delle nuove dimensioni del
la classe operaia, delle sue 
funzioni e della grande forza 
del nostro partito e ne tragga 
le conseguenze più rigorose, 
in primo luogo quella della 
necessità di un nuovo tipo 
di rapporto con le forze co
muniste, 

L'ultima parte del discorso 
del compagno Novella è sta
ta dedicata alla funzione di
rigente del partito nelle fab
briche, anche in rapporto a 
certe carenze esposte nel cor
so del dibattito. Non abbia
mo avuto esitazioni, ha detto 
Novella, nel proclamare l'au
tonomia del sindacato dal pa
droni, dal governo e dai par
titi. Occorre superare le ten
denze persistenti a dare al 
sindacato la delega alla trat
tazione dei problemi operai. 
Il partito deve avere la sua 
politica sui problemi operai 
e sostenere l'azione autonoma 
dei sindacati. Il partito deve 
saper condurre un'azione si
stematica in fabbrica, sui ter
reni dell'azione politica 

Abbiamo bisogno, ha detto 
Novella, di un partito capa
ce di dirigere la classe ope
raia; guai se esso rinuncia 
o indebolisce la propria fun
zione di direzione. Ciò com
porta. naturalmente, una vi
ta democratica intema mol
to intensa, ricca e vasta. Que
sta necessità diventa ancora 
più forte man mano si svi
luppa la nostra politica di al
leanze. 

A proposito del sindacato. 
Novella ha osservato come 
siamo in presenza di proces
si unitari molto avanzati, al
la nascita di nuove struttu
re (consigli, delegati) che rap
presentano una grande con
quista democratica. Occorre 
non confondere unità e de
mocrazia col cosiddetto «re
gime assembleare». Anche il 
sindacato ha una sua funzio
ne dirigente che deve eser
citare in quanto tale, attra
verso 1 consigli di fabbrica 
e attraverso gli organismi di
rigenti nominati dai consigli. 
Nella sua lotta contro la clas
se operaia il padronato è mi
nato da molte contraddizio
ni. La sua azione politica, con
dotta all'interno e all'esterno 
delle fabbriche, non è. tutta
via, abbandonata alla sponta
neità. Essa è, invece, forte
mente diretta. 

Sottolineare la doverosa ca
pacità di direzione, sia del 
partito, sia del sindacato, ac
canto al massimo di parteci
pazione democratica dei lavo
ratori — ha concluso Novel
l a — è più che mai necessa
rio, specialmente per vincere 
le lotte di oggi e quelle di do
mani 

Bruno Ugolini 

Lettere— 
all' Unita: 

Perchè la donna 
non debba ricorrere 
ai «taccuini per lei» 
Caro direttore, 

vorrei intervenire sull'inte
ressante dibattito aperto in se
guito alla lettera del compa
gno Muti. A mio parere le 
cause non sono così facili do 
analizzare, così come fa Lui
sella Loi, parlando dei cosid
detti « taccuini per lei », per
chè ciò presupporrebbe la 
non lettura de l'Unità legata 
alle sole donne « non impe
gnate ». Credo, purtroppo, che 
ciò interessi anche tanta par
te dei nostri compagni. Li
mito l'analisi a Roma e pro
vincia, dove, a parte le uscite 
straordinarie legate al sacrifi
cio di tanti compagni, la ven
dita de l'Unita, e considere
volmente bassa: fino al punto 
di dover constatare die nem
meno tutti i compagni più im
pegnati politicamente la leg
gono. 

Il discorso sulla donna, è 
più complesso, perchè essa an
cor meno dell'uomo è abitua
ta alla lettura. 1 suoi interes
si così legati al mito dell'a an
gelo del focolare » tendono ad 
ingabbiarla in un cliché di 
stanchezza e disinteresse, la 
cui origine è chiaramente la 
conseguenza di un disegno di
scriminatorio che da secoli 
viene perpetrato nei suoi con
fronti e portato avanti dal si
stema sociale ed economico 
del nostro Paese. 

Noi comunisti rtvendichia 
mo l'ingresso della donna nel
la produzione — cosa giustis
sima — però c'è da chiedersi 
se basta un posto di lavoro 
(se riesce ad averlo) per qua
lificarla e se non invece, a 
volte, questo lavoro serva a 
farle sentire ancora di più ti 
peso a delle ali ». Il lavoro 
per l'uomo e per la donna do
vrebbe, invece, rappresentare 
un momento di presa di co
scienza, e cioè il sentirsi pro
tagonisti anche nel lavoro, sa
per essere in grado di parte
cipare, di decidere, di conta
re. E per far questo occorre 
che anche la scuola cessi di 
fornire soltanto nozionismi 
per diventare uno strumento 
democratico, di cultura, ten
dente a qualificare l'uomo, a 
renderlo, infine, capace di au
togovernarsi. 

Solo allora si potrà inse
rire un più giusto rapporto 
in seno alla famiglia, al di là 
del soli sentimenti, con inte
ressi comuni; e la donna avrà 
sempre meno bisogno di ri
correre a certi tipi di letture 
o alte varie rubriche che, a 
mio parere, pur essendo così 
bassamente strumentalizzate, 
rivelano la sua necessità di 
rivolgerì a qualcuno, di co
municare, con la speranza di 
una parola amica, per un con
siglio che dovrebbe rappre
sentare, invece, un momen
to di dialogo nella famiglia 
stessa. 

Il raggiungimento di tali 
obiettivi è strettamento lega
to a fasi di lotta intermedie, 
e qui si deve inserire una 
diversa collocazione della no
stre organizzazioni di base, 
che sempre possono e debbo
no diventare centri di elabo
razione e di propulsione di 
lotta. In questa importante fa
se, l'Unità, ora e sempre più, 
dovrà rappresentarne un va
lido strumento. 

Fraternamente. 
ANNA RIMA 

(Roma) 

Rivendicano le 
libertà sindacali 
gli agenti di PS 
Egregio direttore, 

la voglio ringraziare per gli 
articoli de l'Unità del 7 e del 
13 gennaio 1972. Ho discusso 
con altri amici agenti di PS 
gli articoli di Sergio Flamigni 
sulle libertà sindacali anche 
per chi lavora nella polizia. 
Siamo d'accordo purché la li
bertà sindacale sia rivendica
ta con pari forza per tutto il 
personale della PS, sia civile 
che militare. 

Confidiamo nel suo giornale 
e nei deputati comunisti per
chè sappiano denunciare a 
tempo e combattere ogni di
scriminazione e speriamo nel
la buona volontà di tutti i de
putati della sinistra affinchè 
la libertà sindacale sia con
cessa a tutti e non solo ai 
funzionari civili. 

Vorremmo mettere in quar-
dia tutti gli agenti di PS e 
tutti i parlamentari di sini
stra dalle subdole manovre 
che saranno tentate in «alto 
loco» per dividere gli agenti 
di PS civili da quelli militari. 
Gli agenti di PS della «mar
cia» di Torino erano militari, 
così come militari erano quel
li che hanno protestato nelle 
caserme di Milano, Torino, 
Roma ed hanno subito puni
zioni e sacrifici. Il diritto di 
organizzarsi in Sindacato de
ve essere esercitato da tutti, 
cosi come giustamente sostie
ne l'Unità e come è stabilito 
dalla Costituzione. 

Se ritenesse di pubblicare 
questa lettera nel suo giorna
le farebbe cosa gradita a me 
e ai miei colleghi, ma dovreb
be farlo senza pubblicare la 
firma e l'indirizzo. 

LETTERA FIRMATA 
da un sottufficiale di PS 

(Bologna) 

Le condizioni 
capestro delle 
compagnie 
d'assicurazione 
Caro direttore, 

sono un automobilista in
denne, assicurato da diversi 
anni con una polizza 4R e in 
previsione della scadenza mi 
sono preoccupato di conosce
re le nuove tariffe, che l'as
sicurazione sì è ben guardata 
di portare preventivamente a 
conoscenza degli interessati. 

Molti non hanno fatto in 
tempo a disdire il contratto 
e le assicurazioni pare pre
tendano di imporre le condi
zioni capestro senza dare la 
possibilità agli assicurati di 

difendersi. Ad ogni modo per 
la mia utilitaria il premio è 
stato elevato da lire 52 000 cir
ca a lire 73.000 circa, con un 
aumento quindi di oltre il 40 
per cento. Non sembrandomi 
tutto questo né serio né le
cito ho dato la disdetta del 
contratto. 

A questo punto, però, atte
so il totale allineamento di 
tutte le compagnie di assicu
razioni, compresa la Unlpol, 
alle nuove tariffe, nonostante 
tutto, non ho risolto il pro
blema, che non è solo mio, 
e perciò ti scrivo. D'altra par
te te Assicurazioni Mutue, le 
poche che praticano tariffe 
basse, sembra che siano di
chiarate fuori-legge, giacché 
sono oggetto di bersaglio da 
parte delle autorità preposte 
alla vigilanza del traffico. 

Ecco la beffa della legge 
dello Stato: obbliga gli auto
mobilisti ad assicurarsi men
tre autoi izza le compagnie di 
assicurazioni ad aumentare l 
premi a danno dei lavoratori. 
Cordiali saluti. 

ANTONIO STUMPO 
(Napoli) 

«Profe t i a rma t i» , 
schedature e 
«spese di viaggio» 
Egregio direttore, 

mi riferisco al secondo ar
ticolo che il suo collaboratore 
Franco Ottolenghi nel nume
ro de /'Unità del 21 gennaio 
1972 dedica alle strutture cul
turali torinesi dal titolo « L'in
telligenza manipolata ». 

In tale articolo leggo alcu
ne frasi che si riferiscono al
l'attività della Fondazione Gio
vanni Agnelli e che vengono 
attribuite dall'articolista al 
prof. Guido Quazza. 

Tali dichiarazioni riguarda
no due fatti: 

a) « La Fondazione Agnelli 
ha inviato a tutti gli ordinari 
una lettera con la quale si 
mettevano a disposizione, per 
chiunque avesse accettato la 
proposta, fondi per viaggi, ri
cerche ecc. ». Dichiaro formal
mente che quanto sopra è fal
so. E' ovvio invece che, in 
specifiche occasioni, assolven
do ai suoi compiti istituzio
nali, la Fondazione Agnelli ha 
invitato professori, ordinari e 
no, a esaminare criticamente 
le ricerche compiute ed a re
care a ben determinate inizia
tive della Fondazione il loro 
contributo professionale, pa
gando ovviamente le spese di 
viaggio ai residenti fuori To
rino. 

b) «A tutti è stato inoltre 
inviato un questionario che 
chiedeva, tra l'altro, inclina
zioni e opinioni politiche dei 
docenti ». A proposito di que
sta presunta «schedatura po
litica » va precisato quanto se
gue. Nel 1967 il Gruppo SCP 
di Roma presentò alla Fonda
zione Giovanni Agnelli un pro
getto relativo ad una ricerca 
a sugli orientamenti e profili 
socio-culturali di un gruppo 
di docenti universitari italia
ni», anche in relazione alla 
crisi all'epoca apertasi in se
no all'università italiana e al
le discussioni in atto per la 
riforma della scuola. Il pro
getto fu ritenuto valido e 
quindi ottenne un contributo 
della Fondazione Agnelli. Il 
Gruppo SCP — avvalendosi 
delle tecniche sociologiche del 
caso, tra cui un questionario 
postale inviato ad un gruppo 
casuale di 500 professori scel
ti in tutte le facoltà di tutte 
le università italiane — eseguì 
la ricerca tra il 1968 ed il 
1970. I risultati della ricerca, 
già discussi in due pubblici 
dibattiti, sono ancora oggi a 
disposizione di coloro che de
siderano consultarla. 

Ringraziandola per la corte
se ospitalità gradisca cordiali 
saluti. 

UBALDO SCASSELLATI 
Segretario generale della 

Fondazione Agnelli 
(Torino) 

Non si capisce bene che co
sa significhi la dichiarazione 
formale di falso. Il dottor 
Scassettati conferma infatti: 

a) che la fondazione Agnel
li «assolvendo ai suoi compi
ti istituzionali» ha invitato 
professori, anche non ordina
ri — ne prendiamo atto — 
a recare contributi a determi
nate iniziatile della fondazio
ne « pagando ovviamente le 
spese di viaggio ai residenti 
fuori Tonno »; 

b) che con un contributo 
delia fondazione Agnelli ni 
condotta un'indagine « sugli o-
rientamenti socio-culturali » 
di 500 professori «di tutte le 
università italiane ». Non so
lo di Torino quindi. 

Che questa operazione sia 
al limite di una schedatura 
politica è un giudizio che non 
possiamo chiedere di condivi
dere al dottor Scassellati. An
che i « profeti armati » hanno 
bisogno di «nuovi mandari
ni». (/.o.) 

Trent'anni fa 
a Nicolaievska 
Egregio direttore, 

vorrei ricordare con poche 
righe una data di cui ricorre 
il 26 gennaio il 30° anniversa
rio. Proprio in questo giorno 
nel 1942, cominciò a Nicola-
ieveska il calvario di ritirata 
e di morte di migliaia e mi
gliaia di soldati italiani delle 
divisioni alpine. Io sono un 
vecchio artigliere di monta
gna del 1914 che ha fatto la 
guerra d'Africa orientale, poi 
la Francia, poi la Grecia, poi 
la Russia e infine, dopo l'S 
settembre del 1943, la guerra 
in montagna. Ritengo sia giu
sto non dimenticare i nostri 
compagni caduti sul Don, sol
dati mandati allo sbaraglio 
senza vestiti e senza armi a-
deguate, mandati a farsi ucci
dere dal piombo, dal freddo 
e dalla fame in una guerra 
che non era certo la loro. Si
gnor direttore, quei plorarci 
— io li ho conosciuti bene — 
non erano fascisti, erano gio
vani operai e contadini, in 
gran parte di idee socialiste, 
che del fascismo furono le vit
time. Per questo dobbiamo ri
cordarli. 

TONINO ROMAGNOLI 
(Bologna) 
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Il Festival 

di Tashkent 
sarà aperto 

a tutti i paesi 
afro-asiatici 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25. 
Il 2° Festival internaziona

le del cinema dei paesi del
l'Asia e dell'Africa si svol
gerà a Tashkent, capitale 
dell'Uzbekistan, dal 24 mag
gio al 2 giugno. L'annuncio 
è stato dato oggi a Mosca nel 
corso di una conferenza stam
pa svoltasi alla Dom Kino, 
la nuova Casa del cinema, 
presenti critici dei maggiori 
quotidiani e riviste, i corri
spondenti occidentali e nume
rosi inviati speciali di vari 
paesi asiatici e africani. 

Al Festival — come hanno 
precisato Aziz Kajoumov, pre
sidente del Comitato dei ci
neasti uzbeki, e Rano Abdul-
laieva, responsabile del Comi
tato organizzatore — potranno 
partecipare tutti i paesi del
l'Asia e dell'Africa indipen
dentemente dal livello rag
giunto dalle cinematografie 
locali. La tribuna di Tash
kent sarà infatti libera non 
solo dal punto di vista della 
ammissione alle proiezioni, 
ma anche da quello del nu
mero delle opere da presenta
re. Particolare interessante e 
significativo sarà poi che al 
Festival non si effettueran
no premiazioni e non vi sa
ranno concorsi particolari: gli 
unici « giudici » saranno quin
di gli spettatori e, ovvia
mente, i critici dei quotidiani 
e delle riviste che avranno 
modo di segnalare le varie 
tendenze. 

« Festival senza premi, 
quindi, e per di più aperto ai 
paesi in via di sviluppo » — 
hanno detto gli organizzatori 
— rilevando che già l'anno 
scorso la prima edizione « fu 
accolta con grande interesse 
proprio per la formula adot
tata ». 

c. b. 

Venturini: un 
cantante che 

ha conquistato 
i sovietici 

Un bravo cantante Italiano 
— per la precisione, salerni
tano — di musica leggera, 
sta conquistando una grande 
popolarità in Unione Sovieti
ca: si tratta di Bruno Ventu
rini, il quale, negli ultimi mesi 
del 1971, è stato protagonista 
di una tournée che, in una 
decina di settimane, lo ha por
tato a Mosca, Leningrado, 
Odessa, Baku, Kiev, Rostov, 

Novocerkassk. Taganrog. Minsk. 
Sukumi, Pitzunda. Lvov. Cer-
novitz, Kaunas, Riga, Vilno, 
Tallin e Tartu. 

Quasi ovunque il cantante si 
è esibito in teatri « tutti esau
riti », e al successo strepitoso 
ottenuto presso il pubblico si 
sono aggiunte critiche assai lu
singhiere della stampa sovie
tica. anche di quella più auto
revole. 

Venturini — che esegue in 
lingua italiana canzoni di au
tori diversi del nostro paese — 
è stato altresì ospite di alcu
ne trasmissioni radiotelevisive 
che hanno anch'esse riscosso 
— come risulta da recensioni 
e da lettere di ascoltatori — 
11 favore del pubblico, specie 
di quello giovanile. 

La tournée che si è recente
mente conclusa è stata la se
conda del cantante salernitano 
nell'URSS. 

Un film girato ad Haiti 

Danze, riti e 
erbe tropicali 

Film di 
fantascienza 

anche 
quest'anno 
a Trieste 

TRIESTE, 25 
La decima edizione del Fe

stival internazionale del film 
di fantascienza si svolgerà 
dall'8 al 15 luglio al Castello 
di San Giusto. Alla manife
stazione partecipano in con
corso film a soggetto di lun
gometraggio e cortometraggi 
appartenenti al genere « fan
tascienza» nel suo significa
to più attuale e in ogni suo 
aspetto: dal fantastico al tec
nologico dal filosofico all'av
veniristico. Una sezione verrà 
riservata, come di consueto, 
ai film scientifici aventi un 
interesse particolare nel cam
po della ricerca e dell'antica 
pazione e ai film sperimen
tali 

Una giuria internazionale 
assegnerà l'Asteroide d'oro ài 
miglior film presentato e un 
Asteroide d'argento rispetti
vamente alla migliore attrice 
e al miglior attore mentre il 
Sigillo d'oro della città di 
Trieste verrà attribuito al 
miglior cortometraggio. 

Il programma della mani
festazione prevede anche una 
retrospettiva dedicata ad un 
particolare aspetto del cine
ma fantastico e surrealista. 

Mostre d'arte a Roma: Gaetaniello 

Un altro film 
proibito 

in Svizzera 
LUCERNA, 25 

L'abolizione formale della 
censura, come si sa, non ri
solve tutti 1 problemi della 
libertà cinematografica. Nel 
Cantone di Lucerna, in Sviz
zera, dove da qualche mese 
è stata abolita la censura, la 
Procura, agendo in seguito 
alla denuncia di un privato. 
ha proibito il film Giorni 
quieti a Clichy, tratto da un 
romanzo di Henry Miller. 

Anita Strindberg e Antho 
nu Steffen sono gli interpreti 
di Tropico del Cancro, un film 
che i registi Edward G. Mul-
ler e Gian Paolo homi hanno 
e girato » ad Haiti e che stan
no ora montando a Roma. 
Tropico del Cancro — dicono 
Muller e homi — non ha nul
la a che vedere con lo « scan
daloso » romanzo di Henry 
Miller. E' la storia di un me
dico che divide ìa sua vita 
tra la cura degli ammalati 
e le ricerche scientifiche. E 
la scoperta, che egli farà, di 
un estratto di erbe afrodisia
che, sarà la causa dello sca
tenarsi di una lotta di inte
ressi senza esclusione di colpi. 

La storia è ambientata ad 
Haiti e dell'isola caraibica il 
film mostrerà usi e costumi, 
riti e danze, compreso il fa
moso vudu. 

Il tiranno sanguinario Du-
valier non permetteva, men
tre era in vita, che si giras
sero film nella « sua » terra. 
E, ovviamente, un film come 
I commedianti, tratto dal ro
manzo di Graliam Greene, in 
cui si faceva un preciso ri
tratto di quello spietato regi
me fascista, non fu giralo ad 
Haiti, ma in Africa. 

Ora i successori di Duva-
lier, che non sono davvero 
meglio di lui, hanno allarga
to un po' i freni nel tentati
vo — dicono i realizzatori di 
Tropico del Cancro — di in
crementare il turismo. D'al
tra parte non ci sembra — a 
sentire gli autori — che que
sto film giallo - avventuroso 
possa dar alcun fastidio agli 
attuali padroni di Haiti. 

Nella foto: Anita Strindberg 
mentre beve latte di cocco 
durante una pausa delle ri
prese. 

r in breve 
Pierre Etaix dal circo al cinema 

PARIGI. 25 
Pierre Etaix torna al cinema, dopo una lunga parentesi 

dedicata esclusivamente al circo. Oltre a rifare un diverso 
montaggio del suo film Finché c'è la salute, Etaix prepara 
un cortometraggio satirico sull'erotismo dilagante nella so
cietà contemporanea. 

Delannoy ritorna con un poliziesco 
PARIGI, 25 

Jean Delannoy prepara in sordina 11 suo rientro nel mondo 
del cinema, che dovrebbe avvenire in marzo, con la ver
sione per lo schermo di un libro poliziesco di James Hadley 
Chase. 

Storia vera di un santone assassino 
PARIGI. 25 

Michel Bouquet e Ingrid Thulin saranno i protagonisti del 
film La sainte famille, di Pierre Koralruk. Il film è ispirato 
ed una vicenda avvenuta realmente pochi anni fa in Svizzera. 
Un santone fanatico, prevedendo diluvi e catastrofi, aveva 
organizzato una specie di « famiglia illuminata » La vicenda 
si conclude con l'uccisione di una donna e di una bambina ad 
opera del fanatico. 

Domani la « prima » a Milano 

«Il bagno» andrà 
in scena sotto la 
tenda d'un circo 
Il testo di Maiakovski elaborato da Franco Pa
renti per gli spettacoli del teatro-quartiere 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Grande attesa, al quartie
re Gallaratese, per la e pri
ma » che andrà in scena gio
vedì prossimo, di II bagno 
di Vladimir Maiakovski, per 
la regìa di Franco Parenti. 
con la compagnia del Picco
lo Teatro. In queste sere di 
a prove generali » le luci del 
tendone del Circo Medini. sot
to il quale, e in quest'ambien
te circense, lo spettacolo an
drà in scena, stanno accese 
fino a tardi. Qualcuno del 
personale del circo resta in 
piedi per vedere che cosa 
succede; gli altri se ne vanno 
a dormire, ma il loro sonno 
è frequentato dai fantasmi 
dei personaggi di Maiakovski. 
che essi sentono gridare le 
loro battute dentro lo cha-
piteau. 

Grande attesa anche e so
prattutto nel quartiere. E' la 
prima volta che a Milano vie
ne data una a prima » teatra
le in decentramento; e un de
centramento che quest'anno 
ha funzionato quasi perfetta
mente, offrendo alla popola
zione locale una nutritissima 
serie di spettacoli di ogni ti
po; quale più. quale meno 
frequentato, ma tutti di buon 
livello artistico, e tutti accol
ti con soddisfazione dal pub
blico. Da parecchi giorni, in
vece. il circo è chiuso ai 
suoi spettatori del Gallarate
se, per l'allestimento del Ba-

I più belli di Hollywood 
NEW YORK. 25 

I più belli di Hollywood sono stati Greta Garbo, Hedy 
Lamarr e Clark Gable. Di questo parere so: o 123 giornalisti 
americani, intervistati appositamente per esprimere la loro 
opinione su questo argomento. 

Sullo schermo un romanzo di RobbeGrillet 
NEW YORK, 25 

II romanzo dello scrittore francese Alain Robbe-Grillet 
La maison des rendez-vous sarà portato sullo schermo dal 
produttore e regista Monte Hellman. Il film, che sarà girato 
a Hong Kong, avrà come protagonista Simone Slgnoret, 
probabilmente affiancata da Jon Voight. 

Rifacimento di «Harvey» 
NEW YORK, 25 

Harvey, la celebre commedia di Mary Chase portata sullo 
schermo diversi anni fa, sarà nuovamente adattata per lo 
schermo. Il ruolo del protagonista sarà anche In questo 
esso affidato a James Stewart, Affiancato da Helen Hayes, 
Richard Mulligan e Arlene Francis. 

E' morto 
il cantante 

Gene Austin 
PALM SPRINGS, 25 

Il cantante Gene Austin, 
che fece di My blue heaven 
un successo mondiale negli 
anni venti, è morto ieri al
l'età di 71 anni nel Desert 
Hospital di Palm Springs, In 
California. 

Austin, che scrisse anche le 
parole di un bel numero di 
canzoni di successo come Lo-
nesome road, When my baby 
walks down the Street o How 
come you do me like you do?, 
vendette nel decennio tra il 
1920 e il 1930 un totale di ot
tantasei milioni di dischi. 
Inoltre rese popolari anche 
canzoni scritte da altri autori, 
come Ramona e Carolina 
Moon. 

La sua carriera subì una 
brusca interruzione, una ven
tina d'anni fa, dopo un incì
dente in mare: disperso col 
suo yacht, fu dato per mor
to e gli amici e gli ammira
tori parteciparono a cerimo
nie funebri, per poi appren
dere, giorni dopo, che era vi
vo e vegeto. 

Negli ultimi anni era tor
nato all'attività, ma si era li
mitato, per lo più a cantare 
nel night. 

gno. Franco Parenti e 1 suol 
attori — quasi tutti giovani, 
taluni alle prime armi; una 
prova di fiducia — vi entra
no alle due del pomeriggio e 
ne escono oltre mezzanotte; 
lo spettacolo non è di quelli 
che filano lisci lisci, ci sono 
passaggi difficili, momenti che 
debbono essere provati e ri
provati; ci sono delle soluzio
ni sceniche da Inventare; ci 
sono da far funzionare mac
chine da proiezione, colonne 
sonore, tutto un corredo di 
mezzi espressivi che accom
pagnano l'azione. 

E' una fatica improba, te
nuto conto delle condizioni in 
cui essa viene affrontata: ca
merini poco ospitali e poco 
riscaldati, ambiente abbastan
za freddo (quando c'è il 
pubblico a riempirlo le cose 
vanno certamente meglio), 
lontananza dal mezzi di comu
nicazione. Tuttavia c'è dell'en
tusiasmo in questi attori che 
per la prima volta affronta
no un poeta come Maiakovski 
in un luogo come questo per 
un pubblico come quello del 
Gallaratese. Il quale — e lo 
hanno dimostrato gli Inter
venti durante una serata pre
paratoria allo spettacolo, nel
la quale Franco Parenti e Pao
lo Grassi hanno illustrato la 
figura dell'autore e alcuni cri
teri della messinscena — è 
in una posizione di esigente 
attesa: e certamente lo spet
tacolo susciterà discussioni vi
vaci e appassionate, 

Come è noto. Franco Pa
renti ha fatto degli interventi 
sul testo di notevole portata. 
Ha prima di tutto Introdotto 
vari e numerosi passi da al
tre composizioni poetiche di 
Maiakovski (1 poemi Bene, 
Lenin, 15OJO00M0; ad esempio) 
per portare in primo piano lo 
spirito della Rivoluzione d'Ot
tobre, alla quale ha saldamen
te agganciato tutta la favola 
del Bagno; ha poi fatto appa
rire, sempre nello stesso spi
rito. come prodotto della 
« macchina del tempo » — ol
tre, ovviamente, alla Dama 
Fosforescente che si presen
ta poi al quarto atto in qua
lità di delegata dell'anno 2030 
— il mondo della Rivoluzio
ne, come se questa «macchi
na del tempo» camminasse 
anche a ritroso. Ha Inoltre 
dato una dimensione diversa 
e nuova a tutto il mondo dei 
giovani comunisti, con a ca
po l'inventore Ciudakov, 11 suo 
amico Velosipedkin e la Da
ma Fosforescente (che, dun
que, compare In scena due 
volte) In modo da non farlo 
apparire più, come è In par
te nel testo, melenso e artifi
cioso. bensì portatore dell'en
tusiasmo rivoluzionarlo, ele
mento attivo, dinamico della 
favola. Domani sera, l'antepri
ma e giovedì 27 la prima; 
poi a Bagno avrà una lunga 
serie di repliche. Iniziandole 
proprio qui al Gallaratese, il 
cui pubblico sarà dunque ar
bitro assoluto del suo suc
cesso. 

Visioni e racconti 
delle nostre città 

Rai q/ 

controcanale 

VINCENZO GAETANIELLO -
Roma, Galleria « Il gabbia
no », via della Frezza 51; fino 
al 5 febbraio; ore 1013 e 
17 20. 

Dall'insieme di sculture che 
Vincenzo Gaetaniello espone a 
Roma viene una doppia indi
cazione: primo, che, per l'u
so schietto dei materiali nel
la costruzione di una immagi
ne attuale della realtà, que
sto giovane aggiunge qualco
sa di molto originale a quan
to vanno immaginando e for
mando scultori come Bodini. 
Ceroli. Perez. Trubbiani e 
Vangi; secondo, che la sua 
immaginazione poetica ha un 
potere snecifico di eonomliz 
za?ione dell'esperienza e DUO 
liberare un potere essenziale 
di prefigurazione. 

Con questo « spaccato » del 
la vita nostra degli anni ses
santa. realizzato tra il 1968 e 
il 1971. Gaetaniello ha rotto 
col suo primitivismo meridio
nale e ha inglobato la predi
letta scultura del «materno» 
nel cosmo che oggi è la sua 
plastica. Con una rottura nei 
confronti della propria giovi
nezza, si presenta come uno 
scultore organico, alla manie
ra di Henry Moore. E' uno 
di quegli artisti - alberi che. 
nell'idea di Paul Klee, si fan
no attraversare dalle correnti 
profonde di energia sia della 
storia sia dell'eros e poi fan
no evidenti nello spazio tali 
correnti e nrendono forme. 
né brutte né belle, energiche 
come la storia e l'eros che le 
nutrono. 

In questi altorilievi con vi
sioni e racconti della città. 
(Cronaca della città. La folla. 
La droaa) la forma viene dal
l'interno e da una considere
vole profondità. Gaetaniello 
usa diversi materiali e mezzi 
plastici per portare all'acme 
l'evidenza di tale profondità: 
usa metafore con radici, con 
flutti e. quando la profondità 
è quella della storia, nelle vi
sioni di città con masse uma
ne che premono per farsi 
avanti, inserisce la memoria 
del lager nazisti. Le forme 
sono tondeggianti, filiformi, a 
spermatozoo, a insetto, a pian
ta. figure delineate dal gioco 
della luce e dell'ombra o dalle 
correnti nel cielo e nelle ac
que. 

C'è. poi. un altro originale 
modo usato da Gaetaniello per 
portare all'evidenza e, a un 
tempo, per dare il senso del 
rapido allontanamento e della 
scomparsa dalla storia, fatti 
e figure: quello di trattare 
la superficie dell'altorilievo 
(La cronaca), questa Immagi
ne fluttuante, come una pagi
na di giornale. Ancora un 
modo è quello di figurare la 
superficie (La città: folla che 
spinge) come un fronte della 
città che dall'energia delle 
masse umane è modellato e 
che come un muro si incri
na sotto la pressione: ma le 
masse non riescono a venire 
fuori, a prendere chiaro pos
sesso dello spazio terrestre. 
L'immagine urbana che le fa 
tipiche è la stessa che le in
gabbia e con loro a gabbia 
cresce (la gabbia, forse, è de
rivata da Ipousteguy). 

Come nel più vitale, visio
nario surrealismo erotico tra 
Masson e Matta, ci sono cor
renti di spermatozoi, di pesci. 
di pianeti, di uccelli. Come 
nelle città d'Europa ci sono 
masse umane che lottano, che 
spingono, che cercano II pri
mo piano. 

Terribile, malinconico è il 

I primi due film 
«segnalati» 
dai critici 

cinematografici 
II caso Mattei di Francesco 

Rosi e Au hazard Balthazar 
di Robert Bresson, che stan
no per essere immessi nei 
circuiti cinematografici ita
liani, si potranno fregiare del
la dizione «Un film segnalato 
dai critici cinematografici ita
liani». Sono questi 1 primi 
film che il Sindacato nazio
nale dei critici cinematogra
fici (SNCCI) ha scelto per 
dare l'avvio alle già annun
ciate segnalazioni cinemato
grafiche. 

Si tratta di una Iniziativa 
che tende a richiamare l'at
tenzione del pubblico sulle 
opere di maggior rilievo ar
tistico e di più spiccato In
teresse culturale. 

Le indicazioni che 11 sin
dacato periodicamente forni
rà sono la risultante di una 
consultazione effettuata, in 
diverse regioni d'Italia, fra 
gli iscritti al sindacato. 

silenzio di queste immagini 
urbane. La scultura, è vero, 
non ha suono, eppure que
ste riescono a evocarlo (qual
cosa di simile avviene nella 
pittura di Genovès e nei cal
chi di Canogar). Silenzio e 
brontolio di folle buie, oppres
se, respinte, escluse e. sem
pre più facilmente, massacra
te. C'è una sinistra prefigu
razione in queste immagini di 
città. 

Ciò che giace nella memo
ria della giovinezza, e sono 
ricordi di lager con lame di 
luce che cercano corpi schian
tati e abbruciati sui fili elet
trici che chiudevano (chiudo
no?) i campi, viene a immer
gersi nell'esperienza del pre
sente fino al punto che le li
nee di luce della moderna cit 
tà strutturano l'immagine co
me fossero linee di chiusura 
dei lager. 

Queste forme frequentemen
te hanno aspetto scheletrico 
ma non sempre significano 
morte o ricordo di morte. La 
forma scheletrica, come per 
Moore, è anche 11 desiderio 
poetico di penetrare nell'inti
mo della natura, di spezzare 
la superficie, di fare traspa
rente il corpo e di rendere evi

denti sia la struttura sia la 
«tecnologia della natura». 

Tutte le superfici degli alto
rilievi sono fittamente segna
te da pieghe. Gaetaniello, co
me Manzù e Moore, ama le 
pieghe che per lui esprimo
no tensione, sono «linee di 
forza» — ecco il perchè di 
Boccioni, del Boccioni della 
Città che sale e di Quelli che 
vanno e dì Quelli che restano. 
Oppure le pieghe esprimono 
le linee dì crescita di una 
immagine a giungla come in 
Ernst, in Matta, in Lam; op
pure il sedimento di un'ener
gia vinta, come nei fossili che 
hanno inglobato l'animale e il 
vegetale. 
Le pieghe, In tutti gli alto 

rilievi, si dispongono rivela
trici delle correnti e delle di
rezioni dell'energia là dove si 
è liberata e là dove si è fred
data e congelata: come sul
la superficie dei pianeti spenti 
sono queste pieghe che con
sentono di ripercorrere la sto
ria delle energie modellatrici 
della vita-

Dario Micacchi 
NELLA FOTO: a La folla» 
di Gaetaniello 

Dal 15 luglio al 24 agosto 

Così la cinquantesima 
stagione lirica 

all'Arena di Verona 
VERONA, 25 

U sovrintendente dell'Ente 
Arena, Cappelli, ha annun
ciato, in una conferenza stam
pa, l'elenco dei protagonisti 
del cinquantesimo Festival 
dell'opera lirica di Verona 
che si svolgerà dal 15 luglio 
al 24 agosto. 

Emani, che inaugurerà la 
stagione sabato 15 luglio, e 

_che_ per la prima volta vie-
~he rappresentata in Arena, 
avrà per interpreti principa
li Franco Corellì, Uva Liga-
bue, Piero Cappuccini, Rug
gero Raimondi e Ivo Vinco. 
Direttore il maestro Oliviero 
de Fabritiis, regia di Her
bert Graf, scene e costumi di 
Luciano Linguzzi. Le repliche 
di Emani seguiranno nelle 
sere del 21 e 28 luglio, 3 e 9 
agosto. 

Per Aida, protagonisti sa
ranno Maria Luisa Maraglia-
no e Lìlian Monar Talijc, Ri
chard Tucker e Franco Corei-
li, Fiorenza Cossotto e Viori-
ca Cortez, Ivo Vinco, Gian 
Piero Mastromei. Direttore, Il 
maestro Peter Maag. Aida sa
rà presentata con l'allesti
mento scenico dell'edizione 
del centenario: regia di San
dro Bolchi, scene e costumi 
di Giulio Coltellacci. Prima 
rappresentazione di Aida do
menica 16 luglio; repliche le 
sere del 20, 23 e 30 luglio, 12, 
15 e 19 agosto. 

Un ballo in maschera sarà 
Interpretato da Luciano Fa-
varotti e Richard Tucker, Ri
ta Orlandi Malaspina, Mario 
Zanasi, Adriana Lazzarini, Da
niela Mazzuccato Meneghini; 
scene e costumi di Attilio Co
lonnello. Prima rappresenta
zione sabato 22 luglio, repli
che il 27 luglio e 3. 6, 11, 14 
e 18 agosto. 

Cavalleria rusticana avrà 
come principali interpreti 
Fiorenza Cossotto e Orianna 
Santunione, Carlo Bergonzi, 
Giangiacomo Guelfi e Giulio 
Fioravanti. Direttore il mae
stro Umberto Cattini; regia 
di Beppe Menegatti, scene e 
costumi di Aligi Sassu. Con 
Cavalleria rusticana verrà 
rappresentato il balletto Cop
paia di Delibes con Carla 
Fracci e Niels Kehlet nella 
coreografia di Enrlque Marti-
nez. Direttore d'orchestra il 
maestro Maurizio Rinaldi; 
scene e costumi di Giulio Col
tellacci. Prima rappresentazio
ne sabato 29 luglio, repliche 
l'I, 4, 8, 10, 13 17, 20 agosto; 
coreografia di Luciana Nova
ra; maestro del coro Giulio 
Bertola; orchestra e corpo 
di ballo dell'Arena di Verona. 

Il concerto sinfonico cora
le, che comprenderà Transi-
tu* animae di Perosi e Alek-
sandr Nevsky di Prokofiev 
sarà diretto dal maestro Giu
lio Bertola giovedì 24 agosto 
con l'orchestra e coro del
l'Arena di Verona, solista 
VIorlca Cortez. 

Le prenotazioni hanno già 1 

raggiunto venti milioni di li
re. Quest'anno le rappresen
tazioni saranno ventotto, nu
mero mal raggiunto. Prima di 
ogni opera un illustre musi
cologo presenterà lo spet
tacolo. 

le prime 
Cinema 

In disgrazia 
alla fortuna 
e agli occhi 
degli uomini 

Fortune and men's eyes (in 
italiano, più ampiamente, In 
disgrazia alla fortuna e agli 
occhi degli uomini) sono paro
le di un sonetto shakespearia
no. ed è anche questo il titolo 
del dramma di John Herbert 
da cui il regista Harvey Hart 
ha tratto il film, sceneggiato 
sempre dall'Herbert. I versi di 
un sonetto di Shakespeare ri-
suonano tristemente, infatti, 
tra le mura del carcere mino
rile di Quebec, luogo deputato 
reale dove il canadese Harvey 
Hart ha ambientato la sua 
tragedia (o < commedia a) 
concentrazionaria, che è un 
esplicito e spietato atto d'ac
cusa non solo al sistema car
cerario, ma al concetto univer
sale di repressione, intesa an
che antropologicamente. 

II carcere è un universo so
ciale circolare, dove la violen
za nasce dall'autorità (dal di
rettore ai secondini), lievita 
nei detenuti per ritornare an
cora una volta all'autorità. Il 
giovane Smithy (Wendsll Bur-
ton), condannato a sei mesi 
per detenzione di droga (è sta
to denunciato dal padre), sarà 
costretto dalle circostanze a 
subire l'esperienza base e trau
matizzante, ad accettare cioè 
la violenza omosessuale di un 
compagno di cella, per averne 
in cambio protezione. Presto 
la situazione si capovolgerà, 
e Smithy, trasformato in « po
liticante » e in pederasta, avrà 
la «fortuna» di prendere il 
posto del suo protettore. 

Harvey Hart ha diretto un 
film violento e scarno, « do
cumentaristico », apocalittico, 
dove la perdita dell'Identità 
umana corrisponde alla possi
bilità legale che 11 potere car
cerario ha di togliere la vita. 
Il film, a colori, in edizione 
originale e con i sottotitoli in 
italiano, si segue facilmente 
anche grazie alla laconicità 
dei dialoghi. 

vie* 

PIÙ" CORAGGIO — Ormai 
ad una puntata dalla conclu
sione, A come Andromeda va 
rivelando un affanno narrati' 
vo che rischia di compromet-
tere il disegno originale e, 
tutto sommato, fare il gioco 
di chi considera troppo avan
zato per la nostra TV perfino 
un esperimento come questo 
tentato con la regia di Cotta-
favi. La trasmissione, infatti, 
sta accelerando — con il pro
gredire delle puntate — l'er
rore iniziale: continua cioè a 
mantenersi a mezza rotta fra 
un pretesto fantascientifico 
per una narrazione reale e un 
pretesto realistico per una 
narrazione fantascientifica (o 
addirittura gialla). Di conti
nuo, così, il telespettatore è 
sballottato fra opposti senti
menti che tuttavia, lungi dal 
costringerlo ad una più di
staccata attenzione critica, ri
schiano di confondergli le idee 
e, in definitiva, di stancarlo 
puramente e semplicemente 
anche sul piano narrativo. Si 
badi, ad esempio, al confronto 
che si svolge fra la creatura 
spaziale e il meccanismo po
litico-militare di un paese dei 
nostri giorni: dovrebbe risul
tarne, innanzi tutto, una ana
lisi critica ed ironica che pre
pari alla svolta decisiva, quan
do cioè l'apparato di potere 
smaschera la vera sostanza 
del gioco che sta conducendo, 
cioè la volontà di piegare an
che la scienza al profitto, e nel 
modo più spietato possibile 
(non a caso Hayle, l'autore 
dell'originale tradito, ha po
sto al centro della questione 
un prodotto medico). Invece 
tutta l'analisi si svolge sul filo 
di una parodia più vicina al
lo sberleffo che alla satira 
costruttiva e la nuova svolta 
narrativa della conclusione 
scompare come un accidente 
del racconto (il quale non a 
caso si chiude con la ben di

versa suspense della malattia 
della biologia: spostando cioè 
l'attesa del pubblico su un te
ma, tutto sommato, ormai se
condario). 

Fra una settimana, comun
que, vedremo come Inisero 
Cremaschi e Vittorio Cottafa-
vi tireranno le conclusioni e 
quale senso complessivo, dun
que, sapranno dare all'intera 
vicenda. Per intanto crediamo 
che qualche parola critica oc
corra spenderla anche sugli at
tori i cui apporti sono discon' 
tinui e non tutti allo stesso li
vello. C'è infatti, da un lato, 
Luigi Vannucchi e Tino Car
rara che nell'insieme stanno 
svolgendo con estrema diligen
za il proprio compito, co
struendo — malgrado le de
bolezze della sceneggiatura 
che a tratti li tradisce — per
sonaggi probabili con una pro
babile dimensione psicologica. 
E accanto a loro va forse se
gnalato ancora Enzo Taraselo, 
a tratti impeccabile nella de
finizione della stolta cecità e 
presunzione del militarista. 
Dall'altra parte, tuttavia, la 
trasmissione cede vistosamen
te nella determinazione dei 
protagonisti femminili: sia in 
Paola Pitagora, solitamente 
attrice intelligente, che mal
grado un furioso cambiar 
d'abiti non sembra mai 
portata a cogliere i nodi 
più elementari del suo perso
naggio; e, infine, anche in Ni
coletta Rizzi che ricordavamo 
come sensibilissima protagoni
sta di altri lavori televisivi e 
che qui invece sembra costret
ta a confondere una gelida ra
zionalità con il più epidermico 
immobilismo espressivo. Ma 
forse la colpa non è loro: ca
pita spesso che i primi a pa
gare gli errori di un testo 
siano proprio gli attori. 

vice 

oggi vedremo 
TEMPO DI SCI (1°, ore 13) 

Con l'avvicinarsi delle Olimpiadi invernali di Sapporo, in 
Giappone, lo sci è sempre più di attualità (e la RAI si pre
para a dedicargli due trasmissioni quotidiane). La rubrica 
curata da Marino Giuffrida, tuttavia, si ferma più vicino: 
illustrerà, infatti, la seconda edizione della Marcialonga, 
una competizione nuova, nata sull'esempio di analoghe ma
nifestazioni scandinave, nella quale saranno impegnati que
st'anno ben quattromila concorrenti. 

IL MISTERO DEL FALCO 
(2°, ore 21,15) 

E' il primo film di John Huston, girato nel 1941. Ma è 
una pellicola nella quale già emergono compiutamente tutti 
quegli elementi che faranno di Huston uno dei registi più 
appassionanti della generazione del dopoguerra e che lo 
condurranno a risultati di notevole compiutezza e vigore 
narrativo come In Giungla d'asfalto. H film prende spunto, 
infatti, da una novella dello scrittore .gmllD-Jp$shieJl;Ham-
mett, che ha per protagonista il detective Barn Spade; è 
un giallo moderno, violento ed aggressivo che si snoda attra? 
verso la lunga lotta per il possesso di una favolosa statuetta 
d'oro, tempestata di preziosi: il falcone maltese. Per con
quistarla muoiono tre uomini: ma, quando qualcuno riuscirà 
a mettere le mani sul tesoro, scoprirà che è soltanto un 
falso. La statuetta, evidentemente, è un simbolo e l'intera 
storia è un apologo sulla società della violenza e del suc
cesso; sulla società del miraggio illusorio del benessere: 
secondo la tematica che Huston svolgerà — non sempre 
con la semplice coerenza di questo film — fino a dichiararla 
in tutte lettere con il Moby Dick. La forza narrativa di 
Huston emerge, più che dalla analisi della trama, dalla 
efficacia con la quale riesce a definire i personaggi ed il 
clima nel quale si muovono e lottano; definendo, in conclu
sione, 11 ritratto di un mondo proteso alla ricerca di un 
sogno impossibile e sbagliato. Alla creazione di questo clima 
ed alla chiarificazione della sua tesi lo aiuta, in questo film. 
uno splendido gruppo di attori: da un perfetto Humphrey 
Bogart a Peter Lorre. innanzi tutto; e ancora: Mary Astor. 
Sidney Greenstreet, Elisha Cook. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della secon
da puntata di a l i 
pregiudizio » 

13,00 Tempo di sci 
1330 Telegiornale 
154» Trasmissioni scola

stiche 
17.00 II gioco delle cose 

Programma per i 
più piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 
Sesta puntata di «Vi
ta in Jugoslavia» 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 6 domande per gli 

anni 70 
22,00 Mercoledì sport 
234K) Telegiornale 

TV secondo 
214)0 Telegiornale 
21,15 II mistero del falco 

Film. 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - O r * 

7. », IO, 12, 13, 14. 15, 17. 
20, 2 1 . 23: «: Mattatteo ma-
mica!*: «.34» Almanacco* 7.45: 
Ieri al Pariaaientoi 3,20: Le 
canea! dal mattino; 9,1 Si Vai 
•4 io; 11,30: La Radio par la 
Scuote; 12,10: Semini) 13.15» 
Piccola storia della canzona 
italiana: 14: •non psmeriiaio^ 
16: Proeramma par I piccoli: 
Sai statini i> al Topolino; 18.20: 
Par voi piovani; 10.20: Coma 
a perché; 13,40: I tarocchi; 
13,55: Cronache del Mane 
«torno- 13,10: Appostamento 
con Penolesi; 19,30: Manicai] 
13.31: Sai nostri mar cali; 
20,15: Ascolta, al fa semi 
20,20: Andata a ritorno; 21.15: 
Radiassi mi « Una aera in pro
va », di Antonio Rossano. 
22,10: Vetrina del disco; 23: 
O t * al " 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO -

6,30, 7,30. 3,30. 3,30. 10,30. 
11,30. 12,30. 13,30. 15,30, 
13.30. 17,30. 19,30, 2 2 3 0 
24; «t I I mattinisi ai 7,40: 

~ • ; 3,14: Manica 
3,40: Opera Fermo-

9,14f I taroccali 9,35: 

Suoni o colori dell'orchestrai 
9.50: «Zia Manta »j 10.33, 
Canzoni per tatti; 10,35: Chia
mate Roma 3131; 12,10: Tra-
smimioni reniocali; 12^40: For
mala Uno; 13,50: Coma a per
ché; 14: Sa di siri! 14,30-
Trasmissioni ragionali; 15: Di
sco sa disco; 13: Calmai, 13: 
Spedala GR; 13,15: 
Piarteli 13,40: 
rOfa^tinTOf I n 
na; 20,10: I l 
ave; 2 1 : Mach dna; 22^40: 
• Un americano n Londra », di 
Pelhem Cranville Wodehoaasi 
23,03: _JE via 

Radio 3° 
Ora 9 3 0 : Le Radio par la 

Scooter 10* Concorro di 
tarai 1 1 : I caacmU di 
Joseph Harda; 11.40: M i 
italiane roani; 12: L'Intarma 
toro ernemusicelBaico. 12,29) 
Itinerari apsi Islltli 13: Inter* 
marnai 14: Pozzo di braverei 
14,30: Ritratto «rantolai 13,30. 
Maniche di ClaaaiMa Rascia. 
neilì; 13,15: Orsa minorai 17: 
La opinioni detti altri; 17,20: 
Fotti d'amami 17,33: Monica 
faorl schema; 13: 
Terrò; 13,45: P i a l a 
19.15: riarmili di 
20,15» La 

jc **L* 

'J£\ 
Mi . j r t * a i . \ bri?j&v &^tì&*i+l*t£dÌÌ£^!bAkA « v «J»JJ. i lvl&afttW^i'»è**f*i,*f sàrÀk.M»^ *Jkt*?c&i£j&Zì£fJ!iù$& 



PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / mercoledì 26 gennaio 1972 

Venerdì alle ore 18 il comizio con il compagno Giorgio Amendola 

Da tutti i quartieri e dalle borgate 
alla manifestazione di piazza Esedra 

Vasta mobilitazione nelle sezioni - Incontri 
merosi attivi dei circoli e delle cellule FGCR 

con gli operai davanti alle fabbriche -Nu-
per preparare una massiccia partecipazione 

Le zone, le sezioni, le cellule, sono 
mobilitate per la preparazione della 
manifestazione popolare di venerdì 
28, a piazza Esedra, alle ore 18 nel 
corso della quale parlerà il compa
gno Giorgio Amendola, della Direzio
ne del Partito. Già domenica e nella 
giornata di ieri in numerosi quar
tieri è iniziato il volantinaggio e la 
affissione dei manifesti, mentre si 
vanno organizzando pullmans e caro
vane di macchine dai quartieri e dal
le borgate di Roma e da numerosi 
centri della provincia. Precisi impe
gni sono già stati assunti sulla base 
di una preparazione organ zzata alla 
manifestazione da parte di numerose 
cellule e sezioni. Pullmans sono già 
previsti da Borgata Gordiani, Latino-
Metronio, Borghesiana, Tor Bellamo-
nica. Borgata André, Acquedotto Fe
lice e Quadraro. Carovane di mac
chine si stanno organizzando in par
tenza dalla FATME, da Porta Mag
giore. da Prenestino, Alberone, Quar-
ticciolo, Tor de' Schiavi. Venerdì, alle 
ore 12. in via Prenestina fuori l'offi
cina dei vagoni-letto ci sarà un comi
zio per organizzare la partecipazione. 

la sera stessa, al comizio di piazza 
Esedra. 

Questa sera avranno luogo gli at
tivi di sessantasei circoli e cellule 
della Federaz.one giovanile per or
ganizzare una massiccia e combatti
va presenza dei giovani antifascisti 
alla manifestazione. Eccone l'elenco: 

Zona Sud, a Torplgnattara, ore 17,30 
attivo FGC1 (Giansiracusa); Campl-
telti, ore 17,30. circoli di Campo Mar
zio. Trastevere. Centro; cellule del 
Virgilio, Visconti. Quintino Sella. Vit
toria Colonna. Gioberti (Giulia Roda
no): Italia, ore 16.30. circoli di Lu-
dovisi, Nomentano. Salario. Vescovio; 
cellule del Plinio, Tasso. G. Cesare 
(Balducci): sezione Gramsci, ore 18. 
circoli di Mario Alicata. Settecamini, 
Moranino. Pietralata. Portonaccio, 
San Basilio; cellule dell'Istituto d'Ar
te. Giovanni XXIII. Meucci (Failla-
ci); Macao Statali, ore 18. circoli 
di Esquilino e San Lorenzo: cellule 
del Sarpi. Albertelli, Oriani. Duca de
gli Abruzzi, Galilei, Einaudi, Vespuc-
ci, Bezzecca, Croce. Cavour, M. Sa
voia, Vittorino da Feltre (Gregorio 
Catalano); Garbatella, ore 17.30. cir
coli di Ostiense. San Paolo. Testac-

cio: cellule del Vivona, Severi. XI Li
ceo scientifico (Piero Salvagni); Segni, 
ore 17 (Colairi); Allumiere, ore 20 
(Paolo Jacchia): Monteverde Vecchio, 
ore 17,30. circoli di F. Aurelio Bra-
vetta. Porto Fluviale, Monte Ver
de Nuovo, Portuense Villini. M. V. 
Vecchio, Trullo; cellule del Manara, 
Medici del Vascello, Marconi, Malpi
gli, Mameli (Giuliana Giunti); Trion
fale, ore 17.30. circoli di M. Mario. 
Cassia, Casalotti, Ottavia. Montespac-
cato, Primavalle: cellule del Castel-
nuovo (Claudio Lombardi). 

Riunioni e comizi si stanno orga
nizzando nei cantieri e fuori le fab
briche per organizzare la partecipa
zione degli edili, degli operai delle 
fabbriche romane e delle aziende oc
cupate. Per questa mattina alle ore 
7.30 sono in programma incontri con 
gli operai delle fabbriche della Ti-
burtina. della Salaria e della Prene
stina. Oggi, alle ore 12. si terranno 
assemblee nei cantieri Salini (EUR). 
della Magliana. di Poggio Ameno. 

Alle ore 16.30. avranno luogo incon
tri fuori i cantieri di Val Melaina e 
di Casal Bruciato. 

L'assemblea sindacale unitaria dei 

lavoratori delle officine centrali ATAC ; 
Prenestino ha votato all'unanimità un 
ordine del giorno diretto al presiden
te del Consiglio designato con il quale 
si chiede una soluzione della crisi go
vernativa conforme agli interessi ge
nerali dei lavoratori respingendo i 
condizionamenti delle forze conserva
trici. 

La manifestazione dell'Esedra sarà 
un nuovo appuntamento di tutti gli 
antifascisti romani che esprimeranno 
la loro ferma volontà di imporre un 
deciso cambiamento di rotta nella di
rezione del Paese che stronchi il fa
scismo. garantisca una sicurezza de
mocratica, fondata sulla Costituzione 
e sugli ideali della Resistenza. Sarà 
una risposta democratica e di massa 
agli attentati dei fascisti che a Ro
ma. con la connivenza di una parte 
dell'apparato della polizia e della i/a-
gistratura. tentano di creare uri cli
ma di tensione e di provocazione. 

* * * 
Tutt i t compagni che devono tenere 

le riunioni in preparazione della ma
nifestazione del 28, sono invitati a 
passare in Federazione per rit irare 
urgente materiale di propaganda. . 

Nuovo attacco al parco e al piano regolatore 

Abusivi di lusso 
suIPAppia antica 

Recinzioni, cancelli, opere di urbanizzazione, strade, acquedotto: tutto per costruire 
una villa per un noto lottizzatore? — Interrogazione comunista in Campidoglio 

Ma la Giunta ancora non sa nulla 

L'assessore propone: 
gratuità sui bus 
(in alcune ore) e 
blocco del centro 

Il PCI ribadisce la propria posizione chieden
do « tempi brevi » e il potenziamento ATAC 

La crisi comunale 

Manovra de 
per evitare 
lo scontro 

sui problemi 

La DC mira a prendere tem
po sulla soluzione dei maggio
ri problemi cittadini nel ten
tativo di condizionarli alle 
trattative per la formazione 
di una giunta di centro sini
stra. 

La cosa è emersa chiara
mente nel corso della riunio
ne dei capigruppo di ieri mat
tina. Il compagno Vetere ha 
sollevato il problema dei tem
pi e dei contenuti del dibat
tito sulla crisi ribadendo la 
posizione del PCI: dibattito 
chiaro tale da produrre deci
sioni concrete soprattutto per 
l'attuazione del decentramen
to, l'applicazione della legge 
sulla casa, il traffico, gli asili 
nido, la nomina dei rappre
sentanti del comune nei con
sigli di amministrazione de
gli ospedali e negli altri enti. 
Sull'esigenza di giungere al 
più presto ad atti concreti 
qualificanti si sono pronuncia
ti con motivazioni e sfumatu
re diverse anche i rappresen
tanti del PSIUP, del PSI. del 
PRI e del PSDI. I rappresen
tanti della DC hanno cercato 
invece di prender tempo rifa
cendosi all'esigenza di defini
re le trattative per il centro 
sinistra. Di fronte all'apposi
zione decisa delle sinistre il 
sindaco ha dovuto tuttavia 
prender l'impegno di dare una 
risposta precisa entro il 1. 
febbraio, quando torneranno 
a riunirsi i capigruppo. Il sin
daco, in questo frattempo 
sinistra. Di fronte all'opposi-
to romano della DC. Per sa
bato mattina è convocato in
tanto il gruppo consiliare co
munista, mentre lunedì mat-
tina si riunirà la commissio
ne consiliare per il decentra
mento amministrativo. 

In Campidoglio 

Commissione 
d'inchiesta per 
il procedimento 

contro il sindaco 

Su richiesta del sindaco 
Darida il consiglio comunale 
ha approvato ieri sera la no
mina di una commissione di 
inchiesta sull'episodio che ha 
provocato la notìfica di un av
viso di procedimento penale 
nei confronti del «sindaco 
del comune di Roma ». Come 
è noto le famiglie dello sta
bile di via Enea si erano ri
volte al pretore ritenendo il
legittimo che il sindaco aves
se ordinato lo sgombero del 
palazzo contro il quale si era 

{>ronunciata precedentemente 
a magistratura. Ieri sera Da

rida. nel chiedere la commis
sione di Inchiesta, ha ripetuto 
quanto già precisato in una 
precedente nota comunale; il 
sindaco di per sé non ha fir
mato alcuna ordinanza di 
sgombero. • » ,-^J-

La Giunta comunale ha ieri 
sera approvato una delibera-
lione per l'acquisto di 140 ap
partamenti da assegnare a ba
raccati e senza tetto. La spe-
» è di due miliardi e 240 
Itili t(/tu. 

Le proposte per avviare a 
soluzione, almeno parzialmente, 
il problema del traffico ci sono, 
ma oltre che essere ancora par
ziali non sono della Giunta. 
Sono solo del presidente del-
l'ATAC Giorgio La Morgia e 
dell'assessore Cazora. Grosso 
modo tali proposte vengono in 
parte incontro alle misure chie
ste dal gruppo comunista, dalle 
forze di sinistra e dai sinda
cati e riguardano: 1) la gratuità 
sul mezzo pubblico durante al
cune fasce orarie; 2) l'attua
zione di alcune metropolitane 
di superficie; 3) la progressiva 
chiusura del centro storico alle 
auto private; 4) la realizzatone 
ai margini della periferia di 
parcheggi gestiti dall'ATAC nei 
quali gli automobilisti potreb
bero lasciare le auto 

Queste proposte sono venute 
fuori ieri mattina nel corso del
la riunione della commissione del 
traffico dopo che i consiglieri 
comunisti presenti (Bencini. 
Boni e D'Agostini) avevano 
chiesto che finalmente l'asses
sore proponesse qualcosa di con
creto dopo l'esperimento della 
gratuità. Su quest'ultimo aspet
to vi è stato anche un inter
vento del presidente dell'ATAC 
La Morgia il quale ha fornito 
i dati del referendum promos
so dall'ATAC nei giorni dello 
esperimento. Come si ricorderà 
era stato distribuito un modulo 
nel quale si chiedeva all'utente 
di precisare per quale ragione 
preferiva il mezzo pubblico e 
quali fossero i difetti che ri
scontrava in quest'ultimo. Dalle 
risposte ai 14.000 questionari 
distribuiti e raccolti riempiti è 
risultato che l'undici per cento 
circa degli utenti ha risposto 
che aveva lasciato in quei giorni 
l'auto, attirato dall'esperimento 
della gratuità. Questo significa 
che tale esperimento ha inciso 
positivamente. ET risultato an
che che i difetti più pesanti 
che gli utenti hanno riscontrato 
nel servizio ATAC sono la len
tezza e l'attesa troppo lunga 
alle fermate. 

Ma ritorniamo alle proposte 
di Cazora e di La Morgia. Dopo 
che l'assessore le aveva espo
ste. da parte dei rappresentanti 
del PCI sono state avanzate 
precise richieste sia in ordine 
agli impegni che avrebbe do
vuto assumere la Giunta sia in 
relazione ai tempi di attuazione. 
E' stato su questi punti, so
prattutto. che le proposte sono 
risultate manchevoli. Infatti — 
lo ha detto Cazora — la Giunta 
per ora non sa nulla di queste 
misure, mentre gli stessi tempi 
di attuazione sono condizionali 
da scelte che l'amministrazione 
ancora non ha fatto. L'asses
sore ha chiesto pertanto del
l'altro tempo: una settimana. 
Informerà la Giunta e riferirà. 
E' ancora presto per dire se 
siamo di fronte ad una mano
vra dilatoria o a un complesso 
di proposte serie, anche se an
cora molto parziali. E' certo. 
tuttavia, che il fatto che l'as
sessore ancora non ne abbia 
parlato in Giunta dimostra l'esi
stenza della mancanza all'in
terno del gruppo de di una 
coerente politica in favore del 
mezzo pubblico. Alla riunione 
era anche presente l'assessore 
Ciocci che rispondendo ad al
cune domande dei consiglieri 
comunisti, sì è più volte strac
ciato le vesti per dichiararsi a 
favore del mezzo pubblico, dopo 
che nei giorni scorsi era stato 
accusato di avere in qualche 
modo sabotato l'attuazione del
l'esperimento della gratuità. 

I consiglieri comunisti, nella 
sostanza, hanno affermato la 
loro disponibilità a prendere in 
esame le proposte dell'asses
sore quando saranno un fatto 
concreto — cioè proposte di 
Giunta — ed hanno insistito so
prattutto perchè tali proposte 
siano accompagnate da pre
cise scelte sul piano finanziario 
(in relazione all'esigenza di po
tenziare l'ATAC) e da precisi 
impegni sui tempi. 

Il dibattito sulla politica capitolina 

Le strutture culturali 
»̂» 

Le proposte del PCI per 
te dal professor Paolo 

I problemi connessi alle 
strutture culturali aeua ciua 
sono siati ai centro aeii'inter-
vento uci prol. faoio Uniarmi, 
uiuxpenaente eietto nena lista 
comunista, che e intervenuto 
nei ai battito aperto in Cam
pidoglio sulla crisi ed il bi
lancio di previsione. Untarmi 
ha esordito rilevando che la 
battaglia per una cultura mo
derna e democratica non è se
condaria o rinviabile, ma fa 
nodo con la generale volontà 
di rinnovamento del paese, 
con le forti lotte dei lavora
tori per l'occupazione e per la 
casa, con i fermenti nuovi 
che ribollono nella scuola, con 
l'azione che le forze popolari 
ed i sindacati, i partiti con
ducono per invertire il pro
cesso di degradazione della ca
pitale. Tutto questo — ha 
detto il prof. Chiarini — fa 
organicamente corpo con la 
dimensione della cultura, non 
è separabile da essa, cosi co
me non è separabile da una 
precisa scelta di campo, sul 
terreno politico, in senso avan
zato e democratico: lo ricor
dava con fermezza il manife
sto che centinaia di intelletr 
tuaii hanno lanciato nei gior
ni scorsi, al paese. 

Non stupisce, d'altra parte, 
che la DC non abbia sentito il 
bisogno di prendere posizione 
su una serie di questioni: è un 
atteggiamento coerente con 
quella totale mancanza di una 
politica culturale che contras
segna da anni il governo di 
una città, nell'ambito della 
quale ha prevalso sempre una 
concezione strumentale e su
balterna della cultura fatta di 
vuota ufficialità e di svogliato 
mecenatismo. Noi — ha conti
nuato Chiarini — ci battere
mo per una diversa funzione 
della cultura, nel quadro della 
vita cittadina, per rinnovarne 
le strutture oggi in pieno dis
sesto. Dalla soluzione della 
grave crisi che travaglia il 
Teatro Stabile (per il quale 
il PCI e le associazioni di 
massa hanno indicato la via 
del decentramento articolato) 
alla definitiva sistemazione 
della Biblioteca nazionale, al
l'organico riassetto dei musei, 
si tratta di ricostituire e rin
novare tutto un prezioso tes
suto. Il Comune può e deve 
intervenire sia sul piano del
la sollecitazione sia su quello 
dell'azione operativa autono
ma. Per esempio: la Galleria 
Nazionale d'arte moderna ha 
dovuto sospendere per man
canza di fondi le conferenze e 
le proiezioni domenicali. Il 
Comune deve intervenire pres
so il competente dicastero ed 
eventualmente erogare un pro
prio contributo. Qui si tocca 
un nodo importante: il modo 
con cui sono amministrati 1 
fondi dell'assessorato Antichi
tà e Belle Arti per la parte re
lativa ai cosiddetti problemi 
della cultura. Essi andrebbero 
intanto aumentati e posti in 
rapporto con l'attività dei con
sigli di circoscrizione. Noi de-

le scelte rinnovatrici in 
Chiarini — Dal Teatro 

questo settore illustra-
Stabile alla Università 

Stasera al circolo 

« 4 venti 87 » 

Traffico: 
a confronto 

Roma 
e Bologna 

« Per una riforma dei 
trasporti, per combattere il 
caos del traffico: le inizia
tive di Roma e di Bolo
gna >: questo il tema di 
un incontro-dibattito pro
mosso per oggi dal circolo 
culturale «4 Venti 87*. 

All'incontro-dibattito pren
deranno parte: Domenico 
De ' Brasi, presidente del-
l'ATM di Bologna, Giorgio 
La Morgia, presidente del
l'ATAC, Luigi Tinazii, pre
sidente della Stefer, Pier
luigi Sagena, direttore de 
t L'automobile speciale ». 

nunciamo — ha continuato 
Chiarini — la polverizzazione 
degli stanziamenti a favore di 
associazioni il cui programma 
non è sempre decifrabile. Oc
corre invece concentrare i 
contributi su iniz.ative quali
ficate e stabilire con gli enti 
sovvenzionati un rapporto nuo
vo che veda noi stessi attivi 
promotori di cultura, capaci 
di collegare con essi strati 
sempre più larghi di cittadini, 
operai e studenti. 

Chiarini ha quindi accenna
to al problema delle bibliote
che e delle fonti di cultura af
fermando che Roma è forse la 
unica capitale dove l'accesso 
a tali fonti viene innatural
mente strozzato da limitazioni 
fiscali negli orari di apertura 
e nel servizio del prestito. 

In questo quadro si colloca 
anche il problema della secon
da università di Roma: occa
sione favorevole per.la ripre
sa della lotta e della discus
sione per verificare anche in 
concreto i limiti e le contrad
dizioni dell'attuale riforma 
dando su di essi apertamente 
battaglia. Non basta chiedere 
il diritto « di massa » allo stu
dio e tener saldo il principio 
prioritario della «funzionali
tà ». Se infatti esiste una do
manda economica, accanto ad 
essa esìste anche una a doman
da sociale » di istruzione: oc
corre quindi individuare Io 
esatto rapporto fra queste due 
spìnte e gli strumenti per coor
dinarle e renderle produttive 
attraverso una strategia fles
sibile. Occorre ancora recupe
rare il momento a critico » nel 
processo di formazione dello 
studente garantendogli nello 
stesso tempo un suo «spazio 
creativo ». La prospettiva che 
noi indichiamo va ritrovata in 
due direzioni qualificanti in 
primo luogo nella definizione 
del «dipartimento» come strut
tura portante di un modello di 
Università- veramente « criti
ca», in cui l'esigenza di una 
effettiva specializzazione scien-
tifico-professionale e nel me
desimo tempo della riappro
priazione della « totalità uma
na » da parte del lavoro intel
lettuale si incontrino sul ter
reno di libere scelte ed espe
rienze interdisciplinari; in se
condo iuogo, nella corretta 
progettazione di modi e for
me d'intervento e controllo, da 
parte delle masse studentesche 
(e, più in là, di tutte le forze 
del lavoro), sulla gestione del
l'Università. E ' questo secon
do livello quello decisivo ri
spetto alla riconquista di una 
visione generale che spezzi i 
limiti della specializzazione 
settoriale: 

Ora l'Università di Roma 
gioca rispetto alla città un 
ruoto doppiamente negativo 
da un lato la sua presenza 
si avverte come un maligno 
incentivo alla lenta e progres
siva paralisi della vita citta
dina (caos nel traffico, ecc ». 
dall'altro ha maturato una 
sua interna paralisi: m t a per 
ospitare poche migliaia di 
studenti ne dovrebbe accoglie
re oggi più di centomila. Oc
corre operare scelte organiche 
e precise se si vuole sciogliere 
questo diffìcile nodo. Ne certo 
servono palliativi settoriali con 
la sopraelevazione di alcune 
superfici dentro ia cinta della 
città universitaria o l'utilizza
zione di locali extra moenia, 
Occorre piuttosto riprendere il 
discorso sulla seconda univer
sità inserendolo nel quadro 
più vasto di una progettazio
ne universitaria territoriale. 
Il che signica avviare al più 
presto un esame congiunto del 
piano per 'Tor Vergata da 
parte sia del Comune che del
la Regione. 

Chiarini ha poi affrontato 
estesamente il problema del 
Teatro Stabile dell'Argentina, 
denunciando l'assurda situa
zione di un teatro per il cui 
restauro sono state spese som
me ingenti e che si limita a 
recitare una parte che neppu
re più in provincia è sufficien
te: quella di ospitare com
plessi teatrali che comunque 
a Roma sarebbero venuti. 

SI pensi alla, «alone cultu

rale svolta per contro dal 
Piccolo Teatro di Milano, da> 
le Stabili di Torino e di Ge
nova e dallo stesso Teatro 
Stabile dell'Aquila. Noi non 
siamo riusciti a far nulla di 
simile perchè è mancata la 
volontà politica di impegnarsi 
su questo terreno. Anche qui 
occorre aprire una ' pagina 
nuova, usando degli strumen
ti esistenti, ma inventandone 
anche di nuovi. In questo qua
dro assai importante diventa 
un'operazione di decentramen
to canalizzata dai consigli cir
coscrizionali e finalizzata co
me momento all'interno di 
una pluralità di forme. Que
ste indicazioni di lavoro sono 
una scelta di classe né potreb
be essere diversamente' per un 
partito che esprime i bisogni 
e gli ideali della classe ope
raia. Al di là di ogni populi

smo questo significa che ci 
battiamo perchè la cultura 
non sia un consumo privile
giato a nessun livello. 

La zona dell'Appia Antica dove si stanno compiendo le opere di urbanizzazione; nella foto piccola uno dei cancelli costruiti 
dal lottizzatore 

' Appia Antica ancora alla ribalta e, manco a dirlo, per 
un nuovo caso di violazione delle norme del piano regolatore 
e dopo le recenti rivelazioni sulle ville (in gran parte abusive) 
che stanno nascendo nella foresta di Castelporziano. La zona, 
come si sa, è destinata dal piano a parco. Tuttavia vi è 
chi si comporta come se questa norma non esistesse. Lo 
mostrano le foto che pubblichiamo, ed è ben specificato in 
una interrogazione del gruppo consiliare comunista presentata 
nell'agosto dell'anno scorso, rinnovata il 26 ottobre successivo 
ed alla quale il Campidoglio non ha ancora risposto. I com
pagni Salzano ed Annita Pasquali hanno chiesto al sindaco 
di conoscere « se le opere di urbanizzazione (recinzione, 
strade, illuminazione, acquedotto) in atto entro il comprensorio 
dell'Appia Antica e precisamente tra le vie Appia Antica, 
Appia Nuova e dell'Aeroscalo, siano conformi alle leggi vigenti 
e del piano regolatore generale > o se invece si tratti « di 
" normali " opere abusive ». Nel caso di quest'ultima ipotesi 
i consiglieri comunisti chiedono di conoscere quali provvedi
menti intenda prendere il Comune. 

La zona, come abbiamo detto, rientra nel parco dell'Appia 
Antica. Non sappiamo quindi in base a quali deroghe dovreb • 
bero essere considerate legali. Di più: a quanto sembra il 
proprietario del terreno sarebbe quel Carlo Francisci più 
volte denunciato per lottizzazioni abusive lungo la Prenestina 
e la Casilina. Avrebbe intenzione di adattare a villa un casale 
esistente all'interno della proprietà. Ai disgraziati senza tetto 
una casa abusiva, senza fogne e servizi lungo la Prenestina, 
al nostro invece la villa sull'Appia Antica. Tarderà ancora 
il Comune a rispondere all'interrogazione del PCI? 

Contro le provocazioni squadraste 

Manifestazione unitaria 
antifascista al Tufelio 

Domani alle 18 in piazza degli Euganei si 
svolgerà un comizio PCI - PSI - PSIUP - PSDI 

Il Comitato antifascista del 
Tufello. composto da: DC-, PCI, 
PSI. PLI, PSDI, PSIUP. PRI 
ha indetto per domani alle ore 
18, in piazza degli Euganei una 
manifestazione contro l'aggres
sione fascista ad un compagno 
socialista avvenuta sabato mat
tina dinanzi alla sede del PSI. 
Alla manifestazione interverran
no il compagno senatore Edoar
do Perna per il PCI. Venturini 
per il PSI. Nardi ner il PSIUP, 
Martini per il PSDI. 

Per quanto riguarda l'arre
sto di Massimo Landolfi. il fa
scista accusalo di aver ferito 
domenica scorsa con un colpo 
di pistola « flobert » uno stu
dente, c'è da segnalare un pre
cedente significativo: il Landol
fi. il 6 giugno del 1971. aggredì 
a colpi di coltello un compa
gno. per quella aggressione nel
l'ottobre scorso fu condannalo 
a due mesi di reclusione bene 
fidando della condizionale. 

Vasta mobilitazione per la giornata di lotta del 3 febbraio 

Assemblee in tutte le categorie 
in preparazione dello sciopero 

Oggi incontro tra sindacati e partiti politici democratici — Manifestazione delle fabbriche 
tessili occupate al ministero del lavoro — Due ore di sciopero domani alla Centrale del latte 

VIGILI NOTTURNI IN SCIOPERO ! * •» ™; 
Citta di Roma e dell'Urbe sono in sciopero da lunedi fino 
a domani alle 17 per rivendicare il rinnovo del contratto 
provinciale di lavoro, e in particolare aumenti salariali e 
riduzione dell'orario lavorativo (si pensi che oggi vengono, 
compiute circa 74 mila ore di straordinario al mese giacché 
mancano nei due istituti circa duecento uniti). I vigili riven
dicano inoltre migliori condizioni di lavoro in due enti morali 
che però seno stati affidati in gestione a privati che non 
rispettano i diritti dei lavoratori • non versane neppure i 
contributi; solo la Città di Rema ha un debite con l'INPS 
di altre un miliare)* - • 

Una vasta mobilitazione tra i 
tutte le categorìe di lavoratori 
è in atto in questi giorni per 
preparare lo sciopero generale 
del 3 febbraio, indetto dalle tre 
organizzazioni camerali CGIL, 
CISL e UIL per l'occupazione. 
le riforme, un diverso sviluppo 
economico, i diritti sindacali. Si 
stanno svolgendo ad ogni livel
lo assemblee unitarie per pre
cisare i contenuti e le modalità 
della risposta che i lavoratori 
romani intendono dare al pa
dronato. Dopo la riunione uni
taria dei metalmeccanici, è sta
ta ieri la volta dei ferrovieri. I 
comitati direttivi dei sindacati 
ferrovieri. SFI. SAUFI e SIUF 
si sono riuniti insieme ai rap
presentanti di tutte le strutture 
unitarie di impianto (i GUCI) e 
hanno sottolineato alcuni parti
colari problemi di categoria che 
si saldano ai temi che sono al 
centro della piattaforma riven
dicativa. Gli autoferrotranvieri 
del deposito Trastevere hsnno 
inoltre votato ieri un odg in cui 
riconfermano la loro piena soli
darietà con i lavoratori costretti 
ad occupare le fabbriche. 

Stamane alle 10. inoltre, le 
tre segreterie camerali si in
contreranno con i rappresentan
ti dei partiti politici democra
tici. Domattina avrà luogo l'in
contro con le associazioni degli 
artigiani: per i prossimi giorni 
inoltre sono convocati gli attivi 
degli statali, dei poligrafici e dei 
tessili. Domani si terranno at
tivi unitari a Civitavecchia. Fiu
micino, Ostia. Maccarcse • ed 
Ariccia, venerdì a Tivoli. Pome-
zia e Monterotondo. sabato a 
Collefcrro. mercoledì prossimo 
a Genzano. 

Assemblee sì sono già svolte 
nei depositi locomotive, smista
mento e Trastevere, altre si 
svolgeranno all'interno delle fab
briche. Allo sciopero hanno ade
rito tutti gli insegnanti aderenti 
alle Confederazioni sindacali, in 
ogni ordine di scuole (solo nelle 
elementari hanno aderito unica
mente CGIL e UIL). 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Le lavoratrici che occupano le 
aziende tessili (Cagli. Luciani, 
Lord Brummell. Aerostatica, so
relle Fontana) hanno manife
stato ieri mattina al ministero 
del lavoro per rivendicare la 
concessione della Cassa integra
zione. I lavoratori che occupano 
la Coca Cola si riuniranno do
mini alle 17 presso lo stabili

mento insieme ai parlamentari 
del Lazio dei partiti democratici. 

Dal canto loro le Federazioni 
del PCI. PSI. PSIUP. PRI e 
PSDI e il comitato romano del
la DC hanno firmato ieri un 
manifesto unitario in sostegno 
della Cola Cola e della lotta 
dì tutte le altre fabbriche oc
cupate. - Un dibattito con le 
aziende occupate si terrà oggi 
pomeriggio alle 16 al centro 
culturale « Nuova società » in 
via del Pantheon 57; interverrà 
il segretario confederale della 
UIL Ruggero Ravenna, conclu
derà Antonio Landolfi responsa
bile sezione economica della di
rezione del PSI. 

CENTRALE LATTE — I la
voratori della Centrale dei 
latte, di fronte all'intransigenza 
della controparte sono costretti 
ad intensificare la lotta sospen
dendo Io straordinario e scenden
do in sciopero domani per due 
ore: durante l'astensione dal la
voro. nella mensa dello staofil-
mcnto sì terrà l'assemblea di 
tutto il personale. 

AEROPORTI — Uno sciope

ro del personale del ministero 
della Sanità addetto agli aero
porti di Fiumicino e Ciam-
pino è stato indetto dai sindacati 
CGIL. CISL e UIL a partire da 
oggi per protestare contro la 
mancata concessione del tratta
mento retributivo accessorio co
me indennità di rischio, di men
sa. di laovro notturno e festivo. 

Conferenza 
stampa 

deirUDI 
Si terrà slamane, nella te

de dell'Associazione della stam
pa romana (piazza in Luci-
",*. .2 .6 ' , a conferenza stampa 
d'inizio d'anno organizzata dal
l'Unione Donne Italiane. I l te
ma della conferenza, che avrà 
inizio alle oro 1 1 , sari « | | 
movimento di emancipazione 
femminile, una srande forze 
nello schieramento per la de
mocrazia e per il prosi esso ci
vile del Paese ». 

il partito 
CONGRESSI — Statali, ore 19. 

(Ciotti); Moncone, ore 20 ; Porta 
Medaglia, ora 18, (Cima); Canale 
Monterano, ore 19, (Soldini); 
Celiala CNR «Ho Chi Min» ore 16, 
a San Lorenzo; Settecamini, ore 
17,30, celiate Pozzo - Lord Brum-
mel - Cagli - Nuovo Maglificio, 
(A . Romoli); Italgas, ore 1S, cel
lula Ostiense; Cellula Spinacelo, 
ore 18. (A. Fredda); Civitavec
chia, ore 15,30. femminile celiala 
Cappuccini ( N . Bomiso). 

ASSEMBLEE — Celio Monti, 

Tutte le sezioni sono invi
tate a non convocare i con
gressi per il giorno 28 in oc
casione dell* manifestazione 
sulla crisi a piazza Esedra con 
il compagno Giorgio Amendola. 
Inoltre sono pregate di riti
rare presso i centri zona urgen
te materiale di propaganda. 

• • • 
La CFC * convocata In Fe

derazione per oggi alle ore 18. 
Odg: Relazione di attiviti del

la CFC dal X al l 'XI Congresso 
della Federazione romana. 

ore 18, cellula Banca d'Italia; Car-
chitti, ore 19. (Bagnato): San Ce
sareo, ore 18 , (Paluzzi); Civita
vecchia Molacele, ore 19, (Ranal-
li)s Finocchio, ore 19.30. ( Ipe-o-
l i t i ) ; Torrespeccata, ore 19. 

C D . — Nuova Alessandrina, 
ore 19,30, (Verdocci); Tiburti-
no I I I (Maderchi); Alessandrina. 
ore 20 , (T . Costa); Borgata An
dré, ore 19,30, (Sennino); Nino 
Franchellucci, ore 19,30, (Giansi-
racusa); Palombaro, ore 19 , (Gre
co); Mazzini, ore 2 1 , (Morrico-
ne) ; Civitavecchia, ore 18 (Trex-
Zini); Monte Mario, ore 20,30, 
(Borgna); Monteporzio, ore 18,30, 
(Colasanti); Ludovisi, ore 20, 
(Mammucari). 

ZONE — Marino, ore 18.30, 
gruppo consiliare e segretari (Quat-
trucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Economia, ore 17,30, in 
Facoltà-, Cellula di Ingegneria, ose 
2 1 , in Federazione; Cellula Fuori 
Sede, ore 2 1 . Congresso alla Casa 
dello Studente. 

CORSI IDEOLOGICI — Peate 
Milvlo, ore 17,30, femminile e*t-
l'occupazione (L, Colombini). 
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Tre giorni di dibattito al congresso 

provinciale del PCI a Frosinone 
| . . . . . . J L .. -LLL. J - . . . J . . _ ' ~* 

Un vasto schieramento 
di alleanze per battere 
le spinte conservatrici 
Presenti ai lavori delegazioni del PSI, del PSIUP 
e della DC • Il contributo dei giovani - Impegno antifa
scista e antimperialista • I nuovi organismi dirigenti 

Al termine di una campagna congressuale, che per un . 
mese e mezzo ha visto il partito nel Frusinate impegnato Z 
in un ampio dibattito su tutti i temi politici di attualità, si -
è tenuto il 21, 22, 23 gennaio a Frosinone, presieduto dal ; 
compagno Luigi Conte del Comitato centrale e dal segre- -
tario regionale Paolo Ciofi, il decimo congresso provinciale Z 
del partito. Hanno assistito ai lavori il segretario provinciale • 
della DC. Carlo Costantini, del PSI, compagno Ugo Bellusci. Z 
del PSIUP, compagno Francesco Bagatti. Ha inviato il suo ; 
saluto il segretario del Piti Rebecchi. Si tratta di una pre- I 
senza senza precedenti, che dimostra come le tante esigenze Z 
delle popolazioni della Ciociaria, in rapida ma caotica -
trasformazione, pongono alle forze politiche problemi nuovi Z 
per affrontare e risolvere i quali è indispensabile tener conto -
delle valutazioni e delle indicazioni che provengono dal nostro Z 
partito e del contributo che esso dà per la difesa dell'occu- -
pazione e per un equilibrato sviluppo economico della prò- ~ 
vincia. z\ 

Unità del movimento operaio E 
Al dibattito congressuale, apertosi dopo l'ampia relazione ~ 

del compagno Massoli. hanno dato il loro contributo 57 com- -
pagni; altri hanno portato la loro esperienza nel lavoro delle ~ 
commissioni. Un ruolo fondamentale hanno avuto il grande -
impegno, la capacità e la passione con i quali numerosi gio- Z 
vani, che per la prima volta partecipavano a un congresso, • 
hanno portato il frutto delle esperienze del loro lavoro e di Z 
quello delle proprie sezioni. « Non di giovani e di speranze si " 
tratta » ha detto nelle conclusioni il compagno Conte rivol- • 
gendosi ai giovani « ma di certezze, di militanti e di dirigenti Z 
che sono già patrimonio del partito». -

Nel dibattito sono stati affrontati tutti i principali argo- Z 
menti oggi sul tappeto. E' stato rinnovato dal congresso l'inv ™ 
pegno antifascista, con un appello a tutte le forze politiche, -
sindacali e sociali per estendere l'unità contro i rigurgiti ~ 
nostalgici, per portare in ogni luogo gli ideali della Resi- -
stenza, della Costituzione democratica. In pari tempo è stato Z 

• ribadita la necessità di estendere la lotta contro l'imperialismo • 
e per rafforzare l'unità del movimento operaio internazionale. Z 

Dopo aver espresso preoccupazione per le spinte conser- ~ 
vatrici che si sono manifestate anche con lo schieramento -
che si è costituito in occasione dell'elezione del Presidente * 
della Repubblica, si è confermata l'esigenza che il paese vada -
avanti con una svolta democratica che si può ottenere sol- Z 
tanto evitando il referendum per l'abrogazione del divorzio, "j 
affrontando le riforme, realizzando le aspirazioni dei lavora- » 
tori. Ciò è possibile se si riesce a costituire un vasto schiera- Z 
mento di alleanze per costruire ed estendere il quale il con- -
gresso ha impegnato tutte le sezioni. Per la nostra provincia • 
il partito ha deciso di battersi affinchè in dieci anni vengano -
reperiti 70 mila posti di lavoro indispensabili per far fronte Z 
alla crescente disoccupazione e all'affluenza di nuove gene- ™ 
razioni di lavoratori. Z 

I problemi della campagna = 
In numerosi interventi è stata ribadita la necessità di nuovi * 

investimenti e dello sviluppo delle forme associative in agri- « 
coltura. I problemi femminili sono stati trattati in partico- Z 
lare dalle compagne che hanno rivendicato un più forte im- ~ 
pegno del partito per una lotta articolata che strappi mi- -
gliori condizioni di vita per le donne del Frusinate. Z 

Il primo impegno da affrontare — è stato sottolineato — è — 
non solo quello di continuare ad accrescere ancora la forza " 
del partito nelle fabbriche, ma di meglio utilizzarla costruendo ™ 
un'ampia rete di organismi di partito sui posti di lavoro an- Z 
che per contribuire — per la parte che ci spetta — alla co- ™ 
struzione di un grande sindacato unitario di fabbrica. Il con- -
gresso si è concluso con l'approvazione della relazione del ™ 
compagno Berlinguer, di quella del compagno Massoli e delle -
conclusioni del compagno Conte. Il nuovo Comitato federale Z 
e la Commissione federale di controllo convocati subito dopo — 
hanno rieletto segretario della federazione il compagno Ignazio Z 
Massoli. ™ 

Il nuovo Comitato federale risulta cosi composto: Cesare Z 
Amici. Franco Assante. Mario Bonomo. Giuseppe Cittadini. Z 
Ernesto Cossudo, Franco Luffarelli. Emilio Mancini, Ignazio -
Massoli, Francesco Notarcola, Lina Mazzi. Lina Paniccia. Z 
Edoardo Papetti, Tommaso Chiappini. Oriano Pizzuti. Ermisio -
Mazzocchi. Enza Spallino, Luciano Ceccarelli, Antonio Serra. * 
Arcangelo Spaziarli. Franco Di Giorgio, Aldo De Santis. Fer- ™ 
nando Tornei. Angelo Loffredi. Bruno De Santis. Adriano Coc- -• 
carelli. Benedetto Mollica. Luigi Gemma. Giorgio Galeno, Z 
Pietro Necci. Angelo Compagnoni. Antonio Grande. Federico <-
Gismondi, Danilo Campanelli. Giovanni Zuccaro. Gioacchino Z 
Riccardi, Benedetto Vizzaccaro. Augusto Quattrociocchi. Luigi • 
Suppi. -

Commissione federale di controllo: Tullio Pietrobono. Salva- Z\ 
tore Nobili. Alessio Ottaviano Serafino Spilabotte, Alfredo Ver- -
relli. Marco Coppotelli. Elena Gigli. Neldo Garofani. Benito Di Z 
Nuzzo. Ennio Raimondi, Romolo Giuliani. -

Emilio Mancini r. 

Senz'acqua 
500 famiglie 

all'Appio 

Da cinque giorni cinquecen
to famiglie di dipendenti del-
l'ATAC, abitanti in via Paolo 
Paruta 24. sono completamen
te prive di acqua. 

Sembra che la decisione di 
Interrompere il flusso idrico. 
sia stata presa dall'ACEA per
ché l'acqua era inquinata. Mal
grado però le sollecitazioni de
gli inquilini l'azienda non ha 
ancora preso alcuna iniziativa 
per eliminare, o almeno alle
viare, il disagio. Alle richieste 
di mandare delle autocisterne 
in via Paolo Paruta viene im
mancabilmente risposto che 
sono tutte impiegate per rifor
nire le borgate. 

Gli inquilini chiedono quin
di che l'ACEA accerti e renda 
noti i reali motivi deH'interru-
sione del flusso idrico, quan
do il flusso sarà ripristinato, 
che sia assicurato infine un 
adeguato servizio di riforni
mento. 

Convegno 
della IX 

circoscrizione 

Si apre oggi alle 18 nei lo
cali della Camera del Lavoro 
di Fiumicino, in via Anco 
Marzio 72, il convegno della 
IX circoscrizione. L'iniziativa 
è promossa dalle locali sezio
ni del PCI, PSI, PSIUP e Ca
mere del Lavoro in accordo 
con la sezione del PRI, con il 
comitato a Nuova Fiumicino » 
e con l'Associazione commer
cianti di Fiumicino. Il conve
gno dibatterà i problemi del 
decentramento e del litorale-
che a sette mesi dal voto del 
13 giugno non hanno fatto an
cora alcun passo avanti. La 
loro soluzione è infatti osti
natamente ostacolata dalla 
destra democristiana. 

I partiti e le organizzazioni 
democratiche che hanno pro
mosso l'iniziativa si sono bat
tuti inutilmente nei mesi scor
si presso l'aggiunto del sin
daco perchè fosse lo stesso 
consiglio 

iccola cron 
•*••*,>z-** 

Culle 
La casa dei compagni Andrea 

• Delia tapparella è stata allie
tata dalla nascita di un bel bam
bino che si chiama Massimo. Ai 
tenitori • al fratellino Marino 
auguri vivissimi, al piccolo Massi
mo un caloroso benvenuto. 

E' nata Alinea Federica, figlia 
di Norma Tavolacci e Carmine Ra
fano. Ai compagni Ragano, alla 
piccola Althea gli auguri affettuosi 
della sezione Capannelle e della re
dazione dell'Uniti. 

Conferenze 
Presso la « Casa del dialogo » in 

via dei Monti Parioli 44 (int. 4 ) . 
questo pomeriggio, alle ora 16, il 
prof. Gabor Gellert della direzio
ne del settimanale Magyarorszeg di 
Budapest, parlerà sul tema • L'Un
gheria oggi >. 

• • • 

Venerdì, alle ora 18, al pa
letto Doria, il professor Brani* 
•few Billnskl, In occasione del 

V centenario della nascita di Nic
colò Copernico, terrà una confe
renza sul tema « Copernico a Ro
ma nel 1500: La sua voce alla 
"sapienza" romana >. 

Traffico 
Per la costruzione di un collettore 

sotto via Cristoforo Colombo 
nella zona è istituita la se
guente disciplina del traffico: in 
viale dell'Agricoltura chiusura al 
traffico veicolare e pedonale nel 
tratto tra via del Pattinaggio e via 
delle Tre Fontane; in via del Pat
tinaggio senso unico di marcia nel 
verso da viale dell'Agricoltura a 
via delle Tre Fontane. 

Mostre 
Si è inaugurata nella galleria • Il 

Nuovo Carpine > (via delle Man
tenete 30 ) la personale di Niki 
Berlinguer. 

La mostra di Eliano Fantuzzi, 
allestita al centro d'arte « La Bar
caccia a (via della Croce 7 ) . re» 

* stera aparta fine al 3 0 tannala. 

Assemblee di protesta degli allievi del liceo Castelnuovo 

In agitazione gli studenti contro 
i professori che sporsero denunce 

Ieri sarebbe dovuto tornare a scuola l'insegnante Di Prisco, ma è ancora « malato » - Venerdì dovrebbe rien
trare l'ex ufficiale repubblichino Pellegrino - Una delegazione dei genitori dal preside per condannare l'atteg
giamento dei 2 che sono ricorsi al magistrato • Domani sera una riunione di giovani, docenti e familiari • Un volanti
no delia FGCI su un episodio teppistico • Dichiarazione del « collettivo » dei docenti dell'istituto di via Lambroso 

In agitazione gli studenti 
del liceo Castelnuovo per l'an
nunciato rientro del profes
sor Giovanni Occipite Di Pri
sco, uno dei due insegnanti 
che hanno denunciato i gio
vani dell'Istituto di via Lom
broso. Ieri mattina è scaduto 
il periodo di congedo per mo
tivi di salute e il Di Prisco 
sarebbe dovuto tornare a scuo
la, ma ha telefonato in segre
teria e si è cosi giustificato: 
« Non posso venire. Questa 
notte mi sono sentito viale e 
ho chiamato il medico ». 

In mattinata, dalle 10,30 al
le 12, e nel pomeriggio (nel
l'istituto, come è noto, si fan
no i doppi turni) gli studen-
ti hanno tenuto assemblee 
condannando decisamente il 
comportamento dei professori 
che sono ricorsi alla polizia 
e alla magistratura. L'altro 
Insegnante che ha sporto de
nuncia, l'ex ufficiale repub
blichino Pasquale Pellegrino, 
dovrebbe invece riprendere 
servizio venerdì 28 

Prima dell'inizio delle lezio
ni una delegazione di genito
ri si è recata dal preside 
Scirpa esprimendo la propria 
opposizione alle iniziative di 
Pellegrino e DI Prisco e chie
dendo che si apra al più pre
sto una discussione sull'atteg
giamento dei due nella scuo
la. A questo fine il professor 
Scirpa ha convocato per do
mani alle ore 19 un'assem
blea, alla quale sono stati in
vitati allievi, professori e ge
nitori. Analogo invito è stato 
esteso dal professor Sciacca, 
preside del « XXII » (il liceo 
distaccato all'inizio dell'anno 
scolastico dal « Castelnuovo») 
ai giovani, agli insegnanti e 
alle famiglie dell'istituto da 
lui diretto. 

Nel corridoio del «Castel-
nuovo», inoltre, un gruppo di 
studenti ha affisso ieri mat
tina manifesti in cui si riba
disce la ostilità a Pellegrino 
definito «il più attivo fasci
sta e un pericolo reale per 
le avanguardie e il movimen
to in gsneren. Alcuni giovani 
poi hanno chiesto il «sei ge
neralizzato » negli scrutini del 
primo quadrimestre: questo 
— hanno detto — per con
trastare le minacce di alcuni 
docenti che avrebbero prean
nunciato di mettere tre e quat
tro a diversi allievi che han
no preso parte alla «conte
stazione ». 

In un altro manifesto 6 
scritto: «Il repressore Di Pri
sco torna a scuola in tram », 
con evidente allusione ad un 
gesto teppistico accaduto l'al
tra sera, quando sono state 
squarciate le gomme dell'au
to del Di Prisco, che si era 
recato a scuola per parlare 
con il preside. A questo pro
posito la cellula della FGCI 
dopo aver fatto il punto sul
l'attacco di destra contro il 
liceo Castelnuovo ha denun
ciato e condannato l'episodio 
definendolo un « errore poli
tico molto grave » e una «azio
ne provocatoria tendente a 
spegnere l'unità che si è 
creata ultimamente tra stu
denti e professori». 

Il preside Scirpa, infine, se
condo quanto ha riferito la 
agenzia Ansa, dopo aver det
to che ha presentato una de
nuncia contro ignoti per il 
danneggiamento della vettura 
del Di Prisco avrebbe affer
mato: «Il problema è senza 
via d'uscita. Nessuno si vuo
le prendere la responsabilità 
di intervenire. CU insegnanti, 
in specie le donne, hanno la 
" paura fisica " di tenere le 
lezioni. Il professor Scirpa, 
però, ci ha precisato telefo
nicamente che le affermazio
ni riportate non sono esatte, 
in quanto egli ha affermato: 
« Il problema sembra senza 
via d'uscita. Ma penso che se 
professori genitori e studenti 
del "Castelnuovo" si impe
gnano in un'azione democra
tica che elimini incompren
sioni ed errori, questa scuola 
potrà riprendere l'opera di 
rinnovamento già iniziata dal 
collegio dei professori». 

Il a collettivo» degli inse
gnanti del a Castelnuovo », da 
parte sua, in merito alla situa
zione nel liceo ha dichiarato 
che « nonostante lo stato di 
tensione provocato dal rientro 
dei professori che hanno de
nunciato alla magistratura al
cuni studenti (quattro dei qua
li sono stati arrestati durante 
le vacanze di Natale e poi ri
messi in libertà dopo una de
cisa e ampia protesta di tutta 
l'opinione pubblica democrati
ca) l'attività scolastica nel li
ceo Castelnuovo si svolge nor
malmente. Nelle assemblee e 
nei collettivi gli studenti con
tinuano a discutere i gravi 
problemi attuali, facendo pro
poste che potrebbero costitui
re una premessa per un rinno
vamento democratico della 
scuola ». 

« Le assemblee, comunque — 
conclude la dichiarazione — 
non interferiscono CGn il nor
male svolgimento dell'attività 
didattica, in quanto difficil
mente durano più di un'ora, 
e al termine di esse, in quasi 
tutte le classi, le lezioni, ven
gono riprese regolarmente». 

Comitato 
di quartiere 
a Cocciano 

Gli abitanti di Cocciano, una fra
zione di Frascati, hanno costituito 
un comitato di quartiere che si 
propone dì affrontare e risolvere 
i problemi che riguardano lo svi
luppo sociale ed urbanistico del 
quartiere. I l comitato, che si pro
pone anche un fattivo rapporto 
di collaborazione con l'amministra
zione locale, intende dare un con
tributo per la risoluzione di gra
vosi problemi, quali II potenzia
mento del servizi pubblici, la co
struzione di attrezzature sportive, 
parchi, asili nido • una scuola 
materna, 

Protesto contro l'arresto di un loro compagno di lavoro 

; sciopero 
di 24 ore dei ferrovieri 

Da stasera bloccato il deposito ferroviario — La decisione pre
sa unitariamente dalle tre organizzazioni sindacali di categoria 

Sciopero di 24 ore nel deposi
to ferroviario di Civitavecchia. 
A partire da questa sera alle 
ore 21 e Uno a domani alla 
stessa ora, si asterrà dal lavo
ro il personale di macchina e 
viaggiante; gli altri dipenden
ti incroceranno le braccia per 
due ore. La decisione di pro
clamare lo sciopero è stata 
decisa ieri sera dalle tre se
greterie provinciali dei ferro
vieri (CGIL. CISL e UIL) in 
seguito a una serie di gravis
sime rappresaglie 

L'ultimo episodio, quello che 
ha portato alla decisione di 
proclamare uno sciopero di 
24 ore, è avvenuto l'altro gior
no. Un ferroviere è stato arre
stato perché reo di aver avu
to uno « scambio di parole » 
col capo-deposito. La polizia 
ferroviaria è entrata nel depo
sito, dopo una segnalazione del 
dirigente, e ha messo le ma
nette al lavoratore. E' stato 
condotto in carcere da dove è 
potuto uscire dopo due giorni 
in seguito all'intervento della 
magistratura. I sindacati, do
po aver duramente condanna
to iì gravissimo episodio, han
no chiesto l'allontanamento 
dal deposito di Civitavecchia 
del maresciallo della Polizia 

Nelle strade del centro 

Saranno abolite 
le insegne al neon 

Imminente attuazione di una ordinanza co
munale — Abusivi numerosi cartelli pub
blicitàri — Il rosso solo per le farmacie 

Un'assemblea al liceo « Castelnuovo > 

Domani 
presentazione de 
«Gli anarchici» 

Domani, alle ore 2 1 , nella 
« Casa della Cultura » (in via 
del Corso 267) sarà presen
tato il libro di Aldo De Jaco 
« Gli Anarchici » edito dagli 
* Editori Riuniti ». All'incontro 
interverranno, oltre all'autore, 
Aldo Romano e Enzo Santarel
li; presiederà Mario Agrini. 

Insegne al neon e di altro r 
tipo, vetrine, tende, cartelli a 
« bandiera » saranno ridimen
sionati, alcuni Uno alla totale 
sparizione, in quasi tutte le 
strade del centro e In nume
rose altre zone della periferia 
della città. In base ad una de
libera comunale, approvata 
nell'ottobre di due anni fa, 
la nuova normativa per le in
segne pubblicitarie dei negozi 
è molto restrittiva e tende a 
colpire numerose forme di a-
busivismo. Ordinanze di de
molizione per chiunque abbia 
installato insegne e vetrine in 
maniera non autorizzata sono 
già state notificate a nume
rosi negozi. 

Per il momento la zona pre
sa di mira è quella limitata 
al centro, dove si vuole ripor
tare la « normalità » estetica, 
spazzando via tutti gli « orna
menti » che deturpano gli an
tichi edifici. Poi si passerà 
agli altri quartieri. Le stra
de del centro storico sono 
state divise in quattro catego
rie: ad ognuna è stata rico
nosciuto un certo grado di 
« sopportabilità » delle inse
gne pubblicitarie. Quando la 
operazione « pulizia » sarà ' 

portata a termine (entro 11 
31 dicembre 1973) i provvedi
menti avranno toccato i ne
gozi di via del Corso, via To-
macelll, via del Gambero, via 
della Vite, via Prattlna, via 
della Croce, piazza di Spagna 
e riguarderanno, via via, an
che via Veneto, piazza Bar
berini e tutte le strade adia
centi. In alcune zone scom
parirà quasi totalmente U 
neon, in altre i grandi car
telloni pubblicitari (in via Ve
neto sembra siano quasi tutti 
abusivi). In tutte le strade 
sarà tolto 11 rosso delle inse
gne luminose: rimarrà solo 
per le farmacie e per quelle 
ditte che prevedono questo 
colore nel loro marchio di fab
brica. .< . ' 
j . _ _ -r 

Automobile Club , 
L'Automobile Club. In collabo

razione con il Provveditorato agli 
Studi, organizza il « X I I corso del
la didattica degli Insegnamenti in
tegrativi con particolare riguardo al
l'educazione stradale ». Coloro cne 
vogliono iscriversi devono essere in 
possesso del diploma magistrate. Le 
adesioni si raccolgono il luned, 
mercoledì e venerdì dalle ore 11 
alle ore 13 in via Pianciani 32 . 

TRISTANO E ISOTTA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani, alle 20,30 (si pre
ga fare attenzione all'orario). In 
obb. alle seconde serali replica del 
K Tristano e Isotta » di Richard 
Wagner (rapp. n. 31 ) concertato 
e diretto dal maestro Lovro von 
Matacic Maestro del coro Augusto 
Parodi. Registi Lovro von Matacic 
e Peter Busse. Scene e costumi di 
Orlando Di Collalto (nuovo allesti
mento). Interpreti principali Mans 
Hopf, Ludmila Dvorakova, Louis 
Hendrikx, Ruza Baldani, Tomislav 
Neralic 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alte 21,15 al T. Olim-
' pico concerto del violinista so

vietico Igor Oistrack (togl. 1 1 ) . 
In progr. Mozart, Bartok. Brahms, 
Tartini. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica, Via Flaminia 118, 
tei. 301.702. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A . Tel. 
655952) 
Alle 21,30, concerto del Com
plesso da camera "Augusteum" 
diretto da Enrico Wolf. Musiche 
di Mozart 

TEATRI 
AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa

nieri. 57 - TeL 585605) 
Alle 22,30 G. Pescucci. P. l i 
beri, 5. Spaziani, G. Contessa in 
e Ma che te ridi » di Barbone e 
Floris. Regia Forges Davanzati. 

ALLA RINGHIERA (V. del Rieri -
Tel. 6568711) 
Alle 21,45 * Tcrote » lavoro di 
C Remondi e R. Caporossi per 
la prima volta a Roma 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Alle 21.15 "prima" Il Teatro 
Stdbile di Genova pres. « 8 Set
tembre » di De Bernart, Squar-
zina, Zangrandi. Regia Luigi 
Squarzi na 

BEAI 72 iVia G. Belli, 7 2 • Tele
fono 8 9 . 9 5 3 5 ) 
Alle 21.30 « Cappelli e berretti » 
(contro storia del brigantaggio 
meridionale dopo l'unità) pres. 
dal Gruppo Teatro. Regia Gian
franco Mazzoni 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 • Tel. S452674) 
La C ia D'Origlia-Palmi, sabato 
e domenica alle 16,30 pres. 
« Margherita d.-. Cortona > 3 atti 
15 quadri di Lebrun-Simene. 
Prezzi familiari 

BRANCACCIO 
Alte 16,30 e 21,30 «Tutte nu
de in attesa di giudizio ». Rivi
sta in 2 tempi 

BASIN STREE1 (Jazz Club • Via 
Luoovisi, 11 - TeL 487 .141) 
Chiuso per lavori 

CABARET DEI BAMBINI (V.lo dei 
Panieri. 57 • TeL 585605) 
Riposo 

CENTOLELLE (Vìa del Castani. 
201 A) 
Alle 21,15 « G l i anni del fasci

smo » di D. Maraini con la Cia 
Teatroggi. Regia B. Cirino. Cano
vaccio steso con la collabora
zione del pubblico. Repliche fino 
a domenica 3 0 gennaio. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 • Tele
fono 687.270) 
Alle 21,30 serata in onore di 
Petrolini. Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Osteria del tempo per
so 2 > con F. Fiorentini, E. 
Schurer, D. Galloni, T. Gatta. Al 
piano A. Zenga. Alla chitarra P. 
Gatti 

DEI SATIRI (Vìa Grottapinta, 19 -
TeL 565.325} 
Da venerdì 28 alle 21.30 II 
Collettivo Teatrale Milano pres. 
Paola Borboni in « Luna lunati
ca » di Bacchelli. Laudi, Piran
dello, Nicolay, D'Asaro, Terrò. 
Novità assoluta 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 12 • 
Tel. 675 .130) 
Sabato alle 16,45 I ragazzi del
l'operetta « La gondola azzur
ra » di Romolo Corona con 60 
ragazzi attori, cantanti, coro, bal
letti. Regia Altieri. Coreografie 
Di Luzio. Dirett. Orch. Catena 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 5 7 . 
. Tel. 480.564) 

Alle 21.30 « Le diavolerie » di 
Alessandro Fersen 

DELLE MUSE 
Oggi, anteprima alle 21,30 
« T i ho imbrogliata per anni 
amora mio » nov. di M . Chi oc
chio con Paolo Ferrari, Lucia Ca
tullo, Daniela Surina, Mario 
Chiocchio e la partec di Mario 
Felidani 

ELISEO (Tei. 463.114) 
Alle 21 l'ATA pres. la nov. 
per l'Italia • Per una gìovanetta 
che nessuno piange » di R. Mai-
nardi. Regia Arnoldo Foa 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 • Tel. S891S71) 
Alle 21 nuovo spettacolo fol-
kloristìco con il tenore Aldo 
Monaco 

NLMSTUDIO 7 0 (Via Orti d'Alf-
bert 1<« • Via «aliai 

Schermi e ribalte 
essa»»»»* 

Tel. 650.464) 
Eros Massaro 19-21-23 « Diario 
di un ladro di Slnkuju » di N. 
Oshima 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 • 
Tel. 564673) 
Alle 22 Paolo Pietrangeli pre
senta una rassegna delle sue can
zoni sociali, politiche e di lotta 

FOLKSTUDIO (Al Sacco, Via G. 
Sacchi. 3 - Via Mameli • tetef. 
58.92.374) 
Alle 22 Al Sacco, la I I I Rasse
gna di musica popolare italiana 
pres. Antonio Infantino e Mino 
Vismara in Babà, interpretai, li
bera dei canti folk della Lucania 

GRUPPO ALEPH TEATRO (Via San 
Francesco a Ripa, 57 ) 
Alle 21 « I l figlio di Troia » da 
Virgilio di Merlino 

IL PUFF (Via dei Salumi, 38 • 
Tel. 581.07.21 580.09.89) 
Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c'è postero » con T. 
Ucci, R. Licary. O. De Carlo. 
Regia Mancini. All'organo Pa
cifico 

INCONTRO (Via delia Scala 6 7 • 
Trastevere - Tel. 589S172) 
Riposo, in allestimento nuovo 
spettacolo 

LA FEDE (Via P.'rtuense, 7 8 -
Porta Portese • Tel. 5819177) 
Alle 21,30 la C ia Teatro La Fe
de pres. « Sistema di apprendi
mento » di Giancarlo Nanni. 

MARIONETTE PANTHEON (Via 
B. Angelico, 3 2 - Tel. 832 .254) 
Sabato alle 16,30 Le Marionette 
di M. Accettella con « Pollicino » 
fiaba musicale di I . e B. Ac
cettella 

N INO DE TOLLIS (Via della Pa
glia, 32 - Tel. S89520S) 
Sabato e domenica alle 21,30 
Gruppo l'Alternativa in « Canzo
ni di 4 venti » (testi di: Neru-
da, De Moares, Gadolete, Ocu-
giava, Osiecka, Viglietti) con: 
Aleksandra, Carmelita, Eugenio 

PARIOLI (Via G. Borsi, 1 • Tele
fono 803.523) 

Alle 21,30 Carlo Dapporto ed 
Antonella Sten! in « I l grande 
bluff ». Regia C Di Stefano 

PIPER MUSIC HALL (Via Ta-
gliamento, 9 ) 
Alle 22 spettacolo e discoteca 

QUIRINO (TeL 67S.485) 
Alle 21,15 la Cia Masiero-
Giuifrè con G. Granata pres. 
• Lascio alle mie donne » di D. 
Fabbri. Regia di D. D'Anza. 
Musiche R. Grano 

RIDOTTO ELISEO (Tel. 46S.095) 
Alle 21.15 la C ia del Malinteso 
pres. « Sarto per signora » di 
G. Feydeau con Bax, Bel lei. Bus-
solino, Rizzoli. Regia Rossati 

RISING WORKSHOP (Via del Mat
tonato. 29 • Trastevere) 
Cinema: i gialli difficili: « La 
spirale del terrore » di Arne 
Mattsson. ore 21.15-23,15 
Videocassette: ore 21.15: Video
giornale n. 1 ; ore 22,30: spetta
coli a richiesta dei soci 

ROSSINI (P-zza S. Chiara - Tele
fono 652.770) 
Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco ed Anita Du
rante e Leila Ducei nel comicissi
mo successo « Vìgili urbani » di 
Vitali. Regìa C Durante 

SANGENESIO 
Alle 21.30 la Cia dell'Atto pres. 
« L'adulatore » di C Goldoni. 
Regia dì Augusto Zucchi 

SISTINA 
Riposo 

SPAZIOZERO (V.lo oei Panieri 3 ) 
Alle 21,30 la Cia Granteatro 
pres. « I l bagno » di Majako-.v-
skij 

TORDI NONA (V. Acejoasparta 16 -
Tel 6S7206) 
Alle 21.15 II Gruppo Teatro Li

bero pres. « Iwona principessa di 
Borgogna » dì U. Gombrowicz. 
Regia A. Pugliese. 

Canti popolari 
e di protesta 
al Folkrosso 

Questa sera alle ore 22, 
Paolo Pietrangeli terrà un re
cital al Folkrosso (via Gari
baldi 56). Domani sera, alla 
stessa ora. Rosa Balistreri pre
senterà il suo repertorio di 
canzoni popolari. 

Infine, per sabato e dome
nica, è in programma al Folk-
rosso lo spettacolo La can
zone di protesta dalla Spagna 
al Sudameriea, del quale sa
ranno protagonisti, oltre a 
Santino, l'uruguaiano Raul 
Cabrerà • il peruviano Dakar. 

USCITA (V. del Banchi Vecchi, 
45 • Tel. 652277) 
Alle 21,30 11 Collettivo Teatrale 

MaJakowskiJ pres. « La merce 
produce merce » regia di Luciano 
Meldotesi. 

VALLE 
Da venerdì 28 alle 21,30 preci
se la Cia Associata di Prosa 
Albani, De Lullo, Falk, Morelli. 
Stoppa, Valli pres. e La bugiar
da » di Diego Fabbri. Regia Gior
gio De Lullo 

• • • 
CIRCORAMA ORFEI (Via C Co

lombo • Fiera di Roma • Telet. 
513.75.05 - 513.74.08) 
Enorme successo. Proroga al 13 
febbraio. I l più grande circo di 
tutti i tempi presentato da Liana, 
Nando e Rinaldo Ortel. Stereo 
proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più famosi del mondo! 
Oggi 2 spett. alle 16,30 e 21,30. 
Prenot. casse circo. Visita allo 
zoo. Circo riscaldato. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (T . 7303316) 

Susanna e i suoi dolci vizi, con 
T. Torday ( V M 14) A ® e ri
vista Voltaro n. 2 

VOLTURNO 
Le manie di Mr. Winnlnger omi
cida sessuale, con W . Wohllahrt 
( V M 14) G ® e spett. di 
streep-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con 5. Connery A ® 

ALFIERI (TeL 290.251) 
Sacco e Vanzetti, con G. M . Vo-
lonté OR $ $ $ $ 

AMBASSADE 
In nome del popolo italiano 

AMERICA (TeL 386.168) 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A 9 

ANTARES (TeL 890.947) 
Oceano A S A 

APPIO (TeL 779.638) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) OR « 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Little big man 
ARISTON (Tel. 3S3.230) 

I l caso Matteì (prima) 
ARLECCHINO (Tel. 3603546) 

L'evaso, con S. Signore! DR ® $ 
AVANA (TeL 611 .S I .05 ) 

Grand prix, con Y. Montand 
( V M 14) DR ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
I killers della lana dì miele, con 
S. Stoler ( V M 18) DR « S S 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Un papero da un milione di dol
lari, con D. Jones C 9 

BARBERINI (TeL 471.707) 
In nome del popolo italiano, 
con Gassman Tognazzi SA S A 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet ( V M 18) SA ® 

CAPITOL (TeL 393.280) 
Bello onesto emigrato in Austra
lia sposti ebbe compaesani illi
bata, con A. Sordi SA 6 9 

CAPRANICA (TeL 672v46S) 
Continuavano a chiamarlo Trinit i 
con T. Hill A 9 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR 9 
CINESTAR (TeL 789.242) 

Sole rosso, con C Bronson A 9 
COLA Ol RIENZO (TeL 350.S84) 

Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet ( V M 18) SA ® 

CORSO (Tei. 679.16.91) 
Le inibizioni del doti. Gaodenzi 
vedovo col complesso della buo
nanima, con C Giuffrè 

( V M 14) C ® 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet ( V M 18) SA 9 

EDEN (TeL 380.188) 
I l piccolo gì alide oonto, con D. 
Hoffman A 9 S 9 

CMBASST (TeL 870.245) 
Correva l'anno di grazia 1870 , 
con A. Magnani DR 9 9 

EMPIRE (TeL 857.719) 
Quattro mosche di velluto grigio 
con M . Brandon ( V M 14) C 9 

EURCINE (Piazza Italia • - EUR • 
TeL S91.0S.S6) 
Correva l'anno d] grazia 1870 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
I l Decaaneron, con F. Cittì 

( V M 18) DR 9 9 9 
F I A M M A (TeL 471 .100) 

• l a bette » ovvero —, con N. 
Manfredi ( V M 18) SA 9 9 9 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias ( V M 18) DR 9 9 9 

GALLERIA (Te*. B7SVM7) 
Chi è Harry Keflerman a pattile 
parte nate di B M 7 con D. Hoff
man DB 9 9 

GARDEN fTal .BB2.B4B) 
Non commetterà atti Impari, con 
B, Bouchet ( V M 1S) SA 9 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Su e giù, con E. M. Salerno 

( V M 18) SA 9 
GIOIELLO 

Love story, con Ali Mac Graw 
S $ 

GOLDEN (TeL 753.002) 
Ettore io Fusto, con P. Leroy 

SA « 
GREGORY (V . Gregorio V I I . 186 -

TeL 63.80.600) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - TeL 858.326) 
I l caso Matte! (prima) 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo
no 831.95.41) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Ispettore Callaghan il caso « Scor-
pio > A tuo, con C Eastwood 

( V M 14) G ® 
M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 9 ® 

MERCURY 
Prossima apertura 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Spettacoli: venerdì, sabato e do
menica 

METROPOLITAN (Tel . 689.400) 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson ( V M 18) DR 9 9 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Domici le coniugai (Non dram-
matizziamo_ è solo questione di 
corna) con J.P. Leaud S 9 ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 9 ® 

MODERNO (TeL 460.285) 
L'evaso, con S. Signore! DR 9 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A ® 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Prove concerto Rai 

PALAZZO (TeL 4 9 5 . 6 6 3 1 ) 
Ettore lo fusto, con P. Leroy 

SA 9 
PARIS (TeL 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (TeL 503.622) 

The Hunting party (in cnglish) 
QUATTRO FONTANE (Teletono 

480.119) 
Gli aristogatti DA 9 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Donne In amore, con A. Bates 

( V M 18) S 9 9 ® 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Omaggio a Totò: Tote cerca casa 
C 9 9 9 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. Wolff ( V M 18) G 9 

REALE (TeL 580.234) 
Bello onesto emigrato in Austra
lia sposerebbe compaesana illi
bata, con A. Sordi SA 9 ® 

REX (TeL BS4.165) 
Continuavano • chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

RITZ (TeL 837.4S1) 
Ettore lo Fasto, con P. Leroy 

SA 9 
RIVOLI (Tel . 460 .8 *3 ) 

Altoanante notte di ama baby 
sitter, con S. George 

( V M 18) G 9 
ROYAL (TeL 7 7 0 3 4 9 ) 

Ispettore Callaghan il caso e Scop
pio a è tao, con C Eastwood 

( V M 14) G 9 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 

Bello onesto emigrato In Austra
lia sposerebbe coaapaesana illiba
ta, con A. Sordi SA 9 9 

ROXY (TeL 870.504) 
Le inibizioni del dott. Gaodenzi 
vedovo col complesso dette buo
nanima, con C Giuffrè 

( V M 14) C 9 
SALONE MARGHERITA (Telefono 

6 7 9 . 1 4 3 9 ) 
In disgrazia alla fortuna • agtl 
occhi degli eomini, con W. Bur-
ton ( V M 18) DR 9 9 9 

SAVOIA (TeL 885.023) 
Un detenuto In attesa di giudizio 
con A. Sordi DR 9 9 ® 

I nostri lettori che voglia
no assistere questa sera, 
alle 8 , al Folkstudio (via 
G. Sacchi 3, angolo via 
Mameli) allo spettacolo di 

Antonio Infantino 
e Mino Vismara 

che presentano canzoni po
polari della Lucania, po
tranno usufruire di uno 
sconto del cinquanta per 
cento sul prezzo del bi
glietto presentando al bot
teghino questo tagliando. 

SMERALDO (Tel. 3 5 1 3 8 1 ) 
Oceano A 9 ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Gli scassinatori, con J. P. Bel-
mondo A 9 ® 

TIFFANY (Via A. Do Prette • TeL 
462.390) 
lo sono curiosa!, con I - Nyman 

( V M 18) DR ® 9 ® 
TREVI (TeL 689 .619) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
( V M 18) S 9 ® 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
L'adultera, con B. Andersson 

( V M 18) S 9 9 9 
UNIVERSAL 

Sole rosso, con C Bronson A 9 
VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 

Trastevere, con N. Manfredi 
( V M 18) DR 9 

VITTORIA (Tel. 571 .357) 
Giù la testa, con R. Steiger 

( V M 14) A 9 9 

SECONDE VISIONI 

AC1LIA: Riposo 
AFRICA: Hombre, con P. Newman 

DR 9 9 ® 
AIRONE: I l piccolo grande uomo, 

con D. Hoffman A ® $ $ 
ALASKA: Quanto costa morire, con 

A. Giordana A ® 
ALBA: Robinson nell'isola dei cor

sari, con D. Me Guire A ® ® 
ALCE: Ursus terrore dei Ghirghisi 

SM 9 
ALCYONE: 20.000 leghe sotto i 

mari, con J. Mason A 9 ® 
AMBASCIATORI: La morte ti se

gue ma non ha fretta 
AMBRA JOVINELLI: Susanna e I 

suoi dolci vizi, con T. Torday 
( V M 14) A ® e rivista 

ANIENE: I l medico della mutua, 
con A. Sordi SA ® 

APOLLO: I l commissario Pellssier 
con M . Piccoli G 9 ® 

AQUILA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 9 ® 

ARALDO: Ora zero operazione oro, 
con A. Hopkins G ® 

ARGO: Sangue chiama sangue, con 
F. Sancho A 9 

ARIEL: L'ultimo gladiatore 
ASTOR: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA 9 ® 
ATLANTIC: I I piccolo grande uomo 

con D. Hoffman A 9 9 9 
AUGUSTUS: La morte dagli occhi 

di cristallo, con B. Karloff 
( V M 14) DR 9 ® 

AUREO: Sole rosso, con C Bron
son ^ ** 

AURORA: La notte brava del sol
dato Jonathan, con C Eastwood 

( V M 14) DR 9 * 
AUSONIA: Totò, lo smemorato di 

Col legno C 9 ® 
AVORIO: Arabesque, con G. Peck 

A ® 
BELSITO: I segreti delle citta 

più nude del mondo 
( V M 18) DO 9 ® 

BOITO: La marcia so Roma, con 
V. Gassman SA 9 9 

BRASI L: Sei g i i cadavere amico t i 
cerca Gaiiingo 

BRISTOL: I 4 pistoleri «1 S. Tri 
nità, con P. Lee Lawrence 

A 9 
BROADWAY: Er pio, con A. Celen-

tano DR ® 
CALIFORNIA: La signora non si 

deve scadere, con M . Dare 
( V M 14) C 9 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Gli sposi etetl'amo se

condo, con J. P. Belmondo 
SA 9 » 

COLORADO: I 2 IftvincfkiTI, con R. 
Hudson A 9 

COLOSSEO: Gii occhi dette notte, 
con A. Hepburn ( V M 14) G 9 

CORALLO: Lassò qualcano mi ama, 
con P. Newman DR 9 ® 

CRISTALLO: vVooéstock M 9 9 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : L'amante elei 

prete, con F. Huster 
( V M 14) DR 9 

DEL VASCELLO: Tot * dlaboficos 
C 

DIAMANTE: Isole detraaaoro 
( V M 18) DO • 

DIANA: l a signora non si deve 
•cddere, con M . Dare 

( V M 14) C 9 
DORIA: I l figlio « T a r m i , con 

M. O' Sullivan A 9 
EDELWEISS: Dmobo DA 9 9 
ESPERIA: Er più. con A. Celentano 

DR 9 
ESPCRO: Botta eli giorno, con C 

Deneuve ( V M 18) DR 9 9 9 9 
FARNESE: Petit d'essai (V . Pudov-

kin): La fino di S. Pietroburgo 
di Pudovkin DR 9 9 9 9 9 

FARO: Arriva Sabota, con A. 
Steffen A 9 

GIULIO CESARE: Rio Concnos, con 
E. O' Brien A 9 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Er pie, con A. Ce

lentano DR 9 
IMPERO: Una prostituta al servl-

tio del pobbllco od In regola con 
te teggj dello Stato, con G. Ratti 

( V M 1B) DR ® 9 
INDUNOi Chiuso por restauro 

JOLLY: Costa Azzurra, con A. Sor
di ( V M 16) C ® f t 

JONIO: I nostri mariti, con A. 
Sordi ( V M 18) A <£> 

LEBLON: Aiuto mi ama una ver
gine, con V. Vendei 

( V M 18) S ® 
LUXOR: La morte risale a ieri sera. 

con Rat Vallone G ® 
MADISON: Silvestro Tom e Jerry 

il topo è mio e lo ammazzo 
quando mi pare DA ® 
Ore 20,30: I l sasso In bocca 

NEVADA: La mummia, con P. Cu-
shing G ^ 

NIAGARA: - Totò Fabrfzi a 1 gio
vani d'oggi - - :•-•. C ® * 

NUOVO: Lassù qualcuno mi anp, 
con P. Newman * DR * & 

NUOVO FIDENE:'Cerfo-certissimo 
anzi probabile, con.C. Cardinale 

( V M 14) S 9 % 
N. OLYMPIA: L'armata degli eroi, 

con L. Ventura DR 9 & 
PALLADI UM: Butch Cassidy, con 

P. Newman DR (£«, 
PLANETARIO: Tutto Petri: Un 

tranquillo posto di campagna, 
con P. Nero ( V M 18) DR <£*«• 

PRENESTE: Dropout, con F. Nero 
( V M 18) SA ® * 

PRIMA PORTA: Colpi di dadi colpi 
di pistola 

RENO: Totò le mokò C ® * ) 
RIALTO: I l gattopardo, con B. 

Lancaster DR 9 9 ® * 
RUBINO: Uomini e cobra, con K. 

Douglas ( V M 14) DR «ES
SALA UMBERTO: Sentieri selvag

gi, con J. Wayne A ®% 
SPLENDID: America così nuda così 

violenta DO ® 
TIRRENO: Totò a colori C « * 
TRIANON: Stanza 17-17 palazzo 

delle tasse ufficio imposte, con 
G. Moschin C 9 

ULISSE: Una lucertola con la pel
le di donna, con F. Bolkan 

( V M 18) G « 
VERBANO: Er più, con A. Celen

tano DR ® 
VOLTURNO: Le manie di Mr. Win-

ninger omicida sessuale, con W . 
Wohllahrt ( V M 14) G 9 e riv. 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PÌCCOLI: Riposo 
ELDORADO: Due ragazzi da mar

ciapiede, con J. Sorel 
( V M 14) C ® 

NOVOCINE: Satirycon, con M. 
Potter ( V M 18) DR ® » ® 

ODEON: I l Icone di Giuda 
ORIENTE: Apocalisse Joe, con A. 

Steffen A 9 

SALE PARROCCHIALI 
COLUMBUS: King Kong contro 

Goodzilla A 9 
CRISOGONO: Ursus nella terra dei 

Ghirghisi SM 9 
DELLE PROVINCE: Sfida al re di 

Castiglia, con M. Damon A & 
GIOV. TRASTEVERE: Banditi a 

Milano, con G. M. Volontà 
DR 9 ® 

MONTE OPPIO: Probabilità zero 
MONTE ZEBIO: Sei dannati la 

cerea di gloria, con S. Whitman 
A 9 

NOMENTANO: L'incredibile torto 
di Mr. Girasole, con D. Van 
Dyke SA 9 ® 

ORIONE: Barman, con A. West 
A 9 

PANFILO: La bona aeMoiaaenleta 
nel bosco DA 9 ® 

S. SATURNINO: Maciste l'eroe piò 
Srsnot Otri RMfMO SM 49 

TIBUR: O.K. Connery, con N. Con
nery A 9 

TRASPONTINA: Vincitori • vinti, 
con 5. Tracy DR 9 9 9 9 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Ovante bette Serafino 

per te strado cittadino 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: Am
basciatori, AeViacine, Africa, Affio
r i , Argo, Balagaia. Bristol, Cristallo, 
Delle Terrazze, Bercine, Faro, Fiam
metta, Lebton, Mondial, Nvovo 
Olimpia, Orione, Planetario, Primo 
Porto, Riatto, Sola Umberto, Sofen-
eJM, Setta**, Traiano ol Ffomicino, 
Tirreno, Vcrbono, Jotty. - TEATRI 
Satiri, Rossini. Dette Art i , Efisee, 
Quirino, Pariofl. Da' Servi. 

AVVIS I SANITARI 

ENDOCRINE 
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MITRO dr. MONACO 
Col aroate Teatro eWtteeie - staaìW 
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Uno sguardo alle cifre prima del girone di ritorno 

Nella Juve la difesa 
è il tallone d'Achille 

Quota 24 porta male? - Il singolare 
viaggio di nozze collettivo alla Roma 

Schiarita al Mllan, sempre privo di Prat i . SCHNELLINGER 
non dovrà operarsi e anzi potrà rientrare in squadra già 
domenica. 

Ha sbagliato la Juve a viti-
cere a Vicenza? A giudicare 
da quanto si dice, sembrereb
be proprio di sì: perché vin
cendo a Vicenza la Juve ha 
concluso il girone di andata 
a quota 24. una quota che pa
re porti male. Infatti prima 
della Juve tre squadre nei pre
cedenti campionati a 16 squa
dre avevano concluso il girone 
di andata a 24 punti: la Fio
rentina nel 1934-35, il Cagliari 
nel 1968-69 e il Milan nel 1970-
'71. Ed in tutti e tre t casi 
le tre squadre sono « scop
piate » nei girone di ritorno: 
infatti nel 1934-35 lo scudetto 
è andato poi alla Juve, nel 
1968-69 alla fine si è imposta 
la Fiorentina, e nel 1970-71 il 
traguardo finale è stato ta
gliato per prima dall'Inter. 

Da qui la convinzione che 
quota 24 porti male: da qui 
il suggerimento che la Juve 
si doveva contentare del pa
reggio a Vicenza! Un parados
so come si vede: <al quale si 
può rispondere con una stati
stica. egualmente vera ma di 
significato completamente op
posto. Nei 13 campionati a 
16 squadre finora disputati 
infatti, solo altre tre volte, 
oltre quelle tre citate, la squa
dra che risultò prima al giro 
di boa non fu prima anche 
sul traguardo finale. 

Per ben sette volte invece 
la squadra prima alla con
clusione del girone di andata 
fu prima anche sul traguardo 

Roma - Santos 
anticipata 

al 2 marzo 
L'incontro amichevole tra la 

Roma e il Santos di Pelè è sta
to anticipato al 2 marzo, in 
quanto II 4 marzo (pr ima data 
stabilita t ra le due società) si 
svolgerà il confronto tra Mon-
zon e Mover , al Palasport di 
Roma, per il titolo mondiale dei 
pesi medi , detenuto dal l 'argen
tino. I due avvenimenti , se la 
data di uno dei due non fosse 
stata cambiata, avrebbero ar
recato danno sia all'uno che a l 
l 'altro, visto che entrambi si 
svolgeranno in notturna (Roma-
San tos al l 'Ol impico). 

Bilanciò positivo dell'Unione sport popolare 

UISP: oltre tremila società 
con circa 150 mila tesserati 

Confermato nel recente C D . l'impegno per fare 
dello sport un servizio sociale aperto a tut t i 
L'ufficio stampa dell'UISP 

ha emesso ieri il seguente co
municato: 

Sabato 22 Gennaio si è riu
nito il Comitato Direttivo Na-
xionale della UISP. per fare 
il punto sulla situazione orga
nizzativa dell'Unione. 

Il C.D.N. conferma il giudi
zio positivo espresso dalla 
G.E.N. nello scorso dicembre 
sulla crescita dell'Unione (la 
Unione registra più di 3.000 
Società affiliate con 150.000 
tesserati regolarmente assicu
rati con la SPORTASS. il 40% 
dei quali sono allievi di 490 
Centri di Formazione Fisico-
Sportiva della UISP) indivi

duando all'orìgine di tale cre
scita sia la validità delle scel
te in favore di una caratteriz
zazione sempre più marcata 
della sua funzione promozio
nale, attraverso la quale si 
esprime come segno tangibile, 
l'impegno della UISP per lo 
sport servizio sociale, sia la 
concezione autonoma ed unita
ria a cui si ispira. 

In relazione a tale cresci
ta, l'UISP denuncia la prati
ca adottata da alcuni dirigen
ti di Enti ed associazioni di 
nascondere il fallimento di 
una politica basata su una 
vecchia concezione dello sport, 
con l'annacquamento dell'ef-

Debbie Mayer lascia 

DEBBIE MEYER (nella foto), la grande nuotatrice americana 
eh* dominò le Olimpiadi di Città del Messico conquistando 
tro medaglie d'oro individuali nei 2t0, nei 4M • negli 100 me
tri stile libero, ha annunciato che abbandona II nuoto agoni
stico o non partecipa alle Olimpiadi di Monaco. La Meyer 
•he ha 19 anni, ha commentato: e MI sembro di non avere 
•tk la spinta». 

fettivo peso che le loro or
ganizzazioni invece registrano 
ufficialmente. 

Il 1972, per il CDN. sarà 
un anno significativo ai fini 
di una svolta per lo sport ser
vizio sociale. Tale convinzione 
nasce dalla constatazione che 
il panorama politico generale 
è punteggiato da elementi po
sitivi accompagnati anche da 
elementi negativi. 

Il fatto più importante, ca
pace di giocare un ruolo de
cisamente positivo sarà l'as
sunzione piena da parte delle 
Regioni dei poteri che com
petono loro, fatto questo ri
tardato da oscure manovre 
che vanno comunque energi
camente battute. 

Il CDN, in relazione alle no
te ed assurde richieste avan
zate dalla Federcalcio al CO
NI (evidenziando così ancora 
una volta lo stato di sogge
zione in cui si trova il CONI 
di fronte alle pressioni del 
Calcio - Spettacolo) tendenti 
ad ottenere la copertura fi
nanziaria del deficit, genera
to sia da una allegra ammi
nistrazione delle società calci
stiche sia, come causa di fon
do, dallo stesso calcio spetta
colo. 

E, in relazione anche alla 
coincidente azione manovrata 
dal CONI, all'interno di uno 
schieramento moderato con
servatore che non dimega la 
presenza dell'Ente fascista. 
FIAMMA, mirante ad ottene
re quella parte dei proventi 
del Totocalcio destinata allo 
Slato senza una linea di im
pegno per una politica spor
tiva e senza tener per nulla 
conto delle necessità globali. 
che potranno invece trovare 
un giusto accoglimento in un 
nuovo tipo di meccanismo di 
gestione dei fondi, che riesca 
a capovolgere la subordina
zione dello sport servizio so
dale allo sport spettacolo; 

I conferma il suo impegno per 
rafforzare e sviluppare con
cretamente l'iniziativa unita
ria già esistente tra le asso
ciazioni democratiche di tem
po libero e con le forze sin
dacali in considerazione del 
qualificante apporto che esse 
possono dare alla costruzione 
di uno schieramento democra
tico capace di promuovere in
terventi regionali sullo sport 
su una base alternativa ri
spetto alla linea ed alle spìn
te conservatrici che sembra
no oggi prevalere. 

finale. Il che ovviamente por
ta a concludere che la Juve 
ha più probabilità di vincere 
lo scudetto che di non vin-
cerio. 

Ma dal momento che siamo 
in materia di cifre, conviene 
dare un'occhiata anche alla 
classifica per rilevare che la 
Juve non appare come la 
squadra più equilibrata del 
torneo: ha si segnato 28 reti, 
quattro meno della sola In
ter (ed ha quindi il secondo 
attacco del campionato) ma 
ne ha subite ben 14 (mentre 
il Milan ne ha subite 7, 
l'Inter 12, il Cagliari 9 e la 
Fiorentina 11). Perciò si spie
ga come contro 11 vittorie la 
Juve abbia ottenuto finora 
due soli pareggi (avendo per
so le altre due partite): a con
ferma appunto che sulla dife
sa bianconera non si può fare 
eccessivo affidamento, che per 
la Juve è meglio giocare al
l'attacco (del resto quando ha 
tentato di giocare tutta in di
fesa ha rischiato grosso a San 
Siro con l'Inter ed ha perso 
a Cagliari). Vedremo se Vyc-
paleck terrà conto di queste 
indicazioni: e vedremo anche 
se in fatto di statistiche pre
varrà la tesi del « 24 stregato » 
o l'altra favorevole in genere 
alle squadre campioni d'in
verno. 

• » 
Domenica si è ulteriormente 

allungata la lista degli infor
tunati: oltre a Bettega, Prati, 
Chiarugi e Damiani (che co
me è noto ne avranno per 
parecchio), sono stati costret
ti a ricorrere all'infermeria il 
terzino bolognese Fedele (di
storsione tibiotarsica: ne avrà 
per 3 settimane) ed il capita
no del Torino Ferrini (strap
po muscolare: ne avrà per 20 
giorni). 

Leggeri infortuni, che non 
dovrebbero compromettere la 
loro presenza in campo do
menica, hanno subito anche 
Furino, Spelta, Pace, Mazzo
la Il ed Orioli. 

In compenso si è appreso 
che Schnellinger non dovrà 
sottoporsi all'operazione per 
borsite per cui domenica rien
trerà nel Milan: e sta ripren
dendo la preparazione il libe
ro viola Ferrante. < 

• • * 
La singolare iniziativa della 

Roma di far restare la squa
dra 10 giorni a Venezia, a ca
vallo tra le due trasferte di 
Verona' e'Vicenza, e di fare 
in modo che le mogli rag
giungessero i giocatori giallo-
rossi, ha suscitato parecchie 
polemiche. Si fa notare in
tanto che l'iniziativa è dovu
ta alla fertile fantasia di Her-
rera (l'ex sostenitore ad ol
tranza dei ritiri) che doven
dosi fermare 10 giorni a Vene
zia per ragioni personali, ha 
preteso che tutta la squadra 
si fermasse con lui. 

Di fronte ai « mugugni » dei 
giocatori poi Herrera ha per
maso che si facessero rag
giungere dalle mogli, così or
ganizzando una specie di viag
gio di nozze collettivo. Con 
quali spese a carico della so
cietà è facile immaginare: e 
proprio nel momento in cui 
il ministro delle Finanze Pre
ti, alle società che chiedevano 
sgravi fiscali ed altre provvi
denze finanziarie, ha consi
gliato di ridurre le spese! 

E" vero che fl presidente 
della Roma Amatone non ha 
partecipato al raduno dei 
grandi presidenti andati da 
Onesti per « bussare » a quat
trini, dissociandosi anzi da 
questa iniziativa, definita po
co seria: ma anche questo at
teggiamento è stato criticato 
perché rischia di isolare la 
Roma di fronte alle altre so
cietà ed agli altri presidenti. 
Si fa notare al riguardo in
fatti che persino la Juve, una 
delle poche società che non 
presenta una situazione finan
ziaria fallimentare, ha ritenuto 
di farsi rappresentare per so
lidarietà con le altre conso
relle. E poi la Roma si sa 
quanto ha bisogno di aiuti: 
tanto è vero che non ha an
cora trovato modo di sostituire 
la firma di Marchini in calce 
alla fideiussione bancaria ab
bondantemente scaduta e fi
nora rinnovata solo per la 
generosità dell'ex presidente 
giallorosso. 

Verso Sapporo : breve storia delle Olimpiadi della neve 

Garmisch '36: per la 

prima volta le donne 

e le specialità alpine 

<% 
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Gli azzurri perdono a Saint Moritz il primato tra i non 

scandinavi - Appare e scompare lo skeleton 

'*>*>>•«&>*#. 

m*~~ 

Al Villaggio Olimpico di Sapporo c'è già molta animazione, 
per l'arrivo delle prime squadre. Ecco nella telefoto il bobista 
italiano ENZO FLORI menare scrive a casa in un momento 
di relax. 

(II) 
Decisamente deludenti inve

ce gli italiani ai Giochi in
vernali di St. Mortiz. Dei 17 
azzurri presenti, un solo ri
sultato accettabile: il quarto 
posto di Lanfranchi nello ske
leton. Nello sci, nonostante 
la presenza di un tipo come 
Matteo Demetz il nostro pri
mato dei «non scandinavi» 
andò a farsi benedire. E già 
allora si trovò chi cercò scuse 
nello scirocco e nelle scìoli-
nature. La prima di tante ba
toste in campo internazionale. 
Dall'll al 19 febbraio del 
1928. la località svizzera vi
de gareggiare 494 concorren
ti provenienti da 25 nazioni; 

Presentata ieri la squadra a Parma 

Niente Giro di Francia 
per Dancelli e la SCIC 

Unica novità: due debuttanti belgi — Bal

dini lascia l'incarico di D.S. in seconda 

PARMA, 25. 
Niente Giro di Francia, 

ma partecipazione da febbraio 
a settembre a sette corse a 
tappe (Giro di Sardegna, Tir-
reno-Adriatico. Giro del Bel
gio, Giro di Romandia, Giro 
d'Italia, Giro della Svizzera 
e Giro di Catalogna); questo. 
nel programma della squadra 
ciclistica « Scic » reso noto 
oggi dal gruppo sportivo par
mense al suo quarto anno di 
attività. 

Dancelli sarà ancora il ca
pitano della pattuglia bianco
nera (la preparazione colle
giale è cominciata lunedì a 
Loano) che quest'anno presen
ta la novità di due debuttanti 
corridori belgi: Bellemans e 
Bens. entrambi di 22 anni, i 
quali esordiranno fra i prò* 
fessionisti nelle prime corse 
in linea dell'anno. 

Per il resto la squadra par
mense non presenta, nei suoi 
quadri, sostanziali novità. I 
vuoti lasciati da Michelotto e 
Boifava, il cui contratto è 
scaduto la scorsa stagione, in 
pratica non sono stati colma
ti. La Scic ha tesserato tredi
ci corridori, vale a dire: A-
domi, Balmamion, Bassini, 
Bellemans. Benfatto. Bens, 
Chiappano, Dancelli. Franco 
Mori, Paohni. Pella. Polido-
ri, Vercelli. Alla guida del-
l'c Ammiraglia » è stato con
fermato il solo Eraldo Gi
ganti. 

L'ex campione del mondo 
Ercole Baldini, che era il 
secondo direttore sportivo del
la squadra, ha dovuto abban
donare quest'impegno per la 
sua intensa attività professio
nale. Baldini, comunque, re
sta un collaboratore a eri la 
Scic farà ricorso ogni qual
volta se ne presenterà la ne
cessità. Dancelli è il corrido
re più rappresentativo della 
squadra. Si presenta al via 
della stagione con chiari pro
positi di rivincita dopo la 
sfortuna che l'anno scorso l'ha 
costretto ad un ruolo di se
condo piano. 

In vista dei quarti della Coppa Europa 

La nazionale dell'URSS 
si allena in Jugoslavia 

Polidori, il corridore italia
no più vittorioso del 1971 al 
quale è andato anche il « San 
Silvestro d'oro », è l'atleta al 
quale la Scic si affiderà per 
le corse in linea, mentre Pao-
lini sarà l'uomo di classifica in 
una stagione in cui dovrebbe 
raggiungere la completa ma
turazione fisica e agonistica. 

L'attività all'estero è con
centrata. per quanto riguar
da le corse in linea, dal 9 al 
16 aprile, perìodo in cui la 
Scic parteciperà con i suoi 
migliori elementi al Giro del
le Fiandre, alla Gand-Wevèl-
gem ed alla Parigi-Roubaix. 
La Scic farà il suo debutto 
quest'anno nella corsa di Lai-
gueglia (20 febbraio), ma in 
precedenza alcuni suoi corri
dori. con Dancelli in testa, 
prenderanno parte alle corse 
che verranno disputate sulla 
Costa Azzurra. 

Il 1° aprile a Tokio 
Clay-Mc Foster 

TOKYO. 24. 
Tre società televisive ameri

cane si sono messe in contatto 
con gli organizzatori dell'in
contro di pugilato che avrà 
luogo nella capitale giapponese 
il primo aprile fra l'ex cam
pione del mondo dei massimi 
Cassius Clay e l'americano Mac 
Foster per trasmettere il match 
in diretta in tutto il mondo. 

Rudkin botte 
ai punti Clark 

L O N D R A , 25 
Alan Rudkin ha conservato 

bril lantemente il suo titolo eu
ropeo e del Commonwealth del 
pesi gallo, con una vittoria ai 
punti sullo sfidante Johnny 
Clark. 

L'incontro ha avuto momenti 
altamente drammatic i nelle ul
t ime riprese, con i due conten
denti fer i t i e sanguinanti. 

rispetto a Chamonix il pro
gramma presentava due sole 
varianti: il bobsleig a quat
tro fu sostituito da quello a 
cinque (esperienza disastrosa 
che infatti non venne ripetu 
ta) e fu aggiunto lo skeleton. 
un'altra specialità che non ha 
avuto seguito e che si pratica 
solo a St. Mortiz sulla pista 
di « Cresta Run» l'unica al 
mondo per la specialità. 

Nello sci. la Norvegia usci
va ancora come prima donna 
ma non era più dominatri
ce incontrastata: le sue sei 
medaglie d'oro erano bilancia
te dalle due della Finlandia, 
Svezia e USA e dalle due 
rimediate da Francia e Ca
nada. 

St. Mortiz col suo trampo
lino predisposto per salti da 
70 metri, era la località ideale 
perché ti salto assumesse 
una svolta decisiva. I conser
vatori furono ancora una vol
ta i norvegesi che pretesero 
ed ottennero che la partenza 
non avvenisse dalla sommità. 
Questo atteggiamento si spie
ga tenendo conto che il loro 
miglior stile e la loro mag
gior potenza di scatto sareb
bero emerse maggiormente 
con partenze dal basso. Alf 
Andersen era primo a metà 
gara con 60 metri mentre Ja
cob Tullin Thams. vincitore 
dell'Holmekoll dal 1924 al 1927, 
ne realizzò solo 56. Per il se
condo salto altre polemiche 
ma la spuntarono ancora i 
norvegesi. Thams rischiò ol
tre il lecito e con un balzo 
gigantesco raggiunse i 73 me
tri ma cadde di fianco e finì 
all'ospedale. Vinse Andersen 
con 64 metri davanti a Sig
mund Rund. Il bronzo andò 
a un tedesco dei sudeti Ru
dolf Burkert. 

St. Moritz ebbe anche il 
suo bravo scandalo: si stava 
ultimando la gara dei 10.000 
di pattinaggio e il nord ame~ 
ricano Irving Jaffee conduce-
va sul norvegese Bernt Even-
sen quando la giurìa decise 
di sospendere la gara. Allora 
gli americani, che non aveva
no ancora iniziato l'escalation 
allo sport, si limitarono a 
protestare e a fare fagotto 
prima del tempo. Thunberg, 
nonostante i suo 35 anni con
quistò la medaglia d'oro nel 
500 e nei 1500 metri. Nella 
prima specialità si divise il 
merito col norvegese Even-
sen. Un altro norvegese, Ivan 
Baltangrud fu primo nei 5000. 

Nel pattinaggio artistico, 
Grafstroem si assicurò la ter
za ed ultima vittoria olimpi
ca, mentre Sonja Henie, che 
nel 1927 aveva strappato con 
un discusso verdetto il titolo 
mondiale all'austriaca Panck-
Szabò. vinceva la sua prima 

F 
» st%l 'Jj>.^ / _^_ 

ew^ÈÉ 
* « * . 

r 

«»*fc.* 
.m**!Szzì 

iHiqtv 
•'o *m 

i&JtL i*e 
UfrBBQtt ££$PtS 

\ *^ te rifar*** *r3 ?"-?=,— z~l 

I. hjjSÈM -^* ' * M i l i t a !§§£$•§ 

reiMOMACaopiuwu'EDHnm 

MOSCA. 25 
Nei primi giorni di feb

braio i giocatori della nazio
nale di calcio dell'URSS si re
cheranno in Jugoslavia. Essi 
si alleneranno nell'isola • di 
Hvar sotto la direzione di 
Alexandr Ponomanov e di Ni-
kolai Guljaev. Il 13 febbraio la 
nazionale si incontrerà a Spa
lato con la squadra campio
ne della Jugoslavia. La «Haj-
duk». Il 18 febbraio gioche
rà nella città olandese - di 
Twnthe con la squadra loca
le che occupa attualmente il 
quarto posto nella classifica 
della massima divisione olan
dese, e il 23 febbraio gioche
rà a Liegi con lo « Standard ». 

Quale sarà — ha chiesto 
un corrispondente della Tass 
a Guljaev — il calendario dei 
successivi incontri della na
zionale dell'URSS nel 1972? 

— Il primo incontro ufficia
le lo avremo il 29 marzo con 
la nazionale bulgara a Sofia, 

Il 19 aprile ci incontreremo a 
Kiev con la nazionale del Perù. 
In base al sorteggio il nostro 
primo incontro per i quarti di 
finale del campionato d'Euro
pa lo avremo il 29 aprile con 
la Jugoslavia tn uno dei mag
giori stati jugoslavi. L'incontro 
di ritorno si svolgerà a Mo
sca il 13 maggio. 

Il 24 maggio la nazionale del
l'URSS sosterrà un incontro 
amichevole presso lo stadio 
olimpico di Monaco con la 
nazionale della RFT. 

Il 7 giugno avrà luogo a 
Mosca l'incontro di ritorno 
con la nazionale bulgara. Per 
U mese di luglio è previsto un 
incontro con la nazionale finni
ca e per il mese di agosto con 
quella svedese. Il calendario si 
completa con l'incontro di se
lezione per il campionato del 
mondo 1974 tra la nazionale 
dell'URSS e l'Irlanda, che si 
svolgerà a Dublino il 16 ot
tobre. 

l 'Unità: UN QUOTIDIANO PER L'IMPEGNO 

DI LOTTE DELLE NUOVE GENERAZIONI. 

ABBONATEVI 
Tariffe d'abbonamento annuale 
Sostenitore 
7 numeri settimanali 
6 numeri settimanali 
5 numeri settimanali 

L. 50.000 
L 27.500 
L 23.700 
U 20.000 

semestrale 

L. 14.400 
L 12.400 
L. 10.500 

t? 

^ 

a tutti gli abbonati annuali e semestrali, in omaggio 
STORIA DEL MOVIMENTO E DEL REGIME FASCISTA 

di Enzo Santarelli 
t i 

gara olimpica, impresa che 
avrebbe avuto un seguito a 
Lake Placid e a Garmisch. 
Quindi l'Austria nel pattinag
gio artistico, pur uscendone 
con tre medaglie d'argento e 
una di bronzo e mantenendo 
il primato collettivo, perse la 
sua supremazia. 

Per la decima Olimpiade e-
stiva venne scelta Los Ange
les e per il diritto di opzione 
gli americani scelsero per i 
Giochi invernali Lake Placid, 
sui monti Aghirondak, stato 
di New York. Scelta infelice 
perché occorre essere dotati 
di una buona dose di ottimi
smo per pensare che in una 
località posta a soli 568 metri 
di quota si possano avere 
condizioni adatte ai Giochi 
d'inverno. E i Paesi parteci
panti lo avvertirono a tal 
punto che gli atleti presenti 
furono solo 307. Un passo in
dietro rispetto a St. Moritz. 
Come se ciò non bastasse gli 
americani, appoggiati dal Ca
nada. pretesero per le gare di 
pattinaggio l'applicazione del 
loro regolamento con elimina
torie per gruppi anziché con 
prove a cronometro. Proteste 
di tutti e molte defaillances di 
rilievo tra le quali quella di 
Thunberg. I quattro titoli in 
palio andarono a due ameri
cani: Shea e Jaffee che pure 
erano campioni di taglia in
ternazione. 

Per le prove di sci fu neces
sario riportare dal nord vago 
ni e vagoni di neve e t tempi 
registrati furono molto scarsi 
Nella 50 km. t finnici sbara
gliarono svedesi e norvegesi, 
nella 18 km. st piazzarono al 
terzo e quarto posto dietro 
a due svedesi. Iniziò così il 
periodo finlandese che avreb
be assunto toni entusiasman
ti in futuro. Ma nonostante 
tutto la Norvegia conservava 
sempre il primo posto nel 
punteggio finale. Nell'artisti
co, Lake Placid vide il tra
monto del grande Grafstroam 
e la riconferma dell'austriaco 
Karl Schaefer già campione 
mondiale nel 1930 e 1931. La 
viennese Frizzi Burger fu bra
vissima ma ebbe la sfortuna 
di trovare sulla sua strada 
un fenomeno come Sonja 
Henie. 

Le Olimpiadi invernali che 
per la prima volta portarono 
sulle piste più di centomila 
spettatori furono quelle di 
Garmisch. Si era nel 1936 e la 
Germania stava passando 
quel momento particolare che 
tutti ricordiamo. Hitler cerca
va di presentarsi all'opinione 
pubblica mondiale con l'altra 
faccia del nazismo e non po
teva lasciarsi sfuggire una si
mile occasione. Anche le con
dizioni del tempo favorirono 
gli organizzatori: finite le ga . 
re riprese a piovere e le piste 
diventarono impraticabili nel 
giro di 24 ore. Furono Olim
piadi politicizzate all'eccesso 
con tutti quegli spettatori 
portati sul posto quasi gratui
tamente. Ci fu solo un mo
mento di crisi quando i nu
merosissimi austriaci presenti 
(Garmisch è praticamente al 
confine tra Germania e Au
stria) non condivisero il ver
detto della giurìa che nel pat
tinaggio artistico aveva pre
miato la coppia tedesca Her-
ber-Baier a svantaggio dei 
fratelli viennesi Use ed Erich 
Pausin. Naturalmente la prò 
testa si limitò ai fischi. 

Nella velocità Ballangrud 
vinse tre dei quattro titoli 
e ancora Sonja Henie conqui
stò la sua terza medaglia, vit
toria non facile perché l'anta
gonista era Cecilia Colledèe 
l'inglesina più giovane di otto 
anni, già notata al suo esor
dio — era appena undicenne 
— — a Lake Placid. Sonja 
avvertì che era arrivato il 
momento di mollare e passò 
al professionismo. 

La Norvegia conquistò set
te titoli, tre la Germania e 
due la Svezia. Nello sci con
servò due medaglie d'oro ma 
perse quella d'argento nel sal
to; la Svezia con quattro atle
ti ai primi quattro posti nel 
gran fondo si portò a con
tatto degli avversari. Grave 
invece la batosta dei finlan
desi che vittoriosi solo nella 
staffetta (per soli 6" tuUa 
Norvegia) si dovettero accon
tentare del terzo posto nella 
18 km . 

A Garmisch Cerano state 
tre novità: la staffetta, le spe
cialità alpine pur nei limiti 
della combinata, l'avvento del
le donne limitato alle speda
lità alpine. La parte della leo
nessa spettò alla tedesca Chri-
sthe Cranz che nonostante 
una rovinosa caduta nella li
bera riusci ad imporsi nella 
combinata. Nella combinata 
alpina maschile Giacomo Ser-
torelli finì settimo davanti m 
Guarnieri (17.) e a Chterroni 
(18.). Paula Wiesinger e Nives 
De Rossi si piazzarono ri
spettivamente al 12. e 25. po
sto. 

Adriano Pizzocaro 
(2 - Continua) 

CALLI 
ESTIRPATI COR ILIO DI RICINO 
Basta con I fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi I H nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com
pleto. dissecca duroni • calli sino 
alla rad-re Con Lire 300 vi liba* 
rate da un vero supplizio. 
Chiedete nella farmacia il e 

ha_ Noxacorn 
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Il Bangla Desh ringrazia il governo e il popolo sovietici 
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Pacca: decisione importante 
il riconoscimento dell' URSS 

Reportage della « Pravda » sul contributo dei comunisti bengalesi alla libera
zione del paese e sulla politica del PC del Bangla Desh, tornato alla legalità 

Patto di Varsavia 

Aperto a Praga 
il «vertice» dei 
paesi socialisti 

In primo piano il problema della sicurezza e della 
cooperazione europea — Le sette delegazioni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

Il riconoscimento ufficiale da 
parte dell'URSS del nuovo Sta
to indipendente del Bangla 
Desh — reso noto ufficialmen
te questa notte dalla TASS — 
è la conclusione logica della 
posizione sovietica nel corso di 
tutta la drammatica crisi nel 
sub-continente indiano e del 
sostegno fornito dall'Unione So
vietica alla lotta di liberazio
ne del popolo ex-pnkistano. Tra 
gli osservatori a Mosca si pre
vede che la decisione sovietica 
sarà seguita da altri paesi, do
po i numerosi che già hanno in
staurato con il nuovo Stato re
lazioni diplomatiche normali. 
Il passo successivo sarà la bat
taglia per ottenere che anche 

Un documento 
del PCUS 

sulla critica 
artistica 

e letteraria 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25. 

I problemi della «critica 
artistica e letteraria », della 
« preparazione professionale 
dei critici » e del a livello teo
rico » delle varie pubblicazio
ni, sono al centro di una deli* 
berazione del CC del PCUS 
pubblicata oggi, con grande 
evidenza, dana Praviia. il do
cumento affronta, in primo 
luogo, 1 problemi della «con
dizione attuale della critica », 
rilevando che « i processi di 
sviluppo della letteratura e 
dell'arte sovietica, di arricchi
mento reciproco e di riawjd-
namento delle culture delle 
nazionalità socialiste, vengono 
analizzati in modo insuiti-
ciente ». 

« Molti articoli, rassegne, re
censioni — rileva la delibera
zione — hanno un carattere 
superficiale, rivelano un livel
lo filosofico ed estetico poco 
elevato, testimoniano dell'in
capacità di confrontare i fe
nomeni estetici con la vita. 
Nella critica, inoltre, sono tut
tora presenti atteggiamenti be
nevoli nei confronti di opere 
senza valore artistico e idea
le, posizioni di soggettivismo 
e di gruppo». 

Ricordato che « a volte » 
vengono pubblicati materiali 
nei quali si presenta « un 
quadro scorretto della storia 
aeii'arte del periodo sovietico 
e pre-rivoluzionario» la deli
berazione rileva che « certi 
artisti e certe opere vengono 
giudicati con preconcetto ». 
« La critica — continua il do
cumento — è tuttavia insuffi
cientemente attiva e coerente 
Dell'affermare gli ideali uma
nistici e rivoluzionari dell'ar
te del realismo socialista, nel
lo smascherare la sostanza 
reazionaria della cultura bor
ghese di massa e delle corren
ti decadentiste, nella lotti con
tro le diverse visioni non mar
xiste dell'arte e della lettera
tura e contro le concezioni 
estetiche revisioniste ». 

II CC di conseguenza rile
va che i comitati di partito. 
gli enti e i ministeri, le unio
ni degli artisti « non esercita
no tuttavia il debito control
lo sull'attività critico-biblio-
grafica degli organi di stam
pa, delle case editrici, delle 
redazioni radio e tv, utilizza
no poco i mezzi d'informaz.o-
ne di massa per assicurare 
ima coerente educazione este
tico-ideale dei lavoratori, per 

?propagandare le migliori rea-
izzazioni dell'arte sovietica 

plurinazionale ». 
La deliberazione affronta 

poi H problema delle recen
sioni che, spesso, «hanno un 
carattere unilaterale, conten
gono complimenti infondati, 
&: riducono a un riassunto fu
gace del contenuto delle ope
re senza dare un'idea del .o 
ro significato reale e del lo
ro lavoro ». 

Un'altra parte del documen
to del PCUS è poi dedicata 
alla denuncia della mancanza 
di «educazione ideale e pre
parazione professionale del 
evitici ». A questo proposito 
la deliberazione rende noto 
che il CC «ha richiamato la 
attenzione dei comitati cen
trali delle repubbliche, dei co
mitati regionali di partito, dei 
tecnici, dirigenti degli organi 
di stampa, case editrici, ra-
d.o e tv sulla necessità di ele
vare il livello teorico Ideale 
della critica nonché il livello 
della sua attività e del suo 
carattere di principio nel qua
dro dell'attuazione della linea 
del partito nel campo artisti
co ». « Il dovere della critica 
— continua il CC del PCUS — 
è quello di analizzare a fondo 
1 fenomeni, le tendenze e le 
leggi del processo artistico con
temporaneo, di contribuire con 
ogni mezzo al rafforzamento 
dei principi leninisti della 
partiticità e del carattere oo-
polare dell'arte, di lottare per 
un elevato livello estetico-idea
le dell'arte sovietica, di lotta
re coerentemente contro la 
ideologia borghese». 

Concludendo 11 CC rende no
to che sono state avanzate 
una serie di proposte per 
« migliorare » l'attività dei 
mezzi di informazione « con 

-quadri qualificati e politica
mente maturi » e che l'Acca
demia di scienze sociali pres
to U CC «e stata incaricata 
di migliorare e allargare la 
preparazione degli specialisti 
nel campo della teoria artisti-

" e della crltJÉc* ». 

l'ONU accolga nel suo seno 
il Bangla Desh. 

« Applicando la sua politica e-
stera di pace, uguaglianza e a-
micizia fra tutti i popoli e ba
sandosi sul principio dell'auto
determinazione dei popoli — 
dice il messaggio diramato da 
Podgorni e Kossighin e invia
to al presidente e al primo mi
nistro del Bangla Desh — l'Unio
ne Sovietica dichiara il suo 
riconoscimento della Repubbli
ca popolare del Bangla Desh 
quale Stato sovrano >. 

Dopo aver espresso amiche
voli auguri di pace e di suc
cesso il messaggio conclude af
fermando la convinzione che 
«tra l'URSS e la Repubblica 
popolare del Bangla Desh si 
svilupperanno proficui rappor
ti di amicizia nell'interesse pro
fondo dei popoli dei due paesi 
e della causa della pace ». 

A Dacca. riporta la TASS. il 
ministro degli esteri del Ban
gla Desh. Abdus Azad Samad, 
ha definito il passo sovietico 
« una decisione importante » ed 
a nome del suo governo ha rin
graziato < il popolo e il governo 
sovietico, mentre il premier 
Rahman ha dichiarato la pro
pria « grande soddisfazione ». _ 

La stampa sovietica conti
nua a seguire con attenzione gli 
sviluppi interni del nuovo Stato 
e ieri la « Pravda » ha pubbli
cato un reportage da Dacca del 
suo inviato Scedrov sul contri
buto dei comunisti alla libera
zione del paese e sulla politica 
del partito comunista del Ban
gla Desh, ritornato alla legali
tà. « Attualmente — ha dichia
rato a Scedrov, Moni Singh. e-
sponente del PC — il nostro par
tito appoggia le tesi di governo 
tese a consolidare l'indipenden
za politica ed economica del 
paese e la linea di politica e-
stera di non allineamento e di 
non partecipazione a blocchi 
militari ». 

« La dichiarazione del parti
to di governo (Lega Popolare) 
secondo la quale obiettivo della 
Repubblica è la costruzione 
di uno Stato laico e democra
tico — ha aggiunto Singh — 
corrisponde alle attese del po
polo. La vita dimostrerà con 
quale coerenza questi principi 
saranno tradotti in pratica ». 

Il partito comunista del Ban
gla Desh è entrato, con altri 
quattro partiti, nel consiglio 
consultivo formato dal governo 
qualche mese fa. nel vivo della 
lotta di liberazione. « Nel corso 
di tale lotta — ha affermato 
in un comizio a Dacca il segre
tario del PC del Bangla Desh — 
il partito comunista si è atte
nuto con coerenza al principio 
dell'unità di tutte le forze at
tive del movimento. Esso è de
ciso a seguire questa linea po
litica anche nel futuro ». 

Quando nella primavera del 
1971. ha raccontato dal can
to suo Moni Singh. l'esercito del 
Pakistan iniziò la repressione 
del movimento di liberazione. 
i comunisti, insieme agli altri 
partiti democratici e progres
sisti, presero parte attiva alla 
organizzazione della resistenza 
armata. Molti comunisti si ar
ruolarono nelle file dell'esercito 
di liberazione e delle unità par
tigiane. In numerose regioni 
del paese essi crearono anche 
unità partigiane speciali sotto 
il proprio comando. 

Quanto alla posizione del PC 
de! Bangla Desh nel movimen
to comunista internazionale. Sin
gh ha detto che esso è fedele al
la linea elaborata dalla confe
renza internazionale del 1969. 
Polemizzando con la direzione 
del partito comunista cinese 
Singh l'ha accusata e essere ar
rivata a complottare con l'impe
rialismo americano, in modo 
particolare contro il movimen
to di liberazione del Bangla 
Desh ». Al contrario, egli ha 
detto « il PCUS è stato e resta 
l'avanguardia del movimento 
rivoluzionario e di liberazione 
mondiale ». 

Romolo Caccavale 

Colloqui di 
Bhutto in Turchia 
e in Marocco 

RABAT. 25. 
Il presidente pakistano, Zul-

fikar Ali Bhutto, è arrivato a 
Rabat, in aereo, proveniente 
da Ankara. Bhutto è stato ac
colto da re Hassan II del Ma
rocco, col quale si è intratte
nuto a colloquio. 

Un comunicato congiunto 
pubblicato al termine della 
visita di Bhutto in Turchia af
ferma tra l'altro che « il futu
ro dei rapporti tra le due parti 
del Pakistan deve essere deci
so mediante negoziati tra i 
loro dirigenti eletti, senza in
gerenze politiche od occupa
zioni militari ». 

Bhutto e il presidente turco. 
Cevdet Sunay, lanciano un ap
pello a tutti i paesi membri 
dell'ONU in vista di una ces
sazione del fuoco fra India e 
Pakistan e per il ritiro delle 
truppe dei due paesi dal Jam-
mu e dal Kashmir. 

Lascia Dacca 
il console 
generale cinese 

DACCA, 25. 
Il console generale della Cina 

popolare nell'ex Pakistan orien
tale, Chang Ying. e tutto il per
sonale della missione, comples
sivamente 38 persone, hanno la
sciato oggi Dacca per rientrare 
in patria. Il consolato generale 
fu infatti chiuso per decisione 
di Pechino dopo che le truppe 
indiane entrarono a Dacca e fu 
costituito il governo del Ban
gla Desh. 

BOYRA (India) — Procede con ritmo intenso il rientro In patria dei profughi bengalesi 
camion carico di persone e di masserizie si avvia verso il Bangla Desh 

dall'India. Nella telefoto: un 

Alla II Conferenza della Lega dei comunisti 

UN DIBATTITO CRITICO AFFRONTA 
I PROBLEMI DELLA JUGOSLAVIA 

Tito, in un breve intervento, respinge l'ipotesi che il sistema sociale sia in crisi - La relazione di 
Vlahovic indica le debolezze da superare - Il centralismo democratico e rapporto della classe 
operaia alla direzione del paese • Riaffermazione dei rapporti di autogestione in tutti i campi 

I colloqui nippo-sovietici 

Tokio: Hiro Hito 
riceve Gromiko 

TOKIO, 25 
Il ministro degli Esteri so

vietico, Gromiko. ha reso oggi 
visita all'imperatore Hirohito 
col quale ha avuto un ami
chevole colloquio, presente an
che l'ambasciatore dell'URSS 
in Giappone, Troianovski. Nel 
pomeriggio, Gromiko ha visi
tato gli stabilimenti dell'indu
stria elettronica «Sony», do
ve ha dimostrato particolare 
interesse per 1 televisori a co
lori ed i video-registratori. 

Domani. Gromiko s'incontra 
con il ministro giapponese per 
il commercio intemazionale e 
l'industria. Kakuei Tanaka. 

Per quanto riguarda gli a-
spetti più propriamente poli
tici dei colloqui, un dispaccio 
della TASS afferma che il 
ministro degli esteri giappo
nese. Fukuda ha dichiarato di 
« avere l'impressione che un 
trattato di pace tra i due pae
si sia possibile» e che ciò 
« rafforzerà ulteriormente la 
pace ». 

Stamane, d'altra parte, Fu
kuda ha dichiarato che l'URSS 
e il Giappone, prima che un 
« vertice » a livello di capi di 
governo possa svolgersi, do
vranno aver fatto qualche pro
gresso verso la soluzione del 
problema delle quattro isole 

meridionali dell'Arcipelago del
le Curili, che il Giappone ri
vendica. 

Le relazioni fra 1 due pae
si. Fukuda ha soggiunto, non 
potranno essere completamen
te e definitivamente normaliz
zate finché non sarà stato ri
solto tale problema. 

• • • 
PECHINO. 25 

La agenzia di informazioni 
giapponese « Kyodo » è stata 
autorizzata a riaprire il suo 
ufficio a Pechino, chiuso dal 
settembre 1970. Lo incarico di 
corrispondente è stato ripre
so da Hiroshi Makajima. che 
occupava lo stesso posto al
l'epoca della chiusura dell'uf
ficio. 

Dopo la crisi in Rhodesia 

Londra: minacciata 
la posizione di Home 

LONDRA. 25. 
(a. b.) La crisi rhodesiana 

mette a dura prova la credibi
lità del governo e minaccia la 
posizione personale del mini
stro degli esteri, Douglas Home. 
Ve chi dice che il fallimento 
dell'accordo fra questi e il ca
po razzista Smith potrebbe por
tare alle dimissioni di un uo
mo la cui carriera era comin
ciata come segretario di Cham-
berlain al tempo del « patto di 
pace » di Monaco col regime 
nazista. 

Le correnti democratiche in
glesi sono tornate a ricordare 
il « tradimento » di trentanni 
fa di fronte alla analoga capi
tolazione odierna ai voleri del 
governo « bianco » di Salisbury. 

Anche molti conservatori ele
vano forti critiche all'indirizzo 
di Home. La così detta «com
missione Pearce» (che avreb
be dovuto sondare l'opinione 
indigena circa l'accettabilità 
del compromesso anglo-rhode
siano) è servita solo a dimo
strare — contro tutte le aspet
tative dei suoi mandanti — il 
vigore e la portata dell'oppo
sizione africana. Tuttavia i 
componenti della delegazione 
si ostinano a rimanere in Rho
desia. Non si vede, in ogni mo

do. come essa ' potrebbe capo
volgere il risultato della «con
sultazione » e renderlo confor
me ai desiderata del governo 
locale e dei suoi sostenitori in
glesi. 

La finanza e il capitale bri
tannico premono per la ripre
sa dei contatti. Le sanzioni eco
nomiche approvate dall'ONU 
li hanno messi in svantaggio 
rispetto alla concorrenza di al
tri interessi stranieri negli ul
timi anni. Og«?i si sa che gli 
Stati Uniti hanno tacitamente 
approvato il ripristino dei traf
fici commerciali con l'ex-colo-
nia ribelle. 

Il disegno dei bianchi rho
desiani è quello di ottenere il 
nulla osta ufficiale di Londra 
alla propria indipendenza. II 
malcontento fra i lavoratori e 
i disoccupati negri scoppiato 
nei giorni scorsi è motivato fra 
l'altro dalla grave situazione 
economica. Col favorire l'immi
grazione accelerata di altri 
« europei », " il regime locale 
sottrae agli indigeni tutti quei 
posti di lavoro che recano con 
sé una retribuzione più alta e 
la qualifica automatica alle li
ste elettorali. La maggioranza 
continua a venire esclusa eco
nomicamente e politicamente. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 25 

La Conferenza dei comuni
sti jugoslavi dovrà rappre
sentare una svolta nella vita 
e nell'attività della Lega, in 
modo da portare la classe ope
raia ad una più larga e diret
ta partecipazione alla vita po
litica. sociale ed economica 
del paese. Questo 11 senso del 
breve intervento con il quale 
Tito ha aperto questa matti
na I lavori della seconda con
ferenza della Lega, polemiz
zando con la stampa borghe
se. che In questi ultimi tempi 
ha dipinto a fosche tinte la 
situazione jugoslava. Tito ha 
nettamente respinto l'ipotesi 
che sia in crisi il sistema so
ciale jugoslavo, rilevando 1 
grandi passi in avanti compiu
ti dalla classe operaia. Cer
to. egli ha detto, abbiamo dif
ficoltà e problemi, ma la Ju
goslavia unita con più di un 
milione di iscritti alla Lega, 
con sette milioni di iscritti 
all'Alleanza socialista, ha la 
capacità e la forza per risol
vere i problemi del suo svi
luppo. 
In termini estremamente 

critici, senza mezze misure 
e senza perifrasi, si è espres
so Velko Vlahovic nella sua 
relazione sulla situazione po
litica e sui compiti della Le
ga dei comunisti. Vlahovic ha 
parlato di crisi ideologica e 
politica della Lega, che ne ha 
diminuito il ruolo nella vita 
del Paese, e di stagnazione 
nello sviluppo dell'autogestio
ne. La confusione ideologica. 
le deviazioni. l'incertezza. la 
indifferenza di una parte dei 
membri della Lega nei con
fronti dei nemici dell'autoge
stione. le infiltrazioni oppor
tunistiche e del più deterio
re liberalismo hanno Impac
ciato l'azione delle forze so
cialiste. non hanno permesso 
la realizzazione degli obiettivi 
che erano stati fissati al IX 
Congresso della Lega e al 
Congresso della autogestione 
svoltosi lo scorso anno 

La debolezza in cui è venuta 
a trovarsi la Lega ha permes
so alle forze nazionaliste e se
paratiste di rialzare la testa 
e di rafforzarsi, ha lasciato 
spazio al prepotere delle for
ze burocratiche e tecnocrati
che e alla attività delle for
ze controrivoluzionarie mentre 
il ruolo della classe operaia 
sia nell'autogestione che nelle 
decisioni politiche è andato di
minuendo. Di conseguenza an
che le differenze sociali si so
no approfondite, portando ad 
un allargamento e ad una di
versificazione dell'opposizione 
all'autogestione. 

Vlahovic ha posto due com 
piti alla Lega per uscire da 
questa situazione, compiti che 
già sono stati perseguiti nel 
corso della preparazione del 
la Conferenza: una vasta e 
profonda battaglia ideologica 
per lo smantellamento delle 
posizioni nazionalistiche e per 
superare le Impostazioni prag 
matistiche che spesso nascon 
dono l'opportunismo: una ma 
difica del propri criteri di or
ganizzazione. 

Già Tito aveva detto che le 
grandi organizzazioni di bue 
che hanno migliaia di Iscritti 
di per sé non agevolano 11 di

battito. la partecipazione attiva 
dei militanti alla formulazione 
delle decisioni e alla verifica 
della loro attuazione, ma an
zi favoriscono il burocratismo 
e la degenerazione. Vlahovic 
ha ribadito che occorre crea
re un tipo di organizzzione 
che sia strettamente legata al
le esigenze della classe ope
raia che si ramifichi m modo 
capillare nei luoghi di produ
zione. che abbia un cosi stret
to contatto con la realtà da 
poter intervenire ad indicare 
soluzioni per tutti 1 problemi, 
dai più minuti ai più grandi, 
della classe operaia e da po
ter lottare perchè tali soluzio
ni vengano adottate. 

Ma un grande sforzo andrà 
anche fatto, ha detto Vlahovic. 
per giungere ad una sostan
ziale modifica nella composi
zione stessa della Lega nella 
quale non è oggi soddisfacen
te il peso della presenza ope
raia e contadina. Perchè la 
Lega si presenti come la più 
efficace forza di coesione del 
paese è inoltre necessaria la 
applicazione del centralismo 
democratico, intendendo que
sto principio come disciplina 
creativa e non meccanica. Sul
la base del centralismo demo
cratico la Presidenza della Le
ga assumerà veramente le 
funzioni di organismo dirigen
te centrale. Nell'ambito della 
Presidenza, responsabile di 
fronte ad essa collegialmente 
e individualmente, svolgerà le 
sue funzioni un ufficio esecu
tivo composto da otto membri 
(uno per ogni repubblica e re
gione autonoma). 

Il tono critico ha caratteriz
zato anche la seconda rela
zione della giornata, quella 
svolta dal compagno Gligorov 
sulle questioni economiche. 
Gligorov ha affermato che la 
situazione economica jugosla
va è solida, che i tassi di svi* 
luppo sono più alti della me
dia mondiale e sono al livel
lo di quelli dei paesi sociali
sti dell'Europa orientale, che 
i debiti verso l'estero sono 
stati contratti soprattutto per 
permettere una rapida moder
nizzazione industriale (sono 
stati spesi a questo scopo due 
miliardi e mezzo di dollari in 
tre anni). Ma in questo qua
dro, nettamente positivo. 
grandi sono i problemi e le 
contraddizioni dal processo in
flazionistico alle tendenze 
autarchiche repubblicane, al
lo approfondirsi ingiustifi
cato delle differenze sociali. 
all'arretratezza di alcune re
gioni. In questa situazione so
no molteplici e Importanti 1 
compiti che dovranno essere 
assolti dalla Lega. 

Innanzitutto, ha detto Gligo
rov, i comunisti debbono por
si come obiettivo la piena 
affermazione dei rapporti di 
autogestione, di una autoge
stione integrale in tutti i cam
pi della vita socio - *~ono-
mica e politica. In secondo 
luogo dovranno battersi p»r li 
mercato unico jugoslavo con
tro ogni tentazione di nazio
nalismo economico. 

Il dibattito, iniziatosi subito 
dopo le due relazioni, si è svi
luppato molto vivace per tutto 
11 pomeriggio e proseguirà 
nella giornata di domani. 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 25 

Al Castello di Praga si è 
aperta stamane la riunione 
del Comitato politico consul
tivo del Patto di Varsavia. VI 
partecipano al massimo livel
lo le delegazioni dell'URSS, 
della Bulgaria, dell'Ungheria, 
della Polonia, della Romania, 
della Repubblica democratica 
tedesca e della Cecoslovac
chia. 

Ai lavori, che sono circon
dati da uno stretto riserbo, 
sono presenti il segretario ge
nerale del PCUS, Breznev, e 
tutti i leaders dei partiti dei 
paesi interessati, e cosi pure 
— ad eccezione del premier 
della Repubblica democratica 
tedesca Stoph. che è ammala
to — tutti I primi ministri. 
Tra tutti i ministri degli 
esteri manca solo quello del
l'Unione Sovietica, Gromiko, 
mentre la delegazione unghe
rese — composta da tre soli 
membri — è l'unica a non 
avere nelle sue file un segre
tario di Comitato centrale re* 
sponsabile della Sezione Inter
nazionale. Sono presenti, ma 
in altra veste, anche 3 capi di 
Stato: il bulgaro Jivkov, 11 ro
meno Ceausescu e il cecoslo
vacco Svoboda. 

Il vertice, che si era Ini
ziato questa mattina alle 10, 
nella prima giornata dei suoi 
lavori, a quanto informa un 
comunicato diffuso dalla CTK 
in serata, ha affrontato «al
cuni problemi fondamentali 
connessi con la pace, la sicu
rezza e la cooperazione eu
ropea ». 

La sessione Inaugurale è 
stata aperta da Gustav Husak 
il quale ha porto il saluto, 
oltreché alle delegazioni pre
senti. al maresciallo Yakubov-
ski e a Nlkolai Firyubln, ri
spettivamente comandante su
premo delle forze armate e 
segretario generale del Patto 
di Varsavia. 

Secondo l'opinione più dif
fusa negli ambienti giornali
stici della capitale, dal «ver
tice » dovrebbe uscire una nuo
va iniziativa per rilanciare 11 
problema della conferenza eu
ropea, da più parti ritenuta 
oggi non solo possibile ma an
che realizzabile in un prossi
mo futuro. Inoltre, le sette 
delegazioni dovrebbero esami
nare la situazione internazio
nale attuale nel suo comples
so, sulla base del dati di fatto 
che appartengono già alla cro
naca o che sono previsti in 
un calendario a non lunga 
scadenza. 

Ad ogni modo è evidente 
— e i giornali di oggi ce lo 
confermano — che la sicu
rezza europea è il problema 
numero uno da affrontare, 
un problema sul quale tutti 
1 presenti al Castello di Pra
ga sono concordi. Si tratta 
ora per la conferenza di di
scutere e decidere i mezzi per 
accelerare la sua realizzazione. 

Silvano Goruppi 

Coraggiosa 
sentenza di 
un giudice 
portoghese 

LISBONA, 25 
Per la prima volta dall'av

vento del regime di Salazar, 
un magistrato di Lisbona si è 
pronunciato contro l'operato 
della polizia decidendo di ar
chiviare un processo contro 
un cittadino accusato di resi
stenza agli agenti 

La decisione del giudice Go-
dinho de Matos si riferisce al 
processo contro l'avvocato Ar
thur Cunha Leal, accusato di 
aver opposto resistenza, il 24 
marzo dello scorso anno, agli 
agenti della polizia politica 
che, senza mandato di cattu
ra, volevano arrestare un fi
glio minorenne di suo cogna
to, il capitano di fregata Fer-
reira Molarinho do Carmo. In 
tale occasione, l'avvocato Cun
ha Leal fu ferito alla testa da 
uno dei poliziotti. 

Il giudice ha ritenuto che 
non può essere considerato 
«reato di resistenza» l'oppo
sizione di un libero cittadino 
all'operato di agenti di polizia 

CON L'UNITA' PIÙ' FORTE IL PCI 

TORINO 

Grande impegno e buoni risultali 
rilanciano diffusioni e abbonamenti 

Nuovo impegno e risul
tati lodevoli della federa
zione torinese nel rilancio 
della diffusione e nella 
campagna abbonamenti al
la stampa comunista. Da 
una relazione del responsa
bile provinciale A.U. com
pagno Favaretto, stralcia
mo alcuni passi più signifi
cativi. «Noi abbiamo insi
stito, e Insistiamo, sulle 
aziende pubbliche, sugli 
enti locali, fra tutte le or
ganizzazioni di massa sul
la necessità dell'informa
zione per la formazione dei 
quadri: in diversi casi sia
mo già riusciti a superare 
tutti gli ostacoli (compreso 
quello finanziarlo) ed oggi 
andiamo a riscontrare I 
primi risultati. 

All'azienda tranviaria ab
biamo a tutt'oggi 39 nuovi 
abbonati a l'Unità, oltre ai 
rinnovi, con ampie pro
spettive per l'immediato 
futuro. Solo In questa 
azienda, circa due milioni 
di lire sono già stati an
ticipati per abbonamenti 
alle nostre pubblicazioni, 1 
quali verranno trattenuti 
mensilmente sulle buste 
paga, in accordo con il 
CRAL aziendale. In altre 
aziende lo stesso discorso 
sta per passare. 

Al Comune di Nichelino 
siamo riusciti a convince
re l'amministrazione comu
nale ad analoga operazio
ne, ed il primo risultato è 
che circa 30 abbonamenti 
alle varie pubblicazioni per 
un importo di 320.000 lire 
sono già stati versati, e 
saranno trattenuti sulla 
busta paga... -

...Ora stiamo operando 
verso altri comuni (Colle
gno, Rivoli, Settimo Tori
nese, Orbassano, ecc.). ver
so altre aziende private, 
verso 1 nostri circoli, per 
ottenere di più; certo non 
sarà facile, ma come di
cevo si tratta di convincere 
tutto 11 Partito. 

Un esempio valido è 
quello della sezione di fab-

• brica Pirelli di Settimo To
rinese: qui l compagni do
po un dibattito tenuto dal 
compagno Pavolini, sono 
partiti In quarta e a tutto 
oggi hanno sottoscritto 17 
nuovi abbonamenti a Ri-

, nascita e sono intenzio
nati ad arrivare a 40, inol
tre un gruppo di compagni 
entra tutte le mattine in 
fabbrica con tre copie di 
l'Unità che vengono poi dif
fuse ad altrettanti compa
gni di lavoro». 

NAPOLI 

I portuali per la prima volta 
hanno sottoscritto 15 abbonamenti 

Un primo bilancio della 
campagna abbonamenti per 
il 1972 a Napoli, alla data 
del 31 dicembre 1971 fa 
registrare un incasso di 
3.298.930 lire. La cifra cor
risponde al 33.72% dello 
obiettivo (10 milioni); l'in
cremento dell'Incasso ri
spetto alla stessa data del 
•70 è di lire 1.146.120; per 
quell'anno l'obiettivo era 
di 6 milioni. I nuovi ab
bonati a l'Unità sono 70; i 
sostenitori 17; 1 nuovi ab
bonati a Rinascita 23. 

Si sono verificati alcuni 
episodi significativi nella 
campagna abbonamenti ef
fettuata sui luoghi di la
voro: i compagni portuali, 
per la prima volta, su in
dicazione ed invito dei por
tuali di Livorno, hanno sot
toscritto 15 abbonamenti 
pagandoli con trattenuta 
mensile sulla paga. Con lo 
stesso sistema sono stati 
sottoscritti 5 abbonamenti 
dai compagni dell'Esatto
ria comunale. 

Un esempio di buon ri
sultato della campagna ab
bonamenti è quello del co
mune di Bacoli, dove un 
gruppo di compagni ha 
sottoscritto 6 abbonamenti 
a l'Unità, 2 a Rinascita. 
e 2 a Critica Marxista. 

Per il lavoro degli abbo
namenti e per la diffusio
ne sono in programma una 
serie di iniziative precisate 
in un attivo della propa
ganda che si è tenuto il 
13 gennaio scorso. Sono in 
programma per le prossi
me settimane nei comuni 
di Castellammare di Sta-
bla, S. Antimo. Marano, 
Giugliano, Nola, e nei 
comuni della penisola sor
rentina iniziative per la 
raccolta di abbonamenti. 
nelle quali, oltre agli «A-
mici dell'Unità», sono Im
pegnati i dirigenti di Par
tito. i consiglieri comunali 
e provinciali, i parlamen
tari. 

DIFFUSIONE. Negli ul
timi mesi del *71 abbiamo 
registrato un aumento me
dio nella sola città delle 

SAVONA 

vendite domenicali di 800 
copie. Sul piano diffusio
nale registriamo un risve
glio di attività di alcune 
sezioni che avevano in par
te abbandonato l'opera di 
diffusione, e un buon av
vio di attività diffusionale 
da parte di sezioni nuove 
aperte da poco. 

FABBRICHE. Ogni gior
no nelle fabbriche napole
tane 270 copie de l'Unità; 
ogni giovedì il numero del
le copie che entrano nelle 
fabbriche è di 590, ossia 
320 in più. che vengono 
diffuse all'Interno <•• o al
l'esterno di ogni stabili
mento. 

In dettaglio alcuni dati 
sulle fabbriche e le copie 
diffuse solo il giovedì: Ma
gnagli! 15 copie; F.M.I. 30; 
Cantieri Pellegrino 30; Ve
treria 15; MECPOND 20: 
F.M.I. 40; SAE 30; Poste 
30; Italsider 70; Cemen
ta* 35. - -

Quasi ogni giovedì i com
pagni delle sezioni operaie 
S. Giovanni, « o ; Quadro », 
Pomlgliano, Bagnoli. Ca
stellammare, Pozzuoli, ecc. 
assieme ai dirigenti del 
partito diffondono altre 250 
copie circa de l'Unità, al-

• l'esterno del complessi in
dustriali e posti di lavoro, 
recandovisl all'orarlo d'en-
trata mattutina. 

Buoni i risultati ottenuti 
con la diffusione organiz
zata e abbinata al conte
nuto: case, problemi comu
nali, artigiani, macello. 
Esempio rilevante 11 risul
tato ottenuto con la dif
fusione abbinata all'inchie
sta sul caro-prezzi, che ha 
comportato circa 2.700 co
pie in più diffuse dalle 
sezioni, al di fuori della 
normale vendita. 

Apprezzabile il lavoro 
svolto dai giovani compa
gni della FGCI davanti al
le scuole in periodi recen
tissimi, per la denuncia 
delle violenze fasciste: 1 
compagni hanno organiz
zato diffusioni anche per 
34 giorni consecutivi rag
giungendo anche la cifra 
di 150 copie. 

Cresce la diffusione domenicale 
e conquista nuovi lettori feriali 

Cresce la diffusione do
menicale del nostro giorna
le grazie ad un rinnovato 
impegno di certe sezioni e 
si registra anche una ripre
sa nei feriali. Da oltre due 
mesi, ad esempio, un gio
vane compagno della FGCI 
diffonde ogni giorno 40-50 
copie de l'Unità tra i por
tuali. 

A tutt'oggi 1 nuovi abbo

nati a l'Unità sono 16 e 10 
quelli nuovi a Rinascita. 
« Abbiamo inoltre alcune 
sezioni — ci scrive il re
sponsabile della Federazio
ne — che si sono impegna
te a raccogliere abbona
menti a 2-3 giorni la setti
mana, sviluppando un la
voro di ricerca e conquista 
di nuovi lettori». 

Tentativo di colpo di stato nel piccolo emirato arabo 

Ucciso lo sceicco di Sharjah 

Arturo Barioli 

SHARJAH, 25. 
fi piccolo emirato di Sha-

rjah, che conta appena trenta
mila abitanti e che fa parte 
dell'Unione degli emirati ara
bi, costituita nel dicembre 
scorso, è stato teatro la notte 
scorsa di un tentativo di col
po di stato che si è concluso 
in modo sanguinoso: lo sceic
co Khalid Bin Muhamad, ca
po dell'emirato, è stato infat
ti ucciso insieme con nove 
familiari, nella sua residenza 
occupata da un gruppo di per
sone decise a conquistare il 
potere. 

A capo del gruppo c'era lo 
sceicco Saqir Bin Sultan, cu
gino di Khalid e da questi ro
vesciato sei anni fa e sostitui
to alla guida dell'emirato, con 
una congiura di palazzo che 
si avvalse dell'appoggio di 
Londra. Dopo U suo allonta
namento dal potere Saqir si 
era stabilito al Cairo, compien
do però diversi viaggi in al
tre capitali arabe, attendendo 
il momento propizio per rien

trare in patria. Sharìah, uno 
dei pochi Paesi della zona a 
non possedere giacimenti pe
troliferi e condannato alla po
vertà, ha avuto del resto una 
vita tormentata negli ultimi 
due anni: un attentato a Kha
lid, il ferimento di un suo fra
tello e Varresto di un altro 
suo fratello, avvenuto al suo 
rientro in patria, dopo un sog
giorno all'estero di nove mesi. 

Questa instabilità politica si 
accentuava via via che si ren
deva sempre più marcato lo 
scivolamento di Khalid verso 
una posizione di dipendenza 
dal governo persiano, a poten
te vicino al di là del golfo 
arabico. Questa dipendenza si 
è palesata nel dicembre scor
so, quando truppe iraniane 
hanno occupato le isole Tumb 
e quella dt Abu Musa, nello 
stretto di Hormuz, che hanno 
una rilevante importanza stra
tegica. L'occupazione iraniana 
avvenne sulla base di un ac

cordo fra Teheran e lo scaie-
co Khalid. 

In questo dima è matura
to a tentativo di colpo di sta
to della scorsa notte. Saqir, al
la testa di un gruppo di di
ciotto persone, provenendo 
dal vicino emirato di Ras Et 
Khaimah, è penetrato nel pa
lazzo di Khalid occupandolo. 
La situazione è rimasta con
fusa per alcune ore, ma pri
ma dell'alba un fratello di 
Khalid ha fatto circondare la 
casa, intimando agli insorti di 
arrendersi. Ne è seguita una 
intensa sparatoria che si è 
conclusa airatba con la resa 
di Saqir e dei suoi compagni. 
Poco dopo è stato trovato U 
corpo di Khalid, ucciso a col
pi di arma da fuoco. 

A Sharfah è stato imposto 
il coprifuoco e l'esercito con
trolla la città, mentre si igno
ra la sorte dei rivoltosi e men
tre è stato nominato governa
tore lo sceicco Saqir Bib 
Muhamed, fratello di Khalid 
e principe 
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Altra giornata di scontri 
in pieno centro del Cairo 

Il presidente Sadat parla della scoperta di un « complotto » ordito fuori 
dell'Università per dividere il fronte interno e annuncia che una trentina 
di studenti saranno processati dal tribunale per la sicurezza dello Stato 

Le ragioni degli studenti 
Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 25. 
La maggioranza degli stu

denti che hanno partecipato 
alle assemblee e alle mani
festazioni di questi giorni non 
vuole la guerra. L'agitazione 
non è stata provocata dall'an
sia di risolvere con le armi 
e con una precipitosa ripresa 
del conflitto la crisi mediorien
tale. Traduzioni sbagliate, for
mulazioni imprecise, esagerate 
o enfatiche possono aver dato 
l'impressione di atteggiamen
ti estremistici, irrazionali 
ed irresponsabili. Naturalmen
te non si esclude che frange 
estremistiche, bellicistiche e 
xenofobe, si siano manifestate 
durante il movimento. Questo 
è stato spontaneo, e ha espres
so leaders delle più diverse 
ispirazioni, da quella marxi
sta a quella dei Fratelli musul
mani, che ne hanno assunto 
la direzione nelle varie facol
tà. Ma attraverso lunghi, ap
passionati, e in alcuni momen
ti, drammatici dibattiti, mi
gliaia di giovani hanno saputo 
giungere in pochi giorni ad una 
piattaforma comune, dando 
prova di intelligenza politica 
e di maturità. 

E' un gruppo di studenti che 
così ci parla per rettificare 
quanto di erroneo o di ten
denzioso può essere stato 
scritto sulla stampa o tra
smesso dalle radio europee. La 
contestazione giovanile egizia
na ha altre origini ed altri 
obiettivi. Una profonda ri
flessione critica su tutto il 
passato politico egiziano è in 
atto nelle coscienze del popo
lo. Con profonda amarezza, 
con angoscia, con rabbia, si 
prende atto del fallimento di 
tutti gli sforzi fatti in quattro 
anni e mezzo per ottenere la 
liquidazione delle conseguenze 
della sconfitta e la liberazione 
dei territori -occupati. • Né la 
pressione militare, attraverso 
la guerra di usura, né gli sfor
zi propagandistici per conqui
stare la simpatia dell'opinione 
pubblica mondiale, né le con
cessioni, né le proposte di so
luzioni parziali (come la ria
pertura del canale di Suez), 
sono servite allo scopo. 

La crìtica investe Sadat, 
ma non risparmia nemmeno 
Nasser. Questi puntava di più 
sul rafforzamento militare e 
sull'aiuto e l'alleanza sovieti
ci. Il suo successore ha pun
tato di più sulla trattativa di
plomatica, ha riposto speran
ze, rivelatesi poi illusorie, nel
la possibilità di assicurarsi con 
concessioni politiche ed eco
nomiche l'appoggio degli Stati 
Uniti. Ma entrambi — dicono 
gli studenti — hanno trascura
to la mobilitazione del fron

te interno, che è quello de
cisivo. Entrambi hanno subito 
le pressioni di classi e di ceti 
privilegiati che non vogliono 
pagare il prezzo inevitabile di 
tale mobilitazione: l'instaura
zione di nuovi rapporti fra 
Stato e popolo, la partecipa
zione democratica delle masse 
alla gestione del potere, la ri
nuncia ai consumi di lusso, 
una maggiore giustizia socia
le. Anche Nasser — dicono 
gli studenti — tacitamente 
escludeva questa ipotesi, do
lorosa, ma forse ineffabile, 
di una soluzione armata, e in 
realtà puntava sulla media
zione internazionale 

Il suo successore ha accen
tuato tale linea, a costo della 
profonda lacerazione del mag
gio scorso. Ci si è così avvi
cinati al baratro di una ter
ribile alternativa: accettare 
le condizioni disonorevoli in 
cambio di una pace mutilata 
e precarta, oppure andare al
l'avventura bellica, senza al
cuna vera preparazione e 
quindi ad una nuova d'sfatta. 
Fin qui le origini della conte
stazione studentesca. Ed ecco 
ora l'obiettivo: non guerra, 
non rifinto di qualsiasi solu
zione pacifica — dicono già 
studenti — bensì una prepa
razione accurata, tenace, pro
fonda e seria del fronte inter
no e di tutto il paese sul pia
no economico, politico e mili
tare, come unica garanzia rea
listica di una soluzione pacifi
ca giusta, soddisfacente e sta
bile o di una soluzione milita-
re efficace, non avventuristi
ca, e perciò vittoriosa. 

Questo, in sintesi, il motivo 
di fondo della protesta, cui na
turalmente possono aggiunger
sene altri meno evidenti, in 
parte inespressi, ma che con 
esso si intrecciano o che ad 
esso fanno da sfóndo: l'ansia 
di libertà, di riscatto naziona
le, la volontà di contare, l'in
soddisfazione per uno stato di 
cose nel quale diplomati e lau
reati non trovano impieghi 
adeguati alle loro capacità, 
ambizione e impazienza di fa
re, di realizzarsi, di sviluppa
re la propria per sor. alita. A 
vent'anni dalla rivoluzione è 
la generazione nata con la ri
voluzione nasseriana che si 
presenta sulla scena. Lo fa 
con irruenza, con generosità, 
con bella imprudenza giovani
le. fuori e magari contro le 
istituzioni. E' una tigre che 
non si può mettere in gabbia 
con gas lacrimogeni, né con 
migliaia di arresti (ridotti poi 
ufficialmente a 70) ma che i 
dirigenti egiziani dovrebbero 
coraggiosamente cavalcare. 

Arminio Savioli 

Mentre la guerriglia non diminuisce 

Ulster: ogni giorno 
decine di arresti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 25. 

Un sergente della polizia 
nord-irlandese è stato colpito 
stamane da alcune raffiche dì 
mitra mentre si accingeva a 
lasciare la sua abitazione pres
to la città di Newry. Ha ri
portato ferite gravissime e ver
sa in condizioni disperate. II 
3!enne Edward Kelly, padre di 
cinque figli, è uno dei pochi cat
tolici che ancora prestano ser
vizio nelle forze di sicurezza 
del regime unionista. Nel frat
tempo è stata segnalata la 
scomparsa di un altro poliziot
to. anch'egli cattolico, apparen
temente catturato ieri sera da 
un gruppo clandestino. -

L'attività di guerriglia in tut
to l'Ulster non accenna a di
minuire d" intensità, malgrado 
le trionfalistiche affermazioni 
del comando militare britanni
co circa il «successo» tattico 
delle proprie azioni. La repres
sione si è ulteriormente aggra
vata. Gli arresti si susseguono 
• decine ogni giorno. L'inter
vento dei reparti in divisa si 
è fatto più pesante. Ma atten
tati e attacchi continuano do
vunque. Vaste zone urbane (co
me i quartieri di Ballymurphy, 
New Lodge. Ardojne e Falls 
Road a Belfast o Bogside e 
Creggan a Derry) proseguono 
la resistenza e i soldati non 
osano penetrarvi senza il van
taggio della superiorità nume
rica, dei gas e dei carri ar
mati. I ghetti - vengono sotto
posti a continue razzie: sono 
— ormai da mesi — un banco 
di prova per la violenza di 
stato, la popolazione cattolica 
è compatta nella sua opposi
zione. rosi come solida è l'uni
tà di base della lotta antinglese. 

Sul comportamento di certe 
unità che appartengono al reg
gimento dei paracadutisti, è 
scoppiata una polemica fra gli 
stessi ufficiali britannici. Al
cuni di questi si lamentano per 
la brutalità dei cosiddetti «ba
lchi bruni» la cui indiscrimi-
Mta aggressività avrebbe con

tribuito a far precipitare la si
tuazione. I paracadutisti sonc 
stati ad esempio impiegati sa
bato scorso contro i dimostran 
ti che cercavano di aprirsi il 
varco entro il perimetro del
l'infame campo di concentra
mento di Magilligan. La stessa 
televisione britannica non ha 
potuto nascondere la furia cie
ca dei para che si accanivano 
contro i manifestanti. 

Cortei e comizi sono proibiti 
dal regime. Nonostante il di
vieto le manifestazioni per il 
rilascio dei prigionieri politici 
si moltiplicano in varie località 
ed estendono la protesta pacifi 
ca e il risentimento popolare 
anche in aree finora risparmia
le dal conflitto. Gradualmente 
tutto l'Ulster viene trascinato 
nel caos prodotto dalle spietate 
misure di forza delle autorità 

Più che mai menzognera ap
pare la pretesa dei dirigenti 
di Londra e di Belfast di star 
combattendo solo contro i « ter
roristi deiriRA »: la « guerra » 
coinvolge invece centinaia di 
migliaia di persone che si op
pongono democraticamente al
la sopraffazione e alla bestia
lità di una struttura di potere 
totalitaria. 

Della questione sì è tornati 
a parlare oggi a Londra, dove 
il primo ministro della Repub
blica d'Irlanda. Lynch, si è in
contrato col capo laburista Wil
son proponendo per l'ennesima 
volta il rilancio di una « ini
ziativa » diplomatica come via 
d'uscita al grave nodo di con
traddizioni che attanaglia i tre 
governi conservatori dell'Inghil
terra. dell'Ulster e dell'Eire. 
Fra le tre amministrazioni bor
ghesi c'è una coincidenza di in
teressi al ripristino della « pa
ce sociale» nel nord Irlanda. 
ma questa continua ad eludere 
ogni tentativo di manovra fin
tanto che la «pacificazione» 
rimane affidata alle misure di 
sicurezza dell'esercito e dei pa
racadutisti di sua maestà bri
tannica. . 

•< Antonio Broncia 

IL CAIRO. 25. 
Il presidente Sadat ha an

nunciato che è stato scoperto 
un nuovo « complotto » in 
Egitto, questa volta sulla scia 
delle manifestazioni studente
sche. Il « complotto ». ha det
to 11 presidente egiziano, è 
stato « preparato fuori dalla 
università ». Sadat non ha ri
velato i nomi dei « cospira
tori », ma ha detto che il lo
ro obiettivo era quello di di
videre il fronte interno che 
«opera per porre il paese sul 
piede di guerra in prepara
zione della battaglia contro 
Israele ». 

Sadat ha dato l'annuncio 
nel corso dell'incontro, dura
to quattro ore, con gli espo
nenti sindacali, 1 professori e 
gli studenti al palazzo Abdin. 
Sadat ha aggiunto che 1 950 
studenti rastrellati durante le 
dimostrazioni del Cairo e di 
Ein Shams di ieri sono stati 
rilasciati, ma che una trenti
na saranno processati dal tri
bunale per la sicurezza dello 
Stato. Sadat non ha specifi
cato le accuse. 

La nuova « rivelazione » di 
Sadat, dopo quella del '71, è 
venuta mentre la capitale e-
giziana era ancora sotto l'im
pressione della nuova mani
festazione di studenti e di 
giovani, svoltasi questa mat
tina e della energia con la 
quale la polizia l'ha dispersa, 
ricorrendo a gas lacrimogeni 
e a sfollagente. Ma stamane 
c'è stato un fatto nuovo: in 
piazza dell'Opera sono stati 
esplosi, durante le dimostra
zioni, dei colpi di arma da 
fuoco. Non è ancora stato 
chiarito chi abbia sparato e 
se i colpi siano stati esplosi 
in aria. Sono state viste, co
munque. due autoambulanze 
che portavano via alcune per
sone con il viso rigato di 
sangue. 

Dopo gli Interventi della 
polizia, gli studenti e altri 
giovani unitisi ad essi, si so
no divisi in piccoli gruppi. 
hanno percorso le vie della 
città scandendo slogan come: 
« Popolo svegliati » e cantan
do canzoni patriottiche. Plo
toni di poliziotti armati di 
bastoni e protetti da scudi 
sono intervenuti di tanto in 
tanto a disperderli. I giovani 
li hanno accolti a sassate. 

Le prime cariche della po
lizia sono avvenute alle 4 di 
stamane in piazza della Libe
razione, per alcune ore la 
polizia è riuscita a tenere in 
mano la situazione, ma alle 
9 la piazza è stata nuovamen
te invasa da alcune centinaia 
di studenti che — nonostan
te 11 divieto del ministero 
degli Interni — manifestava
no a gran voce la liberazione 
del loro colleghi arrestati ie
ri. Duecento poliziotti muniti 
di canne di bambù lunghe un 
metro sono allora nuovamen
te intervenuti e hanno cari
cato i manifestanti. Successi
vamente la polizia ha raffor
zato il dispositivo di sicurez
ze intorno alle cinque grandi 
strade che sboccano nella 
grande piazza, che, nonostan
te le disposizioni per l'oscu
ramento antiaereo, era rima
sta illuminata per tutta la 
notte. 

Il ministero degli Interni 
aveva annunciato stamane 
che d'ora in avanti in Egitto 
sono proibite dimostrazioni 
pubbliche, perchè le manife
stazioni studentesche a non 
sono rimaste confinate entro 
limiti sanamente nazionalisti
ci e hanno cosi costituito una 
minaccia alla sicurezza del 
fronte interno». La legge, ag
giunge il comunicato, proibi
sce • le manifestazioni allo 
scopo «di salvaguardare la 
nostra sicurezza interna che 
il nemico (Israele) è deciso 
a distruggere ». Il comunicato 
governativo rifa la storia del
l'agitazione studentesca, giu
stifica srli interventi della po
lizia che. è detto, è stata co
stretta a disperdere 1 manife
stanti ». 

Dal canto suo il consiglio 

Polonia 

Un direttore 
di fabbrica 
sostituito 

dagli operai 
VARSAVIA, 25 

L'organo del Partito ope
raio unificato polacco. «Try-
buna Ludu», pubblicando una 
informazione del settimanale 
del consiglio centrale dei sin
dacati « Rada Robotnicza ». 
riferisce oggi che « il con
siglio operaio» dei trasporti 
stradali di Wroclaw — Bre-
slavia, nella Polonia sud-occi
dentale — ha deciso con 
18 voti contro uno di sosti
tuire il direttore dell'impresa 
ed il vice direttore. 

« Rada Robotnicza » ha svol
to un'inchiesta sul posto rac
cogliendo le lamentele dei la
voratori. Uno di essi ha di
chiarato in particolare: « In 
caso di crìtiche, noi rischia
vamo di perdere il posto. Nel
l'impresa esisteva una cricca 
di privilegiati che non manca
vano mai di ricevere i pre
mi migliori e di ottenere 
avanzamenti più presto degli 
altri». 

Fatti del genere vengono 
spesso riferiti dal giornali po
lacchi e, da un anno a que
sta parte, sono numerosi 1 
dirigenti di imprese di stato 
sostituiti o per incapacità o 
perché si prendevano troppe 
libertà nei riguardi del per
sonale. • 

della Federazione degli stu
denti dell'università del Cai
ro, in un comunicato diffuso 
Ieri sera, dopo aver chiesto 
la immediata liberazione di 
tutti gli studenti fermati, di
chiarava che esso non per
metterà a nessuno di far de
viare dal suo vero cammino 
11 movimento studentesco che 
continuerà. 

Nulla si sa ancora di cosa 
è stato deciso nel corso del
l'incontro che Sadat ha avuto 
oggi con i rappresentanti del
le organizzazioni popolari e-
giziane, fra cui quelli degli 
studenti. Ieri sera il sindaca
to dell'insegnamento scolasti
co aveva fatto pervenire a 
Sadat un messaggio di appog
gio nel quale si esortavano 
gli studenti « a ricordarsi che 
i problemi che riguardano la 
sorte di un paese debbono 
essere trattati con calma e pa
zienza ». 

Movimento di lotta 
operaia in Spagna 

Alla prolesta partecipano oltre diecimila lavoratori 
Nuove cariche poliziesche all'università di Madrid 

MADRID, 25 
Mentre all'università di Ma

drid si sono ripetute oggi le 
cariche poliziesche contro gli 
studenti in sciopero, 11 mo
vimento di lotta operaia si 
estende nelle province basche, 
come decisa risposta agli in
terventi repressivi della ditta
tura franchista e sull'onda 
del crescente disagio provoca
to dall'aumento dei prezzi. 

Oggi tutti gli operai del 
cantiere navale di Sestao 
Asttlleros Espanoles (oltre 4 
mila 600) hanno sospeso la 
produzione dopo che la dire
zione dell'azienda aveva adot-
tato severi provvedimenti con
tro parte dei lavoratori del 
cantiere in sciopero da due 
giorni. Nello stesso tempo 
continua l'agitazione di oltre 
mille cantieristi di società af
filiate alla Astilleros che chie
dono la fine del sistema de
gli appalti. Un clima di ten
sione regna intanto fra 1 set
temila metallurgici dell'ac
ciaieria Altos hornos de Viz-
caya: già questa mattina un 
migliaio di lavoratori hanno 
partecipato ad una manife
stazione indetta per protesta
re contro la proposta di con
tratto tn fase di discussione. 

La lotta — secondo le in
formazioni raccolte a Bilbao 
— investe oltre diecimila la
voratori, in parte in sciopero 
in parte sospesi dal lavoro 
per aver partecipato a scio
peri o per aver rotto aperta
mente con il sindacato fran
chista. Fra questi ultimi, cin
que edili sono stati arrestati; 
dell'arresto avevano dato ieri 
notizia fonti operaie, ma solo 
oggi l'informazione è stata 
confermata dalla polizia. 

Per quanto riguarda la si
tuazione all'università di Ma
drid, anche oggi la polizìa è 
intervenuta duramente contro 
gli studenti in sciopero per 
protestare contro il provvedi
mento di sospensione, che ha 
colpito quattromila giovani 
iscritti alla facoltà di medici
na, e per rivendicare la liber
tà negli atenei. La polizia è 
oggi intervenuta contro diver
si gruppi di universitari che 
cercavano di organizzare cor
tei o contro l giovani in riu
nione all'interno delle facoltà, 
sette delle quali sono state 
assalite dagli agenti. Come nel 
giorni scorsi le fonti ufficiali 
non hanno fornito né il nu
mero degli arrestati né il bi
lancio del feriti. 

PADRE PHILIP: «SONO INNOCENTE » ^ K l T S r , ^ 
non siamo né dinamitardi, né rapitori, né cospiratori ». Con questa dichiarazione padre Phi
lip Berrigan e gli altri imputati si sono dichiarati innocenti, nel corso della prima udienza 
del processo di Harrìsburg, iniziato lunedi. Nel corso dell'udienza, il giudice federale Dixon 
Herman ha duramente attaccato la stampa, Intimandole di non parteggiare per gli imputati, 
accusati senza prove dal FBI di « complotto i per rapire Kissinger e per far saltare in aria 
alcuni impianti governativi a Washington. La difesa, guidata da Ramsey Clark, ministro 
della giustizia sotto la presidenza di Johnson, ha chiesto il trasferimento del processo a 
New York, poiché la piccola città di Harrisburg non garantisce la serenità di giudìzio. 
Nelle foto: tre espressioni di padre Berrigan durante la prima udienza del processo 

Per la difesa del Paese e contro il regime di Thieu 

Appello del GRP alle masse 
popolari del Sud Vietnam 
Occorre opporsi alla mobilitazione militare decisa dal governo 
di Saigon per far morire i giovani sudvietnamiti al posto degli 
americani - I soldati di Thieu invitati ad unirsi al popolo - In
tensi bombardamenti dei B-52 e nuove incursioni sulla RDV 

SAIGON. 25 
a Radio liberazione » — la 

emittente del Fronte naziona
le sud vietnamita — ha tra
smesso oggi un appello rivol
to dal Governo rivoluzionario 
provvisorio alla popolazione 
del Vietnam del sud. L'appel 
lo afferma che « oggi più che 
mai la situazione è favorevole 
grazie alle molteplici vittorie 
che ci avvicinano al trionfo 
decisivo» ed è pertanto ne
cessaria un'azione di massa 
contro la mobilitazione dei 
g.ovani decisa dal governo 
fantoccio di Saigon per por
tare avanti la cosiddetta « po
litica di vietnamizzazione » 
del conflitto. 

L'appello enuncia le seguen
ti direttive del GRP: 
— il popolo intero deve unir
si e lottare per la difesa del
la patria e dei giovani mobi
litati per farsi uccidere al po
sto degli americani; 
— il popolo deve far fallire 
la « politica di vietnamizzazio
ne» che consiste nell'utilizza-
re i vietnamiti per uccidere 
i vietnamiti e gli asiatici per 
uccidere gli asiatici; 
— il GRP si impegna ad am 
tare coloro che si opporran
no alla mobilitazione dei loro 
cari e a proteggerli; 
— il GRP citerà e ricompen
serà coloro che incoraggeran
no i soldati mobilitati a di
sertare. a tornare tra il po
polo e a lottare per la patria; 
— il GRP aiuterà le vittime 
degli americani e di Thieu 
che sono perseguitate, impri
gionate. torturate 
— la opposizione all'addestra
mento militare, alla prepara
zione militare nelle universi
tà, alla difesa civile, a ogni 
attività paramilitare sarà con
siderata come un atto patriot
tico degno di essere citato. 

Infine, rivolgendosi alle for
ze armate sud-vietnamite, il 
GRP chiede loro di «unirsi 
al popolo per distruggere le 

f rizioni militari, sviluppare 
movimenti pacifisti all'inter 

no dei ranghi e tenersi In 
contatto con il Pronte nazio
nale di liberazione*. 

L'appello del governo rivo
luzionario è stato diramato 
mentre a Saigon ai diffondo
no sempre pia — alimentati 

dalla propaganda americana 
che se ne serve come prete
sto per giustificare la ripresa 
dei bombardamenti sul Nord 
— i timori per un rinnovarsi 
della famosa a offensiva del 
Tet». in coincidenza con il 
capodanno lunare, agli inizi 
di febbraio, o in concomitan 
za con l'arrivo di Nixon in 
Asia. 

Ovviamente, come si è già 
detto innumerevoli volte, i co
mandi delle forze di libera
zione hanno una troppo gran
de preparazione tattica per 
lanciare offensive nel momen
to e nel luogo in cui il ne
mico le attende e quindi la 
psicosi diffusa dagli america
ni serve soprattutto a copri
re la terroristica attività ae
rea di questi giorni. La not
te scorsa, ad esempio, gli ae
rei strategici «B52» hanno 
compiuto i più intensi bom
bardamenti notturni che sia
no stati registrati dall'inizio 
della guerra: per quindici voi 
te, a ondate successive, i «B-
52 » hanno attaccato la « zona 
delle tre frontiere» — sugli 
altipiani centrali del Vietnam 
del sud — sganciando com 
plessivamente 1.350 tonnellate 
di bombe. L'obiettivo dichia
rato di queste incursioni è 
quello di interrompere la fit
ta rete di sentieri che ir. quel
la zona unisce il Vietnam del 
nord, quello del sud, la Cam
bogia e il Laos. 

Contemporaneamente, per la 
ottava volta in tre giorni, 
caccia-bombardieri americani 
hanno attaccato località della 
RDV. I centri bombardati so 
no due a settanta chilometri 
a nord della zona smilitariz
zata; un terzo a sessanta 
chilometri. 

Sul fronti terrestri, invece. 
è da segnalare una spettaco
lare azione di un piccolo 
gruppo di sabotatori dell'eser
cito popolare: la minuscola 
pattuglia è riuscita a pene
trare all'Interno del campo 
trincerato sud-vietnamita che 
difende il fianco della base 
aerea e navale americana di 
Cam Ranh, circa 300 km. a 
nord-est di Saigon. I sabota
tori hanno minato gli edifici 
del campo e quindi li hanno 

fatti saltare. Secondo lo stes
so comando di Saigon « i dan
ni sono ingenti » e le vittime 
molto numerose. 
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La DC rifiuta il rinnovamento 
(Dalla prima pagina) 

« è anche pronta a proporre 
i suoi emendamenti*. 

Dopo queste osservazioni di 
carattere generale, il segreta
rio della DC ha detto che i 
partiti laici «non hanno as
sunto posizioni chiare e uni
tarie »: « essi — ha aggiunto 
— debbono dire se sono di
sposti a discutere e ad accet
tare emendamenti e proposte 
diretti a raccogliere in parte 
le nostre preoccupazioni ». Il 
segretario de ha chiesto se la 
nuova proposta debba rite
nersi « intoccabile », oppure 
se debba ritenersi una base 
di confronto. Più in genera
le, ha osservato che il refe
rendum abrogativo può inter
venire anche indipendentemen
te « dalle intenzioni della DC ». 
ed ha rivolto un invito a 
non « esasperare » la questio
ne; e su questo punto ritor
na il vacuo tentativo di mi
nimizzare lo scontro che si 
verificherebbe inevitabilmente 
su questa materia. Concluden
do, Forlani ha detto che il 
suo partito conferma « la di
sponibilità a confrontare pro
prie proposte in sede parla
mentare e la loro compatibi
lità con quelle già articolate 
nella iniziativa legislativa del
la sen. Carettoni ». Nessun ac
cenno, nel resoconto diffuso 
dalle agenzie, alla questione 
dei tempi. Secondo alcune in
discrezioni, il segretario del
la DC avrebbe anche fatto ri
ferimento alle decisioni che 
dovrebbe prendere la Corte 
di cassazione, nella eventua
lità della approvazione di una 
nuova legge sul divorzio. Non 
si conosce il testo esatto di 
questo riferimento, che è sta
to interpretato però come un 
tentativo di premere nella pos
sibile trattativa facendo pesa
re anche l'ipotesi di un atteg
giamento non positivo della 
Cassazione. 

Dopo la relazione di Forla
ni. della quale è stata diffu
sa solo la parte che si rife
risce al referendum, è inter
venuto l'on. Colombo. Egli 
ha detto che, nell'ambito del 
mandato ricevuto da Leone, 
tenterà di « ricondurre al
la politica di solidarietà de
mocratica tutte le forze poli
tiche che in questa e nell'al
tra legislatura hanno dato ri-
la a governi di centro-sinistra» 
(tenlerà. cioè, il quadriparti
to.;. Colombo ha parlato dei 
« rischi gravi » insiti in un.i 
consultazione politica anticipa
ta ed ha aggiunto che la cu»n-
dizione irrinunciabile » che ejli 
propone è quella del vincolo 
per i partit» che partecipano 
alla maggioranza: « La appjr 
tenenza ai'.a maggiorami de
ve vino ilare — egli h-» det
to — (...) i partiti nella b.ro 
azione, i g:uppi parlamentari. 

i membri del governo ». Il rap
porto con l opposizione dovreo-
be essera di < tutta la mag
gioranza ». Colombo nn poi 
esibito afa Direzione de una 
riedizione della tesi dugli «op
posti estremismi » »>d ha esa
minato, infine, le questioni 
di carattere economie-» 

Ha ripetuto le argomenta
zioni di La Malfa a propo
sito della necessità di conte
nere la spesa corrente ed ha 
parlato genericamente della 
necessità di « esaminare la 
possibilità di miglioramento 
nel trattamento pensionistico 
per le categorie più deboli ». 
Ha citato poi le questioni del
la riforma universitaria, di 
quella sanitaria, e dei patti 
agrari, senza indicare in che 
senso dovrebbe essere ricer
cata una soluzione. Ha, infi
ne. concordato con Forlani 
sul fatto che il referendum 
non investe direttamente e la 
responsabilità di governo », 
pur rilevando che occorre 
« non riaprire polemiche e di
visioni » che indebolirebbero 
la « democrazia italiana ». 

Donat Cattin, intervenendo 
tra i primi nella discussione, 
ha detto che per la questione 
del referendum « non soltan
to il PR1, ma neppure il PS1 
entrerà in un governo senza 
impegno di "chiudere" entro 
la metà di marzo una legge 
sostitutiva del divorzio ». 

La discussione ha avuto 
termine assai tardi, tanto 
che la riunione dei direttivi 
dei gruppi democristiani è 
stata rinviata a questa mat
tina. Il documento approva
to all'unanimità e diffuso 
poco prima della mezzanotte 
è ambiguo. Sulla formula di 
governo, si fa una afferma
zione indiretta, dicendo che 
la Direzione della DC rivol
ge un augurio a Colombo 
« affinchè la sua azione, di
retta a formare un governo 
di solidarietà democratica 
che veda associati, in una 
comune responsabilità, tutti i 
partiti di centro-sinistra, 
possa avere successo ». Il 
tentativo del quadripartito, 
cioè, viene attribuito a Co
lombo, che dal canto suo ha 
precisato di compierlo nel 
quadro dell'* ampio mandato » 
ottenuto da Leone. A batter
si per una formula rigida 
quadripartita sono stati i do-
rotei (in particolare, Picco
li), mentre Donat Cattin ha 
cercato di ottenere una for
mulazione più sfumata del 
documento. 

Dopo avere trattato i proble
mi economici, il documento 
democristiano parla della ne
cessità di garantire « ferma
mente » l'« ordine costituzio
nale » di fronte « alle spinte 
eversive, reazionarie e antide
mocratiche ». Sul referendum 
si afferma che la Direzione, 

« nel ribadire la piena legitti
mità costituzionale » dell'isti
tuto del referendum, ha ricon
fermato « le valutazioni già 
fatte in precedenti riunioni ed 
ha espresso, secondo una linea 
di coerenza sempre seguita, 
l'interesse della DC ad esami
nare ogni iniziativa parlamen
tare volta a modificare seria
mente "attuale disciplina in 
materia, salva rimanendo la 
sua posizione di contrarietà ri
spetto al divorzio ». 

Nella discussione sono inter
venuti Donat Cattin. Galloni 
(che ha sollecitato una preci
sazione delle proposte de. per 
il « divorzio-bis »), Granelli, 
Sullo. Morlino. Truzzi, Piccoli, 
Arnaud e Valiante. 

Colombo si incontrerà oggi 
con tutte e quattro le delega
zioni dei partiti di centro-si
nistra, domani con le altre. 
L'ultima ad essere ricevuta 
sarà, stasera, la delegazione 
democristiana. 

La segreteria socialdemocra
tica, riguardo al referendum, 
ha dichiarato ieri che esso 
« non riguarda tanto il gover
no quanto le forze politiche 
le quali devono trovare un 
punto di incontro*. 

Pfl 
rv*' fi Comitato direttivo del 
gruppo dei deputati co
munisti, riunitosi ieri a Mon
tecitorio. ha esaminato gli svi
luppi della crisi governativa. 

Nel corso della discussio
ne, sono state espresse preoc
cupazioni sulle lungaggini e 
sulle procedure, estremamen
te confuse e rallentato, che la 
DC e altri partiti del centro
sinistra hanno imposto alla 
attività diretta a dare solu
zione alla crisi stessa. 

Sono state inoltre esamina
te le questioni di indirizzo da 
proporre, anche in vista del
le consultazioni con il presi
dente incaricato. 

In particolare, il Direttivo 
si è soffermato sui problemi 
della mezzadria e colonia; 
della.,scuola (modifiche alla 
legge di riforma universita
ria e questione della scuola 
media superiore); dell'aumen
to delle pensioni e del sussi
dio di disoccupazione; della 
riforma RAI-TV e sulle que
stioni connesse col referen
dum sul divorzio. 

Il Direttivo ha quindi deci
so di formare, d'accordo con 
il gruppo dei senatori comu
nisti. delegazioni di parla
mentari del PCI che dovran
no prendere, nei prossimi 
giorni, un vasto contatto col 
Paese, per mezzo di incontri 
con le categorie interessate 
e di assemblee popolari, sui 
problemi della mezzadria, del
la scuola, della giustizia, del
le Partecipazioni statali, del
le pensioni e della Cassa in
tegrazione. 

La 287a vittima all'Italsider 
(Dalla prima pagina) 

troppo tempo accade — l'Ital-
sider non li fa, perchè ciò 
significherebbe mettere mano 
alla produzione, rallentare 1 
ritmi, diminuire i profìtti e 
spendere di più per garantire 
condizioni di lavoro sicure ai 
dipendenti, anche a quelli del
le ditte appaltatricL 

La città tutta deve pertan
to esigere un intervento de
ciso di chi governa: un in
tervento che sia l'apertura 
di una vertenza con le Par
tecipazioni statali e con la 
sua politica. 

Questa è la strada che, da 
anni, noi comunisti indichia
mo e che abbiamo ribadito 
col 14. congresso provinciale. 
La Federazione comunista ed 
il Comitato cittadino hanno 
redatto un manifesto che ap
parirà in città nella mattinata 
di domani; venerdì sera alle 
18,30 parlerà alla cittadinanza 
il compagno Alfredo Reichlin 
della Direzione del PCI. 

Il telegramma 
dei 3 sindacati 
Le tre segreterìe nazio

nali degli edili (FILLEA, 
FILTA, FENEAL) hanno 
rinnovato la decisa ed ener
gica protesta di tutti I la
voratori edili ed affini con
tro una situazione che ha 
superato ogni tollerabilità, 
impegnando la categoria a 
continuare ed intensificare 
la lotta a lutti i livelli. 

e • • 
I segretari generali della 

CGIL, CISL e UIL , Lama, 
Storti e Vanni in relazione 
all'ennesimo incidente mor
tale verificatosi all'Italsi
der di Taranto hanno invia
to al presidente del Consi
glio, al ministro delle Par
tecipazioni sfatali e al pre
sidente dell'lri un telegram
ma in cui si afferma: 

« Il ripetersi di infortuni 
mortali presso gli stabili
menti Iri rende urgente e 

necessario un incontro al f i 
ne di individuare le respon
sabilità ed imporre valide 
e concrete Iniziative atte a 
prevenire ulteriori infortuni 
nei posti di lavoro ». 

» » • 
F IOM, F I M e UILM han

no invialo un telegramma al 
ministro del lavoro Donat 
Cattin. 

I tre sindacati dei metal
meccanici e sollecitano al 
ministro di assumere con 
urgenza le iniziative poli
tiche già discusse con i 
sindacali nella riunione del 
19 gennaio scorso per l'eli
minazione del lavoro in ap
parir». 

Nel telegramma si riba
disce anche l'imputazione 
all'Italsider per gli infor
tuni sul lavoro in quanto 
azienda appaltante e si im
pegnano le organizzazioni di 
categoria ad assumere mi
sure immediate di lotta per 
la soluzione dei problemi de
gli infortuni e per l'aboli
zione degli appalti. 

I documenti che accusano Almirante 
(Dalla prima pagina) 

tano anch'esse il numero di 
protocollo 4913. 

La deposizione del compa
gno Radi seguita con grande 
attenzione nell'aula gremitis
sima di pubblico, ha gettato 
nello sgomento i difensori di 
Almirante che poco dopo, con 
uno scoperto espediente pro
cedurale, hanno chiesto la uni
ficazione di altri dieci processi 
per querele del segretario del 
MSL, aperti in altre città e in 
stato processuale diverso, per 
rinviare la causa sine-die, nel 
tentativo di non arrivare ad 
una rapida sentenza. 

Radi ha fornito ai giudici, 
nel corso della sua deposizio
ne, ulteriori importanti parti
colari. « E* dal 1957 — ha det-
tro fra l'altro — che sono con
sigliere comunale; sindaco dal 
1965. Fu nel 1958-59 che vidi 
per la prima volta quel ma
nifesto nell'archivio comunale. 
Ricordo che fu durante lo spo
stamento degli uffici da un 
locale all'altro. Ma dell'esi
stenza del manifesto me ne 
aveva già parlato il vicesin
daco della prima giunta co
munale dopo la Liberazione. 
Gino Zucchelli. Non ricordo la 
data esatta, ma fu tra il 1940 
e il 1948». Gli avvocati del-
l'Unità, compagni onorevoli 
Guidi e Malagugìni, che con 
l'aw. Fausto Fiore compon
gono il collegio di difesa, han
no rinnovato in proposito la 
richiesta al Tribunale di chia
mare a testimoniare anche 
l'ex-vicesindaco Zucchelli. 

Schiacciante è stata la de
posizione del sindaco Radi. 
quanto verbosa, prolissa, sfug
gente quella del caporione 
missino Almirante. Ieri, a dif
ferenza di quanto sostenne 
nella querela, il segretario del 
MSI non ha più affermato 
che il manifesto con la sua 
firma è un falso, ma ha ten
tato di difendersi sostenendo 
che 1 suoi compiti nella RSI 
erano quelli d i - lntercettatore 
radiofonico. «Mezzasoma mi 
mandò a chiamare perché ero 

giornalista e mi affidò il ser
vizio delle intercettazioni ra
dio che servivano per poi re
digere dei bollettini di noti
zie.- Fui assunto come colla
boratore il 12 maggio 1944...» 
(però, dopo una documentata 
domanda dell'ori. Malagugini. 
il segretario missino ha poi 
ammesso che la sua attività di 
capo di gabinetto del mini
stro era ovviamente a tempo 
pieno; in effetti fu necessario 
un decreto per la sua no
mina). 

Proprio quando Almirante 
assumeva l'incarico nel 1944, 
il ministero di Mezzasoma era 
impegnato al massimo nella 
diffusione e nella propaganda 
del bando di morte contro gli 
sbandati e i partigiani. Ma Ai-
mirante ha sostenuto che il 
ministero della propaganda si 
occupava soltanto del settore 
dei giornali e non dei mani
festi, compito questo del mini
stero dell'interno. Penosa di
fesa, a parte il fatto che gli 
stessi bandi apparvero per un 
mese sui giornali esistenti in 
quel periodo. L'affermazione 
di Almirante ha suscitato an
che un intervento del pubbli
co ministero dott. Occorsio, il 
quale ha controbattuto che è 
una verità storica che tutti 
i ministri della repubblica di 
Salò esercitavano funzioni di 
pubblica sicurezza (contro i 
patrioti - ?ui.r.). n pubblico 
ministero ha fatto riferimen
to al libro di Gianpaolo Pan-
sa, incautamente presentato 
agli atti dai patroni del se
gretario del MSL nel quale è 
scritto che dal 28 aprile al 
25 maggio — quando cioè Ai-
mirante era capo di gabinet
to — «il ministero della cul
tura popolare mette in moto 
un apparato massiccio, sfre
nato, con tutti 1 mezzi, per 
sostenere il decreto di morte ». 
Un altro libro, uscito proprio 
ieri meriterebbe di essere ora 
acquisito agli atti: è quello 
del partigiano Renzo Vanni, 
dal titolo «La Resistenia dal
la Maremma alle Apuane», 

che contiene il bando di mor
te con la firma di Almirante. 

Su richiesta di un avvocato 
della difesa. Almirante ha do
vuto ammettere di essere sta
to redattore capo del giornale 
Il Tevere, che condusse la 
campagna antiebraica in Ita
lia, e segretario di redazione 
della Difesa della razza; ha 
cercato di giustificarsi dicen
do di avere ora cambiato con
vincimento. 

Almirante è arrivato anche 
al punto di cercare di impie
tosire i giudici. «Non posso 
più parlare sulle piazze 
senza essere insultato. Mi 
chiamano "assassino", "boia", 
"torturatore", "seviziatore*'™ 
proprio per quel manifesto, dì 
cui respingo la paternità di
retta e indiretta™». 

«Nel passato nessuno mi 
aveva accusato, eppure sono 
deputato dal 1S48„». Cosi Ai-
mirante ha cercato ancora 
una volta di barare. Infatti 
ha poi dovuto ammettere di 
essere stato radiato dall'albo 
dei giornalisti, per il suo pas
sato repubblichino; quindi il 
compagno Guidi gli ha letto 
queste poche righe: « Nel 1947 
in occasione della fondazione 
del MSL, l'ANPI — provoca
trice — ha diramato un co
municato nel quale si affer
ma che il Movimento socia
le è formato da elementi neo
fascisti. ex-repubblichini di 
Salò, collaborazionisti—». E il 
10 ottobre dello stesso anno 1 
comunisti affermarono duran
te una manifestazione in una 
piazza di Roma, contempora
neamente ad una manifesta
zione missina «qui si vuole 
fondare la repubblica, men
tre a 150 metri di distanza 
si proteggono 1 banditi, gli 
assassini dei nostri fratelli». 
Queste parole le ha riportate 
lo stesso Almirante, in un sue) 
libro. 

Dopo questa udienza, che ha 
oramai inchiodato con prove 
inconfutabili Almirante alle 
sue responsabilità, il processo 
è stelo rinviato «111 febbraio. 


